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L’INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PARTITO NEL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE 

Longo: l’alternativa di sinistra si costruisce 

<E f W W ■ j 4 in un processo di lotta 

di convergenze di unità 

sui problemi del Paese 


l’Un 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Valor® e limite 
di una prospettiva 

S AREBBE forse opporti)- i! movimento reale e anche 
no che non sfURgisse a a quel risultato elettorale 
nessuno la importala di clic osili può essere sotto- 
una constatazione fatta al linealo. 


Comitato centrale del nostro 
Partito a proposito dell'at¬ 
tuale situazione italiana. La 


Ma anche sul piano del 
l’argomentazione, il cosid¬ 
detto rilancio dello ■ spiri 


constatazione è che noi ah- t° originario * del centro- 
biamo oggi un governo il sinistra non poteva tenere 


quale non solo è incapace 
di affrontare i maggiori e 
storici problemi del Paese 
(il Mezzogiorno, l'agricoltu¬ 
ra, l'emigrazione, ecc.), ma 
è anche incapace di risolve¬ 
re le questioni che parreb¬ 
bero essere le più semplici 
ed elementari. Si possono ci¬ 
tare, e sono stati citati, gli 
esempi piu recenti: il modo 
d’affiontare le conseguenze 
dell’silluvionc a Genova, la 
situazione di Reggio Cala¬ 
bria, l’allucinante vicenda 


Assai facilmente è stalo o- 
biettato che la ricerca di 
nuovi e più avanzati equili¬ 
bri politici corrisponde a una 
esigenza permanente, per un 
partito die non voglia schie¬ 
rarsi sul fronte della con¬ 
servazione. E' apparso chia¬ 
ro, in conclusione, lo sforzo 
per sfuggire alla gabbia di 
quella che la stampa del 
grande padronato enfatica¬ 
mente chiama la * filosofìa 
del centro-sinistra >, e che 
altro non è se non la richie- 


condizione economica con¬ 
tingente 

Si tratta, dunque, di una 
constatazione assai sempli¬ 
ce c oggettiva, evidente a 
chiunque Essa porta, in¬ 
nanzitutto, a sgombrare il 
terreno da molte vacuità che 
hanno confuso e confondo¬ 
no una corretta analisi del¬ 
ia realtà La principale di 
queste vacuità è stata so¬ 
stenuta e viene sostenuta da 
coloro i quali hanno agita 
to e agitano lo spettro di 
una presunta capacità delle 
classi dominanti di supera- 
rare le contraddizioni della 
società attuale, di aggiusta¬ 
re e perfezionare con faci¬ 
lità il loro < sistema » me¬ 
diante un gigantesco e per¬ 
fetto * piano riformistico » 
destinato a integrare la 
classe operaia e il suo par¬ 
tito d’avanguardia. 1 fatti 
provano il contrario. 

I N SECONDO luogo, però, 
constatare l'incapacità del 
governo attuale ad affronta¬ 
re e risolvere in modo po¬ 
sitivo anche le questioni ap¬ 
parentemente più semplici 
significa intendere, oltre al 


complesso processo storico stiene _ arvc h e _ l'esigenza 


che a tale condizione ha por¬ 
tato, le origini più immedia¬ 
te e vicine di una tale situa¬ 


zione e il modo per affron- governo dimostra lontana»- 
tarla E’ confortante vedere za da ognj autentica politica 


che per quanto riguarda la 
analisi, a denunciare l’esau¬ 
rimento della esperienza del 
centro sinistra non sono più 
soltanto coloro che nel 
centro sinistra non hanno 
mai creduto, e cioè i comu¬ 
nisti o i socialisti di unità 
propletana. 


Vi è stato un tentativo, una presa della destra. 


nel recente dibattito al Co¬ 
mitato centrale socialista, di 
richiamare il PS1 a un « ri¬ 
lancio * dello * spirito ori¬ 
ginario » del ccntro-sinistu. 
Ma è stato un tentativo, co¬ 
me hanno detto i compagni 


che quel richiamo contiene che deve essere chiamata a 


in se, come essenza, 


acquisizioni importanti. La i a c h e il Comitato centrale 


riscoperta della necessità di 
raccog'iere, come dice la 
mozione conclusiva del CC 
socialista, le «esigenze di 


masse popolari - 


Il comunicato conclusivo sui colloqui di Gromiko 





del comune di Palermo, la sta ai socialisti di ricomin¬ 


ciare a offrir sangue sniffai- 
tare della discriminazione a 
sinistra e della rottura con 
il movimento delle masse. 

A ltrettanto chiaro, pe¬ 
rò, è apparso il limite 
di uria impostazione che non 
si ponga con maggior corag¬ 
gio sul terreno offensivo. 
Questo limite non sta tanto 
nei ricorrenti sermoni rivol¬ 
ti a noi comunisti sulla no¬ 
stra «maturità!, sulle nostre 
■ contraddizioni «, sul cam¬ 
mino che dovremmo percor¬ 
rere ancora. Certo, conside¬ 
riamo singolare che non si 
intenda quel concetto di uni¬ 
tà che a noi appare così 
chiaro: e cioè che l’unità 
non si costruisco tra forze 
identiche, ma tra forze au¬ 
tonome, ognuna delle quali 
(e noi anche, dunque) giu¬ 
stamente gelosa delia pro¬ 
pria natura e dei propri 
principi. 

Ma, al di là di questo, il 
limite oi pare che stia in 
qualcosa di più attuale e di 
più stringente Esso sta pro¬ 
prio noi fatto che, nel men¬ 
tre si afferma una volontà ri- 
formatrice, nel mentre si so- 


impegno di collaborazione per 
la distensione e la sicurezza 

Auspicati contatti multilaterali per un’accurata preparazione della conferenza europea - Appoggio 
alla missione Jarring per il Medio Oriente - Soluzione politica e autodeterminazione per i popoli 
d’Indocina - Consultazioni politiche fra i due paesi su tutte le questioni d’interesse comune 



Sono 100.000 
le vittime 
dell’ uragano 
nel golfo 
del Bengala? 


8huT£ v 


di nuovi equilibri politici in 
tempi più o meno lontani, 
oggi — concretamente — il 


EAST . 
PAKISTAN 


Alla vigilia della conclusione della visita del ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko in Italia, è stalo pubblicato il comuni 
cato congiunto sull’andamento e l'esito dei colloqui e degli 
incontri da lui avuti coi dirigenti italiani Gromiko - dice il 
comunicalo — iia avuto vari incontri con Moro « durante i quali, 
in una atmosfera amichevole e in uno spirilo di costruttiva 
franchezza, sono stali esaminati i maggiori temi internazionali 
nonché i problemi concernenti lo sviluppo delle relazioni fra i 
due paesi. Nel corno delle conversazioni è stato ribadito il 
fermo convincimento di entrambi i governi che tenaci e coe¬ 
renti devono essere gli sforzi e la volontà comuni di raggiungere 
un'effettiva distensione, di rafforzare la sicurezza intemazionale 
e di contribuire a consolidare la pace. Da entrambe le parti, pur 
nelle differenti valutazioni di taluni problemi, si è manifestata 
la determinazione di proseguire ulteriormente in una collabora¬ 
zione utile in vista di queste finalità ». 

Il documento consta di venti capitoletti che sintetizzano l’an¬ 
damento e l'esito delle discussioni. Eccone i) contenuto su ogni 
questione. 

EUROPA — Entrambe le parti sono convinte che alla base 
del miglioramento (iella situazione deve essere i) rispetto dei 
principi dell'indipendenza e della sovranità, dell'integrità ter¬ 
ritoriale e dell'inviolabilità delle frontiere, della rinuncia all'uso 
della forza e alla minaccia di essa, della non ingerenza negli 
affari interni nei rispetto dei diritti dei popoli a determinare il 
proprio ordinamento politico-sociale. Constatati con soddisfazione 
« taluni favorevoli eventi » e in particolare l'accordo fra URSS 
e RFT. nonché l'espandersi dei contatti e degli scambi di natura 
economica, tecnica e scientifica. l'Italia e i’URSS auspicano la 
continuazione e l'approfondimento di questo processo Sono stati 
esaminati i risultati dei contatti interstatali sulle prospettive 
della convocazione di una conferenza europea rulla sicurezza 
e la cooperazione I due paesi concordano che alla conferenza 
partecipino tutti gli Stati europei, nonché gli Stati Uniti e ii Ga- 

(Segite in ultima pagina) 


Il Comitato centrale 
del PCI ai democratici 

Strappiamo 
alla morte 
Angela Davis 

n Comitato centrale del partito, durante i suoi 
lavori rii ieri, ha votato il seguente od.g.: 

<t II Comitato centralo del PCI esprime lo sdegno 
piu profondo per la persecuzione In atto negli Stati 
Uniti contro la giovane militante comunista Angela 
Davis. Una società violenta, profondamente Ingiusta 
e razzista, vuole colpire In lei tutto II movimento 
di protesta e di lotta che cresco ogni giorno nel suo 
seno contro la discriminazione, lo sfruttamento e 
la guerra. Angela JSavis è I) simbolo del dramma 
profondo che sconvolge oggi l'America ma Insieme, 
con la sua intelllgeffto, la sua cultura o il suo co¬ 
raggio rivoluzionarlo, è anche II simbolo della con¬ 
creto possibilità di un riscatto, di una soluzione posi¬ 
tiva del problemi che l'affliggono. Per questo la rea- 
zìono vuole colpirla e per questo I comunisti Ita¬ 
liani uniscono la loro voce a quella che da ogni 
parte del mondo civile, e soprattutto dagli uomini 
di cultura e dai giovani americani, si levo per strap¬ 
parla alla morte. 

« (I Comitato centrale del PCI chiama quindi I 
lavoratori, gli Intellettuali, I giovani italiani a lottare 
perché non si compia questo nuovo crimine ». 


1/ dibattito al Comitato centrata 
del PCI sull’oi dina del fjionio in 
lotta dei eninunetti per un nuovo 
indirizzo detto sviluppo economico 
e della politica italiana *, riporlo 
venerdì dalla >daziane del campa 
quo Enrico Bedinnuer, vieesepre 
tono del partilo, è prosequito ieri 
per (//Ila la {pomata. Nella matti¬ 
nata, fra ph altri, ha preso la pa¬ 
iola il conipnono f ai ini Potino, se- 
pretorio venerale del pai tuo, del cui 
intervento pubblichiamo dt senilità 
il testo intronile 

Come è già stato rilevato nella re- 
! azione del compagno Berlinguer, que¬ 
sta nostra riunione si svolge m un 
momento della vita politica nazionale 
particolarmente complesso e difficile, 
soggetto a mutamenti rapidi e diversi, 
e nel quale emergono anche importanti 
novità. Concordo con il rilievo fatto 
che la nostra /ni/jal/va, nel Paese corno 
in Parlamento o nelle altre assemblee 
rappresentative, è valsa, in questi ulti 
mi mesi, a fare rimontare uno suln 
di incertezza, di dubbi e di una certa 
stagnazione, facendo avanzare . vini 
di fondo della nostra battaglia, pas¬ 
sando a posizioni sempre piti conci eie 
e realistiche. Ma non si tratta solo 
di questo Anzi, a mio avviso, c’è mol¬ 
to di più. 

La nostra azione unitaria ha 
ottenuto il risultato, certamente 
non secondario, di bloccare e df 
far fallire I propositi e le ma¬ 
novre delle forzo piti oltranziste 
e conservatrici dell'attuale com¬ 
pagine governativa. 

Siamo riusciti, nell'Insieme, ad 
Isolare e respingere gli attacchi 
scatenati dalla reazione contro gli 
strati operai e popolari, in pa¬ 
rallelo con la repressione padro¬ 
nale nelle fabbriche. 

Possiamo dire, oggi, che questi at¬ 
tacchi non sono riusciti - come si 
proponevano — a svuotare i risultali 
strappati con le grandi lotte dello seor 
so autunno, non sono riusciti a bloc 
care il loro ulteriore sviluppo, né ad 
arrestare i processi politici unitari che 
ne erano alla base. Questo si deve al 
fatto che abbiamo saputo contrastare 
e combattere la politica del centro si¬ 
nistra su un terreno estremamente c m 
creto, sventando le provocazioni ed i 
disegni del cosiddetto partito della crisi 
e dell'avventura, realizzando conquiste 
effettive ed acquisendo nuovi punti di 
unità, di convergenza e di unità di 
azione. E' un fatto che in questi ul¬ 
timi tempi siamo riusciti ad incidere 
di pili sulla direzione politica del Pae¬ 
se. sulle decisioni delle assemblee le¬ 
gislative e del governo, e non solo per 
contenere o respingere misure contra¬ 
rie agli interessi dei lavoratori, ma 
anche per imporre decisioni o provve¬ 
dimenti che. seppure in misuro anco¬ 
ra limitate, tengono conto di questi 
interessi: pensioni, Statuto dei lavora- 

(Segue n pagina 7) 


di riforme e incapacità, per¬ 
sino paradossale, a far fron¬ 
te ai doveri più essenziali. 
Nascono così quel vuoto e 
quelle macroscopiche con¬ 
traddizioni da cui deriva il 
pericolo di un logorio delle 
istituzioni, di una sollecita¬ 
zione ai qualunquismo, di 


CACCA 

O/// 


UN PASSO IMPORTANTE PER L’EUROPA 


BURMff 


Più in generale, ci sì av¬ 
viluppa in un corso politico 
che rischia di esaurirsi nel¬ 
l’attesa della prossima mos¬ 
sa provocatoria de) partito 
dell'avventura. E' a questo 
punto, invece, che occorre 


CHITTAGONG 
V > * * 



m 




della sinistra socialista, non andare al contrattacco. E 
piti die patetico E’ infatti perchè ciò avvenga, senza 
divenuto via via più e vide n- fantasticherie, compiti im- 
te alla maggioranza del PS1 


mediati si pongono: è la DC 


rendere conto dei suoi Bat- 


pello alla divisione e alla taglia e dei suoi Ciancimi- 
rottura dello schieramento no: è la DC che deve essere 
di sinistra 1 divisione e rot- costretta a uscire dalla sua 
tura nefaste ai lavoratori e troppo comoda posizione di 
ai socialisti medesimi. La li- partito che vuol costringere 
n . ea . che il Partito socialista [\ suo alleato di sinistra ad 
ai è venuto dando dopo la accettare i peggiori condìzio- 
secessione socialdemocrati- namenti E’ perciò che l’uni¬ 
ca ha trovato i) conforto di ca via chiara, oi sembra quel- 


del nostro partito viene in¬ 
dicando: attraverso la lotta, 
le convergenze, le intese uni¬ 
tarie, occorre lavorare pcr- 


rinnov.imento espresse dalle chè la crisi si apra sul ter¬ 


reno di uno sviluppo in 


testaci uni della società capi- avanti, perchè tutte le for- 

talistica secondo una scala ze popolari possano incon- 

di valori alternativi, politici trarsi, perchè possa essere 

economici e sociali in cui avviato il cammino dell’al* 

prenda corpo la scelta so- ternativa di sinistra, 

cialista », ha portato questo »n 

partito a quel contatto con MICIO lOwGreiia 


TIDALFAV 

WAV1B 
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® Ondate gigantesche hanno spazzato via i 
villaggi deile isole e della costa provocan¬ 
do un massacro. Il vento soffiava a 200 
chilometri all'ora. Anche 13.000 pellegri¬ 
ni convenuti in una località del Pakistan 
orientale, sarebbero annegati. 

O Le autorità sono impotenti ad organizzare 
i soccorsi in tutta la fascia colpita. Le ac¬ 
que rigurgitano di cadaveri e i senza tetto 
sono già più di un milione. Il 70% delle 
abitazioni alla foce del Gange non esisto¬ 
no più Dagli aerei una terribile visione di 
distruzione e di morte. A pagina 5 


Dopo nove mesi di trattative intesa fra i due governi sulla linea Oder-Neisse e 
sugli sviluppi dei reciproci rapporti - Il trattato sarà siglato mercoledì, Brandt 
apporrà la sua firma entro dicembre - Un nuovo capitolo nella storia europea 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 14 


stirine più spinosa dell'intera 
trattativa. Si trattava di tro 
vare lina formulazione sorbii 


L'accordo tra la Repubblica sfacente per le due parti, per iflfp 

federate tedesca e la Polonia la definizione di una realtà 

è cosa fatta. La piena intesa ventennale, risultato della di 

per la siglatura di un trai- sfatta del nazismo, che aveva v , 

tato che definisce l’Oder-Neis- permesso alla prima vittima '*&&**' 

se frontiera occidentale della dell'aggressione hitleriana di 

Polonia e che pone le basi per recuperare con il sacrificio di ttfgi 

una normalizzazione delle re- ben sei milioni di vite umane B£ 

lozioni tra 1 due paesi è stata i suoi territori occidentali al ™ 

raggiunta all'alba di questa di qua dei fiumi Oder e Nei- 

mattina dopo una seduta pie- se. Per i polacchi non vi era 

nana delle due delegazioni. no dubbi: le quattro potenze * 

capeggiate da Walter Scheel vincitrici hanno deciso per Jm 

e Stefan Jedrychowski, che è sempre nel 1945 a Potsdam il 

durata l'intera notte Scheel confine sull'Oder-Neisse e nes 

verrà a Varsavia a siglare il sun sue "ssivo eventuale trai 

trattato mercoledì 18 II can URo di pace con la Germania 
celliere Brandt apporrà la sua P°tra cambiare queste dccisio 


firma m caicc ai documento n *- Nessuna riserva m questo 

.muto probabilmente entro di *' ns0 i,vre ) , b< ; «"'"l ' 

.,.. essere accettata da Varsavia 


La CGIL si unisce alla cooperazione nella richiesta al governo 

CARNE: RIDURRE IL PREZZO DI 500 LIRE 


molto probabilmente entro di¬ 
cembre. qui nella capitale po 
lacca. 

Qucsla notte si è aperto dun 
que un nuovo capitolo nei rap 
porti tra la Polonia o la Re 
pubblica federale tedesca II 


Bonn, a quanto pare ha ri pie 
gaio quindi su una formula 
/.ione che prende atto del 
fatto che la frontiera occiden 
tale della Polonia tc stala 
definita lungo il corso dei fm 


La CGIL appoggia la campa che m Italia, sono possibili forti chilo (prima qualità), i negozi 

gna delle cooperative di con riduzioni. Si tratta, nota la hanno raddoppiato lo vendile 

sumo aderenti alla Lega per la CGIL, di effettuare vendite con Di più: m Emilia molti «letta 

riduzione dei piezzi della carne troilate tramite le cooperative, glianti si sono un:t* alla cani 

e del burro e chiede al governo, gli enti comunali di consumo m paglia di vendite dimostrative 

intornia una noia sin lacale, collegamento con quei detta che durerà fino alla fine della 

« che *■ taccia seguito alla vo giunti che accettano i! prezzo entrante settimana A Genova 

Ionia espressa dal Senato, re controllalo le aziende i parte CGIL. CISL e UIL regionali 


collegamento con quei detta che durerà fino alla fine della 
gitanti che accettano i! prezzo entrante settimana A Genova 
controllalo le aziende i parte CGIL. CISL e UIL regionali 


E' evidente che occorre prò le rclazom ti 

seguire ed estendere la pres II suo comp 

sione politica per costringere il * riempire — 

governo a muoversi La CGIL .Jedrychowski 

avverte, «id esempio, che in vi 
sta della Lì 1 e relative maggiori ni.L, veni 
spese - oltre che per ragioni ln qucsl1 VLnl 

strutturali — « il costo della guerra tra i < 


trattato, cui si c giunti altra- mi odor e Noissc » e durante 

verso un negoziato lungo e dif | a trattativa il governo fede- 

Beile che (irose le mosse dai- ra | e si è avvicinato sostanziai 
offerta fatta nel mngg-o del menle a) | a losi pill definitiva 
1969 da Gotnulka. e stalo de- do j polacchi, 
finito infatti dai due ministri j e j mz iali riserve tedesco 
degli Ls.cn. a conclusione del- occidentali che si richiama 

la trattativa, «uno strumento vano a , (li ntti degl, alleai, 

che apr i una nuova fase nel- quanto riguarda In doti- 

e rclazom tra , due paesi ». lI3U0IM > dol c „ nfine . sembra 

Il suo compito o quello di smn0 , lall . afif , irale m q mo 
« riempire - conio ha eletto . **.,«„.* nna 


,1 prorotto do seguente: ,n una letv-a 
, unilaterale ai tre occidentali. 


arie imporLi/ioni dcile | cipazione statale (i supermer hanno invitato 1 lavoratori a vita ha ripreso ad aumeniare 


Tu vi 'T c "f v fossato -he era rimasto aperto ‘ ip'r r,- ,T T 

Offre d , e "ZI S; in quest i «cnt, nnn, del dopo " m 1 a ^ 

ix?se - oltre che per ragioni , .- 1 tare questa decisione solo per 

t ruttu rati — « il costo della guetia 11 a i due popoli» . nunuvl « cium 



cairn dovine i fuori dazio Poi t eati della SME che sono 16 c sostenere la campagna della 
che il chì/’o c di r>0 tire al chilo, j tutti situati nel Sud. e i super coopcrazione In Emilia alcuni 


e con altre tasse il prelievo 
fiscale tocca le 600 lire, la ri 
du/ione di prezzo potrebbe es 
sere in tal modo sulle 500 lire 


notevolmente » Con azioni di 
retto c concrete occorre avvi 


mercati alimentar, collegati alla Consigli comunali hanno preso cimi re, anche per questa via, firma Si erede di sape/e. co 


Slancia, eh cui e maggiore azio 
msta la Montedison) 


iniziative di appoggio Dormili 
si riuniscono a Milano i dm 


per chilo di carne della nnghnre aderenti alla Lega è clamoroso 
qualità Nn’he per il burro, che Da una settimana, vendendo la 


L'esempio delle cooperative genti dell'Associ azione coopera- 

lerenti alla Lega è clamoroso live di consumo e del Coop 

: i una settimana, vendendo la Italia per tirare un primo bi¬ 


sesta all’estero tre volte meno | carne a 350 lire in meno per I lancio. 


il momento di decisive riforme rtumque. che il Irallnto si coni 
hM 7 ,™p nC0 3 e pone di un preambolo e di cui 

que articoli, in testa ni quali 
A pag. 4 un servizio sul preztl è quello che definisce la fron¬ 
ti l'Inflazione. tiera deH’Oder-Neisse, la que- 


II testo dell’accòrdo e i do T° ] che ,e v TT lì '- 
eumenii ad esso connessi ver '"tfcnre quest, diruti Iole 

ranno resi noti solo dopo la dichiarazione potrebbe essere 
firma Si crede di sapere, co accolta tacitamente dai po 
munque. che il Irallnto si coni laccio poi ‘he nel tr; tinto fi 
pone di un preambolo e di cui giurerebbe esclusivamente 1 mi 
que articoli, in testa ni quali Fi'atlCO Fabiani 

è quello che definisce la fron¬ 
tiera deH’Oder-Neisse, la que- (Segue in ultima t iagina) 


A l Tasso : provoca toria aggressione 


Mentre in tuffa Malia è in ripresa II movimenta degli studenti medi attorno a giuste riveiv 
dicazioni di profonda riforma, a Roma si è verificala una grave provocazione della polizia 
che, chiamata dal preside, è giunta ad aggredire gli studenti nelle aule 11 bilancio è dì 50 
coniusi, 21 denunciali, ?. arrestati. Il movi mento stiidontoreo, dopo avere respìnto le azio¬ 
ni del gruppi avventuristici, denuncia lo violenze. IL PCI e la Foci chiamano «ilio protesta 

A PAGINA 11 































1 ! vita italiana 


l'Unita ‘ domenfca 15 novembre 1970 


il C.C. SOCIALISTA 


S! governo orientato a votare sia la mozione albanese che la mozione americana 


Annuncio di Fanti 

Importante sviluppo II voto italiano all’ONU sulla Cina 
della linea del PSI» sarà determinato dalle pressioni USA? «*"«• 

Dichiarazioni di Bertoldi e di altri dirigenti socialisti sella con- . ..... , .. j. . ...„ .,.„ SUI COIIIUIH 


Dichiarazioni di Bertoldi e di altri dirigenti socialisti sulla con¬ 
clusione dei lavori — Soddisfatta la sinistra democristiana, po¬ 
lemici i socialdemocratici -~ Sottolineato l'isolamento di Nenni 


Polemici i socialisti i quali chiedono un atteggiamento coerente con il riconoscimento di Pechino 
Telegramma dei giovani de a Moro - La sinistra della DC per una iniziativa italiana a New York 


Stilli colielusmnr dei lavo 
ri del Conni ito ccitiale si 
c aitati la polcrmc i c é,ii 
aiuti I s ici licitinoti itici u 
p tono in tutti i Um le ar 
g imenta/ioni conilo la tosici 
cktta pollile i del « doppio bi 
nino» che del usto sono 
state alla base dell oppi a/io 

scissionistica di un inno 
fa Ma questo si può due 
era un effetto abbastanza p e 
vedibile del dibattilo socnii 
sta II significato dell and i 
mento d livou e del docu 
mento conclusivo c pelo di 
ben altr i portali Se riman 
gino tutton alcune zone di 
ombra si può due infatti che 
il CC socialista ha costituito 
non solo uni confeima del 
1 atteggiamento del giuppo di 
rigenti del PSI dilli scialonc 
ad oggi ma in uni certa mi 
sura un ->110 coerente svilup 
po I c posizioni nenm ine — 
ancoiate alla formula del 
centro sinistra in un modo che 
è proprio 01 mai solo del PSU 

- sono limaste isolate la 
con ente cosiddetta di « Auto 
nonna» che si ucbiama alle 
posizicm del vecchio leader 
si è astenuta nel voto finale 
ma nel suo seno eiano com 
parse diverse piopensiom ad 
un atteggiamento piu tavoie 
vole rei confronti delle posi 
wom iella maggioianza (due 
nenmani tta 1 altro Amasi e 
Polott hanno votato a favo 
re del documento tinaie) La 
smisti a di Lombardi come e 
noto ha votato la parte cen 
trile del documento astenen 
dosi pero sulla relazione di 
Mancini e votando conti 0 la 
patte che riguarda il quadri 
partito 

Alcuni esponenti socialisti 
hanno salutato con grande sod 
disfazione la conclusione cui e 
pei venuto il CC Bertoldi ha 
pallaio di un « rajforzamento 
della maggioranza » il docu 
mento approvato — ha sog 
giunto — « rappresenta un un 
portante sviluppo della linea 
politica del partito ed e da 
considerarsi come l avvio di 
un dibattito che si conclude 
ra cón il pfossimo eongiesso 
E importante soorallutto — 
ha detto Bertoldi ^ che il CC 
abbia preso m seria e con 
creta considerazione la possi 
bihia di posizioni piu avanzar 
te che si collegllino con 1 prò 
cessi di rinnovamento in allo 
in tutte le grandi forze poli 
fiche e sindacali » Il lombai 
diano Signorile ha detto che 
« l isolamento di Nenm e la 
cnsi politica della componen 
te autonomista aprono nel PSI 
la stiada a nuovi equilibri 
fondati su una nuova politica 
che dovrà trovale la sua rea 
Uzzazione in un congresso da 
convocare enfio la prmaveia 
del 71» Lagotio piesidente 
della Giunta regionale toscana 
e membio della col lente nell 
mana ha detto che 1 astensio¬ 
ne del suo giuppo sul docu 
mento conclusivo « non cancel 
la il giudizio positivo espresso 
sulle linee generali della rela¬ 
zione di Mancini » 
Commentando 1 risultati del 
CC socialista la coi lente d 
Base della DC ha ossei vato 
che il quadripartito deVe es 
sere pieso pèr quello che è 
ma non come < mi regime in 
discutibile ed eterno » T sta 
ta quindi giudicata positiva la 
« propensione del PSI ad av 
viare come partito un dibat 
tito Ira tutte le forze politiche 
Il giornale socialdemocrati 
co scrive che le conclusioni I 
del CC socialista « non sono I 
confortevoh per nessuno » ; 
Oilandi e Pieti hanno attac 
calo sopiattutto 1 intervento di 
De Martino « Pei De Martino 

— ha detto OUandi — il cen 
tro sinistra e un ponte per 

I approdo, ancora indefinito 
nel tempo ma tuttavia auspi 
cato verso le sabbie mobili 
di un fiontismo piu 0 meno 
conciliare » 

II minis ro delle Finanze Pre 
ti dopo avere fatto alcune 
constaci* zioni stiavaganti su 
gli « inserimenti » dei comu 
nisti ha naffacciato li mi 
naccia delle elezioni anticipa 
te « 0 a si appoggia al PSU 
e al PRl senno sceglieranno 
gli elettori » 

C. 

1 senatori comunisti so 
no tenuti ad essere pre 
senti alle sedute pomeri 
diane di martedì 17 e mer 
coledl 18 ! 


ESTRAZIONI LOTTO 


DEL 14 NOVEMBRE: 1970 J 

Bari 68 38 41 62 21 

Cagiiari 59 45 80 76 68 

Firenze 20 23 42 6 85 

Genova 57 53 35 22 87 

Milano 16 38 25 24 59 

Napoli 36 54 57 35 41 

Palermo 25 14 66 72 7 

Roma 35 52 65 75 72 

Torino 45 52 28 46 36 

Venezia 20 36 39 16 82 

Napoli (2° estratto) 

Roma (2° estratto) 
ni 8 m licitoli con pun i 
spetta la quota di 4 342 000 1 1 
Ai 114 « Il » L 171 *00 11 H 
«10* L 13 800 


? irejnze a quattrò anni iliijr:à ; ilui/iénè 

: • •> ' ■•• • : ' ; » V' V L .'5 •••• 



« I ponti non bistano oc 
corre impedire nuove « llu 
vlonl » ^on questa scr Ma 
la popolazione ed I giovani 
fiorentini del quartiere di 
Gavinana hanno accolto I ai 
rivo del presidente del Con 
sigilo, on Colombo, sul 1 on 
te Giovanni da Veraznno, 
inaugurato dopo la cenno 
nfa di consegna della moda 
glia d'oro al valore c /ile 
il gonfalone del Comune 
svoltasi nel salone del Un 
quecento In Palazzo Vecchio 
Altre scritte denunciavino 
lo stato attuile della cittì 
(nessuna opera di reglmazio 
ne e di difesa è stati In 
trapresa i « monte » del cor 
so dell Arno) esposti conio 
nel novembre del 66 a nuo 
ve alluvioni ed al pericoli 
dell'Inquinamento Ma su 
questi problemi Colombo ha 
preferito sorvolare Insistei! 
do piuttosto sul tenia dodi 
« continuità » e della « sta 
bilita > del governo Firenze 
ha riservato una fredda ac 
coglienza al presidente del 
Consiglio 


i Nei piossimi giorni — qua 
si edilmente imi Ledi — la 
issemblei dell ONU dovi) de 
ridire sulh ìichlcsta di im 
missioni della Cini Riguu 
do ili atteggiamento che tei 
ra in questi sede li delega 
zione italiana non sono s‘a 
le cl 11 fuse hnon info) inazioni 
infici di sull unpiovvisa ìiu 
mone di everta e > tn Coloni 
ho De Martino Moto ed 1 
&egretail dei quattro partiti 
governativi è evidente tut 
tavia che al di là delle de 
clslonl formali sta pievalen 
do un oilentamento invotevo 
le ad un cedimento nel con 
fronti delle pressioni eseicl 
late anche nel giorni scoisi 
dagli Stati Uniti I repubbli 
cani sul Imo gioì naie huino 
scillto lei i che in linea di 
massima 1 atteggiamento ita 
Inni dovrebbe essere favo 
revolo alla mozione albanese 
(che chiede punmente e sem 
pheemente tingi esso della Cl 
na nelle Nazioni Unite) e fi 
voicvok dio stosso tempo 
dia mozione precedutale sta 
tunitcnse ( he annulla m pia 
tica la prima con la ìichiosta 
dell obbligatorietà della mag 
gioì anzi del due tei zi pei de 
cideio sulla questione della 
Cina) 

Questo atteggiamento as 
suido e coi triddittouo sa 
1 ebbe dovuto — affermano 
sempre i ìepibblicam — alle 
«difficoltà) dell attuale mo 


Nel dibattito sulla legge istitutiva del divorzio 


IL P.C.I. DENUNCIA ALLA CAMERA 

LA SORTITA DEGLI AVVOCATI DI STATO 

Occorre arrivare rapidamente — ha detto il compagno Coccia — all'approvazione degli emen¬ 
damenti del Senato e della legge nel suo complesso - Prosegue la discussione sul decretone-bis 


Il CC del PSI sulla stampa 
e la riforma della Rai-Tv 

La direzione del PSI è stala impegnata dal recente CC a 
discutei e p<i le opportune decisioni un odg sui mezzi di 
inf ) nmione e foi unzione dell opinione pubblica 

Il documento presentato da Signorile Lauzi Salvatore ed 
altu impegna la direzione del PSI ad assumere una urgente 
iniziativa sulla riforma della RAI TV che non può essuc og 
getto di Liattativa nell ambito di una maggior inza ma deve 
Uovare nel Parlamento la sede natili ale di discussione e di 
pr<paia7iono» giudica posuivamente la decisione di un con 
ve;no a dicembre sui ptoblemi dell informazione «aperto al 
conti buio di tutte le foizc politiche c cultuiah democratiche 1 
impegna inoltre il partito «ad una vigorosa iniziativa politica 
a tutti 1 livelli pei gaiantire 1 infoi inazione democratica e pei 
promuovere nuove noi me che assiemino la vitalità e plura 
lila dei quotidiani intesi come c crvnzio pubblico 1 abolizione 
delle noi me fasciste sui reali di opinione una diversa legi 
slazione sull ordina mente professionale un nesame cntico 
dell apporto della parteci lazione pubblica nella stampa » 


S ARD EGNA 

Iniziativa PCI-PSIUP 
per una svolta 
politica alla Regione 

Si tratta di un'assemblea di tutte le sinistre 


If pioblema politico sollevato dagli aivocati di Stato Agio e Cavalli, 1 qua¬ 
li hanno sostenuto dinanzi alla Coite Costituzionale tesi sul matiimomo concor- 
datauo che conti astano con 1 delibatati del Pai lamento e con le posizioni stesse 
del governo quali sono esposte nelle note diplomatiche scambiate con il Vati 
cano e stato richiamato leu alla Carnei a dal compagno on Coccia intei \enuto 
nel dibattito sulla leg^c istitutiva del divorzio II deputato comunista hanbadito 
la 1 ichiesta che non e I A , mn „. lnn ..minili 


mento Inlcinazionale I soc ni 
dunociitici vedono In una so 
frizione dei genere un loro sue 
cesso uni soni di meschini 
tivalsi n 1 conliontl della Un 
to discussa astensione sulla 
mozione afroasiatica pei il 
Medio Oliente Non poche 
componenti della DC Odi in 
elio il Movimento giovanile 
Mollo Scudo crociato ) che hi 
telegiafaio a Moro) si sono 
espresse contro il voto favo 
revole alla mozione catenac 
ciò degli USA Nondimeno 
C 0 lombo e Moro hanno de 
ciso nelle ultime ore a quan 
to sembra di piegai si alle 
pressioni ameiicane 

I socialisti continuano a so 
slenere la necessita di un vo 

10 contruio ill\ mozione a 
meiirana m base — afferma 
no — ad uni esigenza di eoe 
ronzi ne) contieniti cidi itto 
politico compiuto con 11 lico 
nosclniento di Pechino Anche 
\ iri esponenti della sìmsti 1 
democilstiana hanno preso a 
niloghe posizioni La corion 
te d( Donit Cattili hi piopo 
sto che 1 Italia compia In se 
de ONU del passi nei con 
fi'ontl degli suiti Uniti per 
fa/r litliue li mozione pio 
cedui ale I) basista on Gii 
nelli ha affeimito ien che 
« fi voto favoi evale allammis 
sione non può essai e annui 
lato da un voto sulla prò 
ceduta < he respinge di fai 
to e abbastanza Ipocntamen 
te quanto si dice di volere 
Occorre superale — proseque 
Granelli — il dilemma del sì 
e del no alla mozione amen 
cana l Italia c il Canada po 
trcbbeio piomuovere un mi 
elativa di compromesso rea 
hstico che consenta di inno 
versi con coeienza e decisio 
ne verso la soluzione del prò 
blema > Vi è da notare in 
proposito che II Popolo ha 
aperto ien la sua prima pa 
Rina con un titolo sull inter 
vento a New Yoik del delega 
to ameiicano « Vuova linea 
degli USA per la Cina al 
l ONU? > 

Palazzo Chigi tace almeno 
ufficialmente Negli ambient 1 
vicini 1 ) governo si cerea 
Lttavla di dare una nsposta 
alle accusp di incoerenza il 
coi dando che negli scoisi anni 
1 Italia non solo aveva votato 
a favore della mozione prore 
dui ale USA ma l aveva an 
che firmata Votare contio a 
vrebbe on — si afferma — 

11 sapore di una smentiti del 
nostri atteggiamenti passati 
(1 appoggio alle posizioni U 
S A è però in contrasto con 
gli attuali atteggiamenti Italia 
ni ) 


Decretane : 
riunito il 
« comitato 
dei nove» 


le j pomen^o t i mito 
all 1 Cimen il « comi tal dei no 
ve 5 dell 1 f ommissione flmn/e 
e tosoi i poi dire inizio ul un 
coifionlo sugli emendamenti al 
decretane bis » ititi limonio n 
discussione nel! tuli di \IcnUci 
fono \t 11 c siila pesi nessuna 
dms me sugli miceli gii ino 
d beati nel coi 0 di uni recinte 

II imene della Coniti) ss onc I co 
munislj bui io ubidito h 1 due 
sii d mantenere 1 nuovi lesi 1 
introdotti ri pnticohre hanno 
difeso 1 ibah/ieoe de massimali 
contiibulivi pei gh isscgni li 
nubili duebmio che il mag 
gioie gettito sia ut 1 zzato pei 

III menta re gli isscgi 11 lavo 
nton (a secondi del calicò fa 
»uil ire si avrebbero aumenti 
di ilcune migliaia di Ine ai 
mese) 

Del comitato tanno parte tia 
gli altn il socialista lepre il 
democi stiano Villonno Colom 
bo il socjaidemocnlico C un 
paghi Libatili) del PSIUP ed 
1 compagni Vcspign 1 u e Raff H 
li Nel coi so (lolla hscussionc di 
ioti p stato miracolilo il pio 
bicm i ddJo storilo sui medici 
n ili de stillali alle mutue che 
già venne sollevato nel corso di 
um seduta ai Scinto ma senza 
successo (li prevista itau/ione 
dei piez/i dei prodotti fauna 
ceiitio comporta un taglio di 
alcuno decine di nnhaidi ai 
profitti delle inclusine piodut 
tnci) Il de Bini ha proposto 
una meditici dei cnten previsti 
dall articolo 32 del decreto ed 
1 lappi esentanti di tutti gli alili 
groppi sn pure in foime di 
vene hanno sostenuto lesi am 
loglio II compagno lospiginni 
ha nbadilo invece li netta oppo 
sizione del PCI affeimuido che 
il giuppo comunista considero 
pericolosa la stroda della mo 
didca dei cnten pa lo sconto 
sui medicinali dest nati alle mu 
tue poiché attiaveiso di essa 
potrebbe passare la manovra 
pii il completo annullamento 
del provvedimento 
Il « comitato dei nov e » si riu 
ni»à nuovamente donnm 


Dalla nostra redazione 

boiogna n 

I 1 nuova k ili 1 del e Ro 
gioni ]» di muriatica c i ujzio 
ne dei Comuni il pi il lana 
dei controlli e delle u uno 
mie !o<nli li neerss »1 di una 
nfoinn del sistema tubularto 
sono 1 temi sui qu 1 i si di 
scusso questa mattina in un 
convegno promosso d il a Ire 
ga regionale per le autono 
mio e i potei! locali 

II presidente (tallo giunta 
regionale conio agno I urli ha 
ìilevato che si manifestano 
decise volontà di blocca e il 
processo di nUbOn urna ivvia- 
to con 1 isiitu /10 k deJlc ho 
gioni Da porte degli enti lo 
cali si reagisce (in le pi ipo 
ste c n le Inizi iti ze I inti 
hi annunciato che appaia le 
11 c stata invi ita un» letto 
n ai undici u presidimi 
deJJe province t ai pittati 
della Regione ul) 1 qu de si 
annuncia che giovali pi ossi 
mo venò insediato » con t 
to di controllo sigli arti d»- 
gli enti locali mn moti di 
cembro pollò enfia e m iun 
7 ione 

Tanti ha anche ncoidito 
di avere consegnato I» Ielle 
ra il commlssaiio da gjver 
no accompagnando a con cl 
cune proposte piecise che 
stanno a significale la vo'in 
tà di un dibattito rìemocriti 
co costiuttivo non gli o pa 
ni centi ali Ha cioè ribadito 
la necessità di un intornio 
in sede di governo per scio 
gliere il nodo pilitieo che c 
sul tappeto e in v a altana 
tiva la possibilità pei il go 
verno regionale di incontrar 
si con un inppresentantc uf 
Letalmente deleguo dal go 
verno per stabilite una co) a 
boi azione pei il passaggio già 
duale dei controlli al >m a 
to regionale E chiaro che le 
sta salva ha detto r m a 
condizione che i bilanci pre 
ventivi 1971 dei comuni ai 
gano sottoposti fin d ora il co 
mitato 

Lon Finelli — membro 
delia commissione Finanze e 
Tesoro della Camera — nfe 
rendosi al disegno di tagge 
per la rifoima lubutam hi 
detto che il provvedlmei to 
si accontenta di « razionalizza 
re » la macchina fiscale ma 
non introduce le innovazioni 
sostanziali per ottenere uno 
sti umenlo manovrabile nei 
momenti congiunturali Tine) 
li ha sostenuto la legittimi n 
delle richieste degl) enti loca 
li che vogliono un 1 democi 1 
tiz?azione della gestione del 
sistema di prelievo tributano 

Romano Zanarini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 14 
La crisi regionale va assu 
mendo sviluppi che rendono 
sempre piu concreta una al 
tei nativa al centro sinistra 
Importante è 1 iniziativa del 
PCI e del PSIUP che ha il 
scosso I adesione del Partito 
sardo dazione e di importan 
ti foree politiche laiche e cat 
toliche per una assemblea 
dibattito sulla ciisi regionale 
L assemblea che si terin mar 
tedi discuterà le possibilità 
di «una svolta negli inciliiz 
zi pregi animatici e nella ge 
stione della Regione » 

Al centro del dibattito sa 
ranno 1 temi relativi al de 


zione della legge sull affitto 
dei fondi restici 
Nella stessa D C le cor 
lenti piu avanzate mosti ano 
di recepire 1 eco del movi 
mento e della lotta L on An 
gelo Poich leader nuorese di 
Forze nuove ha dichlaiato 
nel Comitato direttivo regio 
naie del suo partito che le 
foize della maggia anza devo 
no «usare dii limbo dtale 
proposte mancate o delle ri 
sposte dei ni sui problemi 
della politica di sviluppo nei 
settoii agraiio e industriale» 
In questo qu idro « una po 
litica di cambiamenti non 
può ignorare il declino del 
centro sinistra ed anzi deve 
puntare su un 1 apporto si 


□enfiamento del potete della * emat , co c0l PSI consen 


Regione al controllo pubblico 
degli inteiventi industilali ai 
pregi animi pei la realizzazio 
ne della piena occupazione e 
all espi opi 10 della proprietà 
assenteista nei tei rem a pa 
scolo biado Sono d altra pai 
te i temi che oggi cai ittenz 
zano il movimento In una 
delle zone piu depresse delia 
Isola a Vi Risalto è stata in 
fatti olgamzzati dall Unione 
contadini e pastai! e dille 
ACLI una conferenza igiarli 
che 1 accogli! 1 bi iccmnti 1 
coltivatoli c gli illeviton in | 
lotti da mesi pa ta ippiova ^ 

Tutti i deputati comuni 
sti sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera alle 
sedute dì lunedi 16 novem 
bre e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta po 
meridiana d martedì 17 


la il confronto unitario del 
PCI» 

Anche nel PSI gli accendi 
ci itici non mancano e 11 di 
battito inteino di partito si è 
fitto in quest} giorni airo 
vent ito 

Giuseppe Podda 


In ricordo di 
Eugenio Colombo 

200.000 lire 
per «l’Unità» 

In memoria di Eugenio 
Colombo ucciso dal na/lfa 
scisti nel 1944 i figli Emi 
Ho e Cesalo hanno versilo 
200 C00 Uro per il nostro 
gioì naie 


soltanto dei comunisti — 
di una risposta dei gove no 
non solo in sede di Interr iga 
ziom ma a conclusione di (pie 
sto dibattito per dissipare la 
grave ombra che si e deli ira 
ta in seguito al pesante tenta 
tivo di ben individuate forze 
che attraveiso 1 utilizzazione 
strumentale di oigim dello 
Stato mirano a intervenire 
nella discussione sul divoizio 
nel senso di rendere dubbia 
la sua approvazione e piu 
ancora di poi re le premesse 
per una dichiarazione di m 
costituzionalità della legge per 
quel che concerne i matrimo 
ni concordatari 

Occorre battere questo ten 
tativo —ha affamato Goccia 
— giungendo lepidamente al 
la approvazione degli emenda 
menti del Senato e della eg 
ge nel suo complesso che 
giunge al tei mine del suo iter 
dopo una lunga ìesponsabl 
le mat nazione pai lamentare 
Tn questa prospettivi noi — 
ha aggiunto Coccia — non so 

10 ci appelliamo al governo 
(e particola!mpnte al ministre 
responsabili e firmatali della 
nota del 30 maggio 1970) mi 
ci richiamiamo alla lealtà co 
stiluzionale delle altre forze 
In premo luogo la DT perchè 

11 fatto accaduto alla Coite 
costituzionale e di una tale 
gl avita che prescinde dalie po 
sizioni conti apposte ed impo 
ne alla stessa DC una presa 
di posizione ufficiale 

Questo richiamo Coccia lo 
ha fatto a conclusione di un 
intervento nel coi so dpi qua 
le iveva in premo luogo de 
nuncioto 1 acceso clima rein 
trodotto nel dibattito da al 
cimi democristiani (e iere lon 
rUClFRCDr ne ha dato am 
pia dimosti ìzione non ri 
spaimi indo nemmeno leone 
ppi la sua mediazione al 
Senato p 1 ] eoveino net 1 
sua «neutialitò rt Quindi 1 
deoutato comun sta aveva f 
fiontato la ciucinone del com 
portamento dotai avvocati de! 
In Sta» 1 Alò e fu dii — 
nei confronti de qual ha ri 
badito ia rtchiesta vi governo 
di idottnie severe provvedi 
menti sanzionatoli — osser 
vando che le tesi di loro so 
stenute dinanzi alta Coite to 
stituzionaie costituiscono una 
viol i/ionc di itti ufluiali del 
governo e quindi della votanti 
de lo Stato nei ivppoiti con 
1 1 S mta Sede e che in sedi 
po itic t s mo un 1 v ir ia/jone 
di quelli ncurtiliti di 
(Inulti negli iccoidi di go 
verno respetto vii 1 d scus 
sione e u v< ti che s il dn t 
/io e sulla <e istitii/ioniliz /1 
zione » dei Patti L dei uicnsi 
le G miei e d n anno pspremt 
re 

I ( vsi — li 1 dett > Cut m — 
son 1 chi < »*ul pr b ( m 1 
noi nel limiamo 1 dfcsi de 
li sivrmU dell) ->tito tu! 
te le foi/( indie quelle di 
governo ed in pvincolare quel 
le laiche) 1) la Avvocature 
ha nccvuto istituzioni chi go 
verno > si osi fr sre si vpi 1 
1 ebbero gì missini problemi 
politici e costituzionali 2) la 


Avvocature ha agito di prò 
pria iniziativa 9 In tal caso sa 
remino in presenza di quello 
che è stato definito e denun 
ciato come atto che ravvisa 
gli estremi del «patrocinio 
infedele » e che dovrebbe pei 
ciò avere conseguenze nume 
diate nei confronti dei 
responsabili 

E anche continuata la di 
scussione generale sul decreto 
ne bis Sono intervenuti 1 de 
putati del PSIUP LAMI AMO 
DEI e CECATI e BRONZUTO 
del giuppo misto La mano 
vra congiunturale ideata da 
Colombo — ha detto LAMI 
— dimostra il ruolo subai 
terno ohe 1 intervento pubbli 
co continua a svolgere nei 
confronti del meccanismo di 
sviluppo capitalistico e il go 
verno chiede nuovi pesanti sa 
orifici ai lavoratori facendo 
gii fare le spese di una poli 
tica svolta all insegna del 
profitto dei padroni Pei Amo 
dei la filosofia del decretane 
che si articola in una mas 
siccia esazione fiscale indù et 
ta vuole espressamente crei 
citare un luolo punitivo 
nei confronti dei lavoratori 
pei le lotto svolte e repressi 
vo per le lotte che avessero 
a svolgere CELATI infine ha 
asserito che la battaglia del 
PSIUP non sare sui tempi — 
di cui la maggioranza si ac 
corgerà — ma sui contenuti 
e la opposizione al decretane 
non è cieca nè stei ile 


Per i fatti di S. Elia 

Processo 


... tinnii mi 11 limili mi mm min mHiimiMiHiMMiiimmimimmiiimiMimiMiMimi 

«GLI ANIMALI E LA LORO VITA » 
UN VIAGGIO NEL MONDO CHE VIVE 


Dal 6 novembie e in anzi, come è consuetndì 
edicola una nuova pub- ne per le opeie di djvul- 


verso 


Dalla nostra redazione 

GAGLIARI 11 
Il processo contro 1 23 gio 
vani acci siti degli incidenti 
di S Elu si mia alia con 
c lusione 

Nella u (lenza di m 11 tedi si 
iui endttanno gli ultimi tre 
avi oca ti ìeli 1 difesa e finii 
mente il li tannile si numi a 
in camere di consiglio pei 
emuli u li stnlui /1 
SI un in sono iute) venuti gii 
a\vociti luigi Com ìs Ciu 
seppe Tildi ( Sirbi «Nrgli 
itti del p o esso — ha esouli 
lo lauoc ito f oncas — etnei 
g ino un precisa posizioni 
ideologici c un iputo disprez 
/a dtali job/ 1 rontio gli mi 
putiti i ime se si hattasoc 
di uni st (toc Regoli 1 di citta 
dim Questi ittcggi unenti si 
nfitatono con ut munte nel 
lavoro di indagine e di accusi 
svolto dagli inquirenti e un 
processo pieno di falsi ldeolo 
gii 1 

I awocito Concas ha chie 
sto livello al PM se non li 
tenga di promuovere una azio 
ne penile contro aldini Usti 
unni pei le loro leslimonun 
zc false 


binazione a dispense del- 
1 Istituto Geogi alleo De 
Agostini di Nova: a Si 
tiatta de «Gli animali e 
la loro vita », una pub¬ 
blicazione che e una vera 
e piopna novità per il 
modernismo deila tratta¬ 
zione il gusto, il rigoie, 
le fotogiafie stupende, 
di una tanta spesso ec 
cczionale, il testo pieno 
di lascino e di calme lo 
spinto stiaoidmario che 
la anima Non meda il 
lettole di ti ovai si di 
fi onte a una qualsiasi 
enciclopedia sugli anima 
li pei che l'opeia pur 
avendo nell’intento, que 
sto significato 1 aggiunge 

10 scopo m mamma ecce 
zionalrr nte felice Nien 
te di ai do niente di al 
fabelico di schematico 
di notizia scientifica fi ed 
damentc codificata Gli 
animali sono studiati se 
guiti capiti scopati fo 
togiafati nel Imo airi 
lucilie natili ale L opc 
la si e assunta il compilo 
di pi esentale gli anima 

11 secondo un ci ilei io 
zoogcogi afico pei ton en 
do le glandi legioni del 
mondo alh scopetta del 
la uta che le anima Lo 
inconlio con 1 animale 
a» Mene nella manina 
piu natili ale cosi co 
me nella manici a piu 
natili ali sono discnt 
tc la sua vita le sue lot 
te i suoi amon le eaiat 
tmistiche che lo ialino 
leso coni duale all am 
bientc o le sue U asini ma 
ziom m fi n/ione dell am 
bientc Noi pei questo 
la pubbli azione i lane i 
di ugole 3cientifiec thè, 


gazione pi esentate dallo 
Istituto Geogi afico De 
Agostini, esso ne costi 
tuisce per così due ! in 
telaiatura, ma è opera 
che tiene innanzitutto a 
fai si leggere a faisi 
guai dai e Pei fetta cor 
ìesponsione del testo al 
le foto immagini com¬ 
mentate con misuia, do 
ve la nota infoimativa è 
sempie pi esente con va 
loie scientifico, nauazio- 
ne ptecisa e piena di ta 
scino L’Istituto Geogia 
fico De Agostun nel pub¬ 
blicare questa nuova ope¬ 
ra a dispense settima¬ 
nali, ha voluto sceglieie 
un tema di giandissnno 
intcìesse struttuiato se¬ 
condo cuteri moderni, 
quei ci iteri che hanno 
consentito agli espeiti di 
scoprile un nuovo ìap 
pollo tia le specie anima 
li un nuovo tappoito uà 
gli ammali e 1 ambiente 
in cui essi vivono un nuo 
vo iappoilo tia i feno 
meni di una vita il cui si 
gnifìcalo spesso ancoia ci 
sfugge e celti aspetti del¬ 
la nostia vita di uomini 
un nuovo i appoi to mime 
nel grande filine della 
vita dove ogni essere vi¬ 
verne è presente con un 
significato pieeiso Mon 
do vastissimo quello de 
gli animali se si pensa 
che solo tia gli insetti ab 
biamo 700 000 specie che 
gli inveìtcbiati si dm 
dono m olti e 210 000 spe 
eie che in 20 000 specie 
sono classila ati ì pesci 
che abbiamo ben 8 MIO 


classificazione può esse- si piopone Non e un ope 
re conclusa cosi Ma cei- ra di consultazione ma 
tornente molto ancoia ci un’opeia di lettili a che 
si ugge mollo ancoia non venà poi conservata nel- 
conosciamo la biblioteca di casa pei 

In genere se si fa ecce successive consultazioni 
zione pei gli studiosi la e c,l j la 1 °® m ' ,0 ' ta awan 

conoscenza del mondo a- no 1 di nsvegha 

minale è supeificiale e l .°.. ne * ' el - t ' 01e '1 Piacele 


specie di uccelli (1 000 lo il metodo di pi 'senta 
specie di iettili WOO spc /ione rii questo studio 


eie di manmufui c 1 >00 
specie di anfibi, se la 


V- IIV.IUIC ^ all 

spesso ciò è dovuto alla de ® ° ono , s< r f ' n?a ma so 
mancanza di una tiatta P>attutto il bisogno moia 
zione clic sappia non solo f 1 ca P lle d significato 
suscitate mteiesse ma 1 du e sta infinita piescn 
stimolale questo mteies z f dl vlte annuali nel no- 
se nuli irlo coltivai lo s 10 mMK, ° Piando di 
con nvelazioni sempie s upoie m stupoie nel 
piu dense di valon Que lappiendeie come ogni 
sta nuova pubblicazione « Ptesenza » sia integiati- 
dell’Istituto Geogi afico va di alti e come la na 
De Agostini a, t,colata in ™ r| com Peneti, in un 
150 fascicoli di 24 pagine ““«marno così piceno 
, cosi impensato cosi mu 

ciascuno che si sussegui tllorme che al confron . 

i alino fino a fornai e 10 t0 umano congp 

P ff P1 un , gno, anche ,1 pm com 
ale d, 3000 pagine Uhi plesso pm nella s ua s t, a 
iato da ben 5 00 foto- oldlnana ie ah wa /,one 
gialle disegni calte ec appaip ancola dl unfl 
cele, a luti, a colon nel somp!lclltl ae . onoe t tante 
suo itine,ano zoogeogia E la lellma (1| ta 0 
fico P. esente, a via via la pela su| momlo ammale 
fauna afucana la fauna | ia q compito non solo di 
eurasiatica e noi dame istillile su alti e fonile di 
ncana la fauna del Sud- esistenza su vaioli che 
amenca dell \sia Uopi , posso anonimo e di¬ 
calo e dell Austialia e la montichiamo ma di rime 
fauna manna Viaggio all uomo la chiave pei 
dunque pieno di lascino capile coiti lapponi con 

die non isola non imbai | a natuia di soddisfai o ,1 

sama gli animali nel mu- s(10 p HI 0 , llono celato bi- 
seo del ncoulo e del no sogno di capile la vita in 
ziomsmo, ma li ncerca tomo a lui comunque cs 
noli ambiente di vita li sd „ ninmlc ti e gli si 
osseiva viveie cerna le 0 lfie questa pubblica/io 
ìagiom del loio compoi no in una vesle assai 
tamento si pone il (ine di bella in panne su itti 
pene! lai e nella compiei! con glande anime pei la 
sione di un mondo che ci natili a con quell animi 
allascma e nel quale in che ò il (Ilo cindulloie al 

tuiamo le iaditi della u quale il lettole si sditila 

ta Nuovo dunque non so legato di fascicolo in la 

lo il metodo di pi'senta succio a completale la 

/ione di questo studio iaccolta di una da le piu 
sugli animili mn nuovo mente»oli Lattazioni del 
1 intendimento che esso suo genere 


sugli mini di ma nuovo 
1 intendimento che esso 


















l’Unità domenica 15 novembre 1970 


John Reed tra i guerriglieri di Villa e i minatori del Colorado 


I peones e gli operai 
nell’America in fiamme 1 ij'M 




! réportages dell'autore di « Dieci giorni che sconvolsero il mondo » dal 1913 ^ 

al 1918 - la rivoluzione messicana e le lotte di classe negli Stati Uniti descrit- jf^ 

te dal vivo - Un'iniziativa degli Editori Riuniti per gli abbonati di « Rinascita » Vcmis,liino C;,rr - inz; > 

w r ** clsione di Alfredo Z 


Per quasi cinque anni dal 1010 
il Messico fu scorso dalla rivolli 
zione scatunta dall alleanza fra la 
borghesia ed i contadini 1 peones 
guidati da Pancho Villa ed Emiliano 
Zapata che lottaiono conilo un co 
mune nemico la classe feudale ecl 
i suoi puncipali centii d appoggio 
(chiesa esercito capitale strame 
to) la rivoluzione messicana ebbe 
un colonista » d eccezione nel gtan 
de giornalista americano John Reed 
che di li a poco avrebbe raggiunto 
— con lo splendido « iacconto * del 
l Ottobie sovietico (Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo) — notorietà 
intemazionale 

I repoi tages di Reed vengono ri 
pioposti per gh abbonati di Rina 
scila dagli editori Riuniti in un edi 
7iom Fuoii commeicio ameehita 
dalle rtpiodu/ioni di cinquanlaqual 
tro belle incisioni (un opera collet 
fina degli ai listi del Toller de Grò 
fico popular) che npercoirono le 
tappe fondamentali della stona del 
Mestico dalla conquista spagnola 
al 1910 (1 anno ni cui un ufficiale 
costituzionalista uccise a tiadimento 
Emiliano Zapata) e che vennero 
pubblicate nei 1960 in occasione del 
cinquantenario della r>volu7ione II 
libro si intitola America in fiamme e 
comprende anche tre scritti tiatti 
dal libro The education of John 
Reed (Npw York 1965) e tradotti 
per la puma volta m italiano sulle 
lotte degli operai di Paterson (tes 
sili) e del Colorado (minatori) e sul 
pi ocesso al sindacato Industriai 
Woikeis of thè Woild (rispettiva 
mente de! 1913 del 1014 e del 1018) 

Che effetto fanno oggi gli appas 
sionati reportages messicani 7 La 
puma inflessione può essere de 
viante II lettore è subito pieso dal 
la cionaca dallo «stile» neivoso 
ed asciutto del natlatore che ri 
coi da molte pagine di Hemingway 
(si vedano pei esempio, la se7ione 
Notti messicane e in paiticolare, 
il Ietterai lamente magnifico brano 
sulle rappresentazioni popolai! Los 
Pasiores) 

Scrive Albert Khys Williams in 
alcune pagine commemorative che 
fanno da piefazione al volume e 
che sottolineano il significato del 
l’« mcontio » di Reed con la Rivo 
luzione d Ottobie « Non si può dire 
che e stata la Russia a fare di John 
Reed un rivoluzionario Si deve pe 
ro dire che la Russia ha fatto di lui 
un rivoluzionario conseguente e pa 
dro e di un pensiero scientifico 
Questo e il suo grande mento La 
Russia l ha obbligalo a coprire il 
suo tavolo di lavoro con t libri di 
Maix di Engels, di Lenin Gli ha 
fornito la chiave del processo sto 
rico e del cammino degli avvem 
menti L'ha obbligalo a sostituii e le 
sue visioni umanitarie un po' vaghe 
con i fatti duri e brutali dell'eco 
nomia » Oia tutte queste « crona- 
che messicane » sono certo cronache 
del « pi imo Reed » pervaso di urna* 
nitaiismo, di simpatia per i diseie 
dati ed i « libelli », ma, appunto, 
non ancoia pad ione del marxismo 
Ma c’è già almeno >n nuce anche 
in queste pagine, il segno della fu 
tuia evoluzione dell’autore del suo 
approdo razionale e saldo al corou 
nismo 

Basti, qui, marcare la lucida in 
Unzione nel « confionto » fia il lea 
der costituzionalista Carranza e Vii 
la del possibile esito della nvolu 
zione (che in effetti, si concluse 
con il consolidamento della borghe 





LA GUERRIGLIA COLTRO LA DITTATURA DI V1CTOR1ANO HUERTA {incisione di ALBERTO BELTRAN) 
Huerta, tradendo Francisco Modero, si era fatto proclamare presidente della repubblica il 19 febbraio V/13 
ed esercitava una feroce dittotura reazionaria Fu rovesciato dalle forze costituzlonaliste di Carranza e dalle 
armate contadine di Villa e Zapata nel luglio 1914 


sia e 1 estromissione dal potei e delle 
masse oggi ancoia due milioni di 
famiglie contadine su quittio so 
no pnve di tena e le condizioni di 
vita del popolo messicano nonostan 
te il « muacolo economico» e il 
«culto» foimale delie ti adizioni nvo 
lu7iondi]e sono infermii — speso 
notevolmente mfetmii — a quelle du 
paesi — per non due di Cuba — 
come il Cile 1 \igentina lUiuguay, 




Il « gran guerrillero » Francisco 
Villa (incisione di Adolfo Qulntero) 


il Venezuela talvolta pei fino della 
Bolivia e del Peiu si veda in pio 
posito oia nell edizione italiana 
della Monthlif Review l importante 
lavoiodi \ndie Gunder Eiank Mes 
sito te due facce della rivoluzione 
borghese del KK secolo) « fi pio 
qramina politico di Carranza espo 
do nel Pian de Guadaiupe elude 
attentamente ogni piomessa enea 
la soluzione del pioblema della ter 
ia c’c solo un vago rt/eri mento al 
Pian de San Luis de Potosi elabo 
iato da Macie)o, ed e evidente che 
Cai rama non si propone eh appog 
giare nessuna redislribuzione radi 
cale aella terra al popolo finche 
saia presidente ad inteiim, in se 
piato procederà con molla cautela 
Ma Villa che e un peon e che pensa 
tome i peones non fa tanti scru 
polosi ragionamenti Egli ritiene che 
(a vera causa della nvoluzione ha 
le sue iodici nella questione della 
tena ed ha agito senza guai vi al 
torno, con fernia prontezza » 

Ne sfugge a Reed il «segieto» 
delle p»ime vittone di Pancho che 
era il legame fra combattenti e 
popolo « Quando l'esercito di Villa 
enti a m battaglia non si pieoceupa 
di far saluti di osservale un in 
flessibile rispetto per gli ufficiali, 
di fare calcoli tnqonometrici sulla 
traiettoria dei proiettili, sin compiti 
della cavalleria, della fanteria o 
dell artiglieria in questa o quella 
particolare situazione ne della cieca 
obbedienza al giudizio dei superimi 
Villa sa bene che i queiriglteri 
non possono muoversi alla cieca a 
plotoni, in formazione perfetta sul 
campo di battaglia perche gli uo 
muti che combattono ntdwiduahnen 
le, obbedendo a una Ubera e spon 
tanca volontà, valgono piu delle 
grandi masse che sparano dalle 
lincee quando le sciabole degl i uf 
ficiah danno l ordine di farlo 
« E quando la battaglia e piu ac 
camta, quando una valanga di uo 
mini semi invadono intrepidi con 
fucili e bombe a mano le strade di 
una citta attraversate dai pioietlili 
dopo l assalto finale Villa e in mez 
zo a Imo come un qualsiasi soldato 
semplice Villa che via t aveva 


sentito pallaio delle icqolc di gnor 
ut ai eia al seguito del suo esci cito 
l unico ospedale da cimpaqna di 
qualche efficienza che mai abbiano 
aiuto gli eseiciti mestoni lui 
composto di quaranti cani letto tei 
melati di binino all interim equi 
poggiati con tavoli opeiatmi e con 
i piu mode) ni st tinnenti din in gin 
usati da piu di sessanta ciottoli e 
infoi mien lutti i giorni dinante t 
combattimenti coi revano tieni ni 
pidi pieni di fonti qian dal finite 
agli ospedali di base a Panai Jme 
nez e Chihuahua Pei aldine di \ il 
la si iaccoglievano i federali con la 
stessa attenzione usata pei i costi 
tuzionalisti Alanti al treno di cip 
piovvigionamento i laggiava un alfio 
Ireno con duemila socchi di coffe 
fanno mais zucchero e sigaiette 
per alimentale le popolazioni alfa 
mate delie campagne nelle neman 
ze di Durango e Torieon 
« l soldati lo idolatravano per il 
suo cnaggio e per il suo semplice 
e bui boro buon unirne Piu volte 
Ilio usto sdimato sulla bianda nel 
lagone rosso dove viaggiava laccon 
tarsi familicn mente stnnelle con al 
meno lenti soldati pezzenti gettati 
sul pani mento o <iu sedili Quando 
l esexilo piendeia o lasciava un 
terreno Villa eia pi esente con un 
i ostilo sporco e vecchio e nuli al 
ho Palpeggiai a le mule nel ventre 
e carezzala i cavalli dentio o fuon 
dai carri bestiame » 

I tie sciiti] mediti in Italia che 
chiudono il volump sono esempi di 
giornalismo iivolu7ionano pioleta 
rio di pnm ordine In paiticolaie 
il secondo Le lotte nel Colmarlo 
una analisi puntigliosa e agghiac 
ciante della repiessione dei paclioni 
e dell’eseicito conilo ì minatoli in 
sciopeio di un massauo di classe 
pei peti ato a freddo e con una biu 
talita spietata api e uno squamo 
sulle la dici leali della violenza nel 
la società impenalista US\ indici 
che non sono state esili paté e i cui 
efTetti si upiopongono oggi in tutta 
la loro diammaticita a livello « na 
zionale » e a livello intemazionale 


Mario Ronchi 





C OME potete bene im¬ 
maginai e sono mol 


vz magniate sono mol 
iissune per non due in 
finite, le cose che non 
sappiamo ma ce ne eia 
una, che oimai conoscici 
ino, la cui iqnoianza ci 
piotiti eoa una angoscia 
piofonda «Come vara ~ 
ci domandavamo — la 
giornata dcll’on Emilio 
Colombo piesidente del 
Consiglio 7 » Radale be 
ne che noi volevamo co 
nosceu la giornata ve 
ra di quest’uomo, spo 
gha di miti e di leggeri 
de, pei che molte cose si 
dicono sul suo conio che 
non sono vere, col usui 
tato che quando per ca 
so o a forza di lunghe e 
minuziose indagini si vie 
ne a sapeie come stanno 
effettivamente le cose si 
lesta male, e la congui 
sta finale della venta m 
vece di portare con se 
soltanto quella spensieia 
ta letizia che dovi ebbe 
picmnne la tenacia nella 
liceità e nell esame in 
fine vittoriosi, non <• 
suina dell amarezza che 
viene dal ncoido dei 
lunghi giorni Dascoiòi 
nell ignoranza e nella 
rote 

Per esempio a che ora 
st sveglia Von Colombo 7 
Non ci vergognatilo a 
confessarvi che, sviati da 
informazioni probabil 
mente interessate, noi 


avevamo sciupi e pensato 
che si svegliasse alle set 
le e mezzo, e siccome ci 
svegliamo anche noi a 
quell’ora, l idea di quo 
sto come chiamarlo’, 
unisono cri pi esulante 
del Consiglio ci piocuia 
va un inconfessalo oigo 
gito Sono le soddisfa io 
in segrete degli uomini, 
bisogna capirle Invece 
sapete a che oia si sic 
qha Colombo ' Alle ot 
to, alle otto precise que 
sta non ce la doveva fan, 
ma e cosi e lo appi cu 
diamo nicontostabilnien 
te da un 7Riatto che al 
presidente del Consiglio 
ha dedicato Gian ! ranco 
Vene sulla Nazione del 
12 coi lente Dal testo 
dell aiticelo c stato shai 
ciato un capitolo (he si c 
giustamente deuso di 
pubblicale m una vistosa 
cornice e eh inldolan 
« La sua giornata » Vt st 
appieudono tose di un 
iuta esse estiemo venti 
ti a conoscen a delle qua 
li ci si domanda tome 
mai I on Colombo non 
confidi agli amici « La 
mia vita c un iornando » 
e non st decida a sui 
nei io, tanto pm dir egh 
c uomo di lettine sostali 
iosc ma nello sfe sso lem 
po amene Sentite « L 
latissimo anzi non sue 
cede quasi mai che il pio 
sulente legga un libto di 
economia pui a Lellcialu 
ra si, saggi sì sociologia 
si, ma economia puia 
no* Crii piace insamma 
l economia corretta leco 
nonna con lo sdirzo co 
me il caffo con la qiap 


Il quiz del presidente 


pa, e qualche volta si 
vede, da come vanno le 
cose , che esageia 

I alle otto, appena sve¬ 
glio che fa’ « Poiché vi¬ 
ve da solo senza dome 
siici in un piccolo ap 
paitaimnlo di coopciati 
va ri pi elidente licei c la 
sveglia dal telefono » 
Ora questa stona dellap 
pcntcniK nto di cooperati 
ta la sappiamo qui per 
che essa fa ormai parte 
della stona patita L ni 
dicibile f impulsione che 
ha fatto la cu costati a 
che l on Colombo vu a 
in un appartamento di 
cooperativa tion e’e prò 
filo biografia i Riatto del 
pi esiliente del Consiglio 
in cui non si dica a un 
certo punto che vi le m 
un appai lamento di eoo 
pcrativa S» ino siculi thè 
ci sono anche dei gnu in 
quo « Dove uve il pie 
s ideiile del Consiglio' 1) 
in un bosco 2) ni un ap 
pai lamento eh coopeiaft 
ni 1) in un ingoile ab 
handonato » I bbene lo 
uede leste' Vince chi set 
che la n sposta nume io 
dite e quando fra cento 
anni Colombo ci lasceia 
per sempì e leggeiemo siti 
gioì itali « Ieri dopo una 
niteia vita tinse pi sa ni 
un appai lamento di eoo 
peiatua l on / milio C o 
lombo rendeva la bel 
I a mina al condominio l 
congiunti, desolati, affit 
tono ■» 


• Resta all’apparecchio 
(ne ha he) una mezzora 
—• continua il suo bio 
g?a/o — m vestaglia a di 
scute re ì pi ogi amnu di 
lavoio vincendo i residui 
del sonno Poi, se gli io 
sta tempo fa un po’ di 
ginnastica davanti alla 
tinestra » C la pinna 
tolta nella stona del 
I edilizia, che vi un ap 
pai lamento di cooperati 
la ci sono lie teìe)om e 
anche {non delle coope 
ialite conosciamo un so 
lo caso pm impiessio 
naute quello dell on Ca 
uglta che eh telefoni ne 
ha qua tiro ma in coni 
penso non sa fai e i nu 
meri 

La stona pm bella, pe 
io e questa di cui non 
roqliamo pi iva) il «Dal 
le 4 alle 10 di soia il 
pi osi dente e di nuovo a 
Palazzo Chigi, nel suo 
ufficio, dove, dall inizio 
della nuova picsidenza, 
c cambi ilo un solo ogget 
to la polli olia la voc 
chia polliona i inastimeli 
tale dui a a sehien ile 
dii Ito coi bi acci oli di k 
gno eia tioppo scomoda 
poi il piesulenle pio 
può non nusciva a lavo 
laici tanto c velo che 
dinante la puma setti 
mana dclPinearieo 1 on 
Colombo continuo a la 
voi ai e nel suo vecchio uf 
ficio al Tesoro Fuiono 
provate molte poltrone e 


nessuna andava bene Al 
la fine il presidente se ne 
e pi oculata una moder 
nissnna di pelle che fa 
a pugni con lo stile della 
stanza, ma almeno e tol 
lei abile » A noi piace 
molto immaginale 1 pie 
siderite del Colisi Rio t 
primi giorni di piesiden 
za quando staio ancoia 
al lesolo pei i lei della 
polli onci comoda E se si 
fosse tonfo rnchetio nel 
la ninna sede la pollio 
na del /esoio non u pa 
te che sai ebbe stata una 
buona idea Ma lui mol 
lo e divo ad un tempo 
loìeva la poltrona imo ia 
Geo « fuiono pi ovate 
molte polli one e ncssu 
na andava bene » Pei co 
pue die co a può essere, 
nella atei la « suspen 
se » b/soi/n i che ioi pio 
nate a fui nat m il mo 
mento m ci i Colombo, al 
quale hann > pollato una 
nuoia poltrona ci si su 
de e gli asti uh attendono 
di sapere s gli in bene 
o no Si ti itta di podi/ 
istanti d a ( oido ma i 
lisi 'tifoni» a lm sono 
pallidi i i c s/m i a/fanno 
si le labbia anele « Rie 
salente, to ne ud » do 
manda finalim lite uno il 
pm coraggioso « L du 
in » risponde secco Co 
lombo con quella sua m 
te della sintesi che nps 
su.no sa eguagliale « E 
guest altia, presi dente 7 » 
« AL fa male qui » e w 


. 3 / commenti e attualità 


L’inestimabile ricchezza di falde acquifere e fiumi 
nel Mezzogiorno è inutilizzata o sprecata 



e 




Con l'irrigazione si potrebbero trasformare intere regioni in una « California » dell'Ita¬ 
lia - Le vie d'obbligo per l'agricoltura moderna e per nuovi posti di lavoro - Martedì 
prossimo lo sciopero che dà la misura dei veri interessi della popolazione - Tutta l'in¬ 
dustrializzazione dipende dall'eliminazione della « grande sete » - In tre paesi non par¬ 
tono gli emigranti all'annuncio dei lavori per la diga - Opere già fatte o mandate in malora 


Dal nostro inviato 


B\RI nmembie 

«la nvoluzione sono i so 
wet pm 1 elettiihca/ione > 
Detta oggi nelle ìegnin di 
Puglia ! unnia e Iipmia la 
flinosa puola doidme di le 
nin suoneiebbe ippen \ pua 
Gasata < La nvoluzione e la 
i lini ma igiana pm lungi 
7 IOHC » 

La \ ei ì mdusti la del \h z 
zog omo d Riha il -mo (onda 
montile onzzonle di piogics 
so si chiami in elletti agii 
coltui i moderni ciò 1 nfoi 
m i agi ii i i sv iluppo agi co 
io l i Ionie di ilici g a pi un \ 
ni il veio e piopiio « pctio 
ho» del Sud ha il nome di 
acqua di acqua utilizzata e 
ìmgata Coltamente esiste un 
pioblema di melastiìali/zazio 
ne noi tei mini usuili certe 
mente c è bisogno di investi 
menti industriali e piefenbd 
mente in setton che ciemo 
occupazione e sollecitino la 
nascita di az code ausihane 
(quella che si chiama I t indù 
zione » industi i ile) ma siamo 
chiau i cinquecenloinilì po 
sti di lavoio nel Sud che le 
tic c >nfe lei azioni sindachi s 
sono poste come obiettivo di 
conti inazione con il governo 
sfioi ino appem il di anima 
mondionale dove I esige n/t si 
misuta - c «me esigenza «v 
tale » si badi bene — in il 
meno due milioni di posti 1 1 
voro \uchc'peio testante ai 
>00 nula (ed e un avvemmen 
to importante c nuovo che i 
Ito snidanti lo abbiano posto 
al centro di una tivendicazio 
ne nazionale) come si può 
pensale che sia la sola mdu 
stua statale o «incentivata» 
a piovve In e 7 II quarto On 
tio sideiutgico di lanuto sta 
ai m andò alle sue punte mas 
sime con I insediamento del 
tei m altoforno e a seimila 
adctetti poti a annate i M 
mila nel guo eh un decennio 


Il nodo sta 
nell’agricoltura 


Il famoso quinto Centio si 
deiuigico — calabio o siculo 
che sia — pattuì dai soli 
Li ornila addetti e ai mei a al 

10 stesso plafond usuale pei 
un acciaici la II pmgi anima 
MU pei tutto il Sud entio 

11 197) nel complesso (fia 
Temimi Imeiese Ponteeoi \o 
di Cassino Bau Lecce Sul 
mona Campo! nino Chieti) 
pievede un massimo di 15 mi 
la unita occupate I piogiam 
mi del SIR e dell r NI pei le 
seconde lavoi azioni chimiche 
dei denvati del petrolio non 
superano i 10 mila nuovi ad 
detti entro il decennio Ciò si 
gmfica moltiplicando pei due 
o pei tie gli addetti sulla base 
della probabile « induzione » 
mdustiiale meno di 100 mila 
opeiai nuovi E il Sud invece 
ha bisogno di molto di piu 
chiede ben alilo 

Natiliafmertte l’industiinliz 
zazione e benvenuta ma il no 
do veio la chiave del pio 
blema sta nell agncoltuia 
un agncoltura completamente 


vede che tiattiene a sten 
to il pianto Ma Vuoilio 
ha delle intuizioni im 
piovvise e senpre stato 
cosi, sicché dopo avere 
piovalo inutilmente una 
tientina di polli one, qn 
da all un pi avviso «La 
voglio di pelle », ed e co 
si che abbiamo un piesi 
dente del Consiglio che 
sta sedato al suo (aiolo 
Altrimenti aviebbe cloni 
to lavorale in piedi le 
gaio a un lo di feiio, 
come i gaio i ani 

E la biografia si amia 
alla fine con la uve la 
zinne die colombo ne 
gh uomini • stima di piu 
1 intelligenza » I una di 
chiaiazione peientoiia e, 
pei un distiano, vaga 
mente blasfema, ma dal 
momento die egli ha tia 
i suoi ministri lonouvo 
le /aliassi st capisce che 
e uno col quale alla fine 
si può se ni pi e ragionale 

I d ecco Vulhrno colpo 

II presidente del Coasi 

qho dice che di se ap 
prezza soprattutto « 1 oi 
gogho, la dtfeiminazio 
ne 17 quel tipo di de 
lei muniziono che gh con 
sente di tenete a Uomo 
a un tavolo i suoi miei lo 
tutoli pei 2) oie Iil ite 
scdzaI intonazioni » / 

siccome il presidiate del 
Consiglio dai nifi que 

s te « peifoimai ce* » non 
pei mette a nessuno di al 
lontana) si dal t n alo, nep 
pine per un attimo il 
personale, a Pilazzo Chi 
gì pei brenta le chiama 
rtan ioni anfid in etiche 
Fortebracclc 


i innovala Spiega bene in 
lina sin udizione dello scor 
so seiiembie una lente n >n 
sospetti di loiZcUme demago 
glebe il si n Uore domaci i li i 
no Decio bcaidiccione che 
pei inni r stato il piesidente 
dell « I ntc poi 1 Tt ng mone e 
la tiasfoi mmone fondiana in 
Puglia e Lucania » Dice « La 
imgazionc e pei questa agii 
collina ciò clic fu in \mcn 
ca al suo soigoic la fono 
via cm die fu pei lagne ni 
tuia padana li li atti ice che 
aumenta lo stiate di tona 
agi icola » 

1 i Ptigln e una legione a 
suo modo ucci ucci fispet 
to a! lesto del Su I insieme al 
Metipontmo lucano e iMa pia 
na di Catania i appi esenta 
quello che Manlio Rossi Dina 
donni la « (>olpa » del Sud 
rispetto ili « osso » secco e 
duro della Lucania alta del 
1 Irpinia della Calabria E* 
in queste legioni che l’acqua 
diventa il peti olio il glande 
tesoro da tu are fuon e fai e 
lavoi ai e 

Perche 1 acqua «tavola» 
un ettaro di vigneto «a ten 
dono» pioduce cento quintili 
di uva invece dei 47 della me 
dia attuile 1 olivo pmduee — 
se imgito con penzia - 50 
mvece eh 15 quintali eh olive 
nel Momento dove lunga 
7 one c st ita sv iluppala so 
pi attuilo pei ini/ itiva dei be 
nehcian della v occhi ì nfoi ma 
igi u la die si sono consociati 
d sono iximpclmi glossi come 
meloni o ai anco che superano 
ogni coneoi lenza euiopea Ma 
c e di piu ci sono le colture 
di bub ibietola che Innno un 
tasso 7iicc belino supc noi e del 
30 e de! 10 pei cento a quello 
del Noni o Centto Europa (e 
Italia) e che quindi andieb 
beio qui sviluppate ben più 
che alti ove 

Invece il Sud appai e tutto 
come una enorme distesa eh 
ettari e ettan a migliaia la 
volali a giallo e foiaggi die 
peio — anche se iddmtluia 
imposti dalle leggi e come 
menti solo poi 1 nossesson di 
enonni fette eh teneno — non 
seivono poi ilici ementarr» la 
zootecnia come dovi ebbe) o 
dato che il MTC ha deciso eh 
iidillic la pioduztone di be 
stiame al fine di impedire una 
eccedei!/ì eh pi edotti latticini 
Mi c piopno questa questa 
scelta di udirne la niodu/'o 
ne voluta da Mansholt e ac 
ceti ita dal governo italiano 
h stradi giusti 7 La zootecnia 
n poti ebbe sviluppale laiga 
monte se il latte fosse utiliz 
zato poniamo pei allevale i 
vitelli die diiebbeio cosi cai 
ne pi agiatissima al livello 
lolle fiondo fittone agricolo 
mdustiiah degli US\ o del 
Nord Europa 

D altro canto togliendo la 
tena alle glandi concenti a 
/ioni capitalistiche e oiganiz 
/andò in modo chffeiente U 
temtono si potiebbeio rea 
h///ue le glandi coltuie mi 
sle e nulla vieta, in un tei 
leno ungalo che sotto all uh 
vo (lilialmente «giovane» ve 
getalmente poiché non pm nel 
la necessita di crearsi difese 
pei i periodi di sopiavvivenza 
nella lunga siccità) nascesseio 
catcìofi pomodon melanzane 
o pepeiont o meloni che na 
scesse ro campi di peschi e 
f>en e meli a vista doccino 

Come si fa a pailare di n 
sebi di sov rapprodu7ione in 
un paese in cui — come mi 
hinno i accontato a Giavina 
di Puglia — pei Natele ai 
bambini si legala una mela 
menitela 7 Non va dimentica 
to che ta Puglia non e Afnca 
che certe zone lucane non so 
no geologicamente desertiche i 
(anche se lo sono diventate 
so'miniente ed economica 
monte) ma anzi che questo 
pi»alido mondiale e lo stesso 
delta Cil fonila noe il pii al 
telo pinuipe come tenipen 
tuia e intuì a pei la piodu 
7 one ortofmtticoh e in gene 
io pet una pioduzione agnco 
lo industriale 


li senso vero 
dello sciopero 


ne che mi ha ben spiegalo il 
suo piesuleute (il < impiglio 
Se irongelli (he t un sociali 
sta oggi c fu quale membio 
de) Patina d a /ione iJ pi imo 
segietmo di questo ente, clic 
nicque con la sLultimi del 
Comitato di 1 ibeiazione) Que 
sto piano amva fino ili anno 
2015 e In icpento tutte te 
« fonti di eneigui cioè tutte 
te icque di sapertele e >n pio 
fondita Cf liete coi si caisci 
ecc ) esistenti 1 bbene ci so 
no solo nella zona pugliese 
lueina 3 tulliani! ih inetti 
cubi di ncqui ut)! zz dilli subì 
to Insti piendeili Pinola so 
ne sono «-piosi > un nidi urto 
e 200 nuli morti cubi peio se 
ne utili//ino appena secoli 
tornila f obiettivo pm invi 
cinato dell ente o questo u 
ngaie entio il 1975 ilmeno 210 
nula ettari eh ten i spendendo 
?(W mihaidi suddivisi fi a i 
complessi del Portole eh Ca 
impelle dell Ofanto del Suini 


Successo di una 


! mostra a Ferrara 


\ De Chirico 
di De Chirico 




(il pm gianch d l uiop-i quan 
do ci s ini) di Gl iv in i IMtec 
clna dell Mto B inulte I o e \1 

10 Bi ulano e le op te mino)i 
nelle tre legioni IJ piano del 

1 Lnte pievecteva lnnga/io- 
ne cntio Ja data del 1975 di 
5)0 mila ettan — che meb 
boro mtoiissilo 790 nula et 
teli agneoh mi i tempi 
sono lutti siili ili /eh c n 
que dighe munir//ite di cu; 
abbiamo pulito stilino li a 
provarlo Pei che n ngaie la 
una signihc i cu tic olii® 
gl un isi i c m ih pi me ìp ih 
le canali//ì/iom secondile 
le de i v azioni e le di si n iz o 
ni dnoix» (egre Ile r mo in 
dintnaic e quelle ) mi po 
Libile puiUoppi eh < imi», 
tenz i dell abomino c n i >// aie 
dell l ntc acquedotti tufo m 
mano illc malie demo ti 
stiano) 

\ odierno — in un pi ossario 
articolo — che cosa significa 
questo pnno Pei on ci ine 
me nspondeic i um dammela 
che ci ha fatto i Bau un opp 
mio «Mi poiché devo suo 
penne poi 1 icqui 7 C ic ine 
ne importi 7 I i doccia non e 

11 mio pi olitemi pillici,) ite» 
In ioalta invoco I icqui il Sud 
mtoicssi lutti poche di son 
so e signific ito i) vi echi se o 
pen pei lo sviluppo -t del 
Sud Poco 1 1 con lek// i I v* 
qua sigillile i sv ilu v i de 11 i 
gìitoltina m una chic/ < n op 
posti a quell i che I noi t o 
st ila seguita significa nuov i 
sistemazione del Icmtono si 
gmfica occum/ione pei lutti 
e significa anche mclustnc 
(chi sa che il Centio «ictoiur 
gico di Taranto assoihc pia 
t’caniente luti ì 1 icqua utiliz 
«abile del Taio 7 ) 




Una lettera 
di 3 sindaci 


Vivo successo riscuote al 
Palazzo dei Diamanti di For 
rara la mostra « f De Chlri 
co di De Chirico » La ras 
segna si differenzia netta 
mente da quella recente di 
Milano, in quanto tutti I 
quadri esposti provengono 
dall'atelier del Maestro e so 
no suddivise per soggetto ed 
argomento, senza alcun i) 
guardo alle date di esecuzio 
ne E' noto che Giorgio Do 
Chirico ne! corso della sua 
vita ha operato riproposte e 
ricuperi di tematiche e poe 
fiche a lui parficolarmer le 
care e dense di significanzo 
La rassegna conta oltie 110 
oli (« Piazze d'Italia », a In 
terni Metafisici », « Manichi 
n », « Ritratti », etc ) e le 20 
recenti sculture, nonché di¬ 
segni, per 150 opere circa 
complessivamente 


Co una lettela che mi ha 
fatto teggeio iJ compigoo Sci 
longella e viene di tic '-in 
daci lucani Do ahnj ma m 
piogetlo li diga sul Vnllute e 
quest anno si e deciso di sti il 
cune intanto le opeic mmou 
i tic snidici (uno del nortio 
putito uno socialisti e uno 
(lemocnstiano dei comuni in 
tei essati di Meli i Rio uno e 
I diano) hanno scudo con 
«La soli notizia di un pio-, 
sano piogelto del pinna siì il 
ciò di tavoli hi ma mesisto 
1 esodo delle nostie pop dazio 
m veiso il Noni e gh od ri 
paesi europei » E dada Pu 
glia solo Io scoi so mese sono 
envgnt) in 53 nula 
T acqua — li \eia * elet 
ti ifìca7ione h del Sud — o un 
volano esseii7ialf della rivo 
lu/aone industriale del Mozzo 
g ionio 


Ugo Baduel 


mi li un ii n mi ii ii ti imi tinnititi ii ii ii inni ih min mimimi ii un 


U un nuovo ariitom' GUARALDI 

un nuovo Oultoro, r* /TV^ P) r* 
un nuovo impegno tUI I UHb 



llcaiclo 

come Ideologìa 


W polìtica 

COLTURALE? 


I w (tlunin ri g 59 ,lr 


Ma se Fughi e Lucania non 
lutino icqui con chi pigliai 
sola se non con una distia 
zumo del vecchio Dio 7 
l/cco qui il nodo del proble 
ini d senso vuo dello scio 
peni che ninfedi prossimo ve 
di i unite in un \ gì inde gioì 
inli di lotti divisa du sin 
(liciti — che stilino avvio 
mudo ii v fuochi ^ di osivi 
lo scout io i >n ’ governo ivi 
uno s\ iluppo eff Ulivo del Me/ 
zogoino le legioni pugliese 
lue in i d li pini i I ac qui ce 
Ce n e tinti m questi piesi 
che vi a finn e a mue Ci 
sono t mqiie d ghe piene di 
buoni acqua pei ì cinipi do 
ve pascolano t a nocchio e tio 
te (da quella di Occhitto a 
quella Capaccio ti) e ai conia 
ehm viene d i p angele di rab 
bia quando ne parlano Cè 
un piano dell Ente Irrigante 



infoi mariani c tonimculi eh politici cd ronomn 


★ INCHIESTA - IMMIGRATI TERZA ONDATA 
SU MILANO 

★ RIFORME GOVERNO-SINDACATI 

<ii Fmnc>sco Forte 

★ INCOMINCIAMO A FARE LE CASE 

★ SANITÀ’ - LA RIFORMA E’ VICINA 


seivin note e commenti sm pm sigmhcil vi t itti del mese 


A I) ESSO 

200 lue - E' in edicola il 1 ° di ogni mese 


\bbon itevi a \DLSSO ivi un imo I 7 '00 da v>e,«viro su 
c c postilo n 1 18ni intestilo illa Società Lditoi alo Nuovo 
Ciò ih he Itili me • Roma 


1 d 





















.4 / economia e lavoro 


rUnità domenica 15 novembre 1970 


Domani il Congresso discute 
le limitazioni alle importazioni 


il nuovo Fsr pagar® 


protezionismo dicono i Sindacati 

p(^ |l | A Chiesta una tassa sui patrimoni - Esentare il salario, le pensioni e i 

^ consumi fino al livello del necessario por vivere • Proposta una scala 

mobile - Accertamento democratico presso Comuni e Regioni 


e UIL sulla riforma fiscale Confezionisfe, gommai, calzaturieri 

é « i Mezzo milione 
I 113 in lotta per 

nuovi contratti 


-Lettere — 

a IV Unita: 


Direttamente colpti i settori italiani delle 
calzature e deirabhigliamento - Una nuova stra¬ 
tegia e non un provvedimento congiunturale 


Domani \a m discussione il 
Congiesso amencann il pio 
getto di legge Mills cht se 
appiovato fissela dei iistict 
ti contingenti d impoiLi/ione 
per 70 c itegone di prodotti 
industriali Rientra in questo 
progetto anche una noi ma che 
prevede la possibilità per il 
Congiesso di pone un veto 
al presidente in nidno din 
previsti abolizione dell \nun 
can Sell Ing Pi ice che blocca 
1 impoitaziom negli Mali t ri 
ti dei principali pi odo i chi 
mici 

Il neo piote/iomsmo ame 
ricano ormai sonetto dalla 
maggioranza del Congiesso 
(sia di parte democratica che 
repubblicana) tiovei riihe al 
loia la sua dei miti va sanzione 
Le conseguenze di questo at 
to saribbuo molto gl avi pei 
il comipeicio internazionale c 
1 economi'industriale c ,a l io 
sto del mondo Italia o di 
rettam *nte colpita in alcuni 
settori produttivi imputanti 
(calzature, tessili, abbiglia 
mento ecc ) pei la ginn pu 
te aggiogati legionalmente in 
zone di recente industnahzzi 
zione e costituiti di aziende 
medie e piccole 
E nocessano a questo punto 
comprendere i motivi leali 
della sterzata isolazionista del 
1 economia americana cui pe 
raltro non corrisponde — co 
me imece accadde nel pi imo 
dopoguena — un analogo iso 1 
lamento politico e militale 
A tutta prima sembierebbe I 
trattarsi di una necessità con 
giunturale Da quasi un anno 
gii USA risentono sensibi) 
mente della fine di una fase 
espansiva del ciclo che eia 
ininterrottamente durata olii e 
otto anni Al sumscaldamen 
to dell'economia, che aveva 
toccato il suo massimo veiso 
la meta'dell anno passato (con 
il suo sconvolgente retaggio di 
inflazione), e oggi subentrata 
una fase di raffredda mento, 
raggiunto faticosamente me 
diante politiche creditizie e 
monetane anticongiunturali 
destramente restrittive Es 
se hanno bloccato gli mere 
menti del prodotto nazionale 
loido, della pioduzione indù 
striale, ed hanno dato 1 avvio 
a quel raddoppio della disoc 
cupazione (il 5 6 per cento 
della foiza lavoro, cioè 4 3 
milioni di disoccupati) che in¬ 
sidia gli equilibri sociali già 
scoisi. 

La « guerra 
tariffaria » 

Pari ebbe giustificato, in 
questo contesto che nello in 
tentò di difendete i piu espo 
sti al vento congiunture fi a 
ì settori industriali sottoposti 
al martello della concorrenza 
giapppne^e (vu primo luogo) 
ed ejpòpfp, e il 

Congre?$)kyfeppyànd 7 pipai o 
con Wvyt* cl ° 

ganali <fdl 

E in òùOftò s$»so‘*$etbbra es 
sete H ■^eo'^f’Otezio 

msme? Anche dà co 

loio (Come i paesi de) Mer 
cato Comune) che, oggi piu 
degh altri, vociano contro la 
politica commerciale USA fi 
no a minacciale «guerre »a 
rifferie » ai sensi delle noime 
del GAIT di Ginevra che do 
vi ebbe legolaie appunto m di 
rezione liberista Io interscam 
bio internazionale, 

Eppure il neo piotezionisnio 
statunitense ha radici piu pio 
fonde di quelle dovute ad una 
sia pui importante caduta del 
ciclo No ci sembia di poter 
condividete le illusioni di co 


Imo die duino pei coi Li la 
piowiMHUta di (vinilici!) mi 
sui e di i f sii izioiit de) libuo 
cominci ciò Anzitutto ptiche 
il protezionismo « negli US \ 
un lezzo antico clic nonostan 
tc il tentatilo degli anni ses 
santa (Kennedi Round) non 
c mai scorrip h se Basti pen 
sue chi riti momento in cui il 
pusidente di all ua pi optine 
\\ il dime.//munto simulta 
nto delle bai nei e doganali 
tia r inopi e Stili Uniti la 
media delle lari 1 fé di questi 
ultimi (ia mediatunU il chip 
pio di quel'a dei paitners oc 
cidentali Si Gatta quindi di 
una linea di continuità slou 
ca che solo i) piesidente as 
sassinato aveva tentato sen 
za successo di modificare 

Le forniture 
militari 

r un problema quindi che 
va ben al di la de) momento 
congiunturale L il sintomo 
uiso lesici no eh un aggiu 
stamento strategico della po 
litica ameiicana dopo I espe : 
ucnzi kennediana (e in pai te I 
pu fino johnsoman i> allorché 
il governo tappi esentai a gli i 
intei essi dei setton pm av in 
ziti dell industrii e muova al , 
1 abbandono dei settoi i meno ! 
aggiornati oltre al iichmensio 
namento del potei e di quelli 
che tabbncavano piodotti di 
base 

Si spiega cosi, in qualche 
modo l’ostilità cronica dei 
glandi padroni dell acciaio e 
del peti olio nei confiditi della 
famiglia Kennedy e il favole 
che invece essa riscuoteva 
piesso 1 inclusti la elettronica 
ed aeromutica Questo spiega 
anche il dilatarsi progressivo 
con l'imnumsli azione demo 
ciatica delle commesse per le 
foinituie militai! ai setton 
tecnologicamente avanzati e 
pei converso 1 attuale con¬ 
ti azione del budget della dite 
sa e della riccica spaziale 

Nixon e pioprio lo stiumen 
to di questa mveisione di iot 
ta Nel tentativo difficile e 
ìnceito di ncompotie il cositi 
detto « fionte piopi tetano » il 
ptesid* nte nscopi e ì) protezio 
msmo 

Solo cosi diventa evidente 
la tiama che sla dietio il 
piogeno Mills e il conti asto 
(nella scelta dei tempi ma 
non nella sostanza) che op 
pone c£g! un Congresso ulti a 
piotczionista al suo presi 
dente 

Ma lopeiazione è molto mù 
complessa di quanto semi n 
I setton logon del sistema 
piodultivo amencano, so io 
piu logon per contrasto u 
spetto all av verni ismo tecnoio 
gico managenale e dell ini or 
inazione di quelli avanzati 
Impone quindi al mondo 1 ini 
ipagine di un America tutta 
d’un pezzo che dove è ft)r- 
te é competitiva (seppuie tfqn 
l’aiuto della politica del Penta 
gono e della CIA) conqiii^ta 
metcali c industne, e dov£ è 
debole si difende mettendò n ,Ìn 
opeia stiumenti arcaici còYrie 
le bairieie doganali implica 
un disegno di lunghissimo pe 
nodo nutnto di potenza pia 
netana implica cioè, il do 
mimo permanente e stabile 
del mondo Non ci sembri che 
questo sia nelle possibilità de 
gli USA II piote7iomsmo si 
tiamuteià alloia in debolezza 
il cui costo politico pei il si 
sterna non avra valso i! tran 
, sitono vantaggio che esso può 
piocuraie a pochi gruppi ma 
nifatluiicn 

Carlo M. Santoro 


In risposta ad una parziale serrata 

Sciopero compatto 
alla IRES dì Siena 

2 SU*\\ H 

” 1 ( ii l i nulle ornili rie 111 IRUS (»\ Igms) di Su ni hinno 

« ulciit) n nnsM olii lotli imitili ni t immente dille oip 
2 nzzizom «.niliMl m n Osti alli pai zi ile serriti messa 
Z m liti lilh dii e/one lell ì/unria Questa m ritmi ini itt 

- gii olili 400 opei ti che ivi» uh» io dovuto hvonie (il sibilo 

- ini ili si ilici nino in due inni hvonmi uni si lumini si 
Z t uni no) hanno ponto ì » ai celli chiusi I i (Uc sione eii 
« ^tit ì gì i annunc iti dal! i/o ri c ho iiliiu *0 la ndu 

Z zone dell orano di lavoro di tu aie 'illuminili (di 41 a 40) I 

• e iltn tentativi di icazonc iniim di 01 a etici di lompeie 

- il fiondo unito degli opeiai che sono 111 lotti po il pioblemi 

Z delle qualifiche Stamine quindi olle igli opini di turno 

• ciano pi esenti alle fi del mutino indie tutti gli iltu hanm 

« fatto apme egualmente 1 cin elli rielli libbnci el hanno 
Z tenuto una assemblea nello stibilimento a conclusione del 1 a 

- quale si è avuta una imponente mamtesta/ionc con un coitco 

- per le vie della ulta de poi hi sostato (lavami ilio pie 

• fettuià mentie uni delegazione si locavi dal piefetto L 11 al 
I fra tlelegizione hi putecipito all assemblea degli studenti 

- che si sono uniti dia min lesla/ione degli opeiai 


Con Lama e Montagnani 

Torna dalla Jugoslavia 
delegazione della CGIL 

- BTIGRXDO 14 

Z Si sono conclusi oggi a Belgrado gli ìncontti tra 1 rap 
" pi esentanti della CGIL e quelli dei sindacati jugoslavi Du 
Z tante la usila di (re giorni la delegazione italiana composta 
“ dal Segretario geneiale l umano Lama e da remando Mon 
Z tignani ha avuto incontri e colloqui con i lappi esentanti dei 
Z s ndacati jugoslavi su tutti 1 pioblcmi concernenti la situi 
•* 7ione esistente all interno dei movimento sindacale mondia 0 
Z nonché sulla collaborazione bilaterale 

Z Come è noto In delegazione dein CGIL dui ante la sia 
“ permanenza nella capitale jugslava ha anche avuto un lun<o 

* colloquio col presidente Tito uri coiso del quale sono stili 

1 rifiorititi 1 temi dell unita s nrl vale oigamca tia tutti 1 la 0 

- latori italiani 

•• Lama e Montagnani si sono anche incontiati con 1 di 1 
Z goni! ed 1 lavoratoli di uni importante industria metalnuc 

2 carnea di Belgi ado e hanno potuto cosi rendei si conto dii l 

- tomento della renila operila jugosliva nel quadra dell es e 
Z 1 icn/a dell autogestione 

“ li bievc comunicato dilfuso dilla tlaruug» il teim ne 

- degli incorni 1 sottolinea che 1 lappi esentanti delle due oua 
Z mz/aziom sinclinali 1 hanno avuto un colloquio molto ulne 

* che contribuirà sicuramente ad un uUenore sviluppo del i 

- collaborazione bilaterale» In questo quadio la delegazione 
Z della (.Gl! ha accettato limilo a partecipare al seconde 
Z congresso degli autogestori che si svolgerà d Sarajevo ne '1 

- prematela del 71 l rappresentanti dei sindacati lugoslav 
“ si sono clichiairli d accordo i loro volta a ricambiale la 
2 visita in Italia nella primavera del prossimo anno 


Convocala dalle Ire Federazioni di categoria 

Statali: riunione 
comune sul riassetto 

- Per tutta la giornata di Ieri hanno scioperato i dipendenti 
“ Civili del mimsteio della Difesa L astensione dal lavoro prò 
“ clamata dalie oigamzzazionr sindacali di categoria aderenti 
Z alla COLL, USL e UIL ritira alla soluzione di una sene di 
Z problemi economici e normativi del settoi e Tra le rivendi 

- dazioni vi è quella concernente h necessita che sia ncono 
Z sciuto il tuolo del sindacato ili interno del Ministero e negli 
" uffici periferici 

“ Per gli stessi motivi (vi è anche una sene di altre ruen 

- clicaziom di cut attere normativo ed economico) le oiganz 
“ za/ioni sindacali hanno indetto sciopcn regionali che saranno 
" attuiti nel periodo dal 17 novembre al 3 dicembre ed un altro 

- sciopero nazionale di 21 ore pei tl 7 dicembre 

« C è da ricordare in ine che le sagratene delle Teciera 
“ 7 iom statali CGIt C1SI e UU hanno chiesto al governo 
«■ risposte precise in ordine ad alcuni aspetti essenziali del 
" riassetto delle camere e delle retribuzioni 
Z Per la valutazione delle usposte governative e por le 
■ conseguenti decisioni sindacali c stata convocata una riu 
Z moie congiunta degli 01 gam collegiali delle tre Ledei azioni 
I Z che avi a luogo domani a Roma presso la sede della ClbL 


Sono a Roma dal 10 novembre 


I terremotati aspettano ancora 
accampati in piazza Montecitorio 

Ieri hanno tenuto una conferenza stampa - Lo Stato deve pagare il suo de¬ 
bito alle popolazioni del Belice - Le richieste e i primi successi della lotta 


Gtande alla base dell obeli 
■co di piazza Montcutono tè 
una faciliti ressa disegniti co 
me se fosse il ventre di una 
vacca una glossa mano — il 
capitalismo — la munge poi Un 
do via imbauli di iispai mi di 
picciotti agucoh sotto pagali di 
patumono umano destinilo alla 
unigiazione Sotto questo ‘ini 
mfesto * stanno acc nnpatt 1 lei 
umolati della Valle chi Melici 
uni lappuscntanzn nutriti che 
leu ponici iggio ha tenuto una 
conferenza stampa che dal 10 
novembre sta qui davanti Hit 
Carnei a a ncoidau at deputiti 
che soireggono questo luci no 
la voi gogna loise piu gì ive 
del centi 0 Sinistre 
Uu n)ii ucoidn le famose 
tenibili ore del 15 gemmo 1%» 
La glande scossa di tu limolo 
interi Diesi (nomi diventati su 


brio celibi 1 GibeHma Monte 
vago Santi Ninfa Pai tanna) 
m*i il '•nolo o sconvolti mi 
gl ni di tri nino iti «-upu stili 
j ih( giMvino ittornli fi 1 le io 
| vino ( lutti 1 Italia (urne ig 
glinunti di finite dii mimi 
gnu ti lev sivt 11 1 ( setolili dei 
giornalisti L poi' Poi il sun 
/ 0 

le po jola/iom del Btlict Imi 
no lottilo hinno 1111 1 ito piu 
volti su Pili imo Un qu ndiu 
mi il su Momi Minili) pi pa 
1 ilo un piato dittigli Ho di in 
vi slum nt pioduttiv dilli co 
sttu/ionc di tu dighe du redi 
ubbeio l alo di igi no' ui i ilk 
lulustm Uh c isc 
Cli odono >0 _>00 posti livore 
nell 1 zona sull i basi di una ie 
culata indagine mesi pel pae 
se un ptopno i< 1 l litio - 
a quanto ha detto leu seia ai 


gioì n ihsii lorenzo Hai boia chi 
a Putinna hi creato il Cenilo 
studi che munì insieme al no 
silo pillilo e ilk lot/e Incili 
democi ìttclii li lo 1 » — il mi 
insilo chi I ivore Donit Cittm 
ha die hi il 1(0 chino < tondo u 
tei temiti rii ehi li piospittiv 1 
1 esigei it 1 t c du cl< \e con 
side 1 ìi-u solo * 1 livello esigei) 
/urie he sul pi ino gioitile dd 
li otcupi/ionc ( liti) timi »l< 1 
tei inno ih ( 1 coni uhm dilli 
\ ilU (1< I Hi lice ineu stono 1 
s munii ino ih Me loio bitte 
die di agu scnzi livore) il 
ministre 1 stilo ìssn negativo 
hi invi t pie so sni impigli! 
pei quanto 1 iguai da il pi mo un 
med alo eh ne osti u/ioiie 1 1 tl 
f le azione eli almeno selUmli 
case che sei v 0110 ziti e ie tre 
mila previste dal minatelo dei 
Latore Pubbbci 


Buoni pi ospc ttiv e c 1 sii ebbe 

10 di uni cidlt dighe quella 
sul Belici sm suo pn l mse 
tl munto eli un cementificio I 
I iv01 itoli d< 1 He lice sono coni 
h litui < lo h inno dunosti ito m 
([((< (1 q uisi (re inni di lolle 1 
rovini della z mi binili) 11 
liutaio il sei vizio rii lev 1 lincili 
1! governo non pighei 1 il suo 
eie luto (c uno c in emù ) 
itti intimo 1 s sle un precetto di 
legge 11 \ i di ippiovazione elu 
colisene conce noto di optile 
pe 1 l su v z o ei\ ile 

I ) lotta cumuli comincia a 
due dii trutti Ma d lutto que* 
sto si pi(fe 11 <e ticcic itti si 

11 la televisione die sfoggio 
tanti p agmstcì 1 tempi (leda 
scrigni ) din conferenza staiti 
pa non 1 abbiamo tuta 


COI! CISI e un hi no 
imiesso il fiovnno 1 >n !i n 
(hiesli di npusi delle t it 
litive sulle ntenme un lo 
cumcnto tonnine in nn t u 
cimo le linee di una ufot 111 
fiondile del sistema fise il A 
giudizio delie eonfedein/ioi 1 11 
piogeno eh legge ìttualnicnte 
ili esime del Pii!miei lo 
«non è adeguato» ni ni pu 
di piogjessivi (1 fissoli d Ih 
Costituzione agli obietti* di 
una politica economica c so 
< ìalt democintica alla ne ts | 
sita di acquisire ilio Stato 1 
delle tisorse m cessai le pe la j 
sin aziono 

la legge di nfoima tribù 1 
tarli deve «assumere il va 
loie di legge cornice c ■>! 1 , 
hilne quali debbono essere 1 I 
tubuli che le Regioni e gli 
Unti locali possono intono 
inamente Impone» nondìe 
pi esci! vere « le noime di pu 
tecip i/ionc c cogestione delle 
Regioni e degli Lnti locali 
ai tlibidi eianali» La de 
mociatlcltà del precedi mento | 
di imposizione c quindi il pii ! 
mo requisito richiesto Qinn ' 
to all inelinzzo della 1 Bornia 
essa deve modificare « m pii 
mo luogo il i ippoito tia 1 1111 I 
posizione diretta e indiretti» I 
cioè prelevare di pm dai ree! 
dm pei sonali e meno dai con 
suini 

Nella imposta pei sonale la ^ 
piogressivith deve basai al sul : 
piìncipio delli «capacita con 
tnbutiva » Pei ciò «1 redditi , 
delle pei sono fisiche debbono I 
esseie consideiati ni netto 1 
delle spese di pioduzione del 
reddito Quindi 11 red lito im 
pombile dei lavoratori dipen | 
denti e pensionati dovià es 
sere diminuito in rapporto al 
le spese sostenute per ga 
xantue la loio capacità di la 
voio e la^finncreta prestazione 
di lavoro» (nel caso dei pen 
sionatl la prosecuzh ne del 
loio normale ntmo cd vita) 

In pratica ai livelli attuali I 
CGIL CISL e UIL prepongo j 
no esenzione di 113 mila 11 ' 
re mensili (1 500 000 lite an 
mie) al netto degli assegni )o 
miliari pei ogni dipendente ! 
(tassare ciò che si dà per 
aiutare le famiglie è un con 
tiosenso) assistita «da un 
meccanismo che adegui la ' 
esenzione ili aumento del il 
velli reti ibutivi e ai precessi 
di svalutazione monetaria » 
vale a dire di adeguamento 
all indice eli aumento dei sa 
lati di fatto che incoi poi a sia 
gli scatti di scala mobile che 
la dinamica salariale 
Analogo abbattimento dovià 
essere previsto per tutti gli 
alti 1 redatti di lavoro e pen 
sioni fino a 4 milioni con 
esclusione pelò dei redditi di 
capitale e supeiion Le detia 
zioni ulterion per caiichl fa 
miliail dovranno essere 
uguali per tutti i cittadini 
Cnca 1 aliquota di imposta 
se ne prepone labbassamen 
to fino a 3 milioni di reddito 
e 1 aumento oltre 1 6 milioni 
I Sindacati affeimano che 
« bisogna modificare un pre 
devo fiscale — quello sulle so 
cietà — che attualmente è il 
piu basso dell Europa occi 
dentale e anche in vista del 
la pregressi va fiscalizzazione 
degli oneii sociali» (confi! 
buio INAM attuale) Quindi 
« 1 imposta dovià colpire tutti 
gli utili al loido degli acnn 
tommentl ed esseie stretta 
mente con eia ti con la ufoi 
ma delle società per azioni » 
Altre fonte di inciemen 
to delle entrete sarà la Isti 
tuzionc pei manente della « un 
posta patiimonuile su tutti i 
vaioli immoblllaii ed assuni 
lati ad esclusione delle at 
tiez7ature e dei macchinari 
pi oduttivl La imposta do 
vià essere progressiva e con 
templare 1 esclusione dalla Im 
posizione dei piccoli patrimoni 
familiari » st c ggerisce di 
atlubuiine manovra e nscos 
sione alle Regioni ed ai Co 
munì 

Pei 1 Imposta sul valore ag 
giunto (IVA) che sostituiià la 
attuale Imposta sull entrata 
(IGE) e similare si chiede 

che sia estes i ai dettaglian 
ti Tl prelievo dovili awem 
re su tre «fasce» di mero 

1) beni di prema necessita 

esenti o con ahquot 1 « ten 
dente a zoo» (cioè dell 1 per 
cento) 2) beni e seivi/i di ti 
po pregia o o volutiliit 10 ah 
quota mo to elev ita (in alcuni 
piesi del MTC si armi fino 
il 50 pe cento) la fascia 

intei med 1 che è quella del 
la maggi ir pu te dei beni 
dovrebbe con se ivate 1 it tu ilo 
ahquot \ mevista nel U pei 
((nto (ehe ile uni economisti 
tutt ivin considerano elevaci 
e cipate di pi odili 1 e un gra 
ve ii\l7o dei prezzi) «salvo 
aggmsl ni enti successivi » 

I Sind citi chiedono il po 
vttno di «sollevile 1 livello 
intuna7i >nale e in paitieola 
te nelli ( omumt \ euiopea tl 
pioblenii dell 1 ah ilizione d( l 
segreto ) me li 10 ai fini fi 
I se ili » 

Dalle inposte di fibbrect 
/ione ili pm pesmto è sullo 
zuei lieto» si chiede 1 iboh 
/ione per i ginctl popolili I 1 
magi ife trebutirei dovih es 
sere g( siiti ai 1 ispettivi h 
velli da Comuni e Regio 
ni issistite da consulte trebu 
tane Una Commissione pu 
lamentare isMsfeià 1 ninnimi 
sti azione finanziai ìa centi ale 


Scioperi nazionali e articolali previsti per la prossima 
settimana • lutti 1 lavoratori dette calzature manife¬ 
stano a Milano ■ Martedì fermo il gruppo Italsider 

SETTIMANA PIENA QUELLA CHE INIZIA DOMANI, PLR 
IL MONDO SINDACALE li migliore c. ile.fiore in lotti ,>et il 
innovo dd colili Ut iquisi mezzo milione Iti 1 il/aluiteii con 
U/nu « 1 gommiti 111 lev lui inno lt ìgilaziom con astt nsioni piu 
in tu in ni in tv 1 1 /ioni di li ni 1 

\u un (àsino t mjju i nltnsHtctio 1 moine nh ni izione uh 
colila come quelle di elicine di migli 111 di inet ilmtce ulivi nidi 
ih si su coll m > t quitifichc 0 de) greppo Ilnlsidei contro lo 
mire urne sionistiche delia I I \T 

MARTEDÌ' 24 ORE DI ASTENSIONE NAZIONALE DELLE 
CONFEZIONI5TE che mkodono cosi piokstaie eneigicamt nlc 
tonti0 1 Uteggi inien 0 issunlo dalla delegazione padionik du 
1 ulte il premo giorno di trattative (hatlatn 1 che reprendeia 1! 
giorno succrssivo cioè meicolc h a Milano) Poi la decisione dei 
sindacati prevede loMellupzione di scioiien aiticoIpLi da definite 
ì livello piounciale l iziendale }>ei almeno otto ore la sctliniana 
I GOMMAI MILANESI MANIFESTANO GIOVEDÌ' per le strade 
della città In di voi si coi tei si recheranno il grattacielo Puelh 
reuno alla stazione centi ale simbolo del potere indi Oliale Ix? 
oiganizzazioni sindacali del settore hanno poi deciso 1 effettua 
/ette enuo la hn< ile’ mese d aslens oni aihcolde per un totale 
di 72 ore fc J ci il 25 novembre sono previste muilesla/iom e coi tei 
a 1 intiere piowncnk e miei piov itici de meno a Milano che 
1 ha inhcipato al li) e dove invece si dira vita a preteste nei 
ducisi centi) dclh piovuteli in cui esistono mende delta gomma 
IL 24 NOVEMBRE TOCCHERÀ' Al CALZATURIERI, che 
sempre a Milano stileranno pei le strade del centra snà la loio 
usposta all ìnlnnsigcn/i pidromle che ha coshetto alla rottura 
dei ( trattative dopo due mesi di lotta In preparazione della 
mamlesta/iono nazionale ne sono state piogianimate numerose a 
livello locale e provinciale Inoltre 1 tic sindacali hanno confcr 
mito la decisione di effettuale V 010 di sciopera la settimana 
intonsi! eindonc al inissimo 1 aitieolazione 

TUTTO IL GRUPPO ITALSIDER SOSPENDERÀ' I LAVORI 
MARTEDÌ' per 21 010 I-o ha deciso il « Coot dina mento na/to 
n»k muntosi insieme alle tré segreteiie nazionili della PIOM 
1 IM e UHM Di frante alle minacce di trasfcumenlo de) centra 
sickiut meo di Pio nbm dii mr c mano 1(0 un qualsiist oloinento 
di Lhianftv.a7iom di pillo su dell 1 l iti si dei che del Mimsteio 
clelli Pditcup zion Sntali Inolile 1 sempre apeita la veitui/a 
sulle qu ihfichc pei il superamento delle cosiddette «paghe di 

})(>■>! O 


Nuove spinte al rialzo de! costo della vita 

Rincari chiesti 
per cemento 

e combustibili 

Scala mobile: otto scatti in dieci mesi 


Ti Coni Ho miei min s*ei nle 
prezzi vena nuovamente pive 
stilo delle nell teste di aumento 
dei pte/zi avanzate da ambienti 
pulìon ili Pct 1 predetti petto 
lfcii n puf colate olio coni 
bustiotle le società reclamano 
un aumento di 1 OOP lire a qu n 
tilt aumentabili secondo le (pia 
ita Pei il cemento la richiesta 
ammoni 1 ìd a'eune ceni ina a di 
Ine a* quintale r l padranato 
invitato contìdon/nlmenle dii 
govoino ad ittcndete che il 
« deci rione » fo^se già appio 
vato e tnipa7ien e e non sta ai 
patti pollando un altra attacco 
in setton fra 1 piu delie ih 1 
i! costo dell abitazione (ce»min 
lo) e quello del suo eseici /10 
(oli di nacakhmcnto) che si 
vuole aggravare ancora in no 
me del ampliamento delle quote 
eh piofìt'o 

11 cemento oggi di fatto veti 
doto a 300 lue il quintale e pm 
negli stabilimenti moderni si 
pioduce a enea oOO lire Io 
hanno documentato le coopeta 
Live edilizie .al ministra delle 
Paitectpa/ioni statali responsi 
bile dell adagiamento delle un 
prese pubbliche (Coment» e 
WIC) ai pi e /71 di monopolio 
del cat Lello Tl \ T Italrementi 
I olio combustibile 0 uno dei 
prodotti piu ncchi di prefitti 
delle società petrolifere con 
vendite in continua espansione 
Si e fatto sciiveie a giornali 
nczzo iti o ingenui che 1 olio 
scuseggn quando in 1 calta le 
società petiol)foie investono mi 


lia 1 di a contenderei 1 consuma 
tori sia con h pubblicità sia 
con 1 1 concessione di agevola 
/ioni 

\uov cedimenti del governo 
sizl'a stabi) la dei prezzi da esso 
imm misi rati noi potranno che 
piovocaie ampio e decise rea 
710(11 dei lavoratoli 

Que to blocco da solo può 
conti nei e ma non bloccare la 
scesa dei prezzi attraverso la 
nudo il padionilo «scanca» di 
mimo sin lavoratoli paite dei 
mighm unenti economici che gli 
sono siali strappati con la con 
trattazione II governo ha ac 
ceti Ho il precesso inflazionistico 
che ne dei iv a c non solo in Ita 
ha dove si da per scontato 
che avremmo un aumento medio 
e geneiale dei prezzi del 6 r c 
alla fine dell anno anche negl 1 
Stati Uniti dove 1 aumento me 
dio c sialo finora del 5% pur 
(vendo messo alla disoccupazio 
ne un milione c mezzo di lavo 
raion in dodici mesi Anche in 
InghiHein Trancia e Gei ma 
ma 1 aumento dei prezzi è del 
la stessa entità Ognuno dei go 
verni di questi paesi si conso 
la del fatto che l’inflazione e 
generale pei cui ad un eguale 
deprezzamento della moneta 
conisponde un eqttilibno nell in 
finzione che lascia imprcgiudi 
cala la parità di valore fra le 
monete e quindi gli scambi com 
mereiai) 1 grandi grappi mono 
polistici a pili alta capacita di 
manovra vedono addiiittuia am 
pkata m questa situazione la 
'ora posizione dominante 


Ritenute fiscali crescenti 


In Italia gli otto scatti di sca 
la mobile che si sono ven fica li 
nel coi so di quest anno hanno in 
pute difeso il potere d acquisLo 
del sabino Ma non tutti 1 ìed 
diti dei lavoratoli sono diftsi 
dalla scala mobile c lo stesso 
siiario c soggetto a ibernile fi 
scali crescenti II caso dei pen 
sionati e il piu clamo!oso pei 
(sai gli otto punti di scaia mo 
bile sono 'H.aLi otto punti di pei 
dita secca sul valore dell 1 pen 
sione ponile il governo ha trilli 
t Ho eli mancine m vigore li 
scala mob ’e gin densa a deeoi 
me dal gennaio 1970 Olite 
tutto pei le pensioni piu che 
di scila nobile si dovrebbe pu 
tre di ideg umililo annui e in 
bise illudici d incremento d< t 
salii conio chiede il pt«fiotto 
01 legge del PCI Dell 1 sii ss 1 
n itur 1 < 1 1 pi oblimi dell m 

lenii 11 di ti soce.up i/une tu 
mi 1 100 lue il giorno 

Ulte tinto dimoi oso elici 
so deg 1 assegu i unii 111 o 
m 11 fenili il ilon di cmqu 
unii II s\ 1 lt lt Ile li 1 Imo 
! unzione perequi iva i favore 
delle t muglu piu iggi ivate di 
peisonc mitine funzione (he 
n i i era issi debole 1 spetto 
ilk ts gc ì/e. e he de 1 iv ino dii 1 

10 111 f iz one di 1 figli Imo 1 
Ih o 13 inni 

Meno noti c invece li eresio 
(le de 1 potè e d lcqillst ) di I e 
f un u ic Ile. ìv \ e nc riti iv ( t so 

11 (isl ) uo pei opc \ de lo 
'psm> govci >0 

I ree un 1 < in pio di un \ 

mo di in timone di lire il 
I inno su 11 ve tu 1 p dtv i ) 
id usto il 10 ot 100 m i 
re bc q le lo ìli) )el ( I 
dio Cle f, e si lt 1 il se 1 1 
noi) t e qu li ki e e) e) (Iti 1 
i 1 uimo 1 d )0 m lire t 
imi ) — e 1 ( qu nd un ni 
oiu c >0 n 1 lire — ri pre 
bevo lise ili tire Lio 1 islcidc 
HI udì uni 1 di c 11 ovU 1 poli 111 
d ) 11 vii il 10 ine cinque 
uni 1 lire s nq 1 mi il cu 
1 le s ) ■* stui 1 lì» ! ovet 1 ) 
a e Mudo Oj ra e ! luti ito Ir 
costo de ia v Li ha es ^so uno 


11 livelli msoppoi labili il * fui lo 
sulle buste paga » 

Per evitare che ciò avvenga 
ò necessano che la quota di sa 
lai 10 esente da (assi/ionc sia 
pattata al livello delta spesa me 
dn individuale pei i bisogni del 
la vita e aumentata ammalinoli 
*e in base all indice di aumen 
to del costo della vita Una n 
chiesta in tal senso e stala pie 
sentala dalla Confedei azione ge 
nei ale dei lavoratoli (CGT) in 
! 1 incn come paite essenziale 
della iiforim fiscale In Italia il 
governo ha finora rifiutato sia 
un ìdcguala quota esente pei i 
In 01 .aioli clic la scala mobile 
Aireor pili grave e 1 azione del 
intuivo (nelle sui prezzi il 
onsutno In pratica 1 Imposti 
gennaio sul! (titilla (IGL) e 
le litio ta se aumentano con 
tutnenlire del prezzo c quindi 
sono esse su se un fattore di 
lincilo cd nfla/iuiK II mete 1 
msmo 1 sempre lo stesso se 
i I(> 1 1 del -) r r p 1 prezzo di 
ini detei minati me) co pissa di 
1000 a 1100 lire il prelevo li 
scale sui consumi aumenta pun 
*uilmente di 5 lire M livello 
dell insieme dello famiglie in 
un anno di lineare come latini 
1» può ( sa pi ci un miggior pie 
levo di centinaia eh miliardi di 
li 0 

in questo ciso è i esenzione 
eh imposte md rette pei tutti 1 
g» m 1 ( sere zi d 1 11 ga no 
( ss 1 1 eh» so a può ere 110 un 1 
Irei 1 ( 11 f 1 l il itici famih it 
t I nfhzione 

| Som pioblcmi non nuovi ni 1 

I du il movimi nto ope aio si tra 
v 1 ogg ul aliiont ire n dimoi 
soni miranti» 1 as.c ett ìzione 
1 » uri! 1/oiu di putì rk 1 go 
v»in 1 i(I grandi pidi mito 
uni si v a vili 1 u ralo sul pi mo 
p ) ti n fienei ih 111 incho v 1 
nifu mdon» 1 ìbb ettivo che » 
quo i di se 11 iene ogni ca tu 
s tratti d»lh giiLira m 
\ tilt un o d( gh spci pui c 1 1 
rei n< 1 eliditi dille are» 
f dilli k d) 1 su'le spalle 00 
re 01 rio 

Remo Stefanelli 


Il finanziamento 
dei partili 

Caio direttore 
sono molto d accordo c 011 la 
lettera di Maurizio Davolto a 
pioposito della campagna dei 
he miliardi per la s lampa co 
mu/!Js/<! pubblicata su 1 Unita 
di domenica 1° noiemore e 
d accordo che per «cambiare 
questa società dobbiamo sa 
pere utilizzare tutti gli stili 
menti che questa società già 
oggi e tostietta a darei» Del 
resto le proposte cht amila 
mo facendo non miei essano 
solo 1 comunisti ma anche 
gli alln partiti la questione 
del finanziamento da partiti 
può tiasfoi morsi in un gtos 
so fatto di demociazm anche 
per quelle foize (Demociazm 
cristiana per esempio; di cui 
non si t onosce bene cloie tiaq 
gano le fonti di finanziamen 
to anche se può a tolte di 
ventare intuibile Penso che 
il cosfddeNo sottogoverno 
faccia intravedere questioni 
collegate appunto al finanzia 
mento di dclei minati paititi 
Oia sarebbe un bene per tutti 
e specie per forze composite 
come la DC lo sganciarnen 
to da finanziamenti occulti 
che finiscono per pesare a 
volte sulla dialettica interna 
di quegli stessi partiti 
Nel problema del finanzia 
milito del partiti (ad e seni 
pio nella forma posta dal com 
panno Cossutta e che tignar 
da le indennità irrisone a 
sindaci e ammlnistiatori in 
de unita che devono essere 
surrogate dal partiti per da 
re la possibilità agii animi 
nlstiatoil locali di compiere 
I il loro mandato), noi vedici 
tanto la « compromissione » 
quanto piuttosto 1 n fatto a 
derentc al dettato costituito 
naie II problema interessa 
quindi tutti i partiti (meno 
1 fascisti*) e tutti gli organi 
di stampa dei vari partiti 
anche se per talune foize fa 
sempie comodo — anche se 
non lo dicono - ai ere altri 
sti amenti di formazione del 
l opinione pubblica dal Cor 
riero ni Carlino alla Stampa 
Cordiali saluti 

RIMO GITISIANZONI 
(Milano) 

Antidivorzisti 
e antidemocratici 

Signor dneltau 
su ramigli» Cristiana del 
25 ottobre il sip Beppe Del 
Colle lichiama lutti 1 *.atto 
lici a rispettare la mdissolu 
bihlà ad vincolo matrnno 
niale Nulla da eccepire che 
Famiglia Cristiana (un giorno 
le che faieste bene seguire con 
attenzione visto che atti averso 
le parrocchie entra in centi 
naia di migliaia di famiglie 
ogni settimana) faccia propa 
giuda antidivorzista poiché 
in un regime democratiio o 
Ornino ò libero di manifesta 
re il proprio assenso o dis 
senso olle leggi che emana 
j no f posfri due rami del Par 
lamento Ma quando I anno 
Usta in questione afferma ihe 
questi due democratici isti 
triti parlamentari sono una 
ibrida coalizione di pattiti che 
non rappresentano affatto nò 
la volontà degli eletti del po 
polo, né tanto meno quella 
degli elettori alloia bisogna 
credere al De Colle si per 
lui qli eletti del popolo so 
no soltanto gli antidivorzisti 
ossia i democristiani e qual 
che rimasuglio del recente 
passato monarchico fascista 
Credo quindi che la pere 
gì ina opinione del sig Del 
Colle non sia affatto condì 
Visa dalla maggior anza degli 
elettori anche perchè conce 
dere soltanto alla autorità ec 
clesiastica (Sacra Bota) il di 
ritto di annullate il vincolo 
matrimoniale e negarlo allo 
Stato laico verso il quale hit 
tl i cittadini sono eguali in 
dipendentemente dalla confes 
sione religiosa che ognuno hi 
sarebbe una aperta vìolazio 
ite della nostra Costituzione 
e una indebita fnfcr/crensa 
piuristftefona/e da parte del 
la Chiesa 

C, F 
(Cuneo) 


L’insognante che 
«esce fuori tema» 

Cara Unità, 

anche nelle piccole cose 
(ma non tanto piccole poi) 
questo nostio Stato capitali 
sta e elencale si dimostra il 
logico e affamatole II 21 
settembre 01 so 51 svolse la 
piova sci i/fa di un coneoi so 
per mei ito distinto (un con 
corso che si ripete animai 
mente) risei vato a quegli 111 
segnanti elementari di molo 
che a ti e anni di distanza dal 
passaggio alla Urza c/asse di 
stipendio intendevano affiati 
tare la prova per finire di 
un accelerazione di carefeia 
appunto di he anni 

Il testo del tema invitala 
il candidato a dm dell op 
portunita o meno di cambia 
te la me/orfo/opia della seno 
la pi miai m italiana in 1 la 
zinne allo mutate condizioni 
cultuiali economiche e so 
cinli degli ultimissimi tempi 
e in relazione soprattutto al 
la pi opre 1 espei lenza 

Oia in iapporto all ultimo 
punto del tema si sa che le 
classi sovraffoliate 1 doppi e 
tnpìi tinnì la manvaiua di 
laboiatoii la caicnza asso/n 
ta di materiale didatta 0 il 
tipo d istituto che fauna gli 
insegnanti dementali il to 
sto eccessivo di libre e rivi 
sle specializzate pei aggio» 
riarsi cttcii ra non consento 
no di potei foie dcil espe 
ru ma (< tanto meno degli 
espei Unenti) 

Quindi tutto si ridine ad 
una costosa preparazione te 0 
reca Ma qui viene il beffo' 
Il candidato che si è prepa 
»a/o si/l fibre che ha sparai 
fo fra le inumimi fonti sni 
za a lere if piacere di po/»» 
attuale un poco di ciò thè 
ha letto t pei nò con ima 
cultura teorica cht presin/a 
immancabifmenfe grasse tal 
le deu dinante Io stoigi 
mento scrii poi osami irte atti 
nursi affa freccia d l tema 

Questo dico che sarebbe 


appai timo cambiare metodo 
logia e II tandidato deve ho 
lare le ragioni della tesi data 
dal tema ( olut che trova ri 
buffante parlaic di argamen 
ti secondali tralasciando i 
principali isce fuori tema 9 
lune 11 rimediabilmente hoc 
ciato Mi spiego Nei prò 
grammi del 1*155 (giudi vi 
genti) intrisi soprattutto di 
dogmatismo religioso n sono 
molti (Ini da cambiale 

Se non si cambiano prima 
t fini come si possono cani 
b lire i metodi noe le tue 
da seguile per raggiungere 
quei fini* 

I nero die u sono validi 
fini nei detti programmi , 
uiqgiungibih con metodi di- 
vasi da quelli oggi in prati 
ca (insiemistica al posto del 
l aritmetica tradizionale per 
raggiungere il fine dellistru 
zione animetrea grammatica 
sh utturata al posto della 
grammatica tiadizionale per 
1 aggiungere il fine della co 
noscenza sintattica ortografi 
ra eccetera) ma è pur vero 
che non u possono essere 
buoni metodi per raggiunge 
re altri fini eri ah 

II conto) so quindi ò una 
turlupinatiti a e tutto si rida 
ce a negale due trecentomila 
lire una tantum (questo è il 
punto centrale) a chi furbo 
non e cioè a chi non vuole 
ammucchiale lagiom e ra 
gioiti a sostegno della tesuc 
eia sbagliata del tema 

Distinti saluti 

D LLIA RAITACLE 
(Napoli) 

La protesta 
è servita •• rinvio 
di leva per i 
« professionali » 

Caia Unita 

sui giornale di oggi mar 
tedi ho letto la lettera dello 
studente Gilberto Giorgi di 
benignino che protesta per 
che a quelli digli istituti prò 
fessronal) non saia concesso 
il rinvio del servizio militare 
b una veia ingiustizia com 
messa nei nostri confronti ed 
è tanto piu gì ave m quanto 
colpisce appunto una cateqo 
ria di giovani che per ragia 
nf familiari ed economiche è 
costretta a frequentare una 
scuola indegna di questo no 
me 

Non dobbiamo però per 
mettac questa discriminarlo 
ne è per questo che invito 
gli studenti degli istituti prò 
festonati di tutta Italia a fa 
re come abbiamo tatto noi in 
dn a se scuole dì Roma prò 
testare e disertare le lezioni 
Anche chi fa il sordo dovrà 
sentirci 

Cordiali soluti 

LETI ERA FIRMATA 
(Roma) 

La protesta ha davveio fai 
to aprire )e orecchie ai sordi 
Proprio martedì scorso il mi 
mstero dell» Difesa ha dovu 
to dare disposizioni affinchè 
1 giovimi iscritll ni) ultimo ed 
ni penultimo anno degli Isti 
luti professionali siano am 
messi a) rinvio del servizio 
militare Fssi dovranno pre 
sentale la domanda ai distret 
ti entro iì 31 dicembre 

La storia di un 
busto di Lenin 



Caro direttore, 
il Comune di cavrtago in 
occasione delle celebrazioni 
per il Centenaiio della nasci 
ta di Lenin ha liccouto in 
dono dalVUiirorie Souiefica 
un busto m bronzo aeì gran 
de rivoluzionario che è stato 
collocato In una piazza citta¬ 
dina (allego la foto racco 
mandandone la pubblicano 
nc) 

lì nostro rìtsrduio è quello 
di conoscere di piu sn/fa sfo¬ 
lta di questo busto, davvero 
singolare Nel 1 )> 2 gli opeia! 
ai ima fabbrica di Vorasri 
/prepari fuselo il busto che 
poi fu collocato in una città 
un ama 

Durante l ultima guerra, 
precisamente nel J942, le ar¬ 
mate fasciste UllArmir lo 
hanno abbattuto 0 pollato in 
Rafia come trof'o di guerra 
Nei periodo T 44 ò s/afo 
represo ai /asci fi dai pai fi 
giam e reconstcuafo, a Liba- 
t a-, ione aucnii 'a alla m ba 
suola dillDBiìS m //alfa 
Il Cumini di Camiapo 9 
qh sf »sm opera della fabbri- 
<a di V orasciforared, sono in 
fi ressa/» a morremo la sto 
na di questo re/uimcnto In 
1 diamo ptitant) chi conores 
pai fu o/are suffa uh curia a io 
uret/j comumemè 

WILLIAM CASOTTI 
Sindiuo de Comune di 
Cavi lago (Reggio E) 
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l'Unità domenica 15 mvombre 1970 


Forse 100.000 vittime nell’immane disastro che ha colpito il golfo del Bengala 



Forte- denuncia di 70 assistiti a Pizzo di Calabria 

RÌVOLI A IN CONVITTO DA UN RESE 

Dove va il denaro dello Stato 
se i ragazzi sono alla fame? 

I conti in tasca ai dirigenti dell’Associazione per gli interessi del Mezzogiorno: sovvenzioni 
per il triplo delle spese - I giovani accusano e chiedono solidaiietà alla cittadinanza - L’as¬ 
sistenza sanitaria insufficiente come l’alimentazione • Ora sono abbandonati a se stessi 


Dal nostro coriispondente 

CAI ANMRO 14 

Al convitto scuola per il ie 
cupeio poliomielitici di Pizzo 
settanta raga /71 dai 13 ai 17 
anni sono in sciopeio dal 25 
ottobie rifiutano il samtauo 
incaricato protestano per il 
cibo scuso si astengono dal 
le legioni nvolgono appelli al 
la cittadinanza cercano soli 
dar irla e aiuto 

ri convitto appartiene alla 
Associazione na/ionilc per gli 
mici essi del Mezzogiorno con 
sede m Roma via di Monte 
Giordano 16 dr cui prima 
eia presidente il sen Canotti 
Bianco ed oggi il finanziere 
Ieonaido Albettini ex pio 
pilotano del Conine della 
Sera Si ti atta di un associa 
7ione eli uomini d affali con 
nomi altisonanti specializzati 
in asili scuole convitti per , 
i quali coirono lasciti e con ; 
tubuli 

l topi 
fra i viveri 

Per r poliomielitici di Pizzo 
che vengono da ogni pai te de] 
Mezzogiot no, lo Stato da 2 200 
Ine ai giorno, cine per set 
tanta ì igazzi 150 mila lue 
«1 giorno I tagazzi sono te¬ 
nuti in uno stato di abban 
dono assistenza salutai la qua 
si nulla, alimentazione pove 
rissima L’associazione che in 
campo nazionale ha piotezio 
ni fin dentro il Vaticano nei 
mmi&tei i romani e a Pizzo 
nella mafia locale e nel ma 
resciallo dei cambimeli di 
spone di un palazzo (lascito 
Gaghaidi) non ha spese nep 
puie pei il vestiamo riceve 
contnbuti pei fino dalla Cas 
sa del Me770gJ0i no non spen 
de nulla pei 1 assistenza sa 
nitana (ce anche la mutua) 
destina pei il vitto non piu 
di tiecento Ine pei il pasto 
principale e 150 a testa pei 
la cena Un ìagazzo dunque co 
sta all associazione non piu di 
600 Ine al giorno restano 
1600 lue al giorno sul solo 
contributo dello Stato oltie 
al lesto che salti fumi dalla 
Cassa dii Mezzogiorno 

L associazione ha dii am izio 
n in tutti i comuni a Rcg 
gin C il ibi la h i un centi o di 
nccici pei il cancio a \ ibo 
si e disi itta di un hscitn \ io 
landò la legge ivi ebbe meas 
salo quasi cento milioni ce 
dendo un alno pila/zo C.a 
ghaidi (c qui dicono che pei 
sapete come abbia latto bi 
sogna chiedeilo ili e\ situi ho 
di Viho il sonatole demoen 
stiano Muimuia) 

Mi il boss di ciucate ope 
i azioni lesccutoic rnatuiale 
delle gì mirili dilettile dell ì 
Associazione c l ingiglici Vii 
la (he \a e urne da Roma 
e si f i i ippiesultale i Pizzo 
da una donna che la da eco 
nomo la signoia Sancii a Alni 
da un medico il dott Riga 
nonché dii dilettole (Iellati 
nesso istituto piolessionae di 
Stato Ve lidie Lsposito c infi 
ne elei dilettolo del convitto 
un piote b unabita padn Co 
lombo 

Ls s . &, 9i e quella 


che pei mette all ingegnei Vii i 
la il conti olio piu stietto sul 
la spesa alimentale II medico ! 
dott Riga non sembia eser 
citale molti c/utiolli né sa 
miai i ne sull alimentazione 
ne sull igiene se e veio che 

— tanto per far un esempio 

— ì topi cu colano libeiamen 
te e dividono le vettovaglie 
assieme ai convitton I ìagaz 
zi hanno t accontato che quan 
do debbono fai si un imezio 
ne il medico Riga li costi in 
ge a falsi puntine tra loro 
con gì ave pencolo poi tutti 
D ci sono anche testimoman 
ze piu gì avi che sconfinano 
nel sadismo tali da fai escla 
maie al medico piovinciale di 
Catanzaio che ha inteiioga 
to i giovani convittori «Se 
quanto dite e veio o voi 
andiete m rifoimatoito o In 
in galcia 1 t> Fino ad oggi ìe 
luna ne 1 alti a ipotesi si e 
avveiata Perche il medico 
piovinciale non ha iifeiito ai 
piocurato!e della Repubblica 
e al consiglio dell Oidtne dei 
medici 7 

Tia rattio il dottor Riga 
usa chiudete le macchine piu 
nuove per la maiconileiapia 
per 1 elettioteiapia e per ì 
forni in una stanza di cui 
lui soltanto ha le chiavi e 
dove nei ve solo i suoi clienti 
pii vati invece di ciliare ì con 
vittou ai quali destinerebbe 
macchine vecchie e quasi in 
servibili 

Ogg ì ìagazzi di Pizzo con 
testano i metodi di direzione 
del convitto ma si sono dati 
un oigamzzazione e una disci 
plina e avanzano pi ccise ri 
vendicazioni Da quando si 
sono oiginizzati il vento del 
1 inquietudine scuote la due 
ztone del convitto il dilettole 
padre Colombo al quale ab 
inaino chiesto un colloquio si 
e chiuso nella su i stanza e 
altrettanto ha fatto 1 econo 
ma signora Aloi 

Minaccia 

d’espulsione 

La sedo iornatii ippaienle 
mente ignon lo sciupi io Ma 
il m tic sii ilio de i c u tbmien 
su ìiclucsta del convitto ha 
tintalo di mtimmiie come al 
solito i i ig izzi od e stalo 
c icci ito 1 uou N< 1 p il izzo 
nicol ino solo i i igazzi il 
medto e spinto mi sul piu 
coi iggioso dei tonvilloii gl i 
vili min icci i di espui ione 
Com aspetta il consiglio co 
mun ili (a giunta e il smd ico 
ì iotiivenni ; I comunisti 
chiedono un ine lue sta anelli 
dii consiglio Kgionalt sulle 
condizioni di vita di questi 
i igazzi Mia piotili i dilli 
Rcpubbhc i d alti i p lite s n t 
la vigliate la situazione dii 
lito giuridico e di anioni i 
guvmutiv i infine il colili olii 
l li vigli trizi pii usti dilli 
legge pei le pnsone giuiidi 
che di qui sla rosidrlett i \s i 
c izioik pei gli intendi ehi 
Mezzogiorno 

Nicola Dardano 


Venduto a Ginevra per 27 milioni 


All’asta il diadema 
di Paolina Borghese 

Rimasto in eredità a due principi romani scom¬ 
parve nel 1958 : uno ha ora firmato la garan¬ 
zia di autenticità, l’altro ricorre alla Procura 

Il dndema di Paolina Bonomie h morella di Napoleone 
<on tanto di attestato di autenticità e stato venduta aliasti 
a Ginevia L acquirente 1 ha pagito enei 27 milioni 

Ma uno degli ultimi eiedi della «Indissimi hi chieste 
alla magistiatuia di acceitaie 1 identità di chi si e piesenlate 
i vendei o il pi ozioso gioiello e di chi Ibi icqu stato II pi in 
ripe Paolo Boi ghese ha infatti pi esentalo uni iichiesta n 
questo senso alla Piocuia della Repubblica di Roma 

Nell esposto alla magisliatuia il Boighose nfa la stona 
della sua casata e ufeiisce elio il diademi snobbo state 
legalato a Paolina dii fi itello Napoleone dica 170 anni fa 
Poi il gioiello tutto in oio bianco platino e pioti e pic/10-.e 
di eiede in eiede sai ebbe giunto fino sili pnncipessa Isabella j 
Poiges Boigliese Mia molte della donni avvenuti nel lOifl 
d diadema lasciato m dedita ai due figli Piolo e Giovai ni 
scomparve dalla cncolazione 

Resta il fatto che a gaian/ia della autenticità del gioiello 
all asta di Ginevia sai ebbe stato piesentato un certifkiti 1 
del gioieilieie romano Callo Buz/etti firmalo dillaltio eie le j 
Giovanni Borghese 


Per il caso De Mauro 


L’alibi di Buttafuoco 
al vaglio del giudice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 14 
Il ragioniere Nino Buttatilo 
co anticipa le linee delia dite 
sa ìUlla quale dovi ebbe muo 
versi il suo patrono avvocito 
De Coi dovi 

Che si circhi 11 isse innocente 
pei la scomparsa di De Miu 

10 c un latto abbistanza scon 
tato Non lo eiano invece 'e 
aigomcnli/ioni emerse come 
indiscrezione di palazzo di 
Giustizia e attribuite allo stcs 
so commercialista ancstato 
«Ho agito pir uman ta — si 
giustifica Buttafuoco - ed è 
)H ) questo che sono finito n 
galera Po thè 1 De Mauro si 
accaniscono coiitio di me 7 » 
e subito aggiunge di csme 
disperato pei elio non rie c 
\ fomite ureosi abbi «in 
uomo < In si ulti ressa pi r 
umanità di un (aso — il Punii 

11 cornineìual st 1 — non ugi 
tia 1 noi nun minili 

Sono dichnu/iom fi odi 
Butt ittiolo nel coi so di bt n 
i) 011 di interrogami il qm 
li e si ito sottoposto d il pi i 
cin iloti Silio i dil gl io 11 
istnittorc F 1 itrnton o che sin 
li lizzino 1 motivi pct 1 qi ili 
il suo dii enfine hi um/i 
lo tanzi di st. in dizioni 
I piopno 1 1 c uenzi degli 
elementi lieto ti che tu ebbe 
mintuii c sosp si h posizio 
ni du cc minaci dista p u chi 
{itti piobinti emù si a suo c 1 
i Qui sta e 1 Imeno li sen 
s iz me 1 lu si 1 i\ 1 d 11 le 1 
tminamonti cMi uitonti „ udì 
z ma 


Le vacanze 
! natalizie 
neiie scuole 1 

I T/* \ ì in// nit il zio nelle 
stuoli t il me di ogn o d rie 
e gliele umilio n zio 1 
21 dia mbie 1 1 coite u ie 

1 ian 10 1 h nn 1 o 

\nchc qu< t inno studi nti 
I ed itisi gn inti pulmino usu 
fui u di qu iltnd c n ntcr 
I iota giorni di v 1 m/t n 1 a 
I ])?( ci puntellilo! il ivi in 
1 o n questo modo li pi si 
b i di 1 por 11 11 i to 
p< o lo 1 ut // iz 1 u d lue 
l 01 1 sii mi d 1111 d vi in 
a oi< li min < 10 
Pi t qu irti 1 gu 11 d i li 
io 1 lu m K I pimi 1 Pei o 
do dell m i » s 0 isti o 1 1 

01 so 1 n n d Un it u 

u I 11 1 li idi e Mito (i 

> 1/111 <b iu N i 

t* t V 1 I 1 l 1 il H l'I 

i s * 1 > 1 hO 1 Mi 

L il i 1 tt ut qu 1 il 

tiu t in so t tu/ olir d< 1 

| t I 1 / >111 1 mi ti Qui sto ! 

s k in 1 il )U it > os 01 o 

nn 11 l 1 fi s t il t 

<a t b » pi n 1 jììim 11 
te 1 K 10 le opoi 1 / om 1 
C* s U 1 ) 


Ondata gigantesca ha spazzato 
via centinaia di villaggi sulle isole 

Interrotte le comunicazioni - 13.000 pellegrini sarebbero annegati a Dubia dove era in corso una cerimo¬ 
nia religiosa - A volo radente sulle zone colpite - « Non c'è segno di vita » dicono i piloti - il 70% delle 
case sul delta del Gange non esistono più - Impotenti le autorità - Alcuni giornali parlano di 100 mila morti 


Nostio servizio 

C\ia T TT\ 14 

Il ciclone che ha ini esilio la Baia del Bengala e 
il Pakistan Onentale, cagliando sulla costa gigante¬ 
sche ondate, ha seminato molte e distiu/ione 111 
nmma tale che non c • tato fin qui possibile un bilan¬ 
cio picciso Secondo notizie di fonte attendibile giunte 
a Dacca, nell Est Pakistan, sulla costa pakistana 
1 motti accoltali stasela ciano 11000 II giornale 
«Pakistan Obstnei » calcola clic sull 1 ili di Hai iva 


abbiano pei dillo la vita 
enea mille pei sono 

10 infoi mi z ioni sono tutto 
'1 1 fi immolli ii io 0 si tome 
111 bil ine 10 definitivo che po 
tiobbo pollaio a 100 000 il ni 
muo dolio vittimo I si ozi 
tolto s nobbi 1 1 un milione 

11 inneggi itq eli uomini 
pi opm/ioni ha colpito con 
inauditi violenza pii eroine 
isolo situate noi pi ossi doli 1 
costi noli est tomo sudost del 
li piai meta del Pakistan 
01 lentile 

Sono stile Loncale tutte le 
i inuline* izioni fi a 1 India e 
I isoli di Dubla a Sudest di 
C ileult ì T noci 1 1 0 1 oliasti 
li suite di ticdicimili pelle 
gì m nelu che m Rovai ano 
sull isola piopno sul i mimi 
no del ciclone I tecn 1 1 pa 
k intuii si vino irussi 1 ebbi il 
m ntc alloppia pei cucite di 
npt istillili il contatto fi a il 
continente e 1 «sol 1 eh Dubla 

I pelJegiim affollai ino la 
isola pei un 1 ito indù che si 
colebia nella bua del Ben 
gala all epoca del plenilunio 
occasione di buon auspicio 
per 1 fedeli 

Cncolano le voci piu dispa 
lite qualcuna dice che tutti 1 
tredicimila sono stati for 
so scagliati m mare dalla vio 
lenza della mareggiata 

\nche altie tic isole paki 
stane della zona Sancivi fi a 
esse Ha uva sono state inve 
stile dalla fuua del vento e 
del mai e 

Secondo radio Dacca una 


01 ioni ih ni uh ino gli lu it 
tei 1 

r 1 c ii islioti 1 i ibb limi i 
«ull oli d 1 1 mi zz 1 ioti! 
c ijJu n lo m 1 >om » eli is 1 «1 
ni \n< tu nn istinti no del 
1 \» 1 « lub p il 1 t ino die hi 
sui voi ito pii b minuti 1 1 

li di Bliol 1 iu 1 disti otto di 
B n sii h 1 det'o 

F impossibile fuo uni ci 
fi 1 poi quel elio r iguirdri le 
\ illune nn 0 01 In che qu isi 
non si vedono sigili di vita* 
TI piloti hi dotto clic cui 
tinnì di buche sono spinto 
Uni nivo in ilto maio e 
strit 1 divisi in dm d ili 1 'uni 
digli r orni liti F gli ha vi 
sto un moi c mille nell ito s 1' 
Iri cosi i 

I <_ ondi 1 m ii( l i lu ! in 
no tote ilo gli otto liuti 1 o 
no numi li 1 onsi giu 11/t del 
cu Ione di \ c liti uni ni 1 a c 10 
uccise 200 m iso ic 
U11 magisti ito di IlaSi e 
1 ius< ito 1 un 1 ut un iiuss ig 
gio indio in chi In ifc ito 
che nell ì sui isola 1 motti si 
contano a migliali poi «un 
sola gig intese 1 ondai 1 •'Ito 1 
hsento gì m pii te dell sola 
1 inteia notte sotto sei motti 
d itqu 1 

Tn sciata il numeio do 
motti su ebbe incoi 1 siiito 
Si paili addìi iti ut a di 60 mi 
la vittime migliali di tenti 
e ungimi di disporsi 0 sonzi 
tolto To immiti iffcimino 
cito uffutalmente il nummo 
delle vittimo c ncbbe di quii 
clic miglino nn clic poi on 
ogni bihiiuo cicli 1 spavento 
sa c il isti ole appi? e pi orni 
turo 



Allagamenti a Genova e Venezia 


Una violenta ondata di maltempo si sta 
abballando sull'Italia, con neve e piocjqic 
fortunali e mareggiate Le condizioni meteo 
rologicho, d altro calilo, non lasciano prò 
vedere un miglioramento a breve scidenza 
e questo desta preoccupazioni nelle zone nng 
giornante colpite In particolare a Genova, 
dove In 24 ore sono caduti sessantaquatti o 
millimetri di pioggia, l'acqua ha intasato nu 
morosi tombini provocando alcuni allagamenti 
Nel capoluogo ligure, dove è ancor vivo II ri 
cordo dell'alluvione ciell'8 ottobre, si e diffusa 
la psicosi dell'allagamento e i vigili del fuoco 
sono tempestati da centinaia di richieste d'ir» 
fervente 

Una violenta mareggiata Invpervetsn dalle 
prime ore della mattinata di ieri sul litorale 
flegreo, nel golfo di Napoli II mate, al largo, 
ha raggiunto forza sei ed il vento soffia verso 
la costa ad una velocita di 60 chilometil 
l'ora Tutte le navi alla fonda hanno raffor 
zato gli ormeggi e un mercantile battente 
bandiera finlandese, a causa della violenza 
della risacca, e stato sul punto di battere 
contro la banchina II servizio aliscafi, che 
collega Napoli alle Isole del golfo, è stilo 
sospeso 

Piogge battenti e raffiche di vento franimi 


sto a nevischio su tutto II Friuli Venezia 
Giuln particolarmente nella Bassa friulana A 
Udine piovi inmtcrrotbmentc da 12 ore e In 
Carina la pioggia ha fatto paurosamente In 
grossare tutti 1 corsi d acqua Maltempo anche 
su fitta la fascia lagunare Acqua «alta a 
Venezia, dove la maiea ha superato di circa 
un metro e 25 centimetri il livello medio del 
bacino San Marco, allagando l'omonima 
piazza » 

A Caorlc e Chloggia 1 alta marea ha prò 
vocato alcuni allagamenti invadendo, specie 
a Cluoggia, alcuni tratti delle parti basse 
delle due citta II mare a forza selle scaglia 
contio le protezioni costiere violente ondate, 
allagando le zone di Sottomarino e del llto 
rate di Pellestrmn 

A Villnfrancn, in provincia di Verona, tn 
filtrazioni d'acqua dovute alla pioggia hanno 
fatto ciollaie il soffitto di una stalla di pro¬ 
prietà dell'agricoltore Marcello Comenctnl 
otto mucche sono morte sotto le macerie ti 
altro dieci sono state salvate dall'Intervento 
dei vigili del fuoco di Verona 

Un follissimo temporale si è Infine abbnt 
luto ieri sera su Roma e sul Lazio orientale 

NELLA FOTO l'acqua alta a Venezia 


1 mcia a \ apoi e c Mata inviata 
sul posto cimi 1 incai ico li un 
punii) contatto Intanto si ot 
gamzzano altramente «oc 
coi SI 

Un testimone oculate giun 
to dalla zona costieia del gol 
fo del Bengala ha raccontato 
di avpi usto centinaia di ca 
da\e 1 che galleggiai ano sul 

I acqua e ha detto di mi 
gli aia di dispeisi 

le raffiche hanno raggiunto 
e supeiato 1 duecento chiln.ne 
tu 01 ari ie ondate superna 
no 1 venti metii Nelle ,one 
di Khulna Bansal Noaklula 
Chittagong e Cox s Bazar 1 
duini sono paiticolaimente m 
genti Intel 1 villaggi sono s*ati 
spazzati ua e 1 acqua del ma 
ie die ha invaso le coltivi 
7 J 01 U ha pi evocalo danni chi 
foise si pioti ai latino per anni 

Con Chittagong e Noaklula 
le comunicazioni sono in f ct 
lotte Con alile zone sono chi 
ficili da fonte ufficiale e stito 
chchiaialo a Dacca che d «et 
tanta per cento delle abita 
zioni del Delta del Gange e 
stalo probabilmente distrutto 
dal ciclone 

Si ti atta per lo piu di co 
stiuzioni di bambù non m 
gì ado di sopportale iaffiv.be 
di tanta \ 10 lcnza 

Le auloi ila di Picca hanno 
piedisposto 1 in\ 10 di viven 
medicinali, indumenti tende 
da campo nelle zone smisti 1 
te Ma le dii I icolta logistiche 
sono notevoli II Pakistan 
onentale toni ina con 1 India e 
li Bumann e si tifacela sulla 
bau del Bengala lo sopii a 
dal Pakistan occidentale il tei 

II tono de I India \ iste zone 
di 1 suo t< 11 eno sono nel de! 
ti del G tngt e del Biaham 
putii lumini Ingenti sino 
le piecip t ìziuni nella frigio 
ne dei monsoni da luglio a 
si Rombi e \clcsso il tiemen 
do citimi* e le ondate hanno 
devisi ito li zona costiei i 

t n phot 1 che h 1 soivolato 1* 
isoli il Ium> di Bansalquiah 
citta del Ddti lia idei ilo eh 
tic quitti du villìggi seni 
hi ino d Mi ulti galleggi ino 
stilli uque centinaia di u 
pi di In 1 mu e ì\ mi ie m 
z i di itti ila v tubili può indi 
chi loit pudilc lia la po 
poi iztont 

Di Ui lt igong si hi nit 
zi 1 di 11 1 motte di tieni 1 pct 
som umici 'cucigli ibi 
ti ( 1 e le afliezzatuip poi 
Unii sono sconvolte I soc 11 
si vunono invilii pei via tlu 
ville dato che nel Pakistan 





senti, che forza! 

La forza del pomodoro, freschissimo . 
che ritrovi intatta è piena nel 
sapóre e nel maggior rendimento del 
doppio concentrpto Star. Firìàimente 


..finalmente 
la qualità 
si vede 
























PAG. 6 / mostre inchieste 

Esemplare iniziativa a tutela della salute dei cittadini 

Il pretore di Milano incrimina 
485 industrie per inquinamenti 

Fra di esse vi sono grandi monopoli - Pericoli (l'infezione e distruzione di flora e fauna - Le re» 
sponsabiiifà dei pubblici amministratori - I limiti delia legge vigente - Dalla colpa al reato 


IL DUPLICE OMICIDIO, 
SECONDO IL MAGISTRATO, 
FU «OPERA DI IGNOTI» 



Strage di Avola: 
archiviazione ! 

Sembra che verranno invece spiccati altri mandati di compari¬ 
zione contro i braccianti, promettendo l'applicazione successiva 
dell'amnistia — Che fine ha fatto l'inchiesta ministeriale? 


Dalla nostra redazione 

PALCRMO 11 

M conrei m?to la Magislratuia sin 
cusana è orientata ad archiviale come 
delitto « ad opera di ignoti » 1 assassinio 
dei biaccianfci Angelo Sigona e Giuseppe 
Scibiha, trucidati dalla polizia il 2 di 
cembie del 68 ad Avola dui ante I infame 
ìepiessione dello sciopero per il conti atto 

L annuncio e stato dato a l Unita dai 
tre giudici che in fase successiva hanno 
seguito 1 inchiesta sull eccidio Dal con 
fronto tra le loio dichiarazioni e quelle 
che rilasciò all indomani della repressione 
il vicecapo della polizia Di Loieto emei 
gono gravissime responsabilità del mini 
stero degli Interni nell apeilo teniamo di 
insabbiare 1 inchiesta 

Perchè si è negato 
il proscioglimento ? 

Con la confeima dell oilentamento di 
archiviare I èccidio é venuta fuori un al 
tia gì ave notizia ai 145 mandati di com 
par zione già spiccati conti o i compagni 
di Sigona e Sobilla (tra gli ìnciiminati 
cj sono posino cinque dei lavoratoli che 
furono giavemente feriti dalle ai mi dei 
poliziotti) alti i ancoia ne seguiianno 
sempie e soltanto contio le vittime delle 
violenze e cioè ancoia contio bilodanti 
e dirigenti sindacali 

Il pieavviso di una tei za ondala di 
mandati — « ce ne sono altri in via di 
notificazione », sono le testuali parole — 
è del giudice istruitole Dionigi Mangia 
casale il quale ha uba dito lotmai note 
tesi secondo cui ptoprio questa della in 
cnrmnazione sarebbe la via obbligata per 
consentire 1 applicazione dell amnistia Ma 
peichè non è stala adottata la stiadi piu 
semplice e giusta dell archiviazione delle 
denunce della polizia e quindi del prò 
scioglimento dei lavotatou 7 La usposta 
dd giudice isti ultore fornisce una puma 
indicazione itsolutiva enea i sospetti da 
tempo matui U che si andasse all ai chi 
viazione dell eccidio 

« Oltre che pei i fatti contestati ai brac 
cianti nei iapponi della polizia — ha det 
to ini atti il dr Mangiacasale - bisogna 
va piocedeie pei alni e piu gì avi leali 
consumati ad Avola La connessione de 
gli eventi eia naturale ! inchiesta quindi 
doveva necessaiìamente andare avanti 
Senonchè gli elementi a disposizione non 
hanno poi consentilo di dai e nome e co 
gnome agli autori di questi piu gì avi ica 
ti» e cioè di identificale i icspotisabili 
dell assassinio di Sigona e di Scibilia 
nonché del ferimento di Gai of a lo Agosti 
no Caldai ella Ciano e degli alti) biac 
ciani) falciati dal piombo della polizia 

Che si tiatti di omicidi e di tentali orni 
cidi nessun dubbio leu come oggi Già 
all indomani dell eccidio il Sostituii) Pio 
cuialoie delli Repubblica Biducati.ili ave 
va dichiarato che I inchiesta doveva *sia 
bilne come coni igni ut i due omicidi» 
ma t he in ogni caso « ci sono due moi U 
che chiedono giustizia » Conlumi oggi 
il dt Brancate!!! le sue etichi ir ì/ioni 
di due anni fa' «Quelle dithnnziom le 
statuì valide almeno pu me» risponde 
il giovane magistiato Ma subito iggiun 
ge * Mi dispiace non posso aggiungete 
di piu oggi L inchiesta venne quasi su 
bito formalizzata e cosi dal mio ufficio 
gli atti sono passati a quello del collega 
Ruello * 

E lui dunque che ha preparato il pio- 


cedimento cui il giudice Mangiacasale sta 
dando 1 esito che conosciamo 7 « Si sono 
io — spiega il di Ruello — ma 1 amili 
stia è uni misuia a lavoie dei b ic<nn 
ti non contro cu loro* Se anche la pio 
cedui a vuole cote torme come si fa a 
sostenere che si stanno pei seguitando 1 
bi accianti ’ » No il punto è un altro 
Salta agli occhi di chiunque la sostanziale 
diffoimita di tiattamento rivivalo ai 
bi iettanti c alla polizia e cioè da un 
lato alle vittime della violenza e dall al 
tio ai lesponsabili dell eccidio Perche 
tra migliaia di braccianti si nconosce si 
ìdt ntifira e si incrimina (« Tanto poi c è 
1 amnistia » ) chi — per difendersi — 
ha lane ato una pietra o ha gridato « as 
snssmi menti e invece tia duecento po 
hziotti lon si ncsce a identificai e neppuie 
uno eh' abbia sparato o peggio dato 
oidine il spaiare 7 

Ruello aliaiga le braccia «Ho inter 
ìogato piu di cinquecento persone anche 
per lo molte eh Sigona e Scibilia Nessu 
no e stato in giado di fornii mi un solo 
nome il nome di uno solo che abbia Bpa 
rato Ritengo di non aveie piu nulla da 
foie Per me a questo punto non cè ormai 
alti a soluzione dell aichtviazione » 

Anche se non viene detto apeitamente 
i elemento che ha piovocato lo stallo del 
le indagini sulla spaiatone è la mancata 
consegna dell inchiesta ministeriale (se 
vi fu) su quello che effettivamente accad 
de quel 2 dicembre 1968 sulla statale 115 

Dell inchiesti diede del lesto pubblico 
amimelo a Si ricusa appena ventiquattro 
oie dopo 'eccidio il vice capo della po 
lizn Ugo Di Loieto al quale non rimi 
fava che i biacnanti avessero sparato 
alla polizia (eppuie questo e stato po 
scritto nei rappoiti molti ali dalla polizia 
alla Magistiatura) «Anzi — precisò al 
loia — è probabile che t colpi che hanno 
nggiunto ì mezzi della pobzJa siano stati 
sparati dagli stessi agenti » 

Si poteva identificare 
chi ha sparato 

Ma quanti agenti — gli fu chiesto — 
hanno spaiato 7 

Risposti «Non sono stati cello solo 
due o tie ma si è ti aitato sciupi e di ini 
zulù e individuali c isolate» Diamo per 
buona quest) a/zairata t<si Ceia modo 
di identificaic chi aveva spaiato 7 II vice 
capo della polizia chchiaio che si stava 
effettuando il controllo della « resa » del 
le munizioni in dotazione a ciascuno dei 
duecento agenti giaduati sottufficiali e 
ufficiali che componevano la compagnia 
del icpatto Mobilp di PS di Catania 

La disciimmazione tia chi aveva spa 
iato e chi no sa ebbe stata automatica 
al conti olio della «iosa» L altiettanto 
automaticamente si saubbe ristieuo il nu 
meio delle ai mi su cui effettuale li I* 
i zia bMistica pei tiov m quelle di cui 
et ino pattiti ì colpi uu hanno amrnaz 
zito Sigom c Sobilla e lento ì loio toni 
pigni 

Questo lavoio c stato effettuato 7 Se lo 
si c fatto a quali multati è appi odalo 7 

Poiché delle due uni o 1 inchiesta ce 
stila c i multati vengono taciuti al ma 
gisti ato e m questo ci«o piende colpo 
uni piecisi ipotesi di mio quella del 
favoreggnmento o 1 inchiesta annunm 
la e promossa anche da Restivo a Pa 
leimo non e stata pii condotta e alloia 
siamo di fronte ad una i espone abilità non 
minore 


Dalla nostra icdazione 

vii wo u 

Qualiiocenl ut in io nque m 
dusti e di tutu i ì imi fi ì 
cui alcuni Mig »po i e impie 
se di impoilan/a ìazionilc o 
mieinazi male soro stile in 
eliminile per avvelenamento 
colposo di acque o idillici a 
zione coloosa di icque pot ì 
bili reati che con poi tino pe 
ne vamnti digli 8 mesi ai 

10 anni (e suscettibili di iu 
mento fino ad olii e i li anni 
quiloia invece dell) colpì ve 
nisse acceitito il doli) Que 
si i il pi mi i c 1 iiììoi iso 11 
sull ilo dcllindigmr condotti 
dii pi etnie d Milano dotlm 
Vincenzo C istiglionc il qii'c 
oi a d it i 1 1 gì iv ita elei i< a 
ti In tiasniiiso gh atti pei 
competenza ìli i Pi orma de 
la Repubblica che dovn pio 
seguile 1 isti intona 

Inutile sottolmeaie 1 impoi 
tanzi d 11 iniziativa Toise 
per la puma volta in Italia 
si attaccano in modo mas 
siccio e non con semplici am 
mende ma con i-»ati la co 
dice penale i pubblio avvele 
natoli II che chmostia alme 
no due rose che le leggi 
seppme impeifolte c-astono 
che basta anphciile e che vi 
sono giovani magisu iti che 
a diffcicn/i dei capi dei gian 
di nif ci giudi/nn uccidano 
la Costituzione 

Wl ecco in Ine ve i fìtti 

11 23 luglio «coi so il pieto 
te dott Castiglione in base a 
dorumentìzione (orniti dalli 
stampa t chi convegni spccia 
lizzati oidino i ipettuta delle 
indagini a nonna citili legge 
samtatia del 1914 (quella cui 
solitamente si neon e e che 
punisce solo con ammende) 
e ciò m quanto la pencolo 
sità degli mquinament non 
era ancoia ufficialmente prò 
vata A questo fine il magi 
strato nomino poi tie pinti 

I piofesson *■*•)»io Allavena 
dilettole del laboiatono prò 
vinciale milanese d Igiene e 
Pi of Massi I n ico Trance di 
lettole dell I titillo mal co 
mici ogi a fico chilo stessi la 
boi atono Silvio Rinzi fin et 
toie dell Istituto di zor logia 
dell Umveisila di Milano per 
clic eseguisse!o conti olii chi 
mici microbiologici e bioio 
gici sui campioni piel‘vati 
nei eoi si d pcqua della citta 
e della piovincia compìesi 
nella circoscnzione della pte 
tuia 

Contcmpoianeamente il pie 
toie otteneva dalla Ammini 
stiazione piovinciale e dal Ge 
mo civile i nominativi di 
centinaia di ditte già colpite 
con ammende ed un alti o 
centinaio ne iaccoglieva atti a 
vetso i carabinien del nucleo 
investigativo che per una voi 
ta impegnati a buon fine la 
voravano con molto zelo Pe 
riti e caiabinieu pi esentato 
no le loro conclusioni non 
ancoia soddisfatto per la ge 
nericità di alcune di queste 
(specie del prof Franco) il 
dott Castiglione chiese al prò 
fessor Allavena un pai ere glo 
baie 

Ed ecco gli aliai manti n 
sultati fiume pei fiume 

L Olona è inquinato fot se 
il ìeparabilmenle la tossicità 
è tale che una salmone Ila 
gettata nelle acque pei il co 
siddetto « test del pesce » non 
sopì avvi ve piu di venti mi 
nuli, ed esiste il pencolo del 
la diffusione di malattie in 
fettive II Lambio a Melegna 
no Siziano e Nignano e in 
istato di allo inquinamento 
anche qui con pencolo di ma 
lattie infettive a seguito pi in 
cipalmente degli scarichi del 
le industne meccaniche e di i 
deteisivi Allietiamo die isi 
dell Arnctta e del Redefo svi 

II Setesoa Vaie io c addiiittu 
la «aggiessivo» riti con!iun 
ti della floia e della faun i 
al punto che solo diluendo h 
acqua al 2% si può olienti e 
la sopiavvivenza di un ini 
male pu quittio giorni alili 
menti solo le multe sono in 
giado d» lesisleie Si aggiun 
gano esalazioni mefitiche pio 
vocale dalle industrie 

Di fi onte a un simile disi 
stio il pietoie ha litenulo di 
poteisi nchnmaie all aiticolo 
249 della ugge suntaiìa chi 
34 la quale punisce si solo 
con ammende mi pievi de 
anche « 1 ipplit ì/ione eh 11 1 
legge penale quando chi 1 ilio 
dii ivi pencolo pei h siluU 
pubblica » Di qui I ) e ini t » 
zinne ad un pi imo giupp di 
industne del ic ilo di ivv U 
n mitrilo colposo di i<que < n 
Ut ìli 439 h2 del codice > c in 
I iggiav mie de Ila pievi ime 
dell evento (molle izund in 
falli timo gii stale unni ni 
le o mu!t ile) e ad un st 
condo giuppo del ledo di 
adulte! izione colposa di se 
que pot ab 1 ittiolo 1 10 1)2 
per avere inquinilo la fUdì 
fintici eh eui «ì istne 1 ic 
qm pot Mule 


Il Pirtoie non potiv an 
d ii oliii mi i chi i)o c ie h 
Proemi delh Repuhltcì se 
h \ìiì poli ì pio\ lic che 
h pir uni ì c nlpa e in i « il 
la « doh i vero e ptopno e 
cine attentalo all) silutr pin 
bile a pei puie i igioni d ec i 
noni a In le aziende non 
minate ttoviamo nomi come 
la Montedison la Mont cati 
ni 1 1 T rlison Gas la 1 nelli 
la Chìtillon h Ridiai I Gì 
non h Snia Viscosi la Car 
Io I i h ì I \k m igna 1 OM 
Sp \ la Oeihkon Ila i ina 
la l MU ece I a sentenzi con 
cui il Pietoie ti lamette gli 
i ti alla Pmeui a della Repub 
bhrì puh indie clini imi n 
te de Ile h spnnsabilit i de puh 
hlici immillisi)aton i qmli 
fi a i due intr le ì in c min 
sto la salute pubblica e J uh 
le pi iv ato h inno m piatiea 
tutelato sole il secondo guai 
d indo*) bene ad esempio dal 
revocale anche una sola auto- 
nz7izone di scauco (e gian 
pai te delle fogne di Mihno 
risultalo spiovvisto di depu 
i aloni 

Il anttni C istiglione sotfofi 
nea i danni lecati al patii 
momo colf ii ile articolo e 
7ootecn c< e sopiattutto alla 
salute umilia (pencolo di in 
f‘ zioni de Ih foimi/ione di 
i tenutiti cìncoiogcm) Oi ì io 
st ì solo da angui a» si che 'a 
Pi oc ji a mi) mese con lue i i a 
pidamente e a fondo questa 
isti littoria t ne api i delle al 
tre [ ommone pubblica non 
può piu Lolleia* e h lentezza 
della giustizia (fulnunea solo 
coi ladn di polli) in questo ed 
in altri campi decisivi 

Pierluigi Gandini 
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A due bimbe napoletane il » Livio Tempesta » 

Bontà premiata 
nel quadro 
della miseria 


Patrizia Vitiello (ì sinistra accanto all i 
madie) Insieme ai suol fratelli o sorelle 


» 




e, 


La piccola Sofia Coppola con In braccio una 
delle sorelline cui fa da mamma 


Dalla nostra redazione 

N M’Olì M 

\ e iei di 20 novembre qu ititi barn 
b v* ì unno do i s n i « non \ r 
i imi inno 1 pieni o lei tono pr« 
vinciate 1 \ ipo i k 11 \wsto ìt 

d li bull un ) ) l o at ì i 
l u ile iipesl i un I in un u ) 
la molti |M r v >1 ni ì d ben a I ( 
fin he e ut cito ilio ics ì 

fin 1 Iella f ini gl a 1 I t t< n 
lesta ha stab o po i no > l 0 
primo prono ri Ine >00 0(0 he 

tato issogmto alla s o a a Pati zia 
\ tiel o 

Il se ondo pieni o e\ icq io è «tiM 
conforto a Sofìa ( opiwil ì e a I uni 
Montuon TI toizo 7 ) 090 Ine a) 
Ani ì Moria 

Leggi imo quella che illustra il pr 
mo premio contento a Palrzn \ 
hello «Fanciulla figlia e scolila di 
eccezionali doti niorah ed esemp'ar 
virtù ottava di undici fidi coi tn 
rabile spinto di abnegazione sacri 
fico c volontà ogni gioì no dopo le 
nioflttevoli ore di scuola lavoia ir 
un saitot a fino ad oia tardn per 
a lev ni e il pu possib'e lo ustret 
1 0770 economiche de'la famiglia » 

P uno squamo di tcalta nno'etana 
sii qua e non può calne i v^lo pe 
toso di un «memo della boni) «- 

Siamo andati a fisa d Patrizia V 
'elio die ha dodici ami e ah ta a 
vico Canale a Taverna Penta vie ì 
lire nella palle liti dei quaitier 
spagnoli 

Una povera casa un basso Una 
stanza la cucina un angusto mezza 
uno ìioavalo chi sì come da pad 1 "* 
Sii atore ViMeilo rii 45 anni ri soccu 
) i o 

Patii/ii non cera f hanno mandata 
a chiamile ed o venuta di ì a po^o 
a compagna!*1 dalla sorci 1 a «posata 
Vntonetta ino» i doli qui’e hvon 
d c icito quando c e Iìvoio p 0 " 
un compenso di (temila 1 re alte s< 
mina Pi mi di involare v i a scuola 
f 1 1 m la a ut i in casi 

I) piche hioiaui cono barista \<n 
i ’ ai u o bion bine e lo 1 con/ ì 
i no Imo siltuai o hvoio a» a a 
tv. s noia i ha r inceso uni ginibì 
c bì«h Ora zoipci e non ha >n 
noto S ai rang a 

T fteh sono untoci a parine la Ciro 
che hi te ini e un mestole 1 ha m 
pii ato 1 e otti < sta ma lavoio n a 
ne trova jxichè non pos edo li heen 
za m dia I-e aziende ics ungono le 
sue doni inde Pai ce Mar i o m « 
iati montale Vltio duo i ìeaz/o Ann 
e Calmela lavoiano a donneilo ( i 
altri sono p ccoii e iranno Pattizia 


j a n aio tia g tie ti vicoli dei 
* q itier poi io n casa inn < 
siaz o >i luti 

niellino i Pai zia come mai A 
il ii f ••eque ita ao>ona la terza 
e ne n il c 

Ilo on n no n lue anm di ri 
a do a hi m un n j non aveva 0 
in i v*e lai a o io u liciti » 

Si on < at i hip 'ni o he t è 
it n uni 

Si p io i no in miseria S 
1 sa„ in fl t ] t v 

S uno adii n h" ì isa li Sda 
olio a se on 1 1 pie mata a Pod ei 

« imo ti ivai 1 fi mte id ma fan 
u i mo o ho i pillida seria ì 
io imo ili t iati Di quel vo to e -.com 
pn so il son so Non dice una parola 
a sua aitei 7 one e rivolta alia ma 
(Ire uni donili giovino e gn inabile 
a qua s asi lavoio an ho dimes i o 
!s«i stessa dice «1 con e so non 
esis essi pei che non posso f ire men 
to * 

I i co 11 /ione ambientale in lutti i 
uo risvoti e riversi da quella de la 
f muglia d Piti izn \i olio Qu è 
un uomo che lavoia Vincenzo Cop 
iota lavoi i lite Chevion Ha una 
f ) ma pei colosa d diabete ha ul 
coi a ma si san 9 i lotta f on 's 
v ti e un «a ano i os o a portai o a 
casi T «. e questi bamb na che mn 
«om de tu'lì (Olinosi ohe a undi M 
ani amena si itu sef a madie Ma 
ha dovuto miiz ne alla scuola Sè 
forni-ita Mia ronza ccnentare 
«Non vado pu a scuola Cè biso 
gno n casa r non si può pagare una 
ass stento domestica * 

«Ma li p uciebhe cont nuaie a stu 
cimo * 

* (c 1 1 unente ma noi e possibile » 
Una famiglia mpoletana un voto 
di bamb ni che In dovuto nespole 
molto n fie'ti I ì jcì là inpolelaia 
i fn ti situilo i o con I z om dolte 
saloli o delinfanza e ques 7) 
per m o di mor il là no! primo anno 
di v la i) ( > po cinto dei lumbtm 
«oUiatto all) «ma da i povort* o 
tei Inoro ni noi ile oltre cenoni a 
) o i. 111 o 74 no cento I v a 
s o o i h u il i i tn "o ti a i i a 
i 177 li 11 v ir ami u 108 m a 
bamb ni li « uo'i mi tema cornine 
le os > la > »0 I comi» e mente H7 

u oi a n » )oi 1 (ìli ì di o I tir ani 

ì o sedi ti o n i non os lo ai o a 

un piano di uhi z i sio » st t i Qui « a 

i la malta come i stati « ntel zza a 
n mn mozione commi «t ? presenta a 
in Consg o comuni c in questi gioì n 


Michele Muro 
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a casa vostra 

voi siate) 

S^mo il fatto loio t r o o £ i‘ Sono pt •'t avrnie 
eia voi dovunqne ao 1 a'c 

h o ji uno doni b(L 0 Con J'V 


mo'to importante 1 


anche a domici'io, nolpcnodo u '-''laiuia, o se e c't 
dente 

i nostri tecnici sono a Idestia’i n coisisjpccia'i^zat 



Servizio Assistenza Clienti 

E milioni in oro per voi con il 
Grande Concorso “25 anni Candy? 




















Un'aiione concreta, quotidiana per far maturare le contraddizioni esistenti nell'attuale maggioranza e per provocarne la crisi da sinistra - Indispensabile il collegamento tra conquiste im¬ 
mediate e riforme di struttura - Il leninismo ci insegna che solo mantenendo ben ferma la prospettiva socialista, diamo un senso e una logica rivoluzionari alla nostra azione riformatrice 


(Dalla primo patria) 
tori istituzione citile Regioni divm/a 
modifiche al ricci Uoul Pustno m 
c sane 11 s incimurrì > dii ronfoimiM» 
fi o rimenrano si e potuto tifine rpn) 
che timido accento ninui e itg stili 
qualche fatto nuo\o come il tarda i 
rconosciminto della Repubblica pupo 
lare cinese 

Questi indite utili! lenititi astimi» 
no spesso un impoil in/a clu m coiti 
cast \a molto al di la del loto stesso 
peso specifrco piopnn pticlu — come 
ha alevato Rei lineaci — l azione del 
noetici ) utito ha me so in moto < d 
ha latto indue a\ mti tutti li situi 
zinne sociale e politica nel n aest at 
traverso un piooesso notevolmente "(in 
ti astato Respingiamo ogni tenta/me 
di sopravv liutai e questi iisu'tati m 
non oc dubbio che essi — olii e a 
corifei mai e la \ alitili n della line i di 
azione seguita — indie ani che vi sono 
leali possibilità nuo\c di indile in 
core ìv anti spe// indo ogni manovii 
e insidia delle fot/e di destra volle 
ad impeduc ed anche a stioncue con 
la foi/a le lotte delle masse id msi 
diaie le intese le con\eigen/e limiti 
dazione fi a le fni/e oppino e lavo 
jatnc ed a soffocalo i fri meni i uni 
lari he vi sono negh stessi pai 1 11 
gmei ìativi pei una azione comuni pili 
sistematica sul pi ino delle lotte 11 
\tidi ative e dell azione politica e ’e 
gislatva Por qiesto o giusto at T imi 
io cime ha fatto Rei lingua clic ò 
lei s ira la piospettiva d latitasi au 
nuove e magami t conquiste oonnorni 
die ( sindacali e piu sensibili sposta 
menti politici a smisti a 

I risultati già ottenuti c le pos 
sibilila nuove che si aprono con 
fermano, con l'evidenza dei fatti, 
la validità di quella che noi ab 
biamo chiamato la via italiana 
al socialismo, e la validità della 
tattica e della strategia che ne 
abbiamo derivato e precisato in 
pericolare al nostro XII Con 
gresso In particolare, nessuno 
può contestare l'importanza ed il 
significato delle realizzazioni ot 
tenute nelle lotte economiche e 
sindacali, durante I' « autunno 
caldo » e nel corso di questo 
anno, e, (n sede poi ca degli 
spostamenti ottenuti, anche se 
dobbiamo constatare un certo 
scarto fra quelle e questi 

II fantasma del 
centro sinistra 

E rìj fionte all incisività di questi 
nottid azione che si moltiphc ino di 
desti a cd anche da pii te di giornali 
ed esponenti che h inno sempie av 
veisato il centio smisti» gli appelli 
e le intimazioni a mantenete ad ogni 
costo questi coalizione governativa a 
ìatloppdio al piu pieno le sue lace 
iazioni Pei questo socialdemnct atici 
lepubblicam e lo stesso Nonni anche 
in questi giorni sono scesi nuotameli 
te in campo pei evocale il fantasma 
di un centi o smisti i ohe sia fedele 
alia sua « ìspn azione onginaua» che 
fu appunto quella di spezzale I unita 
cH movimento opciaio e ctamociatico 
e di difendei e il sistema il potere 
i privilegi delle classi diligenti Allo 
stinse tempo e pei lo stesso fine 
costoio agitano nuovamente gli spau 
racchi di un «nuovo fiontismo» di 
un pietoso «inserimento» dei coma 
msti Cosa si nasconde dietio tutto 
questo 7 E’ evidente che le foize di 
desti i dentio e fuon il governo in 
vocando il ntoino il centro smisti a 
cosiddetto «onginano» rimano ad un 
blocco di foize che deve aveie neocs 
su amente alla base la disciimmazio 
ne contio i comunisti e tutte le foi/e 
ponchi i domociahche e di smisti a 
mi i ano ad un blocco elio dovi ebbe 
oppoisi con piu minta alle nclneM.e 
el alle sonile opri aie c popolili Co 
stiro rnnsidetano nini disposizione a 
non lespingcto pm amente e semplice 
me ite queste tichiesle e queste spinte 
come inammissibili «cedimenti» «a 
polline» al Pattito comunista come 
lina de genei azione ed un tradimento 
de I patto sacio che sciupi e secondo 
costoio i quattio partiti governativi 
av {hb >n simulato a! momento di Da 
Imo cnili/ione In loilti delio espi°s 
sinni come qui Ih di « frontismo > di 
« icpubblica conciliale » di « legano as 
sanbleaic» che nessuno — c tanto 
meno noi ~ pone come pi opri oh 
biettiu si naaschaa il vecchio an 
ticomumsmo viscotale un nnhcomnm 
srio che si v agogni di pi esento i 
alla vecchia manici a e che si maschc 
la sotto nuove vesti 
Ci s accusa di < f ontismo > c con 
noi si accusano di questo pietcsn nini 
ta e piccato quinti come) gono con noi 
ne le lotte nelle iniziative e sposso 
m ] voto pei due solu/i mi av in/aie 
ai pioblemi piu urgenti del Paese fi 
questo accuse gì aliate vi c il riapri ito 
ter tatuo di labbetcnic quanto non sii 
piò m piedi vi c 1 intenzione eli u 
cattale e coailuo quanti intendono se 
girne vie e possibilità nuove di azione 
politica i ic itti e coctazioni chi si 
calcitano m mille modi sia ucoimi 
do ai cosiddetti voti di fiducia che 
pei il modo come soni ottundi sino 
pm d sfiduci! clu di liciuc i sn n 
con ondo a cosiddetti «vaici di a 
litici» pa impone u p 11 1 1 1 uni li 
stipili i non pili sentili dille Imo coni 
poi t nli piu av m/ ile 

Violando ogni formi di demo 
crazia si vuole cosi far passare 
ad ogni costo ogni decisione del 
vertice governativo allo scopo di 
garantire i! predominio delle for 
ze piu conservati rei contro In 
Ubtrta dì giudizio di uomini, cor 
renti e gruppi degli stessi pattiti 
che farno parte del governo An 
che In questo campo, pero, biso 
gna constatare con soddisfazione 


che 1 tempi vanno cambiando, e 
che la piessione e il ricatto an 
Mcomumsta perdono sempre piu 
della loro efficacia c sono anche 
decisamente respinti 

Ini itti sull) Messo \v ulti’ » il qu< 
sii giorni i pioposito dti i ippoiti voli 
il noMio Putito si pi tc\ i Uggii clic 
lugli luti Ine ih s mu in ilto uni 
tetgrn/e. e scine» munti di c u ittar 
mipm c pnpniut clu sono lispus 
Mone li uni ittita tinto ministri clic 
non si e fatti scoi aggine ncppuie dii 
fu min di cnsi politiche gannii un 
sdir millanti pi »pnn i iti i rii 
|UC stc i c ilt i 

Ripe lamo a noeti uni volti chi 
pii qt mto ci i gii udì li nostia izio 
ne che noi qu tlifirln uno in gena ile 
comi uniti! n non In niente a che 
f iie con il cos ddetto frontismo esor 
c /ali dii nemici de il i dcmoci i/i i c 
ri con etto funzioinmento dello ist 
lu/ion iippi esc il divo II fri disino 111 
unti uni sin procis i funziono di uni* i 
ri iz one tia commisti o socnhsti in 
mi dita fise del li lotti politica in 
Itilii quando si ponevi li osigenzi 
pi mani di icsistoic ili itticco for 
sai ito e hi ut II dello foizo pm con 
sa v Unci del noMio Piese apnile c 
Rtiniol ite d di inipenahsmo miei ionio 
Nn ihbnmo pie na cose u nza clic o«*gi 
ini pulitici f onhsti ili i vecchia ni 
mcn c fumi Icmpo » el ivubbe «ih 
um /unzione n /nttiv i pache uopo 
I ubbe un dlngimaiti ielle onm 
g i ze politiche c soci ili «est possibi 
chi f incessi che m questi inni spiar 
i r gl ultimi sono vomiti i mitili ì/nit 
di intano da putiti o m gena il 
n n| movimento opa no e demnciatn 
d fronte alla lezione de I esponenzi 
a 'ti sviluppi rklh s finzione e dii 
ampiezza ed ui gonzi dei pi obli mi che 
aspettino una soluzione 

Perciò diciamo con tutta chia 
rezza che il frontismo non e, og 
gì, obiettivo della nostra poh 
fica Noi abbiamo ambizioni mag 
gioii, noi miriamo ad un confron 
to, ad una confluenza, ad una 
azione unitaria — nel Paese, e 
In tutte le sedi democratiche isti 
frizionai» — per obiettivi che so 
no propri a tutte quelle forze de 
mociatiche e di sinistra che vo 
gliono un rinnovamento profondo 
delle strutture del Paese Questa 
confluenza, queste nuove forme 
di unita, possono realizzarsi in 
modi ed articotazionj liberamente 
e di comune accordo adottati che, 
come ha detto Berlinguer, « si 
basino sul riconoscimento e lo 
sviluppo dell'autonomia di tutte 
te componenti detta sinistra, su 
rapporti di uguaglianza tra que 
ste componenti in cui ciascuna 
possa salvaguardare le caratte 
astiche proprie di Ispirazione, di 
azione e di organizzazione » 

Conquiste immediate 
e riforme di struttura 

Noi pensiamo "he solo in questo mo 
de oggi si può gai Antue I unita «a 
piofondita e li solidità della slessa 
azione che si viole condune per oh et 
tivj comuni E questo del resto un 
concetto che abbiamo affeimato con 
molta chiiiezza e piecisione nei nostu 
Congressi quando abbiamo pmlato del 
aspetto della autonomia e delle '’aiafc 
tenstiche piopne delle oiganizzaziom 
sindacali e in geneie di ogni organiz 
/azione eli massa vedendo appunto nel 
la loio autonomia un elemento di cY 
ncclmncnto e di maggiore slancio della 
lofi comune Queste considerazioni a 
mio pai eie valgono anche nel campo 
del* izione politica Non meno piote 
situisi ippue 1 accusa che viene riossa 
al nostto Paitito di ceicaie a » itti i 
cosi il cosiddetto inserimento nell uea 
della maggioranza T chino clic it 
Uihutndoci fallimento questo intento 
le vistali del contio -unistia cosiddetto 
ongmaiio le lolze di desti a gli espo 
ncnt consciv itoli della DC c degli al 
tu palliti della coalizione cacano da 
um pule di spaventale gli stuti |iu 
modetali c piu esposti all influenzi del 
I anticomunismo c dall alti a cucino 
di coniandole e d» inguinale gl* ‘liti 
0)0a c popolai! cne ci seguono Pu 
ciò la pioli sa volontà comums i di 
« mseumcnto > c soltinto un bei sigho 
di comodo 1 abbacato allo scopo di 
malte nei e u lillà ilmcnte unita uni 
miggioianzi scolliti di impecine il 
pi cu e sso di sf ilduncnto in caso e di 
evitile un coni ionio ( istintivo i li 
nu c sulle pi )pnste condole da co 
munisti 


Altro che volontà di un nostro 
inserimento nell'atlu ile formatto 
ne governativi) 1 Essa e e re 
sla un baluardo della difesa mo 
nopohsbca del poterò e del si 
stema, del privilegio e del pa 
rassitismo delle classi dominanti, 
come risulta con evidenza da ogni 
suo atto, baluardo che va coni 
battuto non con vuote declama 
zioni, piu o meno radicali, ma 
con una azione concreta, precisa, 
quotidiana, che su ogni questione 
respinga quanto va contro gli in 
teressi popolari e strappi quanto 
si può strappare a loro favore, 
muovendosi nel senso di fare ma 
\ua»e le contraddizioni esistenti 
nel seno della mngqionnza per 
provocarne la crisi da sinistra e 
per preparare I avvio di una al 
ternativa piu avanzata 


I qui 
si il I i 
UstllC >1 Pk 

uis pollile i e s k 
una ci si (Ih i i 
le spinte h 1 Pi 
le loti» dello m i 
stu ata ìesitien/a 


| Il ) 1 1 ìv v il 

i ) ( i l r r) I t il 

I tl in il i n i v il ili i 
il he lo h iv ij. n 

I il ) s ani in li i 
li iivcn 1 ( l/l mi c 

I I un i > e 1 ) 
che le componenti 


pu consi n itaci e leì/iomae di l P u 
st e dii calti» smisti i opp ingoio con 
tiltt i mezzi » queste aclueste 

Le forze del cosiddetto partito 
della crisi e deH'avventu a non 
rinunciano al proposito di spm 
gore la situazione sul piano meli 
nato di soluzioni autoritarie e di 
destra, ma l'esperienza mi re 
cento, i risultali della lotta no 
stra e delle altre forze democrn 
fiche, dimostrano che e possibile 
contrastare ad ogni passo, ed in 
ogni sua manifestazione, questo 
proposito schiudendo, do un lato, 
nuovi sbocchi, nel Paese e nelle 
assemblee rappresentative, sia 
nazionali rhe regionali e locali, 
alle lotte delle masse favoren 
do, dall'altro, la formazione di 
nuovi schieramenti unitai i nuo 
ve convergenze alla base e al 
vertice capaci non solo di re 
spingere le provocazioni ed i con 
ti attacchi di destra, ma anche 
di avanzare verso prospettive 
nuove di sviluppo e di trasfot 
inazione della realta del nostro 
Paese 

In 'giunzioni in cui opunmo c cci 
t unenti complessa c acliiuk pano 
uni l ittici cd una stiate già allietiamo 
compii sse uni tittica al uni stiatcgia 
che i ino il tempo stc sso eh difesa o 
di iti icco clic noi liscino inutilizzai i 
nessun ì possibili! i di ìesiHai/i di 
lotti ( di um/ iti in Ih multili \ a 
s amo consapevoli clic anche da tu 
uss pii zi ili lanino possibili! i ma 
\t d maggia i svilupp pachi ine i 
un successo pa quinto limitilo sii 
ve a mobilitile le nasse i sviluppile 
li lotti i piepli ilc ilta successi P > 
mio per questo io penso clic sopì it 
t itto in questi fise dclli lotta d le 
r asse c cl Ilo scontro fohtrco lob 
burnì pi est ni pii clic mu ittcn/ioiu 
indie ni Ih scelta degli obiettivi 
clu a poni imo — il collegamento tn 
conquisti c < ìifmme immedi ili e a 
fame di stiuitui i » Guest» collega 
mento è indispensabile poiché senza 
eh esso si possono de tei minile vuoti 
c battute cl mesto Non aedo super 
fin acotchie i questo pioposilo clic 
nel passito noi ponemmo sempie al 
1 oidine del giorno della notila azioni 
li ieali 7 /i/ione eli determinate « rifa' 
ine di sfruttili i » sottolineando co 
si implicitamente li stiriti comi s 
Mone che mi stibihv imo tn la nosti 
ì/ione ed pioblema del mutamento 
dei i ippoih snellii e di disse ne 
Piose Oggi puliamo piu sempheemen 
le d «ilTornio ed ò possibile che 
indie ultimamente sn stato niossf 
piu in luce ri dito qinnhlitno doli 
nostu iicliicslc i scipito di qu l 1 
qual t itno 

Qui aedo che sn necessita) fu 
cium zzi Credo clic nell arco delle foi 
/e politiche sano amasti in podi 
colmo i qu ili non aconoscono (pc 
lo maio i piio’el li necessita del! 
i foime Sappiamo bene pelo ol 
indie le piu t eccoti battute della bat 
India pali mentile sul «deci olone) 
stilino a (limosinilo — clic il go 
vano — clic questo goveino - con 
cepisce lo afoime come un semplice 
oi pollo di me Ita e dia tiach/ionale po 
lira consci villico o come piovvedt 
merli del vecchio stampo pi esentati 
pelò come necessati ed ingenti per 
tamponale le falle pauiose apeite in 
dota minati settoa Con questi oi pelli 
e con queste copatuie il goveino di 
cafro smisti a vuole nascondere la sua 
intenzione di non metteie mimmamen 
te in discussione il meccanismo dello 
sviluppo geneiale del Paese Noi co 
munisti — al conti ano — concepiamo 
le rifarne come momenti di una bat 
taglia che i piopone di intaccale e 
cambiale la nati»a stessi di questo 
meccanismo di spostile e di modifi 
euc piofondamente il meccinismo at 
tuale dei lappati di pt optici a dei 
lappati sociali dal quale discendono 
non solo uno sfruttamento inumano 
dei Involatoli eslege condizioni di nu 
'seni ed infoila abili condì/ioni di squi 
libar» e aaefrifc//a economiche e se 
ciuh F da questo meccanismo che 
discende e si aggravi sempie piu il 
d dirmi lei 1 enugi aziono limpoven 
mento e li dogi idì/ione mescenti di 
vastissime zone del Mezzogiorno e del 
} agi ir olimi m gena ale b fr ìgici ina 
dceuatc/ 7 d da sav zi sociali e di iute 
les^r geneiale — (da quello simili io 
a qui Ilo scolastico i quello dei tn 
spoi tO 

Per questo, conformemente al 
In nostra tattica e alla nostra 
stralegia, noi non rinunciamo a 
batterci su ogni terreno e su ogni 
problema per strappare tutto ciò 
che nella situazione data può fa 
re avanzare il movimento delle 
masse e venire incontro alle loro 
esigenze 

nero, guai a noi se, nel corso 
di questa nostra battaglia di ogni 
giorno, — pei nostre carenze o 
debolezze — si perdesse di vista 
la prospettiva c gli obiettivi del 
la nostra avanzati sulla linea di 
quella che noi chiamiamo, come 
ci ha Indicato Togliatti, « via ila 
liana al socialismo » 

La prospettiva 
socialista 


Il U iiiiUMiio 1 1 lisi ai i 1 iltn udì 
ii o l tn ni ini ì n I hi uni 

> ir m I i pi i p t v ì 1 m ih 

li nn m n ( i in i I _ i i a 
v >lu/ uni i ili i i > tii i/ il c iti 

ini) t )i) n qui 1 1 iti 1 ) n n 

m mu mobilititi U n io ve « iki i ) 
n m ast Miopi < pm hi gin di li 
vomì» di iniil (Unii h studenti 
k qu il im Im li in I i di ni 
p un in mie li i ! i in i t ili 1 pilli p 
aJ un mutamento di tondo da ìap 


polli di l iss( c il uni itisi nin i/o 
u (h Ih sta fruì ( <hl I 1 u si in t ii > 
limati il ui t snidisi! Piospi itivi 
iivolu/iomm < i/ion» u ili// itiui 
c or non (hvono ni u indi i disgiun 
l< i t mi » nu no p > soli » ( s( i ( ( imi 
ti ipposfr uh i di dt i i p< n di t uk i ( 

n t pm p itto i il » misti) > o ih 11 i sii ( 

mi ino prillisi i i p noi u i 
(cito ( n u tu p is liuti (li in isti i 
piosptfrivi V(iigi tdvolti i fns iti ni 
con < gm n/i tilt i/ioiH mi siaii Ih 
i nosta ivvasin c oprine on con igni 
ih //» conilo 1 nostiri Put o piopi o 
di ) sr op li I u pi ih h lic in si M ) i 

) I in n im rito op m » < f ’1 n > / 

lisi Ir diihln i k r ih //( il ( sii i 

/ om Qin M > c sigt i Ih I ) n liti) ili i 

j!i i idt ih i c itllui ti si n mi s ih) 
olitimi iti mi ippioloudil i d diligi 
1 1 ni lutti ) si Ita i Non s o il m m 

c ) di ri issr rn i me In frii| pi r gl un 

letti a ir mo ih I u pi ni t in soMo 
inni ih spoglie rii sin sti ì li nasi he i 
/ione li drfami/ionc t li (dimmi 
(h 11 iv v 11 s la ) di disse \ pasto pi 
oosito penso clic sur blu ut ile < *u 
tutti qui ti pi iblani tosse io og_(l') 
li un piossini) dilnttito nel nostio 
( om il ito t Mit i ih di in / il iv e p n tir > 
ni cd im he di pu idcguih nino i 
/ om del nnstio livori) 

I Dedicatori 
di disfatte 

1 v rh nlaiu tir chmnquL si pu li i 
qui sto goto non wob uni i/ionc 
piu i\ m/ il i pm i voli /mu UH (O 
me sjksso si putì neh mi hm< fuggii 
e si t i stiununto da ni ma del no 

v munto opa no e th ino ì dico c si ne 
fa ti immuto 

Nella lunga storta del nostro 
Partito non sono mancati coloro 
i quali, con li pretesa di correg 
gere errori, colmare deficienze, 
sono riusciti soltanto, nei fatti, a 
dare prove inaudite di ignoran 
za storica, di presunzione e di 
velleitarismo e a porsi fuori dai 
grandi avvenimenti che si sono 
svolti a dispetto di ogni loro pre 
dicazione di disfìtta e di cata 
strofe del movimento operalo e 
democratico antifascista e antim 
penalistico 

\nchf oggi sotto li capa lui a di 
uni frisatogli etili mistici clic imi 
sfinenti pa nulli Ji c uisava/ i io so 
ci ile — iute lessili in/i <i favonie at 
teggi unenti inconsulti c piovociloa 

vi sono giuppi e gruppetti che dev mo 
a Imo compito spretino li lotti con 
tio Je tot/e opri iir od in paino fu ><*o 


( tulio il P utili ( umilili t i (Ih i li 
1»/) piogitsMVi ( uni rullare ni ig 
ioi i < pm oi l mi// iti ni i i I os 
h lit i di c di iha i/i nu i di inlcs i ( un 
sso di (Ulte Ir liti ( I i /i di siili ti ì 
Si puh molo m qu< ti timpi di 1 
! t IH i s il i di un i 1 1 ti unni i/nmi (I I 
li s m fri Non s in mu «ilo noi i tu 
f rn ! ( sisti n/ i li pinòli mi clu invi 
stono i ì ippa 1 1 ti i h \ il » I » /i li I i 
sull ti i it r i in i Mi s )|)|) uno Ih ne 

•k dir ti i li Ini nml i 1 un \ asti ulivi 

i i/ om <h 11 i smisti i i < un n im ilici i 

ii > 1 1 v doni i non ii d uc ih i mi 

1 »i fruitili i/i mi i ippoiti fì i 

t / m/< di sdì fri n I I Hit) I<1 
ti itti 11 t u In ( th 1 i lutonomi i di 
isciiuo mi si ii ì « »ì l< incoi i un i 
v )lt i uh lu pt i quosl i v 11 I nfr nto 

1 Ile g u i di < Oliti st 11 i il pi s i od 

d molo hi Putito roinunisM ili) mo 
Que sto pisi i qiK si i i mi ) ni cono 
I )'] i sU i » » ut i di n ) tio P liti' ) 

I i mio lug pi don I li g mu < on 

h ni issi d ili i misti i politici I ili ì 
ì ) tii bit i li Ulti i il unsi io p i 

siti \< n si tati utili! i mssiini sull 

tris i > 1 si tieni ( olii ) di (| h sii 

hi) li t uh) riti mu ni si conti ihui 

sol) in! ) i ri m »il mi// ìk cri indi 
I) >1 blu i le c s v ì hi movmietilo 

i » i i o i dt uhm litio ) t il ino ed il 

mnmunto ih! suo c mipli sso 
( omp i mi incili il rh lumi del tu 
stio I mito si uveite oggi sciupic nu 

I ir,, inu liti clu c i tiov i mi > ni un i si 
tu i/iom nuovi li qu ih olili nuove e 
n ig q > i po sili hi i l ìv m/ u i I itt 
og * po sono conti itili piopao sull i 

II i (l( I islllt iti tour n II Olle nuli 

C|U Ulto S| UH) 1 ( ( l ( Si luti II |) s ) I in 
r i h n/ i c i li poi tic i I i/ioni di i 

c >n unisti ( s t i c it ino n« I i vii fri Pi 

>< qu inh t ili » is bdil i vi sii 
di i limi uc Ini limi nlr I ì s)Jv( h 
pi rbluni pm giu i t l in ( ni < In i 
no lì ( t ni w di JJ i ili t II P ir r Mi 
pt piomba spali* inuii m qtu ti 
dilezioni oc unti supa m i muova e 

I riti ionio ( istituito dii ( litio smisti i 
dilli sin politici du suoi governi Pii 
clu cc una politici comi qui 111 d 
cenilo smisti i clu vuole dilaniar ul 
ogn costo gh mlr lessi eh Ile elisi con 
sav itaci clu sonil » Min t li cui ì 
il lutti ì ni ili r r minime i pohtir i c i 
elio non si os( ( dili itivi de situi/o 
no di casi o di m ìlt'ssei t vino 
quindi come I inno ile un c he si pie 
s nt mn ( ime r «poiìenl di Militili 
riusi (hlinson eh II esigui/1 di pio-jrs 
so di nfnmi e rii i ippu ì nuovi con 

I I of isso nnu ni t ri i u i p il fili 
non si nianifr sti conta luu nto b vo 
Ioni i di c l’pia tir tei m il (i urie 

s < si I isci i n timidi) d il i lenito ri 
nane n comunisti > se non si no 
ioli mo e non *1 fini is ono lo toma 


i n/e c Ir ilh m/t dir salir v me que 
il n i ih i v n I ili >mr liti si n ndonu 
,)is linii t md spais ibili p« i (ideimi 
ina in ìiinmv munto li tondo nel i 
\ il i dd P u se 

Noi vogliamo attraverso la no 
stri battaglia di opposizione, una 
battaglia ferma e concreta, non 
solo superare, come si dice da 
alcuni, *1 centro sinistra, ma 
come ha detto il compagno Ber 
tinguer mettere alle strette 
questo governo e, facendo matti 
tare le contraddizioni della sua 
maggioinnza, provocarne la ca 
dilla ed aprile la strada ad una 
alternativa di sinistra 

P i questo dubbi imo ecic iti ( mti 
mummie di isolili c rh sconfiggile le 
cornuti i H )uppj du (liiiiiiinn dilli 
rn t di 11 iv vallili i Pa qui sio p u 
tauh In ( )l!cg munti r dille coma 
g< n/r gn a. ih// ili mi P il se c uri 
P p munto vogo mio nviiic. cri n 
stillila mavì i ìppoiti con tutte le 
I m/c piogustive che opa mo od Pu 
st e nello stesse i ile ilei putiti del 
anlio smisti a l clic si b itlono o sino 
disponibili pii um coLicnh azioni a 
lormalato e di (innovamento 

I rapporti fra 
le forze di sinistra 

Pi ipao pii dio m imo sincci munte 
i n iti d i qui s( i volimi i coi sidcn i 
n um gì inde Uhu/ionr posizioni co 
m qui III i spassi qu ile ht gioì no ì 
di un di igniti soci dista d qu de ha 
vita irn ito 1 impiglio dd PSl di opr 
i ili in vi t i di sup< i in 1 itili ih pie 
( ino iquihhan politico udii convin 
/i < li II ì ni r « ssil i ri h g m lo v i 
Ufi } i tapini sp m om ih 1) i sta ) 
ti gì ‘ hlh iilonm il pi obli mi delta 
i /ioni ri un nuovo s(hu t munto di 
)i/i soi i ih i politiche ( ip k i di issi 
muli il sostigli» ih assillo db sui 
itili/ i/iam N» comunisti vogliono 
n lumie questi nuovi i ippyiti non 
ni 1 piospittiv i di uni illiaoaa «u 
n bbl c i i oik ili ut m i ni il i ptosp i 
'ivi di un effettivo spisi munito \ si 
isti) dilli <hi</ioji( politici del Pie 
so e di un annovimeni) di fritti li vi 
' i socnlo fondilo sul coilnbulo di 1 ul 
i 1 foizo di smisti i Indie o cattnh 
chi 

Compìem pii concludeir volici a 
ihnmiic p ii ( ir ol limi nto li vosfr i d 
h n/ione sui pi oblilo eh 1 <omp Rei 
lagna hi 'attuimi ito mi i pulì <on 
lu iv i de! suo t ippoito i pioblenu 
il die si pongono i lutto il Pulito 
poi b icilizzizrmc da nuovi compì 


li 1 il fa ili e c umphssi die ih av ino 
ligi) stc -^si sviluppi ridia situ i/ oih in 
•uni al mh ni i/mn ih I) di i ti ssa 
indisi (Ih sii mn svolgali) in questa 
auiuonr inagc uni c sigai/1 pi it ca 
t I imnu chili qui Ih i mi di uni mo 
bilit i/ionc lolle \ isti di tutto il Pii 
lit) intio tempi noti volmi ole i) fretti 
Patio si poligoni di oalini dd gir» io 
sa ti dilli min inti ci s vii sul lippe 
to idonne di pouf < di a iìi//iii in 
staiti connessioni con uni piog) ini 
ili ì/ioih danna itici c am un muta 
mento el fdfrvn dei lappoifr eh foi/n 

La partecipazione 
di tutto il Partito 

I i p ii li e i|) i/i mi di luti > il Pii fr'o 
db cl du» i/ioiK di (gusle salte ( dia 
a ih// i/iont dilli lotte molti ilei por 
lulo ivan/ oc c piu clu mu indi 
pins ibih Qu indo il pulito i mpe 
gn ilo e liso (Olii spoMs dilli tulli un 
(ot dd » iJJom esso /user ») iddìi z 
/ u(' i succi si c usui! di oliai iti 
li vili» zzi i li difendo Divalli ilo 
il isso pm dii frolle clu mistifu i/i mi 
o ddoimi/iom pmtlano nelli insti e» 
stissc fili Co ti i gli alta audio II 
piobhmi del modo in cui a litio// i 
ni) conio conilo del Pallilo pei con 
lune un tipo di lotta c pa illune» 
un < ooidm imonto do’ postin I a no "ho 
iggi i pi ospiti i assi] piu (oinpltav 
dio noi pisciti) \\ voi turno li nocos 
sili di un quidio i di un tip) di pi li 

10 nuovi 

S I dt ì i qui sto pi opus t > d < m 
pine uni i diossani p< i dita nn or 
uno sv ilnupo p ii luta i pm pi > id 
d I Pulii» um mudi»! uà i 1 i/i >nr 
doli» sui dia/inni Oggi im In i « i 
gmv ini si dfr im i il il ine n dd P u 
t ) Om nfr min un mi n ì ) < i < se i 
di finn mi < eh one ì v lispo fr i i ) 
n > a a chi ) i di moc i idi si i vi può 
is oa utili//iti pa n uhi h ni sostiti 
/ilimonio i iippoili di < 1 iss c poi 
pmlondi I iisfoi m i/ioni pollili 1 ( o so 

11 di Ih i ukgu no il p Dillo die ( si 
gai/c tei u tempi nuovi du inoli 
/un dobbamo nflcttoa ani he h pu 
su! modo in cui sceglimi» o filiamo 
ìv in/ ho quieti i giov ini o navi mi) 
mode in cui annov nino lo unsi o or 
gì ii// ì/iom li consolidi imo idio'og 

i 'monto o poìifrc nnouU sul modo in 
e ii confi oidi imo lo nosfio con le dltr 
posizioni So filoni» lult ) questo no 
(ionio iffiontno lo pròssimo b>UI ìg 1 ' 
po ( elio o sunti non aito filili no 
semplici sciupa con sjuioln v M ic i 
s culi di ausi ia i poi t ne i mnu p u 
ìv mt il nosfro Pulii» o tutto il movi 
monto opri no o dauoci dico sitila \n 
ti >) ma il soc j disino 


Gli altri interventi sulla relazione di Berlinguer 



La situazione c cuattenz 
zdi come ha ilici maio la 
i dazione da una fase In cui 
foi/c sempi e P*u impie anche 
all miei no del centi o sinistra 
ne pioclamano il supeiamento 
e guai ciano al nostio pallilo 
alle sue decisioni e iniziative 
In funzione di un nuovo schie 
lamento politico Bisogna sot 
tohneare fortemente anche 
con linciativi eli tutto il Pu 
tito e delle masse che se fat 
ti nuovi si veidicano nei ìap 
poifr fra ì paitili e fia mig 
gioianza e opposizione questo 
è innanzitutto il flutto chi 
nuovi lappoiti di foi/a rhe si 
sono dotei minali nel paese 
delle spinte unitane eh" si so 
no piociotte fra ì bvoiiton 
e alla ceti delta convinzione 
che si t fitti sliadj che bi 
sogna cambine e che si può 
cambiale Dobbiamo dunq ic 
pone l accento sm piogiam 
mi sulle scelte economiche 
sulle idonne sui piobienu di 
putecipi/ione elei lavoivton 
e elei cittadini sitili politici 
esima 

Impoitante ò il chscoiso sul 
modo col q tale ti Putito dive 
esseie piesente pei suscitile 
e chi igei c le lotte nel paese 
E stato gii osseivito che in 
che un gì inde n amento eli 
lotte come quello ì 11 autunno 
1%9 di pei se sir i non mo 
cufica gli onentunenti o ì i m 
polli di p tiri e sr mine i una 
eli u i indù i/ione degli sboc 
chi politici Ciò v de indie pa 
1 1 loti i pr ì k i dui nu 1 nr 
(essano due meglio e eh piu 
il senso rii come disama n 
tonni satollile con le uc 
pr r d che soluzioni on i suoi 
tempi eh itlui/ione c glicini 
liti e nu in gnu i ile d 
compir so delle idonne con 
tiibuiscon) a modifir ne pio 
fondarnen e ' ittuile mere un 
sin») di sv luppo e i sposine 
il poteic \ tavole delle mas 
se luci i ìlei Sr un sdto di 
quditi de v e oqn e ssei c ami 
putii utili loti» pr l h idoi 
me es o vi < < 1 1 mu nfr lek n 
tdie ilo n 11 i e ipicti i di ìap 
pu sentii uni sintesi politici 
ui Urna c ie ehi pie ni mente 1 
sr ns > eh 1 v noie c di 1 i°n li 
i do 1 1 ut m de e poi t e i eh 1 
i pitti a i oli no ir lì i 
Mi i in / i v ì nel u ih ( 

I disi 

I nini i i/ i (1 (| i t pr i 
Im i usi i p )h tu < i eh ì 
uuppi 11 m si j)J j) > 
b ili tr m i d ì i oi 
l) ( h t i itu r q i mi 1 1 
(li/ ih d l i v i Iti i eie 
1 fr obi 1 p ambili 

i >\ u p sdirli ì di nasi fi i 
le m i sse 

i i n imi h i piti Ufi ni 
t il > i um que ->110 il i one i i 
iati 1 » al nini suni u i hi 

i ipp ita idi sbadì polita 
Indicati dalla ìdazione 


NOBERASCO 

I giudizi contenuti ne 111 ìt 
la/ione del comp u*no Ile 1 n 
guei costituiscono un punto 
ramo anche ai fini eh uno 
sviluppo pui sterno delta no 
sii i inizi itivi umilili Allo 
interno del cent io smisti a 
convivono tic componenti e 
tia esse sentina iva pieso 
il sopì avvento quelli moda i 
ta Alle impostazioni vwcn 
tuiisiielle e autoiitane s so 
slituisce la linei Cdonino del 
cosideito nissoibimano nu i 
belo che inni i led/zue 
coninpposi/iom nuove l \ le 
fui/e ctel Paese d fine di 
potei fu passai» d disegno 
consci vate»e 

Piopi o in (pie t v l ise c in 
ilio uni ni mov n die tenete 
ì fuo del pubblico impilo 
uni base pu Io sviluppo dr I 
11 Ime i mode i \t i Si aita 
di uni spesi eh 1 nula nu 
1 udì di 1 ic pr ì li ns( no 
delle c micie do dipende nu 
pubblici secondo uni iinden 
za che punta ut uni iccelc 
i i 7 ione i ipula del pi ex e sse 
influivo pei nissoi bue le 
e onquist e opc ì uè 

II Pallilo deve conti ist uc 
questa linea e on un i/io ir 
puntuale e piecsa Si ititi 
di vtdric r orni < pos bile 
iffiontuc ì ungami one u 
pe i uni diva si atnbu/imc 
da clipe r lenti del scttoic uub 
tjlico s ìz i icaeseea 1 i 
a ivio in 1 noi timi <ulti i 
burnii P Comune» di Mvum 
li i n m/ i o ne i e onl i «iti ì de 1 
lo Stato 1 \ ì venti» v/ione c i 
un tuntiibu o di 100 milioni 

IJ sogn ) mone naia mi 
bill igla dotisi conti) le spe 
sr slip* i Um _,h spia li u 
dii stipi neh eh bui oa iti e 
pc ahi si modilu Imi » i li i 
a delta spesi pubblici Uno 
me he a ai in de i >ui 
nu fri di iita memo v ilidi d 
f ih di individuile in pun ) cu 
giusto equilibiu tti ì sitali 
dt 11 v cl issi opc mii c ta»r 
d igni dt ilin sfrati pt ì bhu 
u c la m mov i i eh il in i 
suio r nu ho m! itti liti >n 
ut noi in r mun n h u 
sioiu ipati fii ì ducisi sij i 
1 dr 11 i popol i/ uu v i m i 

( r h quest mi ii il cl mi 1 
su i (Ut tu iti i ( n 
ih n n e )i t utili m in > 
v ( t m ( (J 1 di si l 

tini» 1 1 in « un i n in i ) 

t pr I UH ( ) 1 

me n o un tu > di ni i 



Uno di ili ) p ) vi in 
(h t > s ui un » u u 

*ei i// in ) 1 pie» ( poi t o ) 
nel HHo d ito ei ili i v io d 1 
1 i su U 7 me de le Rea ni 
nel q miti o mesi sute ssni al 


le tkzoni uvio con*asse 
r anlo chili r 1 iboi ìziono de 
» i st liuti \ i e »utl n i ui 
coli uni (ontiaddi/ioic fri 
il e ualleir mnovatoic li ta 
le pi ocesso c ta r ostie vi ir 
di uo vi c nel Pillilo ul suo 
complesso n via Inulti So 
no illudi da colmile p neri 
piegiuche no lultonore pio 
grosso delta situizionc pi b ) 
ci genei ile 

I/c pioposle iatte m o ip» 
gm elettoi de cuci le ( e 
/ioni ipifrr » I ipei tu s di 
uni < f ise costituente mio 
a ih//imitisi Si sono iti i u 
(onveigvnzc clu» ì mo i 
<»!)( gito in modo mi ivo sa 
ilta niitiia di fonie ta i 
d d p tifo < osi ii u/io me si 
u nppoth eli foi/» dotei in nt 
fr d ilio lotte eh 1 (58 Cti* Il su 
pei um nto di dr Imiti i/ on 
tifiaose il supa umilio del 
(enti» smisti! nuovi tappoiti 
fr i lo toi/o politiche si ono 
veni ( itj nelle tic Region do 
ve ni sono liti ippiov ti °li 
Stalli ì si veiifu hei inno rei 
mu nte nelle legioni cime s i 
mo il governo 

\nr lu nello tit io a „ o u si 
può gii due sin d >n che il 
ontfrinito ideile e poi li o 
eh li e 1 isso opr ni i utili ( o 
sfru/ione degli St tinti non m 
i i i ippoit ibih solo ilio ì ip 
pusentin/e mime urbe dei 
putiti elei 1 noi itoii u< Ile is 
semitico mi indi i olili 
Cd st tiut i H pioti ih m mi 
•»U! i piu o meno i dev ì ite v i ì 
i mn ) d i un ì ippoito nuovo 
il ih t( e ondo di iletlico fi i lo 
la gì indi e impone nt i politi 
lu i) pulito comunisti il 
1 ut to se e al Ma 1 1 DC scn 
zi e ac 111 del ( (pi ih ip 
pia e li no non m c uni» i 
ioti o (1111 ( ( Utili I (il 
v iinun't nuovo mi homi» 
Pi ( Mitili p il i i (Ih 
i nuli li cl i 1 ih paicrs ò i 
i un fr ila ne e n'i mti eie 

i quìlc n ili lì iu omp iti 
b e 1 sopnvvivcn/i di uni 

tornitili e onu quelli di 
(tnfroMn Mi \ 

Ca'o U gir eh pinu pio 
i\ m/ tir i pi i i n >n in > 

s iffi< nt m ei sfriggono gli 
t h nu il el m mov i i c eli 

ii toi nu ilio e lu. sono pa 
li n q i M ) m mu nto M i 

ti mo pa v ih nte i o i po 
t ) 

C vili nd ) i 

hit ita ) fr ( 1 nu n ) 
il ta ) q u ti u I Iti il 

in t i de pio ì 

t ( ij t iti lpt 1 

ii ii 
s )p > i ni 1 i r hi 
h 11 h 11 p t i ii 

I t I i i i - ì i t 
t )i t U iiiì 

ip i t oh I p i t i m 
iv \ i t 1 ( R g o i 

n u ì 11 di pt m ì i 

n t m iv um n ) eh i 
t i n n in tinniin ) 

ho pu i tit nr 1 da vi i tu 
a 1 Ut ì p mì pi igi inuu i 
zone ai i foime im cileno 


pu ta tostiuzionc di un nuo 
va ìmggiotan/i < he avvici 
ni nel tempo i ipotesi di una 
elisi di smisti i dell situa 
zinne politici itali ina 


CALONAU 

Negli ultimi tempi — ha 
detto C donici — die Inai an 
do il piopno accendo con la 
lota/ioiu? di Bei lingua 
— il peso politico conquisti 
lo dii p ut ito si e* se < lese m 
lo gl i/ic ilta giust \ linea 
fissiti ctal XII Congie sso Ciò 
del pi mini di fio tie alle novi 
ta delta situinone e itili sui 
complessila e acche//1 insic 
me ut uni pm visti attesto 
ne ed un irci est mio mipe 
gno dei nostu militanti feno 
meni di me ompi elisione e u 
selve ritmati iti dii) ìvveiss 
no T tii fenomeni piopno 
pc ielle non siamo in un pe 
nodo di ì flusso e di stagna 
/ione si possono meglio coni 
btitut e supa ne v tioiizzm 
do i astili] i conseguiti nel 
ta eoa e nte apphe i/ione della 
nostia lm i politici 

I quello clu si fa nell i no 
stt i piovincn sottolineando 
ìd esempio il \alene di ciò 
elio le lotte* hinno stappato 
annaso gli ultimi are oidi 
inUgi itivi clic hinno inteies 
s ito n imi i 1 noi itoli il \ i 
loie di conquiste corno 
1 issetnblt i pollile i stmppitc 
m nume i )se izu nde A que 
sto si icr omp igni 1 iniziativa 
ne^h Enti Locali sulle qucslio 
ni dello sviluppo cronomiro 
i delle i donne r 1 i/ione pet 
uno sviluppo quilititivo dr 1 
1 fremo senese ( on sui e r sso 
si sviluppi un he la politici 
unti n i (on ta ì tostiu/ione 
di stimi ìtnent, unitili ne n h 

i liti leu ili Su questi sfridi 
t possibile india iv mti su 
|)( i unto 1 nuli < i ti lieti 

1 uno e io ( tl i isult ito non 
solo di uni austa line v po 
Iti ic i ^t n< i tit ni ì uh he di 
un i nigg oi ( ipu ti i di di 
a <n itti a e ont te to e co 
stuuiivo tita nostta ì/ume 
polli» \ c di e inquisì uc il 
put ti) lìti suo usuine ì que 
st i uh i \ppiu tita si t lu i 

10 ( Ih 1 ise ivi i p iph ssti i 
pa si nfr nt l pulii si no ) 
\ ili uh lu m uufe si \ »»u di 

ìp » tunisino t di ì t uni 11 

1 i/i ih i om itti d tonti 

11 n ili ipl ( vi si di t pi itale un 
» (km omp li O i un 1 mun 

m ii pu usi »u < a sti n 
< il a» i s ì un <ì b uti i un 

ii > itati in ) se n i in i pa 
s i el a d i p ìs *7 mi ai t M u 
ni I ni il uh sj nt im 
au tilt n m u » n ili ì li 
m i de 1 putti a non può 
s n fr Mie in e iti // i dubbio 
pt ini uh nti tendenza a ì 
me Iti ir tutto in disunione 
(hi si p >nr* in questa posi 
7ione ni mt ione nsone di fon 


do clic si possono \utile ne 
mi die \ inno espi esse ehm 
limonio B putti» nuotato 
foi temente tita i e liti del mo 
v imento dell i classe op< ime 
delle masse non si può 
pone obiettivi velie t m n 
taggmngibili o limabili din 
« soluzione frnile » L d aiti a 
pii e (piando discutiamo dei 
limiti pui senapi e pi esenti 
nell utua/ione delta nosfrn 
linea non dobbamo riunenti 
caie che pei il putito della 
disse opa in soit mto una 
line i disincoiata dalia io tita 
del movimento e dell) situi 
7 ione poti ebbe presentalo eie 
menti di conti addizione ia 
il complesso della su i <1710 
ne e li sin politici 
In conclusione anche d i 
gli elementi di cubiti to in 
temo mapio c acce) nei con 
messi sezionili noi ne ivamo 
li necessita di e obline i mio 
fi e i 1 ti udì thè utteu 1 pej 
mingono ne 111 lotti pei le 
afe» me per uno sviluppi 
economico nuovo e nei j hi so 
gin elementai) delle nasse 
veafu indo senapi e di p,u la 
giuste/za dille posizioni del 
putito nell 1 lotti e nell a/10 
ne pei avvìi/ue conuctamen 
te oggi e non domani oggi 
miche pei domani 



Mi senti» 1 austi) ti rilievo 
— la delio ( notti - che ci 
tiov nino cu fronte 1 una no 
e ho//ì eh e oia* 1 iddi/ioni poli 
tulio elle si munti si mo in 
foime ene n an hanno pie e 
dati m< he m 11 1 foi » pu 
innnobihstu na mine piu 
u tu ol ti i < ta e quell 1 1 tito 
1 r \ ve net 1 1 Ih \t IT ( ISL 

1 «munì iti „iupp» Mutiliti 
sdu Queste »ifr iddi/tom ni 
vestono po*-in munti nube 
il PSI NU) pi ovini a di V! 
ion/1 1 so( v li st 1 •'ino pesi 
ti ala r pi) si/ioiu m tutto 

10 anuimust i/iom conni ai 

C ol PSI 1 ti» uno st ìtali ito 
appi iti dir a limilo poita 
to su uifr)o ulti questioni a 
posi/i »u e omini Mi Mutino 
giusto fu 1 tino t in paues 
s nllehieer fruiti dalli lot 
t< diti intuì no dilli ainqm 
st< otti miti ( dii (onatfrz 
/us eh 01 g 1 nsnu ri ru nini 1 1 
/a dia fri lutto h ip tit m 
« h j) tit ti nnu unti nu ne 

11 nino ni ( v t i \ a 1 s m 

( ) h fu/ ti > u s »i 1 
venute 1 u j ipp > i in? 
t ) t u tinsi i putì t hi 
ih lì ( Min nte t ) ut ìw p u 
\v ni/ \t i su nuov i ti 1 a n da 
iva nto di l riti» u 1 lì inb 1 
mo iv r a li ionsìpo\oh ì 
h qui st t 1 »/f sono m m 
amento ala tini » eh una 
intimimi 1 t dot ì urne vi issi 
sa UMmtemrio indie di slum 

(^cfitte n pnfilmi 4i) 
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MACALUSO 


(( otilmita ilnlla /mg/nq ) 

damanti mi rhc ) ropr o pei 
questo si ru Inerte una nos r i 
puntu ile niziativa nella fase 
attuale di rimgamzzazlone e 
nUmto oipitalistuo che si 
fondi su nuovi modi dello 
sfinitami rito (vfch loiino di 
lamio) e non so o dell i ( is 
s< i puala Si i ritta di urti 
vici lire le rive nrtica/loni cui 
tr in in questo scontio le prò 
piste polita he uni strategia 
i he assicuri ai nuovi mj 
osmi di demotre-zia diretta 
possibilità di sviluppo e di 
lappoitn con altre forze so 
culi intimonopolistuhe 
Oceoire iver presente i he 
1 att icco parti onale à già av in 
7 ato c si svolgo t oni retameli 
te in questa dni 7 ione occor 
re lempeiare il movimento 
su due i^s iispondcndo n 
modo piu adeguilo e gene 
rahzz ito ili itinero alle con 
q i ste opciHit evitando tutte, 
le forme di isolamento i/ieri 
chilstuo e et rporaBvo delle 
d versf foize sonali che rap 
presenta la « cont romano vi a » 
alla uniti! operaia e sonale 
nciani ita dilla lotta per le 
Rifoime proprio per tentare 
di ìovesuaie i costi degli 
squilibri sugli uni e sugli al 
tri Li prima operazione di 
realizzare ò quella di rilanci 1 
re il movimento all interno 
della fabbrica per saldare le 
lotte aziendali alle lotte di ri 
forma il movimento delle il 
1 1e foi zt sociali trovando gli 
atri tern ni di aziono che ta 
li lotto comportano Rip idi 
re dal luogo di lavoro per 
dare vaio e di ilteinitiva ge 
liliale i tutti singoli e ini 
poi tanti momenti eli lotta a 
livello politico investendo O 
munì Regione Parlamento 
Questo il nostro obbiettivo 
una volta affermato che sia 
mo pu un nuovo indirizzo 
economico basato sulla espan 
sione delle forze produttive 
anziché la loro distruzione 


invi t 
porti i 
Ve i 
pi iva 
r t can 
m del 
sulla 


pnet u 
ibiim ii 
1 i ( uh 
lo d 1 

i pi \] t 

gge pili 


i f nel ir 
i oi m i h 1 
fleti mira 


1 aff t ig ì 
ci ) un i i > tu i li i i 

m iggi u i ìz i li g m n I uhi 

qualo il PSI si f 1 i ito 

schlciftnd i i n It t izc l si 

nistr i 

IjO s'C" » i impig io Ma ic mi 
st gioì irle chi PSI rii va m 
im nc 11 « igi mo s» chf 
filile m ni de d un e em 
trotiti ceni 1 1 PC uh i il 
s i dei fe 11 t»r ipp d pi > 
ne che igisccno n q u st svt 
toie n lealtà in he m tutti 
gli il ri (.mi l 11 i \ ) t i 
Limo nu i 1 u e aido « m li 
DC e io ìbile se li f ne e ht 
le mi*- i e d i inni nn i 
don i i i top >r di so e 
di pr pi età Di rju le ge i 
I z i cl imprime re ili i li t a | 
per Ir i dm me il u lite ic ih i 
un i le i poi t i el m iss i che 
1 abb a il centi a li q le Unno I 
| mer cl o uh e 1 1 r f > i in 
I ria cune gì and obbel* vi ni 
I zional della eia se opera a e 
I del suo partito 


Condivide II gl idlzlo d Ber 
li agm 1 i he la fase it uale 
nonnst mie mai chevokzze e 
r taidi vv.de col ocati li elis 
se operaia e c m is-»e livo 
rati u *>u in i x 7 i me piu 
av inzat i che apio possio ma 
nuove di spostmenti dei np 
porti eh forza -mi p ino di 
clissp e pelltuo Si tutta di 
un dato che ngnardn a ac he e 
in pi imo luogo l bittagl a per 
le nforme d un occoirc sot 
tolmoaic il ca ittuc feite 
mente polii co he compirti 
una an alisi attenti dei e onte 
miti c dei tempi dell in zia 
tiva pei ogni slagou menci 
cazione 



Nel dirhniRiml d accordo 
con la relazione di Boriingucr 
— ha detto Modica — vonei 
rieoi due che se è veio che i 
fatti «i sono svolti nel senso 
previs o dal Gong! esso di Ho 
logna e anche vero che tale 
linea 1 i dovuto superale i n 
coli e ìncomptonsiom ve if 
calisi a volte anche all min 
no dei nostio movimento in 
venta e che alcuni elementi 
importanti quali id esemp o 
U significato della conqu tu 
dell i titillo legioni le. sono 
emeisi oia con glande evi 
denza ma già limpoitanza 
che auebbeio i lve«-tIto le as 
semblee elettive eia stata sot 
torneata con grande foiza a 
Bologna All lntoirogativo con 
trale posto a Bologna (come 
superne il centio sinistra) st 
accompagna come patinale 
successione la domanda elio 
cosa deve venne dopo il con 
tioslnlstia Oggi questo eie 
mento successivo (la 'acci» 
positiva dello inteirogativo) 
tende ad empi gei e come tc 
ma centi ale della vita politi 
ca Si Matta natilialmente di 
un pi opgsso difficile ruspar 
so di ostacoli e minato da pe 
ricoU ma che tuttavia avan 
za e già in molte situazioni 
locali richiede uno sciogllmen 
to conci eto Per questo ò ne 
cessai lo saper fornire risposte 
positive con la necessaria 
tempe tivita 

Occone quindi avere sem 
pie la capacita di piosentu 
si come poitalori di una visto 
ne generale del rinnovamonto 
secondo la nostra stiotegia 
delle nforme che è ben di 
veisa dalla «politica delle ro 
se» E necessana peiciò an 
che una posizione organica e 
coeiente nei confronti del i in 
novamento delle istituzioni ih 
ubblic ine che è indlspensa 
de pei un effettivo rinnova 
mento della società Questo è 
stato il senso ad esemplo 
della nostra battaglia per da 
le contenuti avanzati agli Sta 
tuli legionnli e per gai antire 
in paiticolare effettivi poteri 
di indnlz 70 e di controllo al 
Consigli legionali nel confi on 
ti delle Giunte Alle foize go 
veinative che rispondono con 
una politica di « nuovo mode 
ìatismo» scmpie in una vi 
sione centiahstica del potere 
occone nspondere non solfili 
to con 1 azione pure mpor 
tanle nei consigli legionali o 
nelle alti e assemblee eletti 
ve ma con un impegno di ca 
rattei e geneinle di tutto il 
movimento abbandonando 
ogni forma di indierei enza e 
di sottov Umazione nei con 
fronti dell attuazione conse 
guente e iadicnle dell oulina 
mento autonomistico dello 
Stato 



Di giarde impoitanza è U 
questione relativa alla misuia 
In cui li paitito e le masse 
popolali 1 anno collo le novit i 
le glandi possibilità ed anche 
i i ischi cblla situazione politi 
ca Le Insufficienze Elevate in 
proposito nell azione pur larga 
ed impeciata del paitlto han 
no sopiattutto motivazioni di 
caintteie politico Se da un 
lato ce 1 ’ una cresciti di nuove 
foize diligenti giovani e viva 
ci dall alt io si Eleva una dlf 
flcolta a tompiendeie appieno 
gli atti politici compiuti ulti 
inamente dal putito specie 
in upporto alla situazione 
economie i e alla lotta al « de 
ci etone » 

Se va giudicato positiva 
mente 11 precesso di iInnova 
mento di assunzione di le 
sponsabilità da patte di foi 
ze giovani nei paitito va an 
che detto che propiio queste 
forze Movano piu diffic le ca 
pile nell immediatezza le mo 
tivazioni politiche di celti al 
ti poi tici li loie roeicnzi con 
la linci ■AialegU i del \Il 
Congresso Da tali conti addi 
7 ioii discende la duplice tsi 
ganza li viloilzztre e cilJen 
dei e la lima del paitlto c di 
una lei mi polemica cantre 1 * 
mistific iz oni e le chstoi-acmi 
di tale linea da palle di foi 
ze esterne anche vicine a noi 
Siamo Lontre la politica del 
caitello dei « no » la quale non 
può non ostacolare la lotta pei 
le nfoimt in un momento in 
cui il governo Colombo nien 
tie non p iò evitare di fare al 
cune « co icessioni » dimoiti a 
di voler (chiudere» alle mi 
«ss**« di riforma che possano 


L impostazione che noi dia 
mo alli blitighi pu le i fot 
me come b litighi per il ia 
elicile rinnovamento delle 
stretture economiche e soe iati 
pone in puma luogo lesigen 
za di uscire dalla fabbrici per 
dare slancio e respiro pili am 
pio al movimento r un prò 
olema questo che ngu idi 
il nostre putito c i smela ati 
Nel Trenino Alto Adige il 
punto dove talvoli » I movi 
mento Eesci a ti isfenie la 
spinta mwI itale sul pi ino po 
litico con npeicusslonl Ironie 
diate il livello de ile loi/i po 
litiche i lente lodile le Pio 
vincle autonome o sopì attuilo 
la Re* one Occoi re pero su 
prime da un Iato una celta 
Incomprensione o Indifferenza 
al viloie politico del inppoito 
con le assemblee elvttive e 
dall alno la tendenza a corni 
deiatlo come un momento 
contingente di tiattative o di 
ìnconlio sconti o sul piano 
locale e su iivendicn 7 loni spp 
cifiche Emeige da ciò una 
celta incosapevolezzn della 
lotta pei le rifoime cuna prò 
cesso di lunga lena poht co 
che non si esunisce nel lap 
porto avoiaton padrone c 
lucratoli esecutivo Si ren 
de quindi ingente un ini/n 
tiva ne stia di dibattito anche 
all interno dei paitlto per 
chiame In concezione nosti i 
della 1 attaglii pei le E r oime 
come celti per intiera!e io 
assetto propiietailo delia so 
cletà come pi ocesso all In 
temo le) quale si Intrecci ino 
obiettivi paituolan anche fa 
cihnente realizzabili e obiet 
tivl genei ili di piofonda 
trasfoimazione sociale In 
questo quadre va sottolineato 
il ruolo che issumono le Re 
giom non solo come punto di 
contatto o contropai te ma eo 
me teneno e iti irniente pei il 
dispiegamento della iniziativa 
delle mane 

F su questo terreno che 11 
movimento può determinare 
impoi tanti spostamenti sul 
piano politico 



Esamina alcune caia tei isti 
che delle lotte rivendaative 
in coreo le quali confai mano 
che non appaiono ci mprone* 
se le prospettive leale in Po 
aut nno sindacale e >e ie 
sta anzi salvnguaidito Ics 
senziale del salto li qualità 
compiuto con le glandi batta 
glie conti attuali Esistono (et 
tornente difficoltà mi e que 
sto il quadre gene! ile he po 
ne esigenze nuove di chiozo 
ne del movimento 

Le direttrici delle l >tte per 
1 appln azione dinamica dH e 
conquiste d autunno debbono 
essere esattamente definite e 
in paite lo sono Mi vn np 
piofondita la conia nei ni zz i 
che all espili itai si dj un azio 
ne minoviata dell avvcren io 
occone rispondere con azion 
cooidinnte e m" ‘n oirllne 
spai so Alcune tendenze a pio 
porre lunghe liste Evendic iti 
ve non sufficientemen e qua 
Hficate uspctto alle questioni 
centrali della piattafoima sin 
dacale alla dis irt colazione 
della logica uvendcaMva e a 
foime di lotta che p issano 
condui re all Isolamento di 
giuppi di classe opere a van 
| no respinte in quanto moE ì 
! cano le possibilità di ini 1 u 
ga espansione delle lotte Oc 
coire iffeimaie con foi za 
pi me ipio (he non si può il 
nunc ini e alli responsabilità cl 
funzione indie iti ice che il 
movimento sindacale ha net 
suo complesso nspetto a i 
azione mendicatila di fab 
buca 

la questione fondimeli! ile 
t la consapevole// i d gli 
sboccili polititi che il mov 
mento deve avere c quali li a 
essi debl ono essere pupo t\ 
ì tempi brevi Al'e a teina 
live può uc che in quii il 
< iso sono i uscite lei i sp i 
i incisi uh u ni 1 mov m n o di 
j massi bisogni conti ippn c 
* la ( h ai i inda azioni d li u 
to lutivi uilt delle slx (o 
v u so m c onqu sia d in i n i 
\ i po ita a ( coni ma i c s * i 
le i 1 obli t ivo di l urto d un 
modo nuovo eli pi od me e di 
consumai t Impegni! s su 
questi temi significi api ne un 
precesso polita o che n >n e 
confinato al solo ambito sin 
dacale o che avrà una certa 
duiata 


Il pi i li pi nu ì j 

i i i iz ì < d i tt > it 

B n>, io 1 ì in u i n > s I 

pi lMUll l i gli sp l n iti i 

i n 1 ( i it mi i 

u i pi v il i I i ni | 

t \ d II R ni n m 1 

di mi ivi I >t i pii a i he 
ts « usua no Dubbi uno 
n tu di piu 1 i i nto u' 

11 s iz i di i ( mp n 1 itt iì 

le q i libi ì pi r ipr i\ mi 

i la s n stra (ostine ì 

l »1 t np si un s(li e 
i i m ni i i n it v i p ii n m 

z tt i q a 11 i iì tu tU 

Il nostre ni pegno per rei . 

1 zz tr tilt pu pi tt v t i pi ( 
i t ni 11 preposti di B i I 
Muglio po uni botigli! ) o 
1 i if u mi di e ma iti \ 11 
f ( 1 1 di >bb < 11 v i Ulii 

I isi u ni iz mi alni m i 

i ui c de di luti ì li sti i t i 

re t ( n mia i t il un ( ò s 

• uf i por e nell i sua n 
zmMt i la qi \ Stic ne me d )1 
le ch( t una qui t one n 

II ilt in Ih sposi un n ) eh i 
ìappo] 1 1 s d e d ni >i 

ta (he v ma otte ni ih r 
sposi ire i n sm i l eq ì In o 
del poteri U io sihie unon 
av in/ it ) i n s ilo p >• t ( j 
nu anche smela ile c if 
fiontl » quest one g u i 
1 preblem mei diomlc e i 
forme he noci ino ui np 
parti di uopi irti sull eqml 
brio et ono meo r sor i ( noi 
c c incoi i d bhi uno a nu 
lo in in ( > ifionto s< 11 ito 
( on tutte K iltn filze del 
la smi ti i 

Nel Mezzogoinn s*i fi l 1 
do 1 te itat \o di toize di 
rie ti i nteine ed e teine al 
centre s listi a di tgemon/za 
re cot malcontenti mentre i 
Invuc pi isegue sul pi ino po 
liti > ì tentativo di co pur 
le foi/< e ì giuppi che ni 
1 intono dello stesso centio 
s nistra on cano un reppoito 
nuovo con noi Una ispra 
lotta politica 6 in coreo nel 
Mezzogiorno in seno alla DC 
pei impedire il formarei di 
nuovi equihbn Non dobbia 
mo pei dei e di visti che lo 
schièi amento da sconliggere 
è quello costituito dal blocco 
di forze che va dai dot otri 
ai fanfininm ai sounldemo 
ciatcì e lepulhl ani con ii 
line ilzo clrlln ta hbeiale 
e t isr sta 1 hi a ( o ola h i 
eletto Cuneimino indaco di 
Palei mo e Rati iglia sindao 
di Regg'o CalabEa Dobb i 
mo linei feimo il collega 
mento con 11 PSI e con le 
foize chi nella DC i a emano 
cqulhbii pu n in/ili sv nzn 
i nunmrr al uni entità e 
ad un senato confnntc sul 
(ontenuti delle ntoinie e sul 
le stesse piospettive politichi 
Noi sapp amo che rettine e 
spostamenti di fondo nella 
DO possono avvenne solo se 
poniamo avinti la battigha 
per la nfoimi igreru per 
1 ocr upazione pei 1 1 aiustria 
li77izione punti centi ili delli 
bittiglia mendionahsHca 
In Sicilia stilino su pei andò 
in ■» oposito difficoltà verlfi 
cal( nd iccdite pissilo Si 
va veiso una tipi est di lotte 
di massa dei bi icc i mti pei 
nnnov conti ittuih che già 
si issoc mo i uni bittiglla 
pu 1 occupazione pet uni gc 
sta a di moti dica del col 
loc manto (he s t stiumento 
di (pasta battagli i per mve 
alimenti destiniti alle tiasfor 
nu/ioni m agncoltm i Valli 
t amo ippieno I impoi tanza 
clelli legge sul fitti a«iaii 
cIk sgmfica spostamenti di 
ncche/za (e di potere) dagli 
igrerl ai contaci ni e significa 
ancho rompere vecchi equili 
bE politici sopratutto all in 
temo della de 
Su questa base vogliamo 
costi ime una nuova e piu 
ampia unita del movimen*o 
sindacale < dello schieiamen 
to di sititeli a senza altre ut 
ture tia le foize di sinistra 
La voliamo ad una uptesa di 
contatti e di iniziative unita 
E< sui tei reni della lotta re 
date e politica con i socla'i 
stl con le sinistre laiche e 
cattoliche con il PSIUP il 
quale può Elisene a trevare 
una piopila identità adegua 
ta al nuovo clima politico al 
di fuoii delle tentazioni di 
un inutile massimalismo la 
baltiglla mendionalista ha 
concluso Mncaluso non li 
chiede una soliduietà gcncii 
ca ma riivenleia un glande 
fatto di nnnovamenlo dell v vi 
ta nazionale se sara fatta prò 
pna dalla classe operaia ita 
liana da tutto lo schieiamen 
to sindacale e politico di si 
nlstta nel pregi animi nella I 
lotta nei componimenti rd ( 
t questa oggi la leva pei un 
deciso spostamento sociale c 
poMtico 



Uni inU si pu/iale c af 
frettata della situazione por | 
ta t iluno i conclude]e che 
non si sono ivutl sbocchi po 
litici nle lotte d mi unno an | 
zi s trebbi seguito un nuovo | 
assestamento capitalistico In | 
effetti tt li sbocchi politici ci 
sono stili indi se non si 
tretta di un ìo\esc i intento di 
ìuppoiti d foiz i Ne j i c un 
po cconom co si l avut ) un 
isscst inicnto e uni ) costui 
/ione di vecchi iquilui Nc n 
c pissi t la linci de la c'c 
fli/ioiH li silui/ionc e ipei 
ta i cqn libi! piu iv wizi 
id un ulleiioit appiofinch 
mento dell t ci s se c ile t pj 
1 ta i it ihana 

A Milano c in I ombai 1 t 
elementi di sbocchi politici 
nuovi c pni av inzatì s ve 
nfic mo nelle vicende del > 

St liuto io, «nu in un <* i 
ma nuovo che si detei min i 
negli L I nell i nuov i na„ 
gioì mz i in sciu al PSI mi 
lane se m uni iiccic i di con 
fronte con noi eia pule di 
uni c mini st Itoli di li stcs 
si DO mi me se L anche nc 
! cesso uu puscnt g 1 
l oi ant ime ni i c l i/iou° del 
puh (ini) Qu in disi ipp i 
ic d Ift i c ih itilt iì p idi 
1 niu c tilt ntu ì d uni 
precisi sti itegli d m si in 
d d ut pi ì i M i ( uh i 
nu d f nel [il li i u spi» 
ti i ipc ì itivc ( liv« u i 
in un ti nt dive di div si nc 
de 1 i c re ( nti i i ) c n 

z i de 1 i n sii i 1 ìz t ( del 
. nii it a dem )d iti ) n | 
' ut ni un nti di din deli/1 
c st chicli nc li c ipa I i d 
iu di i/i me dilli foize politi 
ne lin li a pu legate il pa 
d m ito e ì icei ai di nu n ì 
niieginventi (giuppi fascisi ) 
ed anche di un azione polit 


li i t ani < da 

« squ ah ist i i 
m u mesi zi di | 

i ) i nu n la di le 

h spi i vi sul pi m p ti 
u pi un mi n > in l 
« m ni i tinti j* 

l t i l< al z m p > 

h < i ih lui i m i 

Irei! it i p it ( i il ( n 

li uu n un i| it di 
i spin 1 1 >,p nt i s ) ni ni 
sta i far h suggt st tini 
i dive i liu Hat ni si t U 
i di gm un tlni]ii 

ent i„i< i ni I soste m re li) 
h e tiv enti i e di I m i 
u a nt s il m (* } » i ì si t 
i di t iv i tabi itili 
ol tu i ip t di di t( i ni 11 

re nuc v piiorita a i u 

n i t un s\i upp i di I) uti 
ut i ore duitiv i 
(irei li pnstiv espi leu 

/1 di ! ( i c! l I b i f 
cl tn ij di di „ u dii» 

) i iì i umhui ad essi u 
pi sjettivi sii ueg i con a 
s< lei i hr i s<i son i i 
pre s< ni itivi di tini i In 1 issi 
Mini ra n misi tutu i de 
s n iac it < la n »i c nc e vi ma 
nn» tgnn sino \ ni ai r 
i«ss demcaiatic, e n iz in 
( \1 d la delle que>» > u 

di p mcipio csistoi » oggi ut 
uti uiobleni eh hie/iom c 
,cst one dei e lo i gest oh 
lemoc i it ca e dm z one «iti 
lente Pej fai a anzare la 
sire’epn dePe uf rnu c la 
otta pei un nuovo coreo ce ) 
amico o nc cessai o ì »<» f 
p ion aie il nodo di 11 acc imi 
•zane degl mvest nai i 
o u li ndo d i ’a f ibbi ira 
C c pei m e n i sol mi ) 
h ev tue setto! ili m e f i iti 
t mi tzi n eh < ont ih me i i 
I itta su prendi questi >n na 
zona! come quelle rtf I fez 
z >gi< ino deI e contestimi e 
c ,n lU et i inzam mi n o 
rt modificare irei piofmrlo 
alt nle meccanismo ocon ) 
m co 



Pienamente d areni do con 1 1 
relnz one di BeEinguer il 
compigno Trlva ha svolto il 
cune considerazioni sul caiat 


i 1 e 1 miss i ht 
leve ssuna e i ni >v me ni 

1 1 ) i pt ì i i i t na t s il 
ual e vai >iizz i alo le c s 
Mnz( di puuiipi/ion e di 
p e se nz i i tut i i Mve li ( n 
li ia sire ini/ Un i ne 11 i 1 
noi (issi i di c omesso di 
B 1 „i i p iss n iv itili s ) 
n s i ni pini i mi t inni 
(1 Ile i 1 m/i M i imp » spa 
/ i i 1 1 misti i »/ ne può ( s 
sue an ni i ti nato livoi melo 
nelle associi/loni ( «tartine 
Mi i i v un fi i il < t to na 
dio pn linip)itnn 7 n che que 
ste ci n oi k hanno nella kit 
i p« i 1 iti nn 0 hh un > 
ut 11 e is a izi mi it i la 
quan 1 ui i SLinpio p mi i 
mi i! pioblenia chili asa e 
eh II li i m st u i li qui s ì uh 
chili uncini tonfimim e de 
„h ili s ì di i fìlli ver in > 
tn i mie st u eli ( im 
d ili i I i sm p( i u i c ) ne i 
p c li iti? mi c i p < oli 
e min ( re mn i e si tnc idi sui 
e isti rie 1 i disiijbu/i m< e sul 
h rem li/i mi di que su „ ip„ 
st c 11 i In na i ito ul u ip >i 
t mie mqmst i di 11 is tui > 
re gii i ih T i v i h i eh ile c hi 
hisoftni e vil ire 1 pe ta c > d 
ma k ( e eli ittondism i di 
pulì chi ( o nuni giu e e 
Regimi devono essere visi 
ancia ernie un nlineio citi 
1 ani monili elle chvt es 
sere 11 ca e u tu olat ì ivo 
tendo t tuonanti eli uni i di 
hiso poi li "(inquisì i d po 
leu irai e devono isso e vi 
siccome Evoluzione »d tut 
t » Il q licito tsntu/ionil II 
d scoi so dille intommue devi 
essere i amplio peto di e bici 
ini ci nere li sulle quest Ioni 
eh Ila e is i dell ngt a )1 ut i 

dell i si Iute eh i tiaspo ti i 
deve c >si c il e g usi u t uovi 
pili e re am ili T » e d si oi s > 
deve e spi meis i ‘utti ì li 
velli i ì una s tld tini ì strei 
ti eoi mov menti siculi \ 
Modena si sta Mivoi indo pei 
potiate all appi evizione del 
consiglio comunile un p tc 
chetto di inizi \tive con tele 
sulle questioni delli casa o 
dell t salite e questo livore) 
ene svolto in stret o eolie 
g ina nto con i sitai a ali con 
le coopeinlive con ltio as 
sona/ioni di base e con i 


I ! ut t \ q le s punì T i 
vi 11 ss< i v ito he m mi 
^h n t el issi mblcp elei ive 
svil ipp is no ui doghe m zi i 
. uve direbbe foiza e vi 
Igne i t ì ta 1 1 n isti i iz me 
itesi t in 1 mnov unente) pi > 

I f ud ) eh Ilo streittuie eh 1 pile 
Ni 11 i I nn i p t le eh 1 s a 
in e m ni » 1 11 i hi pi u ) 

de i pr Mie mi le g iti alla i if ì 
ni i i hut m i clic hiai a uh s 
d a coi do con U eonsldeii/i) 

I ni svolte da Bei lingue i nu n 
I vitando a siijhm in ogni n u 
do su questo tei re no a dire 
| cioà piu inipoti mzH i que 
io pi >hle m i d il quale di 
1 pe nel m > m n in la ve m su t 
I li vili Messa e 1 mion inn i 
j elicli etili loc ali e quindi una 
veti uf min eh si ito 
nc i > stesso tempo uni con 
et tn n tenie pMirica delle 
nt ma 



li rei reame d Be i hnguer 
— In delio N ipol t ino - ot 
tre un ej i icu > noppugnao il 
eie i su u i ineunti u u melo 
la lima se ituula dii Con, es 
so cl Bc lagni \bb uno ines 
se n piobtun i de a ma v i 
miglio m/i (e)ii i piedi pu 
tei ii Que! che à a t icluto 
I ii mei no dei paniti della 
maggio inzt« nel i ippo u n 
I > , js zìi ne nel rippoiiocol 
P( i i Esuli iti t onci et i e he 
. ne sono m dui ili ì pioussi 
polii u che smo ani iti i\ n 
ii tutto questo ì ippi ■‘s nla 
lini eonfeEin scili a e mn 
te chili n liste zzi della linea 
I seguita 

I c mie si pi esulta oggi i 
| p oblili i della cosltu/ione di 
uni nuova maggio!nnza> D 
I fionlc alla nv npauta sol o 
I i ui eli liulingue i di g ) 
j verni comi quelli che s so io 
suce eduli in questi inni nuche 
a i isoli ere pt oblimi pionieri 
tan e di (tonte ni is hi de 
Evinti dal ptolungusi di un 
ta e sialo di cose e s mpre 
pili avvoltila da pirte di )u 
gh sii ali delle masse popola 
n < dell opinione pubblica la 
necessità piofonda di una nuo 
vi direzione politica I a si av 


ve io n ni I mi ° n 
i ) ni to il » esigei!/ idi ni 
s l i omp ess vie si 
zie ne li nei tizi 1 p diti a 
nomi i d I ivv cu ir ì 
i ini i e e nseg ii nle p 1 l 
t d Poi m idi i t c a *■ ) 
ino e ej a si i t ì tgg in 

/ t S ! tp t. 111 

Ite! i c l re e ne )/e e el 
ta im tns n ) ì ) i i 

1 1 cl ire zz i eh I » sfe / e ca 0 
s i li ) e 1 np u i iw o 

di un d ve is po di s lupp > 
f i ( mei m re li nec t ss t t di 
un \ f n te in z on° po t ca n 
fo inalile e d un J l°m mo eli 
f ile d i e zi me e on i ilio de 1 

10 sv ilupp > i < on nn ) e 

e itile di fu v ile re ne e n 
fremii dei gì meli re ippl mo 
n ) ) ) is c e i , ipp ci t e n 

11 eh i ( m I s u d ^ d 1 1 
rei pii ts il u i degli st rati 
siine i ot de 1 el i ile di 

Oc n re pei io irai ite re tn 
li sui meno delio sviluppo 
eli nuovi i ipp mi ti i maggi > 
ì anz \ e opp isi/ione di un 
pioni c inetto lunzion un* nto 
degli isi tut de nu e i ita i 
del e insoliti ime nu e del 
1 espulsione di c cnt 11 cìl po 
le te rtrmoc alice) nell ì soe IP 
là creile spingendo sellini e 
di piu lite ostni7ionp di una 
nuova maggioi inza Al pioble 
ma del governo noi diamo 
una Esposti che pnit< dalla 
iinfernii/ionp delle n )sire 
posizion gene)all non siamo 
in nessun modo nc 1 pei inserì 
menti nell limale mingioiar 
zi sotto fonila di tulli so 
stegni e di pai loggione ni i de 
loiioi nc pei manovre ten 

denti ai ucernii eli potere 
e on li D( Noi puntiamo a 
un obu trevo cstmiumentc 
ai duo e lie si polii taggiun 
gere sol ) itti iuiso dure lol 
to e foi e 1) usela svolte 
quello di uni nuggioi inza 
nujvi e di un governo nuovo 
pei ftre una politica piofon 
dunente dvtisi di quella al 
tuale pe i dare il Paese la 
nuova direzione sociale e po 
litica di < ui ha bisogno 
Per precedere piu spedila 
mente su questa via vi e lesi 
genza di un confi onte) piu oi 
ganico e senato tra le forze 
di simsMa su questioni di in 


d zzi m i ih \ t b i 
pili sole il e onr Ufo c a e >n 
veig nz ì n ciati i min u m ) 
men i o su questioni sjje ifi 
(he Oc e nte un eonfion o sui 
<on<rmli de » Efoimc su h li 
ì i li zzi di p litica cc m mn 
e i III ilanc i i dell i pregi am 
m iz me i ìppie s n i n ì ip 
1 un manto input ni pii 
nn ine om che si giunga m 
Pu lamento Insigni melare a 
un connotilo ape ito <* qua fi 
eante in lune le sedi la sics 
si questione posti da Mane ni 
il Gomitai > centrale del PSI 
di cmtiastare sul scilo le for 
zt mode ì ite e eh c inibì ire 
ente s utture n )n si i s >lve 
sjiu < on un nuovo Impegni 
del PSI m » con una pian i 
m >hi 111 izi >ne f un izi me e mi 
limati eli tulte le foize di 
sinistra e he giungano indie 
i naie! lie ire plotone! unc nt 
li qu ulto de Ile f nzc p dille Me 

l nn seconda esigenza c quei 
li eh un in ice bina nio dalli 
nostre battagli i pi r le ufoi 
me evitando iischi cl ippnl 
tumulo c fi mina nt i/iona 
dando al essi tutto il neees 
sano respiro aipale tutti ì ne 
eessan ippoiti e ninnili In 
questo senso un rilievo nuovo 
deve issinocir la loti i pai la 
n foi mi dell i scuola e dclli 
Inivaisiin pei uria nuova po 
1 hea della scuola e della E 
cerea come problema assen 
/mie ni fini clclli dcteiminn 
7 ionc di un nuovo tipo di svi 
luppo della società it Ut ina 

Occone all interno del par 
lito sbare/ 7 nro il teneno di 
giudizi giatuiti e se la mitici 
sulla sitoi/ione polita i Ulna 
le come quelli che insistono 
suini esistenza eh una « gigan 
leseti opuazione ncoriloimisti 
e i » Quel che c c di tentativo 
Efoimistico noli v linci eh una 
pute delle foize boi elicsi e 
consci vallici si espiline nel 
la manovri tendente ìd evi 
tare chf le nforme incidane 
sulle strutture e sui iapporti 
di potere fin le dissi Mi 
un i tale linea può p issare solo 
se li lotta imitaiia per le E 
forme e 1 iniziativa elei Pai 
Eto si infiacchiscono non as 
sumcrno tutto il vigore indi 
spettabile 

Lo sviluppo della nostra po 


it i mj) 11 ì e r t pi >bk 
n se n ns Mi e inn mzi 
litio que In di e uni i imi pi di 
ih m t i > VI i gii u se pi e tides 
c pu de nei P u tito li « p tura 
dei peiaoh » nel se ns j di un 
lite ^gi ime nto l ime i s » e dif 
kknte nei coni remi dello svi 
lippe de 11 1 nosti i m z al tv a 

Nel cu so de dii) di i { di 
ipe hinnu preso a pire a 
anche ì e omp igni Esposto 
bracini Ciambolato Basi ‘a 
nclli Imbuii Gaietti Sereni 
u Bei mguer Occhetto I ib 
)i Ci C Pijet i Dei loio 
ntemuti di uno il resoconto 
nei prossimi giorni 

U i. ■ ■ ■ « ■■■ ■un. n overa» 
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DELLO SPIRITO 

Filosofia o politica nel- 
I opera piu discussa dal. 
I illuminismo sensista a 
cura di Alberto Postigliela. 

pp 196 L 900 

Lenin 

I GIOVANI 
E IL 

SOCIALISMO 

Le esigenze e le prospet¬ 
tive delle nuove generazio¬ 
ni il loro rapporto con II 
movimento operalo nella 
chiara visione leniniana 
pp 100 L 500 

Lenir» 

UN PASSO 
AVANTI E DUE 
INDIETRO 

II tasto In cui si completa 
la teoria leniniana del par¬ 
tito corno avanguardia del 
proletarlato 

pp 132 L 500 



Ila banda dei nove 


continua a colpire Due di loro, 


Infortuni del 

e dei trasportati 


compreso I familiari. 


nel 1970 hanno colpito mezzo milione di persone in automobile! 

Quante di loro erano assicurate? 

Gli automobilisti guidatori ed i loro trasportati hanno 

una soia difesa' 

Volitili $Cltbo llovbttaliA 

I unica che in un solo documento garantisca contro I micia banda dei nove rischi della strada 

Cu kdbko {cioè i danni alla vostra vettura) O Infortuni del guidatore CO Infortuni dei trasportati compreso i familiari 

(0 danni derivanti dal sor coiso a /itiime stradali f >) liuto della vostra vottmaCO incendio della vostra votluin 
(i) spese legali per il tacupero dei vostn dnnm (ut rittio della p dento di guida 
O) responsabilità civile veiso toi/i compreso i terzi trasportali 
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Bilancio comunale: illustrate le proposte dei consiglieri comunisti 

No all’aumento della luce e del gas 

TiTBrff ifr M nTT , B«wMìmiTiwnra«TrwwT'onrrgffimiF«TrHffiaìiri^^ mm bbmmwbhbwbwmwbbwib w wmbbwmmmh wm b iwbbbwbmmwmmbwwwmwb i 

Trasporti gratis fino alle 8 


fc v possibile trovare gli stanziamenti per la 167 applicando le sanzioni contro gli speculatori dell'abusivismo - Lo 
altre richieste avanzate - I debiti del Campidoglio rendono centinaia di miliardi al capitale finanziario - Un primo 
successo è stato conseguito: gli aggiunti del sindaco prenderanno parte al dibattito - Una discussione ampia e libera 


Il C amp doglio ia b sobrio di 
pulirli La noi la non e da 
<o logai si a Ma di astiosa situa 
/iene fi anziana d 1) amministre 
/ione comunale 1 100 m h u 
di di debiti ni al remila 
fatto die I antico odili io soito 
su' piu fa mrao da colli i orna ni 
i «ritoccato» di Michelangelo 
m na con di t scivolalo* \eiso 
I via del' i Conso i/om Poi suo 
h giunti comuni o o donili i 
' a m re n npan aluiriL selli 
mino fa o stata ipi ionia un 
coiben dio auto i //1 il conni 
no id afTionnic li spisi poi 
j nm»c mio lo ioj e he si re 
' no ipoito ai poi del ( ampido 
| e'o Ini sio«i nodi sia olio c 
sin i pi io ìgg itti il pani oso 
I ssoslo de conimi Setolici i 
toc ma hi ino pie li puntelli o 
quache opa i di laffor/amento 
por «'cong naie il pencolo T it 
to si don ebbe i isoli eie nel Ine 
\e gito di qualche mese So il 
coni puntelli sono sufficienti a 
impedii o dio 1 Campidoglio 
sai r> » i> i et so i fon mipet ia 
i non si capisce poro che tipo 
di puntello doso adopoi no I am 


! 600 ni laidi (h pigli à q io 
•«ta simnia pie-stata il fin uno 
di Roma dal t ha noli rolli 
l issi dopos t o pie«tt hi Iti 
a‘■so o da iltu istiu i (min 
/ni 0 In m strio cito h ’ m 
gì ioh? ono del issis 4 ne Re 
hecchtn non mola Si m 

\ oc i solo il tino di una 

s iggm i i i ip icc o rhu 

un colpo di spogli i i p is 

sito I mi lt gg n i c i< ile n 

loniptidtc nonosfiitc limi 
\ un Ilo di il ii me I iMi «q il t 
re sul può oso incidi t mietilo 
d< i comuni tali mi c « hi li t 
ntoiesse ì mìnttnctc n piedi 

questi siiti i/i me In otto anni 
1 soli c minili rii Rom In do 
Ulto c omspciudcn die h me tu 
bt n 100 m li nel di mici essi sui 
(Idilli 1tltOll//!l di una no 
Quallroconto nnliaidi use ti dii 
le tasche dei ioni mi o finiti in 
qui III de 1 tpmle filili/ino 
( o quindi chi ti io piof tti chi 
) i disagiosa situa /»ono del ( am 
p dogi o gl ina i umottoio 
corno il solito sono i cittadini 
mono ibhienli dolh captalo F 
non solo pn gli mie lessi elio 


c i <om usti i\ m/eimno a 
udì osti di meludoio no i 
in * un , osa L i(V| mio 
ni ( on i u m i c f ì nbb i *an 
/i in illesi i so tennnio coito 
del tnprat i/oio de bihiic o di 
in con ne come piolo di Ho 
mi o possili li. piondeie in if 
(Ino un immoto d aule sudi 
c lenti a dime//aio ì doppi lui 
n o a uso \on. in pule il 
pi >l> om i do a seuol i ni noi nei 
\ queste pi epos u come ih 
bimio leeoni) ito so ne iggmii 


gei inno litro non appena si 
i ii -•'» il d biltito Secondo 
c i t idai o stab 1 to in Comp 
doglio la discussione sul buan 
ciò a\i ebbe do\ tilo pi end pi e 
il \ o ! alti i sei i \ enei di II 
coisigio comumlo si novi po 
io n utardo eli due sedute il 
spetto ni Minimo di marna tut 
lo qi osto pei dio i consglion 
fieli i maggioion/i collimi ino 
a pio\orare on li loro asserì 
/i sai ì it ai di nell in/io doMe 
si d Iti 


Il b 'me o so o ido ì in 
i egge dei e esso e ì ipi i i 
n entio il 10 noe ornine se s 
udisse otre q ìes ì di i i 
o mimi volto piefotti/io jwiich 
he assumeie r fun/oi deh 
giunti i I litoidi pini rno/i 
an'la maowoian-’a non de onr 
\tì0Z2ar<? il dibattilo svi hilan 
no rhp di i < esse» e ampio r 
ibero» dicono i coni in sii li 
tinto quest inno h d scussio 
ne si' bi’anao logistici uni no 


li ifl i pi ma oriti i parte- 
ponilo e prende anno la pa 
si 11 ho gli ìggmnli del sin 
duo i ippipsentin/a dei do 
lei disigli di Cl COSC117IO "’P 
I i pio|osti di feir pai ocipape» 
U C ico^ci i7ioni alla d saissio 
no su bili ìcio o stata ivanza 
ti dai comunisti l'ila novità 
no juo nere luche mtavs 
suiti suuipi 


Taddeo Conca 


Lo ragazza di Cenfocelle è tornata finalmente libera 


45 


TJl ì ~ inn ° 


mio la corea il totale d sse to 
derie fìmn/e cinito 1 m II hi 
inno di pi casone pei il pi > 
smo imo e g ì pi onto il disi 
\ ui7) calco’ato ò di IT7 nuliu 
di che aggiunto n debiti con 
batti fino ad oggi si a sesti su 
una afia da oapegno olite 


Un po' di pioggia e il traffico e completamento Impazzilo 


Senza consultare neppure il Consiglio di circoscrizione 

Le ruspe già distruggono 
i viali dello Nomentunu 

leu le misure parziali del Campidoglio in crisi totale per un po’ di pioggia — In un dibattito 
unitario con i compagni Bencim e Lombaidi, anche Di Segni (PSI) e La Rocca (DC) pongono la 
necessita di una radicale modifica della politica dei trasporti urbani e di scelte piu avanzate 


La pioggia di en ha riimo 
sfiato come era pievedibile 
che le misuie pai/tali pei nsol 
vote ì pioblcmi del Uaffico a 
Roma sono destinate al falli 
mento icn abbiamo avuto nuo 
va mente il c ios totale e la ma 
tea di auto ha bloccalo a lungo 
il ccntio e le pimcipah strade 
di collegamento con la penfc 
ria Solo 1 a*-scssoi e Rosalo 
senilità non accolgasi di ciò 
che sta acc idindo piotato ieri 
ha fallo Mpiic che il centio 
stoino pei ma non vena chiù 
so al tiaflico pinato L dav 
veio singola e che monili da 
ogni pule si iichiedono nasute 
ladi ah si pi esentino studi che 
denunci ino ì picnic upanli feno 
min di inquin munto da auto 
la ( unita capitolina non senta 
il dovile di mia verni e con tot 
73 e pi endoi c subito decisioni 
ugu ud aiti la chiusili a del cen 
tlo stoino 

\ltio elemento che dimostia 
il distacco li a centi o smisti a ca 
pilol no od csigcn/i della città 
è I attua/ionc de 1 illudano 
pi et m/ialc \omcntano por 
gai aulii e una coi sia ai bus pulì 
blici se ne toglici ebbe una n 
pedoni pui di mantenete inva 
nate lo spazio menalo alle au 
(o pnvitc 1 tu! ocio acni fai 
to s n/a sentii il panie della 
Commissione ti affilo del Con 
giglio comumle della Cucoscn 
zioni che piopno lnltio teli 
— su pioposti dei comunisti — 
ha ì u hit sto all asscsreic Rosa 
to di discutei c t) piovvedimen 
to puma clic diventi cstcumo 

Ma piopno leu il Comune ha 
mandalo gli opeiai e le ìuspe 
in via Nomenlana si sono co 
minila i gli scavi ai lati della 
Btiada per eliminale aiuole e 
maiuapiedi c faic posto alle 
stiade pei le auto pi ivate I pi) 
mi ’av ni sono int/nli all angolo 
coi ville \XI \pule Insomma 
si vuole metteie il Consiglio co 
munah la cucosen/ione di 
fi olile al fatto compiuto II coin 
pagno T ìanco I ungili capogiup 
po de PCI delli cii coscrizione 
Noment ino Salano Pinoli 
in ui Ulta a ili iggiunto del 
sindiLi Dui isl mie nova dm 
sto un miei va in ut gente In se 
guito i t|U( si » ìm/nt v i 1 ig 
giunto de 1 snidato i ivi uni 
vocito la corri inissimi ti ifluo 
Un tue mlio con ì capi „iuppo c 
Una saluti del Cons gl o I is 
gessai Rositn eudontarunti 
non vuole isto lai e i rint lt np 
pi estui Ulti dd qua i tuie 

Menta tuffilo di supeifi 
eie mp »// sce 'e noi /n sul m< 
tro non sono tato pii luoiig 
gianti la Comm ssionc ìncan 
cala di esimili ire le tinse del 
le les on nei pila/7i di \ i \p 
pia ha conrefiiirio le su tori 
elusimi] al Min sito \ dianes 
che hi eh esto altio tempo per 


Manifestazione 
contadina oggi 
a Cemeteri 

Oggi i ( t 1 vita i alle oic 10 
al Ci tini Vittoua e indetti 
una nunifcsta/ioiu contadini 
umidi») sullo sviluppo e ononu 
co della zona 

Pienriono pai te Bagnato pei 
J’AMeanza Contadini Sebastia 
©*di i er 1UCI, Boccacci per 


ipimule pubi) ielle e per die 
una paion uiiauf nati ice sui 
tempi ed il modo della npn&a 
dei lavon 

D tutto ao e piu in genei ale 
dell i politica del trali co a Ho 
ma si e pillato m) dibattilo 
avvi nulo nelia Sezione Pbl di 
Pomeiungo cui hanno parteci 
palo il compagno consigliai 0 
miniale Renani il pio smdico 
soci uisia Di ugni il consigi e 
te ipgionaie dei HoIUP Lontuai 
di ed il de La Bocca vice pre 
sidenb della binici 

il pi oblimi de ti al fico — ha 
detto licneim — e la misua vi 
siva dcln congestioi c Uelu aiee 
miti opol tane dovuti ilia puh 
tua economica pollala a aliti 
dal cenno smistia al Ooveino e 
in Campidoglio 

Pu questo oceoi ì e Invertii e 
1 attuale politica economica e 
realizzai e le idoline — Ua cui 
quella du tiaspoiti - clic siano 
in grado di soddislaie le csi 
gen/e dei lavoiaioli e dei cit 
tacimi 1 comunisti hanno posto 
con chiaie//a ì loie obiettivi 
die la Giunta li i a lungo osteg 
gaio eli usuia dei centi o sto 
neo meli opo 1 tane li supeifi 
eie che collegllino peitlena a 
pculun una politica di dia 
siici udizione d( ih tini le pu 
giunga e tlh gì alitila del sei 
vizio di tiaspoilo ui bano 

Questa linea semina oggi ac 
cumuline le foi/e di smisti a 
come n inno dunosi) no gli mici 
venti di I ombaidi Di Segni e 
La Rocca Pei che allo) a ciò 
non consente una pi «fonda ino 
difica delle scelte della Giunta 
e del Consiglio Comunale? Si 
pone il problema conueto di 
come superale il centio smisti i 
— ha detto Bendili facendo 
ti esca e nel conueto de) movi 
mento e della lotti una nuovi 
unità delle foi/e di smisti a ri 
ceicando — pur nella i capi oca 
autonomia — quegli obiettivi su 
cui impegnare tutte le fot7e che 
vogliono una piofonda modifica 
e unnovannoto de 111 società 

UH untando questo pioblemt 
Di S( gm hi ubidii) lesgin/i 
di ntnisifitati U espinen/e e 
li pi il l t unii u i spot i no 
quart en pei giungetc fin dii 
le p ns 4 -nn t t/om iimmi il i 
salir die supc uno 1 ittuaW cui 
ito smstii e t pi ano i via i 
soli / un piu ivan/ate che bri 
la io i p u Ilio de a et isi p dt 1 
1 iv \entm ì ( te il // to un nun 
vo allietilo i ippoito con 1 op 
pus/ione di s insti i Vitelli I i 
Rocca ha i proposto i*th dio 
bit mi come il punfo tentile 
vaso cui tutti li s ustn deve 
mine la < ostruzione d uni 
nuovi unge oi ni /1 mi Pies« 
p iss i itti t\ * t s i ha de Ito I i 
Rotta — una nuov \ nngg ot tn 
zi ne i Dtmo n/ i ci M ini 
dm au n fi i lt foi/e cornei t i 
ti t lofi rie u gmpp ntonopo 
stie S ti ilta d api i e un pi ) 
cr s n t ii ) ino e i t iMt t fui 
/(fi so t V < ^ 1 1) ( i i s i i 

t h « i n > imi 1 fin 
\ ni hi I limarci hi ims ) n 
f /1 pi >b uni li 11 i li » 

sin sii i 

lutti gl nini uni hi un s i 
tulli pilo tome i t ì i cl n> 
(lt a de ti isnot ! \ i na v » 

stanzi ih ui it t t he u i \ 
n pioblem ì di f »i cus t k li 
li isso una sei io di m/i itn e u i 
ni in che costi inginn nube 'e 
foize piu ìestie ad attuile si 
brio prò \ edili en i rad t a an 
che in collegamento al piosstmo 
dibattito sul bilancio comunale 


Cinecittà 

Occupano 

un’area: 

QUI IL PARCO 



Protesta per il verde alla circonvallazione Subau 
gusta Gli abitanti del quartiere e ì compagni della 
sezione Cinecittà hanno occupato lei! pomeriggio sinì 
bolicamente un'area che vogliono sla destinala a parco 
pubblico 

La richiesta di un'area verde è particolarmente Ini 
portante ed urgente In un quartiere che, secondo le 
ultime statistiche possiedo solo pochi centimetri di 
verde per abitante Sono rimasti soltanto alcuni prati 
che, per ori, vengono destinati a depositi di rifiuti 
in attesa che il terreno venga comperato da quilcl * 
costruttore per edificare ancora uno di quegli enormi 
casermoni che caratterizzano I edilizi i dei quartiere 
Di fronte i questa drammatica situazione h prò 
lesta dei compagni e dei cittadini che hanno occupato 
un area che jI estende accanto all'istituto tecnico Gto 
vanni da Verr izzeno e che vogliono sia destinala a 
parco attrezzato per I giochi dei bambini Sul luogo 
della protesta si sono recati noi pomeriggio I compagni 
sen Mammucari, Buffa e Lombardi del Psiup 
Nelli foto l'occupazione simbolica 


lutto 1 imposi i/jono de) b 
Ime io tiene' conto dell i teiltà 
de (lobi t dt (pii i pule po 
fiiust he i e 1 mmobihsnto L 
in/utiv e die noi veltro ut tuo 
si h mie che ni irte ino le 
liti t »u mn \ autoio esm opi i 
! ( i)s i | oss imo f i i in q m 

si i si u i/ oi e 0 dii ono gli am 

min stt itoti Cosi nati re non 
si muovi ut d lo [<i alt on i 
le in modo u o noeti d 
R >m ì t e cln da questa situa 
7 ioni Uac not«voi vantaggi 
I ì specula/ione sole noe con 
timi t indiatiti bali a condì ìona 

10 ogni sviluppo della città ig 
gn v indo ì fi a miti p obli m 
elei i itili o delli itine in /1 di 
tenoni poi ì sei\ 1/1 «sinoie 
stride varie pubbl co nel 11 
fornirne in sosl ìn/n invi io di 
oss< u un i e ilio d po e e po 
litico per la i odisir buzione del 
reddito in setvi/i i vantaggio 
di tutti i cittadini diventa un 
(entio che opera in modo uni 
litorale ornando e piotcggen 
do solo gli interessi da grossi 
specilli loti 

< T lompo di cambiale 1 un 
postazione del bilancio conni 
naie» — hi detto ien il com 
pagno Del li Seta nr’ corso di 
un incontro con alami giorni 
listi presenti anche alt 11 con 
sighori comunisti (Mina Mi 
chetti Buffa e Bone in ì * TI 
gt uopo omumstn si batterà per 
modificare lachealmente 1 bt 
lancio avan/indo una sene di 
pi oprate conci ole» Cosa prò 
vedono lo pi oprate del PCI 0 
Vediamone alcune 

IMPOSTA DI CONSUMO - 
E questa ima dello note piu 
dolenti del bilancio dell aitimi 
insti azione capitolina eh cen 
ti osi nIsti a Per il prossimo on 
no è piovisto un aumento del 
gettito del dazilo di oltie tre 
miliardi e me/zo di lire DI quo 
sta oitra 3 100 milioni dovrei) 
bero uscire dalla stipa contri 
buzlone da applicaic sul condii 
mo dell energia delti ica (illu 
mina/ione e sul gas Col pios 
simo anno se la pioposta do 
vesso passette ì romani do 
vrebbero pagaie piu cara la 
luce c i 1 gis I com in sii pio 
pongono di annuii ut ! i iphra 
/ione di questa sunatassi la 
quale non farebbe litio che di 
ic un ulLettore stinto all m 
mento dei pi e/zi I na Urei co 
si mdisciminiala finisce iol col 
pne le famiglie dei lavoritor' 
Por «aitiovate r questi tic mi 
bauli e molto faale hi 4 - a ai 
due a distili bei) e gli evison 
fiscali ì peisoiwiggt cun conu 

11 defunto miiciipse (asm 
Stampi 

1 R VSPOR II PI BRI K1 - 
Sulla saa delle pioposte ivin 
/ale dai comunisti poi t ovaie 
una via riuscita ali disaslioso 
situa/ioie del ti lituo i tavoi 
so li inissimi ulil 77a/io)e del 
mezzo pubbl ho vara i nuova 
ti in richiesta di annui ore le 
disci i mina moni t ir IT n io (C/i 
noeittà 1 oi t ( Spaccala Casi 
lino e(c) e 1 mio eh una po 
litici du poi fi ila giat utà del 
me/zo pubblico fino al c 6 del 
mittmo s darebbe c icoloie 
gì ilis u aul )bus tiam e filo 
bus T ir eiicohie i lomam sen 
zi pigne il biglietto (Osleieb 
Ite ili \! \G appem un nulni 
do I ii no ( •> (erigi co ito die 

I i/iendi pi esento quest anno 
un disivin/o di >1 itili udì) 

II costo effettivo della gì itu la 
e di l imi udì e 600 m hon 
Bisogna pai lomie conto du 
r imputili indo il st. v zi i di 
bigliettini I t/ioridi può nimet 
loie il perennili che idi viene 
ut 1 // ì o ti io die 8 il din 
s< i \ i/ i 11 istmeii < ad est m 
pio le 2 000 coisc seppi esse di 
otlobie In loti’e il nspiimio 
suehb di un milione di oic li 
voi dii ’ 1 inno e di un milnido 
e mi //i d lue 

\BI 1MSMO II bilun o 
n »n pi vede n ssun n isso pu 
multe li ipplciie ig ibuM 
\ de 1 o h /li I ppuii d i «pie 

s i v <k s p ) u blu io ti m fuo 

n il t ni md tiri Se et) mio 

ulto cu 81 000 so io st i* vi 
u ) t i i d) i \ 11 ì ì n 
nn i n i 11 ni i d oio 

i ti t \ ibi) u 
l r 1 1 s 1 L i p •* >p 

1 ! i il n mi i ih Hi 

( !>! t j > > « io ) 

) [ i li i ) u i ( > 



giorni 
in carcere 
per due 
magliette 


Nunzia Mari era stata accusata di rapina impropria - « Mi ha morso un dito », aveva detto il sorve¬ 
gliante che l’aveva fermata - Ora una perizia medica ha dato ragione alla lagazza - Un grave episodio 


L usciti dal caicere dopo quuantacin 
que giorni Nunzia Mail la tngi/za di ( en 
toc elle an ostata sotto 1 accusi di avet ten 
tato di iubale due magliette m un glande 
magazzino c impunta poi di ìiputa impro 
pna petche nel tentativo di fuggii e ivreb 
he. dato un moiso alla maio di ima gnu 
dia giuinta 

Q giudice (Diruttore Do I il o al quale 
gli atti ciano siali ti ismcssi dal sostituto 
piotili itole Santoloci dopo la foimali//H7te 
nc del piocesso ha cancellilo dal capo 
d imputazione li lapin i (ioito che iwebbe 
potuto poi tate la ìaga/zi alla condanna di 
deci anni di tcollisione) e I ha sos'itmla 
con 1 accusa di toni ito furto Di colise 
guon/n le ha concesso la libertà prova 
sol ia 

Nun/ii Ma ì à uscita dal ca coi e di Re 
bibbia 1 altri -»eia alle 18 Indossava un 
maglione ino coleste una gonni chiaia a 
quadri calzettoni Inane In Spi uria il viso 
di una ìagazzino si e gnaula a intorno ed 
e jx)i coiva vaso una soiclla che 1 atten 
dova Un lungo abbiacelo ha conc'uso per 
ora questa sua tenibile esperienza 


Una espelle »/1 (ornine liti no'li ^ ut 1 1 
di piazza dei Muti i Contoeelle \un/n 
Mau en stila biooc i a da un su vegli mie 
mentre usciva dal gì inde magiz/mo in 
siane con una amua uhc eia nudata al 
abominai si) In bois» le fui ono liovau due 
magliette di poche u nlmaia di lue li 
guai dia giumta non ebbe dubbi «Volevi 
tubale» le disse e subito dopo cimino due 
poliziotti Davanti il migistnto il sono 
Ubante aggiunse che qu nido avevi fami 
to la ragazza questa i\e\ i tentato di f ìg 
guc e per hbenrsi lavai moiso 
11 magistialo non ol)e dubbi e feex» ano 
staio Nunzia Man aecusindoli di rap n i 
impiopiia un reato jxi il quale il codice 
penale prevede pciil pesultissime (osi la 
lagazza ò finita a Rebibbn con la pio 
■jfieltiva rh nmaneici parecchi anni I han 
no salvata - è il aso di usare questo 
termine — li forni ih zza/ione del pioiesso 
e uni polizia medici 11 dottoi De Itilo 
non appena ricevuto il fascicolo su istin 
za del difensore dolh giovane Rocco Con 
dolco ha ordinato lini polizia sul dito della 
guai dia giunta Questo c il refato -ria 


lesone di moiso e divas i. oe i pioduee 
delie niua dentine 1 esito cu strizzante 
illune e piccohssm o e di ncokgiisi id 
un ti lumi coni is vo 
Con questa pcn/n in muto il giu hoc 
istmUoic non 111 avuto esitazioni <d ha 
(lembi k ito il u ito scalca nido In ngiz/a 
1 episodio limine ugualmaile fila» iss mo 
Qu n ini u inque giorni di (aicvie lippe 
saltino unespalavi (linissimi pei chimi 
que snprittiUo iiei uni lìpAS/a cosi gio 
vino e lutto qui sto poi duo ungili tir 
nmmosso poi che \unzn Min le abbn ve 
limone uri)ite Quai nilaemqne gioiti di 
gilai filli poi le k cusc non conti olialo 
sub to di un sona» unto 1 i ìigazzi e 
Iddio sostegno di uni famigli! numerosi 
con t mti figli c neppure di fi onte a questi 
ciicoshn/i il sostituto pi oc malore si o 
fa m do Non e riniti a palle la puma voi 
la die la Pronna della repubblica prende 
queste di astiche decisoli) sistemai icamen 
le annullate dalla sezione isti ottona 


NtIla foto 
carcere 


Nunzia Mail all'uscita dal 


Decidendo come FATAC di sopprimere i riposi lavorati 

Anche la Stefer riduce le corse? 

Domani scioperano gii operai dallo 9 alle 12 — Esclusi dall'astensione gli ad¬ 
detti al trasporto proprio per dimostrare che la loro azione è in difesa degli utenti 


stamane (10,30) contro l'attentato fascista 

PROTESTA 

POPOLARE 


«liti 


bh 


> n t i 
1 ( I ! \ ("- 1 P I 


1 I 
Ih 

p K( lt ( i j) mi i d i tei 
i ( i ii 11 1 rii/ Nel I) 1 1 H o )( i 
i ]b7 no ) t pie iste) piai < i 
ni ì li nle 

SCI ()! \ — Opre id o\ ne 
P ipos c pet fiontogg te h 
gravissimi situazione scolliti 


Minifestasoione poppine 
mt fascista stimine ìlio 

10 IO dia G il b ilel'i nei 
locali dell i * \ illclt i < on 
tio il ci m n ità iu< mito 
fisoista dell litio leu Ne 
quii lui e ippeti i si c 
s ip ito che le c m iglie f i 
se si e nevati ) depost i nei 

11 sezione del PCI uni 
bomb 11 he polov «i pi ov o i 
k uni slidg) — un salti 
monto di md gn 1/1 ne li i 
colto la sii igi nule ni u» 
gioì in/i dell i popol i/ioni 

Pei tuffi h gioì nifi di 
lei ì o -ri ito un contili d vii 
vai mi locali dilla < vil 
letta di c ut i 1 n i Ih poi 
t iv an » li loi > t/ lini >n ut 
/ » d sihd u uM i 1 u i 
impano pu uni i imune 
b ut i * i ionti > il i > 

)ì ) ì ( s( 1 i ( O 11 <1 

ni ì *_ t 
» p _< o 
lii Idi) i 
li ri 1 i ( ) u 


' „ ! v in 
\ uni ì 
t IV ) Ni 
1 ì s, »« 

p 4.11 ( > n 


go il muretto di cinti della 
< \ licita » a quell oia di 
m Rima pass mo soht imen 
te molti bimbuì duetti il’i 
vieni stuoli ('allentaie 
»\ om//ino le donne 
che si ì oc mo il nn u ilo 
t p op io k( ini i ti insti i 
1 1 hm i do fi un 
*N» ! punuiggio sono 
g unti mesi iti di Mhd u e 
li e di idi lini di pnte 
dell ini n nd u ile C GII 
L ISI e l II del ( ari io 
ti nini ito! iqiio de 11 IN \11 
d i p ute dei c munì su del 
1 \ 1 \C di Ile '•e/iom PC l 
di 1 est icc o 0 t ( usi Sin 
1 u to \i di rim ì 'n i lo 
ut) incili li se /oiil so 
i ilist i dt 11 1 (/ uh iteli i 
in )’(m g ngi i mn ) s ini 
m in i di g i/ in d 1 1 
v u il > di f l'ibi ( ih 
d 'i /mi O tilt e 
I) ii uri 1 itili ut to n st 
/ mi si invi v iil rie « 
pi ) 1 t( c 11 
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1 ‘1 K 111 


t lì 


piovo< iz iie ! i 
m t i li un i dt 1! i i m 
b i p>p 1 iu di st un uu i 
ompifin d G nbildj i dii 
fonde in oli info pei t ri 
to il qua 1 eie 


\ putire di stimane li 
SI T M R snppi nnen tutti 1 n 
posi livoiali poi i setto)i ope 
lai la on ez one iziendì’e hi 
illeso impiovv snmente la dea 
sionc e 1 in (omunK ili ici n 
hv ni alon Nitui ìlinenu libo 
I/ione dei «nposi lavoi rii 
c me di tutte quelli presi 1 /om 
lavoi a ne clic valgono ITcffui 
to dai dipendenti nei goini die 
dov rebbi io essere di npo«o vie 
ne messi in aito senza iveie 
pinna eftcMuilo le assunzioni 
Decessane a iiempue 1 tinnì 
che t man amo scopati e d t' 
tre pule si pensi elio arra la 
meli dei seivi/o e ore elTet 
tuato con lavoio sii aoi din ino 
e die alia Sii 1 1 R i dipenda! i 
fanno addii litui ì i doppi timi 
L impi ov v jso pi ov v i mmento 
iia suscitilo la punita u v one 
dei suiti u rii die j» h nei pumi 
giorni di ottobu ìvev ino dui 
i unente dette die non tv rebbi 
in poniti sso uni i du/om di 
ii|i<isi hvoi ri o di sinonimi 
n Ih i h 1 1 t poi i Ih sp i le 

dei c t ni n un uu > nn 11 

du/ one itili un < m e d il 

li 1 pii tO ( Lì IV V < IHltO p< I il 

\ 1 \( ) c (Irgli st< ssi dip odi nti 
itti naso un ulti non pegg i 
ì munto id un iga ivaminto 
di ile condizioni di lavi io i« tre 
11 g mi// i/ioni stml hi d ( ì 
tigni i tosi h inno unii ìi unni 
ti i li un ito gii opti u inves g 
dii pio viriinunto iziendìli id 
uni piontt iis|\istT pi id un m 
do ui o st opi io pi i doni i d il 
1< 3 ìlh 1 di turi i setto) i 
opali Di) i mudisi i/om di 
pi ot i st i i c sd i o t litio ti ic I |H i 
orni Ih p >)(!>!>< pn gud 
i m I noi m ti \ itemi ito i 1 
si m /11 pt i d mosti ut Ih m 


tento da snida enti à piopno 
quello di salv agoni dii e gli mie 
ress, -logli stessi utenti 
I i Sn T I R pu giustificate 
la sua decisione In affamalo 
de I abolì? one da lipasi li 
voi iti ivi gli oppiai non si n 
va sei non sai limonio sul srr 
vizio Ma innanzi (ulto la s*ps 
su minuten/mne delle vetture è 
pule del sa vizio pei un m 
mniKinz-ì di opent sufficienti 
ì li ini e gli autobus m avaria 
iinnn anno pei mesi nei dopo 
‘•iti eppoi questo ò soltanto lo 
inizio e molto piobabilmente pre 
annuncia una neasiono analoga 
anche poi il pei sonale ving 
giamo Infine si lt atta della 
ennesima dnnoslia/ione di uni 
eri ita politici dei tiaspoilo pub 
1)1 ico pei cui menile a parole 
lo si difendi di fitto non si 
fi die rendalo sempre pjfi a 
sfilt co e cu ente 


COMUNICATO 

la C \ M Coopeiahva 
ippìlu la mmovalinza so 
curia coopei ri iva «t tesponsa 
brin i liinit ita anche cono 
scuri i comi C \ M c/ir 
parici n m< i Mitra in tela 
/ione ad ui i pi opi in cncoln 
it diffusa 1 giorno 20 otto 
lue IO di 

PRECISA 

che non ha mai ulevato 
si ilulimenti industmh in at 
tivrit della Stdeipah Sp \ 
li quale si e Uastenia nei 
nuovi siibil menti dt Ciespel 
I ino 
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pàg. io / romei 


l'Unità domenica 15 novembre 1970 


“1 Alla «Battisti» della Garbatella 


Reclutamento nelle fabbriche: 
primi significativi risultati 

L’attività del partito alla Fatme e all’OMI - Cinque cellule dei fer¬ 
rovieri già al 100% — Diciotto giovani entrano nella FGC! a Cerveteri 


f im ita 1 nc 11 i li i 
greto n rii 11 -i [ a , 
por un mimo hi /o n un 
ti nell arsolo pii 1 iffo 

/amento rio) Pi trio in u n 
fieli \ nuniono fin so„i i 1 
ciprie wioi ( rit limo 

gowinile riol ‘M no\ ni Ine o 
raoco’to m q ir ri ' o n n 
fiocine di assoni!» o e li 
riunioni rii seziono 

Mentir ogni oigm/n/n 
ne rii hi so del Putito pi» 
sa il suo piano rii 1 1 oro p r 
il tosseiamonto o il pio ol 
tismo continuino i i ol. ti i** 
si nuovi risultati otto 11 i mi 
vivo il< Il i mobilili/ on cln 
ha cu on//ito cj h ■>»* '•> 
giornate ini/i ili rie 1 i coni 
Pagn i 

IT i lo tessei o r mi n ih 
leu sf no stgnil ino iftf) tn 
Monteiofonrio Se rio i ti 64 
da Ostiense e IO ria ) iw i 
ti ! «levato 1 nume i riti 
reclutiti 6 ilo 1 \ I MI 
(dove già 10! tompign Inn 
no rinnovito ’a tessei it i 
a Tostaci io d a Lsrpi lino 
R a (Trottarciriti 7 al 
1 OMI la cellula foi o ieri 
crei {>oi sonile viaggiante Po 
ma Preoestino h i supot ito 
gb iscritti del 1970 o sono 
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\m, i o 11 » he 1 in /i ri v i 
riti movimento forum n o 
( ics il n miei > ri ras 
s* mb tt rii ili ii on rii 
f soug ito pion Ks' rii b 
rio me comums t por ri bit 
te e 1 tomi ilo t i f >rmo o 
I il loncl/ion lemmi i t e 
pf i ir itele io piu f )i to t >ic 
si i/i riti no tio Putito in 
U don c li i titgi » domi 
ni i noni soih me! tto i 
/ i no i ì ( i i ne e b a i 
{«ut no Menomo i Iosta< 

( o Impegni pi ( si in t<ri 
se i o t pt i un i\ u o spc 
e no n duo/oi f rie Io h 

it iti e ì dei giondi m ig i/ 
/ > sono stiri assunti d 1 
coivogio foniirumle doli 
/ni noi ri 

In litio rnp >i ì rio m 
monto ri mob liti/ione sin 
nppn sentito rial convegno 


ni ir n it ì 17 issomh fv 
rii f iif > ) s i pi oh nn rit i 
e > » ntu st 1 1 nt« i o riti 
um ini 1 ivo ttoi i o jm ì l 
ili ii/un n > rie 1 < i / 
/ 1 / n -, o\ mi r (tini 11 si i 
P u tk in i il t vo 1 iv u 
to 1 is o nb co ri ( t votoi i 
i Inni k Ot i fpi i < IH 
^ ov ii n in > h t sto i tes 
s i ri i I ( ( I 


(ni i i 

1 impf ^ io 
ilfVOlf 1 
/ 1 ) poi 
Nilo l I 1 
st ri ith i 


il mio indio 
ri Put > pu 
f mt il> il > ni ni 
1 tessei monto 
l ri posi hi so io 
I n ì T ulo 


Don i O rupi i Poi fo I lu 
v i ile 

Tutte le Sezioni sono invi 
tale entro la giornata di lu 
nedi a comunicare in Fede 
razione (o stato effettivo del 
tesseramento 1971 e a regola 
rizzare le tessere giti pagate 


piccola cronaca 


rtito 


Protesta contro 
le classi 

1 e f* a -j e 

ditterenziali 

Un volantino di condanna stilato dal Comi¬ 
tato dei genitori — Assemblea alla «Rosmini» 


I i pi ipi i i 1 lutti rii 

11 orini i i liuti ii p< ì il In ri 
t > il) ) studio pi jm u< ir nu 
ini io e si noli li 11 e ipu ili 
I* ulitui 11 f sigillile i <i issami 
I \ h il tri—1 i im/i ri i all i ( u 
bau 11 i fu] itti il i eli nif ni ì 

10 ( i s it e Haiti sii mieli ri i 
( oh tu lu h inno di 11 o rii 

istituii e pa la pt m i volt i 
h dissi riiffoicn/i ì i II pim 
t nimonto 1 1 pio o il i li 
pioni i loi/iom rii gai loti 

11 lino comitato ha hftusn un 
ol ì umo m ( ui co ir) mn » 1 1 

die» ioni comt un M no I dio 
rii elisaimnu/ione tn i bini 
um 1 g( nitrii i s numi inno 
ki decida e sullo mi/nlivi 
h pi onda o pa inipidne li 
titu/umc dillo dissi dii limi 
/i di 

MI i Rosmini ii i svolta 
un iwmbkri di gomion pio 
suite h piosick dinante h 
(pillo o stilo nominilo un co 
niilito poi i pi ubimi (Klh 
scuola od c stilo I rito un ospo 
sto di denunci i (U 111 situi 
/ione (22 aule poi 1100 riun 
ni tio turni scantiniti dovo 
si fa lezione) 


i n i di li g i/ionr di m \ h i 
d( 1 i ( i illi s o i a ri i pi sso 
) i 1\ iip ni i/i nu {ut s ) at 
tm li utf/ioni scolisi a 
Piostgur mi ini » il Irii co 
I di p u t di gr n tm i < di imi 
li 11 i s uni i Rii i„o in \ la 
( oli itn i poi mìIIi cri 11 o K 
fpi st( di mn pui//un Ma 
ni nif i i svolti una n ova 
issi nioK i di hOnilmi dui mti 
1 1 fpi ili c M ri i dtcìs i di pio 
s< unite h hit i nu litio un do 
k^a/iono si ioc n i alb IX 
i ip u ti/ioni 

influì i npio i I igiti/one 
ili i se uni i l go Reti» }u elio 
miov istituii sono stili li ip 
posti ili i da imo io doli i mn 
t i di id rit ut i se noi i il uni 
lo ili dol m ig i/zino riti I io\ 
valilo alo 


Stamane alle 10,30 
in Fedoi azione (via 
dot Frentam, 4) e con¬ 
vocato l'attivo pi evin¬ 
ciate stiaordinario del¬ 
la FGCR 


Scoperte per caso dai carabinieri anfore, brocche, vasellame ed altro materiale 

ECCEZIONALI PEZZI ETRUSCHI 
TROVATI IN CASA DI UN BARISTA 

Inoltre recuperata una preziosa pisside risalente alI'VIII secolo dopo Cristo ed unica al mondo — Aitio 
materiale rinvenuto in un'altra abitazione — Un regista scopre in una grotta frecce di epoche primitive 


Falso de! «Tempo » 

Galoppino 
del PSU 
l’ispetiore 
arrestato 


incoia un faiso del * lampo» 
Piebenctendo rii uvelaic « intf» 
ressanti reti oscena » sull cpiso 
dio dell ispettoie tubutano lui 
gì Spaventa — ai testalo leu 
laltio a ponte Mihio menti*’ 
stava pei fai si consegnai e una 
« busta iella » rial fi aiolo dolio 
scei'ffo riol Fu West — il quo 
tiriiano fascista scambia ì co 
loii politici C cosi sostiene clic 
è «fia ì piotetti comunisti» il 
funzionano riol Sit (sei /io in 
vesfcigatno tributano) menti e c 
invece un noto galoppino socia! 
democratico « reggicoda » dello 
as&essoie Luigi Mai tini appunto 
del PSU Sappiamo bene che la 
notizia dell ai resto dello Spa 
venta ha gettato pieoccupa/io 
ne e scompiglio in Campidoglio 
dove si seguono con glande 
timore le indagini che la nia 
gistratura ha in coiso siile tas 
se del mai dieso Canni ino Ca 
sati e su alta noti potsonaggi 
che hanno allegiamento evaso 
’e imposte comunali Mi il ton 
tativo di fai passale pei co 
mumsta o per un «piotctlo dei 
comunisti » un soualriemocratuo 
integrale e v eia moni e neh colo 
€ grottesco 

Luigi Spaventa e entrato nel 
gei vizio investigativo quando eia 
asseasoie ai tubut» locali il so 
cialdemonatico Mai tini \elo 
agosto del 1969 quando assunse 
la direzione della Riputi/ionc 
il democristiano Padellato si 
verifico un tenemoto tra i dipoi 
denti Ci finono molti spostamen 
ta mdisoi intimati di funzionali 
gecondo la abusata logica che 
ogni assessore mette nei posti 
chiave ì suoi uomini di fiducia 
Contio questo fatto mteivenne 
la Commissione mte na che 
chiese anche ima nuova stiut 
tutanione di tutti ì setvi/i tu 
butari dei Comune per ìendeili 
realmente funzionanti la u 
chiesta della C I nguaichva tut 
ti 1 dipendenti della tei/a Ri 
pattinone e quindi anche \ 10 
impiegati che ei ino stiri allon_ 
tanati dal Sri tia cui vi età* 
anche lo Spaventa 

Sai ebbe stato assumo ri loia 
discriminale m lini azione (he 
8i opponeva piopuo alle discn 
mmaziom dipendenti da dipcn 
denti, funzionali da funzionili 
Questa richiesta di calatici e ge 
pera le (lo ìipctiamoì mari io 
non fu soddisfatta pienamente 
in alcuni uffici della tubutai i 
fu accoda totalmente pei i fun 
fcionari del Sri die icstaiono 
cosi 3 j pache nel fiattempo 
celano state le picssiom degl 
asseNsou riol centi osmisti.i die 
« consigliaiono » Padellalo i i 
sciale al loio posto i gibppti 
doi pieriecessori sistemiti m 
quel! ufficio mollo inibito 
Nei pochi mesi c)( I suo alio» 
tanamento dal Sri mollif Spi 
venta pisso sili scgidem riti 
1 \sscssmc Mai tini die ai m 
tanto divari rio titolile del i 
« fononi > 1 suoi < piote *oi 
quindi sano ben noti e dividi 
bero conoscerli anche al Uni 
po » Mi per ri quot diano 1 1 
teista la menzogna e una voia 


I ccc rionali iitio\amenti ai 
clieologici a Roma sono avve 
liuti un pu caso I pezzi di 
maggi n valoie sono stati rin 
venuti dai cambimeli duian 
te i i pf zinne di due abita 
ziom hi tutta di anfoie bioc 
clic v isoli ime dei piu svana 
ti tipi nsiknti ad epoca e 
tiusca e di notevole valoie ai 
tistico ma la scopata va a 
mente impoi tante <? quella di 
una pisside i is dente presumi 
bilmente all Vili secolo dopo 
Gusto Secondo gli espeiti si 
li atta ebbe dell unico esempla 
te esistente al mondo 

Palle da repelli archeologi 
ci e stati tiovata in casa di 
Renato Caulinari balista di 
17 anni abitante m via della 
Stazione di Prima Poita io (il 
bai di cui e piopitetano e 
piopi o sotto la sua casa) I 
militali hanno fatto niu/rone 
nell app u lamento pct un ispe 
zione loise pei che avev no 
gin da sospetti che poi si so 
no rivelali fonditi \ltio ina 
Lenalo e stato ti ovato mi 
in casa di Remolo Maicuc i 
41 anni abitante in via Fla 
minia 1231 

Fino ad oia non si sa come 
i due fosseio venuti in posses 
so del pie/ioso matonaie una 
ipotesi plausibile e che li ab 
biano ti ovati in una zona del 
la citta 1 altra o che possa 
ti aitai si di ricettazione in 
ogni caso sai ebbe estiemamen 
te impalante conosceie il luo 
go del i iti ov amento anche 
pei ulte non Futuri scavi o ri 
cache aicheologichc 

I icccc e punte i inaienti ari 
epoche pi imiti ve a migliaia 
e migliaia di anni puma di 
Gusto sono state trovate rial 
regista Bruno Giovanni Sola 

10 che e anche un archeolo 
go dilettante 

II Solaio si eia ìecato con 
la « tioupe » a girate un film 
alla Bufalotta Durante le ir 
ptese in una piccola gì otta 
della zona sono state trova 
te pietie e selci manufatti tia 
sformati in punte piesumrbil 
mente di fi ecce e eh lance 
Si tratta di ben 2000 pezzi 

11 legista li ha raccolti tutti 
e ri ha pollati a casa poi ha 
( rito la tegolaie dcnucia alia 
Sow «intendenza alle Belle 
Aiti 

Dopo un primo sommano 
es mie c stato stabilito che r 
pezzi risaliiebbeio ad epoche 
compìese tia il paleolitico in 
teuoie (enea 200 000 anni fa) 
e ri neolitico (8000 anni fa) 

I pezzi pori ebbeio essa e ve 
nuti alla luce in cave di pie 
tia che m efletti sorgono a 
enea un chilometro dal luogo 
del r ili ov amento Gli espelli 
sostengono clic p la puma voi 
ta clic nella zon i di Roma ven 
gono tiov iti ioppiti archeolo 
già del gena e 


Manifestazione 
unitaria 
a Cisterna 

\ Cislt na allo ot 11 10 i 
ih m i ! u s< 1 i si svo «M.M ini 
ni liuto ! i/io u nitri isari » r j> 
i ibuta ritmo latici < s i 
ic ile noi luoghi rii hvoio i 
la parlo inazione rie PCI PS 
°Slt P PRI c elei sindacati CGI 
CISI UIL 



Il materiale archeologico etrusco trovato nella casa del barista 

COLLEFERRO: grave iniziativa dell'azienda 

La Snia-Viscosa sfratta 
i pensionati dalle case 


Gì ive iniziativa della Sma 
: Viscosa di Collefello La so 
ueta che ha issoibito alcu 
ni anni fa la J3PD In deciso 
1 di buttai fuori dai suoi pa 
lazzi centinaia di ex dipoi 
denti andati in pensione L in 
dustua ha inviato infatti a 
gli inquilini pensionati una 
tettoia di disdetta del <on 
tiatto di affitto 
La giunta comunale e le 
oigani//a7ionl sindacali della 
CGIL e della CISI e il Sace 
(Sind ietto autonomo corti 
ma ciarlìi ed esci centi) hin 
no la inamente cond rimato 
quest i decisione pulìonale In 
pailicolue la Giunta di Col 
Icfcno hr elevato Ir «pioptii 
vibi rii piolesta rii indiuzzo 
dell i dilezione della Snia Vi 
scosr poi lati reco poi tato il 
polac d acquato dei lavoia 
lou pensionai con la ì re ino 
sta di nliscio degli appuli 
menti occupiti mlnteuotta i 
mente pei decenni mutandoli 
a recedere da uni posizione 
e da una nchiesta tanto as : 
suidi ed ingiustificata quinto 
m rceetl rbile rnche sotto il 
piotilo uni ino 
La giunta hi chiesto molti e 
«di essa e ine vuti in ride 
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Trasporti Funebri internazionali 


gazione — con una commis sull ai ^omento impegnala 
sione appositamente nominiti dosi mime id iuta essai e al 
— dalli dilezione pei espone pioblcmi il roiiMglio comu 
le ragioni degli inquilini e mie pei tutte le oppoitune 
per esprimere ri proprio pi ini/ntive die questo vena 
reie ed il piopuo giudizio adottile in mento» 

la SINICA 

« OGGI » conviene di piu 
... perchè consuma meno ! 
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I or n >mo (i< o pf l il s ìi 
( mi lo i h i p t l il ri pi 
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Comunicato 

C.E.I. Compagnia Edizioni Internazionali 

Ricerca 

la collaborazione di compagni liben o papalmen¬ 
te occupati (opeiai, insegnanti, studenti) pei in¬ 
serirli nella propna organizzazione in quelita di 
responsabili di zona o collaboiatori pei diffusione 
oppre di vera infoi inazione democratica 

Offre 

inquadramento con tutti i benefici assistenziali 
contemplati Assistenza dirotta della Direzione In¬ 
cessante retribuzione pei attività d'alto valoie 
democratico Viale di Villa Grazioli, 25 - ROMA 


Concediamo i 


2»ediafa m en J 
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5,,0 39i a n che 


'Potecati 


msTif! 

proh »*«™... .C/nfe “r*. 

' om,r >ercianti 

& 

_ '34,090 Jk 


HadUnriitorin 


HA ORGANIZZATO >PER VOI 



, Soc S I A F, a r,l 


SIIVICA 1000 LS L. 844.000 ! 

IGE TRASPORTO COMPRESO 
30 mesi senzi cambnM 

TUTTI I MODELLI 1971 

Via della Conciliazione, t F 

Telefoni 652 39/ 651 S03 >64 380 

Piazza di Villa Carpegna 50-51 

Telefono 62 23 878 

Via Oderisi da Gubbio 64-66*68 

Telefono 552 263 

SLRWIO \NblSIIN/\ L RIGWIBl 
Piazzi di Villa Carpeqni, 52 Telefono 622 3 359 
PER PROVE E DIMOSTRAZIONI APERTO FESTIVI ORE 913 


AVVISI SANITARI 

St fipcctnl »Ur Gr Uff G Izzo» 

Dir. Prof. LUIGI IZZO 
URIN..RIE • VENEREE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

NAI’OI I VI > Rollili UH ispirilo 
S mio) ore 11 14 e IH 19 
S M I UNI) Mi Ron i 11/ 

( Miit li (!■ e iitiinll rr 1Z 

ENDOCRINE 

Studio e gabinetto medico per la d a 
gnos e cura de le sole d sluiutoni 
o debolezze sessuali dt origine i er* 
vose psichica endocrina (noura- 
stenle sessuali dcflctenzo sessuali, 
anomalie sessuali senilità sessuolo, 
sterilita precocità) j 

Cure innocuo. Indolori 
pre postmatrlmoniali 

PIETRO dr. MONACO 

Roma via del Viminale 38 t 471110 
(di troni» Tv. ri o de I Open SI z o 
ne) Ore 8 1? 15 Posi 1 per Anp 
(Non si cura o veneree ol occ ) 

A Com Rom 16019 del 22 1 1 SC 

Medito specialisti! lotuHolnio 

DO I L UH da nn v» oatoi 


DAVID S I K y flfl 

Cura ulucmiu mit imiuc 

3LII/U jpu I/IOIK) ielle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle ompMii/fori rigidi 
(flebiti llz Miri ulcete vaiieoio 
V SN F 1» C - I» 1 l ! I 
DISI UNZIONI SI S UAI I 

VIA COLA DI RIEN7C n, 152 

Ilei 3M V)\ Ore 8 20 f (Ivi 8 13 
. (Aut M San n 779 ZZìloO) 

1 del .0 maggio 19 0) 


StfP£RNt 0 !t>*c 6 rT 

DEGLI ELETTRODOMESTICI 


PAGAMENTI ANCHE RATEALI 

PREZZI FISSI ESPOSTI E SCONTATI 

QUALCHE ESEMPIO 

LAVASTOVIGLIE CASTOR Mod A 85 L 83 500 

LAVASTOVIGLIE CANDY STIPOMATIC Mod 10/5 . . L 95 000 

LAVATRICE CANDY SU PERA U TOM ATI CA 5 kg . . . L 60 L00 

LAVATRICE CASTOR MocI B 10 555 . L 72 S00 

LAVATRICE REX Mod P 5 . . . . L 69 900 

FRIGORIFERO IGNIS doppia porta !t 225 Umiclimat L 73 100 

0 CUCINA ZOPPAS Mod 700 con forno . . . L 26 100 

TELEVISORE AUTOVOX Mod Jolly 17" . . . L 68 100 

J> REGISTRATORE PHILIPS portatile Mod 3302 . . L 26 000 

? RADIOREGISTRATORE GRUNDIG Mod C 201 FM . . L 59 900 

« SCALDABAGNO lt 80 L 16 400 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 

° AUTOVOX BOSCH BRION VEGA CGE CONSTRUCTA 
i CASTOR CANDY DELCHI EMERSON GRUNDIG GASFIRE 

• IGNIS KELVINATCR M AGNADYN E PHONOLA PHILIPS 

RCX S GIORGIO SIFMENS TELEFUNKEN VOXSON ZOPPAS c 

DISCHI A 45 GIRI FDIZIONI ORIGINALI NESSUN AUMENTO L 700 


CONCESSIONARIA 

ESCLUSIVA 


(GRUnPlG) 



VIA LUISA DI SAVOIA, 12 - 12» - 12b ■ ; 

VIA ALESSANDRIA, 220b • VIA ÒANOIA, 113 - 113* - 115 
VIA FRANCESCO GAY, 6-8-10 

(messo viale piN'ruhiccHiq - tòo metri dà ponte mkviÒi 































ì iJnité? domenica 15 novembre 1970 
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La polizia aggredisce gli studenti nelle aule del «Tasso» 

I ragazzi erano riuniti in collettivi quando i celerini chiùmati dal preside sono penetrati nel liceo - Caccia allo studente nelle classi - 50 contusi, 21 denunciati, 2 arrestati 
Decine di cortei e manifestazioni di medi, professionali e geometri - Ferma protesta del PCI che invita alla lotta unitaria - Il M.S. critica le iniziative avventuristiche dei gruppi 



Studrnti e poliziotti si fronteggiano in via Sicilia, nei pressi del liceo Tasso sgomberato dal poliziotti 



CORTEI, assemblee, dibattili a Roma In \aiie e dneisc fotme la lotta pei la ri¬ 
toima della stuoia si sviluppa mobilita migliaia di studenti. « accende» un istitu¬ 
to scolastico dopo 1 «litio Coite! al mimMcto della Pubblica Istiu/ione, al Piov¬ 
vi ditot alo eh pii' du pioli -.Monili m sciopero <h uni ikcun di goini conno li diqin 
IiIk azioni issi inbl c in riunii cu lieti t istilliti lediti se input pu la tu iman i di a ile 
i di insi giunti (tu lue le molle,ilici obbitttiw tiloia confusi mi chi ni Ih sostanzi upio 
I esige nza 


Car blnieri o poliziotti davanti al portone del liceo «Tasso» 


Interrogazione del PCI 


I componi onoieio!» Gran 
nantoni Pochetti C lanca Troni 
badon e (rosaie/u hanno pie 
sen ito uni in lenona/ione al 
mmistio dell Int«ino e il mi 
nislio della Pubblica Istiu/ione 
sui gravissimi fatti de’ <1 isso» 
culminati « nel) niu/ioic delli 
poli zi i nella scuola nella v o 
lenza che ha pochi ptecedonli 
dell i/ione i ©pi essi va nel fei 
mo di alcuni studenti e m11 u 
resto di dui di loio 
* [*i dinamica degli avvimi 
menti —- e detto nell ntenoga 
zionc — la condotta di i presule 
— ih ni amento spinti alla \o 
Ionia eh stioncaic subito ed • 
nei guarnente la lotta degli stu 
denti — hntei vento della poli 
zia e pei la pinna volta la 
sua unzione all miei no della 
scuoli dimostrino che ancora 


una volta si e voluto dare uni 
risposta autoi itaua ed oppies 
sua a un movimento di lotta 
che era partilo dalla mene!) 
ce/ione di obbettiu — quello 
dell is'emblea studentesca ° del 
dibattilo jiolitico — neon* -.ciuti 
da (tnipo e che parole eludine 
e iniziative di giuppt oste ni e 
provocatoti non eiano i liscile 
a offuscale » 

L intraioganone si conclude 
con la richiesta ai ministu del 
1 lutei no e dell*! PI affinché 
pi ondano le «decisioni di loro 
competenza non solo pei die si 
mih fatti non si r potano m i 
indio poiché i lesponsabli sia 
no sov eia mente colpiti e siano 
gaiaitil i pm e’emrntai diritti 
di dt mociii7ia e di dibittito \w 
litico t> 


pongono listai n/a di una 
leale putti ìpi/ione deg i stu 
denti all i solu/ion citi pio 
bleml e di una semi pio 
spittiva di insci mento dei 
giovini nel mondo dei lavo 

10 E la nsposta orno seni 
pie tomi ad issue quella 
della icprcssionc « < idemica 
e poliziesca nel untatilo di 
frantumale e frena e la riprc 
si dellt lotte studentesi he 
sfruttando anche dementi eh 
contusione di contrasto e 
eli pi ovoc i/ione Cosi dopo le 
«seriale» ì diktat dei presi 
di, ieri mattina a Roma, al 
liceo « Tasso » 1 celerini so 
no pendimi nelli scuola han 
no picchiato pei le scale, nei 
collido) mi dentio le aule 
hmno lastiellato ì inga/zi per 
le vi ìe classi dutio le m 
dilazioni del preside li han 
iio tiascmiti sui cellulari e 
quindi in questui a Pesante 

11 bilancio due giovani arre 
stati ventuno denunciati, una 
cinquantina di contusi e fe 
riti 

A iendcre ancoia piu gì ave 
1 aggressione dentro il « Tas 
so» sta il fatto che il piesi 
de ha chiesto 1 intervento del 
cele) mi senza il mimmo ap 
piglio e senza alcuna giusti 
fiumone Per claie «una le 
zione », insemina E non è 
un caso isolato in numerosi 
altra istituti romani I pie*! 
di hanno deciso nei giorni 
scoisi di pioibne le asscm 
blee degli studenti (disapph 
cando cosi la cu cola» e mini 
stellale che sancisce esplicita 
mente il dii tto d assemblea) 
Ciò e accaduto ai «classici» 
« Dante », « Mameli », « Castel 
nuovo » XVI istituto ai tee 
mci « Pernii », « Genovesi » e 
ancoia In alti e scuole Pm 
tualmente dinanzi a questi 
istituti sono appai se le jeep 
della telcie e gli agenti con 
i lariimogeni e gli scudi in 
plexiglas Già I alti a matt na 
al «Dante» ì poliziotti eia 


Studenti in lotta 
dalla Toscana 
al Mezzogiorno 


Dopo l'Istituto chimico di CARRARA, an 
ehe l'Istituto tecnico « Toninolo » di MASSA 
è stato occupato dagli studenti e frequentato 
da oltre nulle giovani, provenienti, sopra! 
tutto, da famiglie operale Anche gli stu 
denti d« I « Tomolo », come quelli del Chi 
mico di Corion, lottano per la riforma de 
mocratira della scuola 

A GENOVA per il teizo giorno gli studenti 
dei cinque principali licei cittadini hanno di 
sertato la scuola Dopo un corteo che ha altra 
veisato le vie del centro, si e tenuta una as 
semblea di migliaia di giovani 

Un corteo di duemila studenti ha sfilato 
Ieri por le vie di SIENA por protestare 
contro l'autoritarismo, la selezione nella scuo 
la, la dequallficnzione dell'Insegnamento, la 
mancanza di sbocchi professionali 

La lotta, partita dall'Istituto professionale 
« Marconi », in collegamento con gli altri 
Istituti professionali della Toscana, si è su 
blto allargata a tutti gli studenti medi delia 
citta con altre azioni di sciopero che sono 
culminate in quello generale di ieri mal 
tuia 

Gli studenti degli Istituti delle scuole medie 
superiori della provincia di SASSARI, e In 
particolare quelli degli istituti tecnici per 
geometri, sono in lotta contro la politica del 
governo ne! settoie della scuola Come è 
noto, gli studenti si battono contro II tenta 
Ilvo di chiudere l'Albo per geometri e la 
subordinazione dell'Iscrizione dei neo diplo 
mali ad un periodo di tirocinio pratico di 
due anni e ad un esame successivo Su 
questi problemi sono ieri scesi in sciopero 
Oli studenti dett'lstltuto tecnico geometri di 


Sassari « G M Devilla », I quali hanno sfi 
lato in corteo per le vie della citta A TEMPIO, 
hanno scioperato l'istituto tecnico pei geo 
metri, il tecnico per ragionieri, il classico i 
lo scientifico Gli studenti degli istituti per 
geometri hanno occupato le scuole di Olbia 
e Macomer 

A CAGLIARI, gli studenti dell'istituto tee 
nlco per geometri « Bacai edda » hanno scio 
perato e dimostrato per le strade del centro 

La protesta studentesca ha assunto a NA 
POLI, nel corso di questa settimana, eccezionali 
proporzioni Si e arrivati ieri al numero 
record di 25 istituti occupati. In dodici si è 
scioperato Complessivamente, ogni giorno, 
sono stati interessati alla protesta «ìlmeno 
diecimila studenti, da quelli di alcune scuole 
medie, fino agli alunni di quasi tutti i licei, 
gli istituti tecnici e magistrali 

Complessi, e diffenzinti, i motivi della prò 
testa Nei licei la carola d ordine prevalente 
è stata quella della « scuola aprala al po 
meriggio » Estesissima, negli istituti tecnici 
la protesta per la difficolta delt'inse»imento 
nella produzione Al centro del dibattilo che 
si è svolto in queste scuole, infatti, c il prò 
blema degli sbocchi professionali, della de 
qualificazione e li richiesta dell'abolizione 
degli albi professionali 

Genei ale, poi, la protesta per la mancanza 
di aule e di attiezzature, che a Napoli 
com'e titstemente noto - assume di nenslonl 
enormi 

Un corteo di oltre 1500 studenti è sfilato 
ieri mattina pei le vie di BARI ne facevano 
parte di tre scuole diverse, che protestavano 
contro 1 doppi e 1 tripli turni 


no intra venuti sbai rondo U 
porte del liceo ai lagazzi o 
usando i consueti sistemi per 
allont uni li 

Proprio su questo tenia sul 
rilancio dell autontaiismo si 
sono svolte numeiose assem 
blee e sono stati decisi suo 
pen in alcune scuole Irai 
mattina coltra di studenti del 
« Dante » del « Mameli » del 
«Valadiei» hanno attiaveisa 
to le vie del centro rajgiuri 
gendo appunto la sede del 
«lasso» in vln Sicilia a lue 
passi da via Veneto pieitdia 
ta da agenti e carab nidi 
Ginn pule dei ragazz del 
1 ceo addenti al inoui ìen'o 
studentesco si è detta con 
tiaiia allo sciopero e h« p p e 
fra ito minile I cohettiv per 
focalizzate gli obbietti 1 dì 
lotta ì ©spingendo cotte 3 no 
le doidine astiatte e elici 
line lanciate da giupnl di 
«lotta continua» e « potei e 
opra aio» che hanno i loro 
volta rinunciato allo si iope 

10 per foimare un piccoio cor 
too all interno dell istitut > An 
che l altro ìen si ei i \enfila 
ta una netta fluttui a fra 1 
giovani del movimento stu 
dantesco e questi altiì grup 
pi che avi vano cetcalo dt f ir 
scioperile i lue ili del «Tas 
so » con indicazioni definite 
digli stessi studenti poco 
chiare e avventuraste Anzi, 
proprio i ciusa di quanto av 
venuto J altio giorno gli sin 
denti del «Tasso» miniti nei 
collettivi hanno iniziato la 
discussione sulla base di 
un volantino disti ìbuito 
nella mattinata per su 
peraie le caien/e e ì con 
tiasti e laggiungeie obbietti 
vi unitali nella « lotta contro 
gii stiumenti di ìepressione 
nella scuola (note sospensio 
ni voto) per il controllo sul 
progi imnu e sui metodi d 
studio pei 1 eliminazione dei 

1 obb’igo di fiequen7a» seti 
za fai si distoglici e da iloqam 
che prospettano azioni «sha 
ghate e al limite reaztonme 
pei chi spingono a lotte av 
ventunstiche e fallimentaiì » 
Menti e eia in coi so 1 dt 
battito si e vinificato 1 ìnler 
vento dei pieside prof Villo 
lesi il quale atti averso la ra 
dio interna ha ingiunto la so 
spensione del collettivi Pei 
protesta i lagazzi sono usci 

11 dalle aule formando un 
corteo alt interno del liceo a 
cui si sono uniti anche gli 
studenti — in già» pule ide 
renti a «poi eie opra aio — 
delle iltu scuole che era 
no limasti fuori Appetii 
questi ultimi sono entiati nel 

I istituto il pieside si e af 
finnito a sb ira ira» ì) poi ione 
e a far miei venire la poli 
zia un fatto sen/i pieceden 
li pei questa scuoi ì 
(tienili e cambimeli, pui 
tiov mitosi di lioiiu i raigi/zi 
dt 1 1 Ih anni hanno picchiato 
sfinendosi di catenelle min 
gcinrali bmdohere, una ve 
nata è andati m liantumi, 
li caccia allo studente s. c 
poi iMsfenta dentro le a ile 
dove e continualo 11 pestag 
gio — nonostante 1 miei vento 
di alcuni piotesson — e dove 
sono stali lastiellati alcuni i ì 
ga/zi Indicati via via dal pie 
side La cifia di SO fi i .arati 
e contini e d itti a pii te ciò 
quinte an he se quisi lutti 
hmno proferito fai si medica 
ìc in « lui he piiv ili I d ( e 
tura stati sono Nicolo De Mi 
in 1‘) imi studente chi 
« I isso» c Cu impuro U nisi 
h) inni i inno di Iiloso i 
sono u e ira ih di ivu u iglò 
i le v onn/e Mi u do ‘•issi con 
lio ì (pii ni (. i altra ven 
(uno frani M sono stira tura 
dt numi iti noi olti igg o e vlo 
c nzi a pubblico uf!i< i ile 
Sul g) ivc ep sodio ili su 
b o pu so posizione a GGIJV 
s< uoh che m una noi i « con 
duini e de none 11 tl i piopoi 
s del me odo dilli vloien/i 
come rasposi i ad esigenze che 
riscono di un sostanziale ra 
finte di una scuola attorta 
ria e da profondo esigenze 


eli innovamento demociati 
co» Nell i nota si i leva che 
« la logica delia s« noi i di 
classe e sciupic la stessa» e 
si invitano tutti i tavolatoli 
della scuola «a trovine tutte 
le iniziative che possalo poi 
tare alla mobiiita/ionc e a 
conveigen/e conc e e con tut 
te le foize e pini a di tutto 
con gli studenti che *ono ve 
ìamente impegnate pei rove 
scinie questa logica e riamo ì 
ic li scuola » Dii i \nlo suo il 
ministro della Pub Pie a Istiu 
zione Mtsasl ha di posto una 
«tempestiva e ragoiosn m 
chiesta pei araci taro l'esat 
to svolgimento d< ì fatti e 
le c ventu ni responsabilità» 
Un ispettore delti PS si re 
( he t i domani il « Tasso » per 
is< oliare gii insegnimi e — 
(i si augura — indie l n 
g\//i I comunisti della se 
/ione ludovisi hanno stilato 
un eomunicato in nu si stig 
mati77ano le violenze compiu 
te contro i rigaz/i vengono 
messe in luce le gravi ìespon 
sabbila delle uhm ita scola 
stiche e di poi zia per il clima 
che esse hanno meato sosti 
tuendo al confronto demoera 
tuo il metodo della violenza 
e infine invitano gli studenti, 
i giovani comunisti e le altro 
foize politiche a una rasposta 
umtana a tali episodi Ieri 
scia poi, ad A (hiteittira si e 
svolta una rampone di alcuni 
giuppi di studenti medi ca 
ripensata da aspri conila 
sii fi a movimento studentesco 
e «poi ero opra aio» Oggi po 
meiiggio alle 17 dia C isa 
dello studente si svolge ì i una 
assembla indetta d 1 movi 
mento studentesco pei st ibi 
lue 1 izione in rasposi i dia 
gì ave piovoci/ione poliziesca 
F non è e (ito un ì danno 
u prossivo dio può Menare .o 
espande! si della paitecipn/io 
ne alla battagli i pei una scuo 
la diversa L elenco delle ma 
nifesta/ioni e fittissimo il IV 
liceo scientifico di via Vigna 
Minata ha scioperato centi 
naia di allievi sono andati in 
coiteo al Proweditoiato per 
chiedine 1 abolizione del voto 
e por lamen'aie la mancanza 
di professo ra Davanti al mi 
insterò della Pubblica Islm 
zione hanno m innestato t gio 
vani delle professionali che 
( lue dono 1 esopei o dal sci \ i 
zio militai© dipinte il peno 
do di studio e la legolarazza 
/ione degli ultimi due anni del 
colsi I geometri si sono ieri 
ti m coiteci dinanzi alla sede 
dell ouiine professionale per 
iivendu uè il flutto al ism 
/ione all albo lei protestare 
ramilo la decji »ifiazione E 
il tema pm diluitine) pu ini 
pigìi iti o che viene poi tato 
ivmti ioti foiza miggioie e 
pi oprai) quello di uni pio pet 
ma di roa’e inserimento nel 
li/oro e nell! soe eli tutto 
ciò menile vengono fumi le 
stilistiche secondo cui i 30 
mesi dilli 1 miei il 7 per 
lento dei «dottora» rosta di 
soi cup ito 


Dichiarazione 
del segretario 
deila CdL 
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Prese di posizione della segreteria della Federazione e della FCGR 

Stroncare ogni velleità reazionaria 


I i sugl itili <1» 1 i lidi) 
zio ìe i omtiius i i >m in i ilei 
omesso il segui nu omini c ito 
i II hiuta o nt i vi r lo po’ / < 
sco nelle ui’o del * T raso t> 
1 » i li vi <> i ui/i li i (irai 
si t i < ìli/Zki o i mi i <.omp 
rata delle mtm il i ->< » ralu li 
i npoix ima rasposi! ix> tuo 
un tuie di m ras i d t ilio i 
mov nu rato de ni k t ilieo om i io 

Qui-»l i \ 11 d ì si il i < i i 
Sempra pm I ( q i< i » > > I 
di n ppismo f isi rat ì troppo sp > 
so lo < )( do li 1 > /» (I p ) 

1 /i i onu < ti e uiut > t Mii 
li ve rati \ traino c e ì d iv ini 

il Manie dm i e s io ) ' 

gì t dito «impigli i \ nu ido 
( pi ii s< f ra u o li ì s< / o 
u <i 1 1 as « \ i 

! i \ ule nte i elist gno d un 
11 ui/ion n ì d< 1 1 t ipi? ile di 
ii u un eli ni d i iole i/< c 
h conf is mie i i s o x> d fra 
rara e de\ ni il g inel ili >\ 

nu il o el Dii i pe i 1< ra oi me 

la i ipies i eli ) i in ziativ i li > 
studenti i unito 1 ulto ì n sino 
e por il dmtto allo studio i 
liouss dijov di inni i li 
fot /e (1 smisti ■} o de m ) tot 
« ho in itto i homi < li P u 


si \ |iK sto dise gn i s ol ( 
gvl e olili il suo ìppeigg O (O 
me si e \ sio noli t \u idi di 
I ras > irai i (I gl ti )|)i e. he 

si pr ef gpono i « i )hh ( it vo ' \ 

du si ) i di gl studi iti e 1 1 <> 

io se p ii i z iòne d i li lotto de ’ 1 1 

e issi nt ii 

l enmpito (hi comunisti e 
di lutto il movimento doniotia 
1(0 rom i io st ione ira queste 
ve Me U i ra i/icmii ic g 1 ì espiri 
t e ou r i inde l)i/i il ■* mi so 
d (pu st inno sv i) i < i po 
e iz ili i ni ei il ) i ’o ( 
i 111 ( i t a me 1 1 k mo 

c m/ i i ( i\ m/*it e u 111 tn 

’lUl Iteli ( s udì 11 is > i ido e 

b ì ( nei > i on n ira // i * on 
1 fi ì nu // i posi/ on x> t c he 
I < ti zio ve de i lupi pio 
voi il>t e i\ s untili •%* 

| Tn pitico! no c tu « sai n 
| impone li sevoii pifirauu elei 
' ra s x* ) h dell ni irao >ol 
/ ) \ 1 raso s ira un 

itti gg ime ito de 1 i in oiila di 
g<>\ e tn » iso o sei i idi acce 
fera isv fumo attivo c rocioi 
te <on i pi inopi del'i Costili 
/ o x xibbl om I u'Ie )r e» 
gì uzzi/ioi tonili ira* do”! 
et i < (Itili piovine i sono 


ehi mule ra pn su bis* i 
lini ìniniral iti ini/ divo muli 
t i c pupo ira i p «nuovo»e 
intonili ran gl studi nt f a 
ìv ot Poi i ( s id< nt ile 1 ( si 
/ om ne le si iole nei Hi >„lii 
di 1 n « ) id stt nell io n I it 
1 1 li ( dt i il ii/i itiv i pollile 1 
( d mossi 

\ sin volti li f odor i/ioni 
Uminile* eoinunsti romani ha 
emesso un communio in cui si 
sotto tu ì tome 1 miei vento po 
li/u si o il Iran lue o p ir 
U ti un d gno i ( pussjvo di 
I ii/i e i/ m u e che ig seo io 
Tuoi f eie ni io I go ci no » Si 
\ io « prosi g le 1 emulile a 
to ni x eiu c li e rose li di un 
movimento unitilo di nnssi 
degli mien i <oilio li scuoi 1 
du pulì on Pe i r bu ira 1 
praso og u udì tei/ionin 
< I ii f libra co i un i /T( Un i 
poi (i n i Ioi me m ino i e 

d MlS ISl 0( ( 0! ( s p\ ( gu 1 (1 \ 

i e 1 un noli itonom i de) Mo 
vi mento studente sio e fu io 
(rasura nel'a sin lotta tontio 
In selezione Lassisi i per i) d 
ratto ilio stailo e una sostai) 
ziale i ifoi ma di moct alle a dell i 
scuoi l t 


Detto qui st/) s iffeinvi 

i i< tu i m l commi < ato del'a 
I GCIÌ bisogna ptensaic che 
le azioni svolte deli gl oppi di 
Potete opeiaio dei Slam 

fis'o e di l/)tta 001111111 ) 1 ', 
o' in d di i gì inde m issa stu 
di ntesca molte' a lompore 
1 unita del Mov imento m que 
sta f isc senio i/iom slxigi afe 
die non pei mettono d raiggiun 
geie gli ohielMvi gì isti che f?) 
sluclont stessi si sono dati 
Queste m movi e avventuraste 
pillino ila divisione del Mo 
\ milito f noi scono lo mmovre 
i c pi essiv c de i go\ cm no ’asc a 
io i|x lo i) vaico odo inuzia 
live pi ovoc iloi e dei lascisi) 
vanno noia dilezione con lana 
ipi spinto di lotti pu ’e gran 
di i(forano fh stiut ura ehe la 
disse opinici italiani oggi r) 
chiede li 1 (>( R fi ippelio 
ij{ i studi iti poiché isolino le 
pi ovoc)/ioni condannino 1 in 
leu vento poH/iesra) sv uppino 
lwiiui nell) loilvi tonfo la 
seno'a di classe voi so una ri 
fonila doli’ scuola pei lei Qua 
le oggi la cl isso open uà s 
baile in puma poi sona» 



lo Strawhisky 


Un amico 
che non vi lascm 
mai soli 


■m 


1- 'U n.K 


( < nizia ve da prandeie 

la mi > o a i i oi itor 
al mo imento * ndac i e > 



































/ spettacoli 


l’Unità domenica 15 novembro 1970 


«I Vespri Mei bicentenario del compositore j 

“li; L'URSS celebra^ 
*ideali di Beethoven 


% f* 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 

, ^ .i. v . S .xs« j&t Mk» *. .ì,s,i r>A.^. sì 1 & Vi* fcf* * 1 HkÀ% 4, *• % 


MllàVO U 

I*i stagione 1 rie i 1070 7) a a 
Scala si aorira il 7 dicom'i e 
con / lepri Muliniti di \udi 
sotto la direzone di Gnninrl e a 
Giva/zeni con h regia d 
G orgio De I nllo le scene e ì 
costumi di Pur f mt P //i la 
coreografia d Mai n Risto ) n 
terpreti pr ncipa i Reniti S <t 
to (fianm Raimondi P ero C ip 
puceil'i Ruggero Ra mondi ni 
quali in alcune rcpl lie si n\ 
vi pender inno n spetti» a meni e 
Le\n Gencer Coorgio Case ito 
Lamberti I/)-pp/o Saccoman e 
Lcimo Montefiivco 

I^e alti e opere in eart ’ooe 
sono I eh ir (lamoro di Dnm 
zetti (d rettoie Giuseppe Piti 
ne regista Lofli Mansoun) // 
troiaiorp di Verdi (Giuseppe 
Palane Luchino Visconti) Ko 
tane ma di MussorgsUi (Giana n 
drea Gavaz/em Josif lumi 
non) Parsifal di Wagner (Wolf 
gang Sau illisch Di «ter Buoi 
ter Marc > Sansone e Dolila 
di Smnt Snens (Georges Preti e 
Vulnv Kas ik) Pila e II Gioì eeh 
ora sso di Doni retti alla Piccoli 
S-a'a (I umno Rosidi \Us 
sandro Brissom) I puritani di 
Belimi (Riccirdo Muti Tranco 
Fnnque/Ì l \rca ai \oe di 
Britten alla Piccoli Scila 'Gian 
f-anco Rivo i Vi la Bt rt oott > 

P barbiere eh Su roba di Rossi 
ni (Claudio \bbado JeinPer 
re Pormelle) Wcz^ecì di Berg 
(Claud o Abbailo V rgin o Put 
cner) / a bohème di Pucc ni 
(\'i io Sanzogno Franco Zeffl 
relli) Mona Stuarda di Doni 
reLti (Francesco Molinan Pri 
delti Marghenta Wallmann) 
7ìi gole to di Verdi (Pao'o Pelo 
so, M irgherita VVallm in) l set 
te pe cali capitali di Brecht 
W’eill nell esecuzione del com 
plesso della Deutsche Staats 
oper con la partecipa7ione di 
Gisela Mav Morte dell aria e 
Il cordoiano di Petrassi alla 
Piccola Scala ( 'lino San/ogno 
Antonello Madau Dia/) La fin 
fa Giardiniera di Mozart alla 
P eco a Scala (Zoltan Pesko 
Filippo Cricelli) 

Quattro sono i balletti della 
stagione Coniamo di Mario Pi 
stoni musica di Giorgio Crash 
m e Notti egiziane di Beppe 
Menegatti su musica di Proko 
fìev cne assieme a B ourree fan 
taique di Balanchtne-Chabner 
formeranno un unico spettacolo 
e Cenerentola di Prokofìev nella 
coreografìa di Alfred Rodngues 


Nè vinti nè 


I legami tra il musicista e la democrazia russa — Nume¬ 
rose iniziative del comitato presieduto da Sciostakovic 


Dal nostro corrispondente 

uose \ H 

11 e noe onte ino anima sa 
iir dilla no (ila di Ih riho 
lori iena mordalo w tutta 
l ( mone Soi r< fic i con c ( lohra 
zioni o tane orti ( n i muffito 
preveduto dai granfio com 
posti ore Dimitri Se tostai ni ic 


qh uomini Surrex n amento imitata da un <on di troeon 
Innn piegoso di oiti/oo un to poi sane inorile urlio 
momntu tifa al a tonde corni > micino del /9Y? il Boi se ini 


sitme ma non si ejiun o 
mai alla ri ah emoni dilla 
opini piiihi II diffuolla uiu 
sale dalla querra nulo non lo 
poi misero 

Un siqwlicafn o omaqqio al 
compositnu fedisco si r bbe 


e qia ai lai oro mentre sono j m ocrasim c del pi imo anni 


ieri sera a 
Ganzonissima 


Per la prima volta dall'inizio 
di Cafermissima nella puntata 
di ìen seia le tre coppie che 
sono state foimate al termine 
della trasmissione sono tei mi 
nate in parità Lcco il risultato 
Nada Tred Bongusto Gigliola 
CinqueltJ Claudio Villa e Rosan 
na Fratello Poppino Gagliardi 
tutte e tre le coppie con 124 
voti 


m corso numerile conforen 
zc ne tari club nelle rose 
di cultura nelle scuole e men 
Ire altre iniziatilo si tanno 
si dnppando a tr ri lineili nel 
, la sede del M isoo (onhale 
di cultura musicale i filmi a » 
e stata allestita una mostra 
dedicata alle opere di Beo 
timi ni I Isf tuli di stona del 
lento ha arqam*>atn un siiti 
posto sull opera del qrande 
maestin la casa discantati 
c a Melodia ha teatranti un 
album con tutto le Sinfonie 
di Poetimi on interpretate dal 
le miqhori orchestre duetto 
da Toscanità Golovanov Wal 
ter Vm Karajan Ferrerò la 
editrice Musica ha completa 
to la pubblicazione delle ope 
re di Beethoven e dei polii mi 
scritti dai maggia i critici mu 
sicalt sull attività del grande 
maestro 

Commentando le colobi ozio 
ni che si svolgeranno nell Urss 
Israel Nestiev candidato in 
scienze artistiche e docente 
al Conservatorio di Mosca ha 
ricordalo i legami di Beetho 
ven con la Russia * Il rnae 
stro — ha nlei ato Nestiov - 
era molto amico dell am 
basciafore russo a Vienna 
Andrea Rosumovski e del 
principe Boris Gohlzin ititi 
ino amico di Puskin Proprio 
su richiesta di Rosumovski, 
Beethoven compose i tre fa 
most Quartetti Opjs 59 nei 
quali utilizzò alcune melodie 
dei canti popolari russi * 

in seguito Beethoven fu al 
famenfe apprezzato da fior 
zen, lurghemev rolstoi Ciat 
kovski e da tutti gli mtellet 
Inali democratici ru >si che lo 
consideravano — nota Nestiev 
— « il portavoce degli ideali 
rivoluzionari » 

Dopo l Ottobre la fama di 
Beethoven si accrebbe ancor 
piu Di lui Lunaciarski ebbe 
a dire « Noi, che collimila 
mo la grande rivoluzione pos 
siamo scoprire proprio nella 
figura di Beethoven una qui 
da e un dirigente nel regno 
dell orla » Lo stesso Lenin — 
come ha scritto Goiki — una 
sera a Mosca, ascoltando al 
cune Sonate di Beethoven nel 
l esecuzione di Dobbrowen 
disse « Non c e mente di pii) 
bollo dell Appassionata La 
ascolterei ogni giorno C una 
musica stupenda sovrumana 
Penso sempre coi orgoglio e, 
forse con ingenuità ecco i 
1 miracoli di cui sono ccpaci 


torsaiio della Rii ohrionc al 
Bolscioi la Nona sinfonia fu 
suonala eia un orchestra coni 
posta eh duecento eie menti e 


lui ano /sigiato tutte lo sio 
Sintomi 

\ttiialmente i ni a l ninno 
Sennino numoio i sono i 
musnisti che si d dir ano ai 
In studio dell nifi r pi stazione 
dei pom eh Booti oi on Pia 
questi lamio in melati Inni 
Chili Is Mena Gr nhoiq Ru 
do// Koier o Jakm Zak 

Carlo Benedetti 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale | US gS“““ 


12,00 la Chiesa In mls 
siope 

12.30 Oggi cartoni ani 
matl 

Le avventure di Foo 
Boo Lupo de Lupi 

12.55 Cdnzonissima 11 glor 
no dopo 

Replica delle canzoni 

13.30 Telegiornale 

14,00 A Come agricol¬ 
tura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

16.45 La TV del ragazzi 

I mille volti di mi 
ster Magoo, Pippl 
Calzelunghe 

17.45 90 minuto 
Risultati e notizie sul 
campionato di calcio 

17.55 II qtoco del numero 
Una trasmissione a 
quiz senza premi 

18,10 La carretta del co¬ 
mici 

< Via la maschera > 


Radio 1° 

Or* 6 Mattutino musicala» 
6 30 Musiche della domonlcat 
7,20 Musica espresso 7,35 
Culto evangelico» Giornale ra 
dio ora B 13 15 20 23| 

8 30i Vito do) campii 9 Mi» 
dica por archi! 9 10 Mondo 

cattolico, 9 30t Santa mossaj 

10,15. Salve, ragazzi) 10 45; 
Musicomatchi 11,35 II circolo 
dei genitori» 12 28 Vetrina di 
Hit Parade 13 1S Buon po- 

meriggio 15 1 Ot Canzoni allo 
stadio 15,30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 16 30 Po 
meriggio con Minai 17,35 Por 
mula uno, 18 30t II concerto 
della domenica direttore Karl 
Bohm 19 15t James l,ast e la 
sub orchestrai 19 30r Interlu 
dio musicalo 20 20 Ascolta 
si la sora» 20 25 Batto guai 
tro 21 15 Concorro dot plani 
sta Nikda Magalo!! 21 55; 
Donna 70 22 15 Canti popo 
lari del vecchio Piemonte 
22 45 Prossimamente 

Radio 2° 

Ore 6 II mattiniero] 7 24» 
Buon viaggio Giornale rodio 
oro 7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 13 30 16 25 18 30 
19 30 22 30 24 7 35 Blllar 
dino a tempo di musica 7 59i 


19 00 Telegiornale 

19.10 Sport 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par 
tita 

19 55 telegiornale sport 

20 30 Telegiornale 

2100 Un certo Harry 
Brent 

Quinta puntala del 
giallo tratto da un 
racconto di Francis 
Durbndge 

22 00 Prossimamente 

22.10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Seimllauno 
Spettacolo musicale 
con la partecipazione 
di Iva Za ni echi Sa 
mantha Jones Al 
Bano 

22.15 Cinema 70 

Un programma a cu 
ra di Alberto Luna 

23 00 Prossimamente 


Cantano The Casuals 8 |4 
Musica espresso, 8 40 tl man 
giradischi, 9 35 Gran variata 
11 Chiamate Roma 3131» 12r 
Anteprima sport) 12 30 Par 
tlta doppia 13 li gambero, 
13,35 Julia box 14 Canzonis 
sima 1970 14,30 la corrida 

15 20 Canzoni napoletane» 1 Gì 
Fantasia musicale, 16 30 Do 
manica sport 17,30 Pagine 
da operette 18 Le nuovo can 
coni italiane» 18 35 Bollettino 
por i naviganti 18 40 Apcri 
tlvo In musica» 19 13 Stasera 
siamo ospiti di , 20 10 Tutto 
Beethoven 21 Quella sera 
c ero onch io 21 30 Dischi ri 
ccvuflt 21 50 II Gattopardo 

22 40» Autunno napoletano) 

23 10 Buonanotte Europa 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di apertu 
ra 11 15 Presenza religiosa 
nella musica 12 20 l opero 
pianistica di Maurice Ravel 13 
Intermezzo 14 Folle music 

14 20 Le orchestre sintoniche 

15 30 La guerra di Troia non 
si farà 17 30 Discografia 
18 30 Musica leggera 18 45 
PaginB aperta 19 15 Concerte 
di ogni sera 20 15 Battaglio 
parlamentari 20 45 Poesia nel 
mondo 21 30 Club d ascolto) 
La tempesta del Pnradlso 


« I Cenci » in scena a Roma 

«Crudeltà» di 

Èrtomi e violenza 
deila società 

Discreto esito complessivo dello spet¬ 
tacolo presentato al Teatro alla Rin¬ 
ghiera con la regia di Franco Mole 


Inaugurazione 
all'Opera con il 
« Nabucco » 

n i mi »Ui rt \ i in i k i 
itti t ag i iu In i a I t o 1 
ni \ ih i > di < «i m pi»» 

\ i i i 1 1 il «In « 11 dii 

i si i Viti iti i n ì « M » s t I 
I, iiiin Pn ti / itti 

k li II i i I MI H ni i 

Iti » l Min / u »*. liti 
m nix i s ( u I ► ( iv a I i in a 
NI ili ii i \n», lo M i Gì \ in 
n Vii idi i ( 1 1 a V li gih 1 * i 
nonio Inopi l 

CONCERTI 

U ( \1H MI \ I 11 \RMOMC \ 

l) i ii IU 1 li mio 
O limpi o m»| ig i il b H« < 
li li \i (Si di I i h\ R »sK ì 
Mg) n t ) Io sp ti i lo m 
ri) i Uno i \( n li Hi 
tjn tu m \ i liti li sii i 1 il nif 
n i i U ( m 

ASMI! I \/ RI lU.Ol I MANA 

Si isi i i lui s i un nidi 
-s m i* itilo \ ì \ i/n ni/ ’ 
Mie 21 15 ( on ( ito s ili ulti "> 
d i imi r » dii ri toi c 1 onc 1 
Sntthei musi » di Iteli 
Hncln BPikel<\ Ot ntl Oi 
( In stn di etm i » d< Ass 
Pei gole si ni Intoimi/un» e 
pieno! 1 / 7(0hH 
\SS \MIC l ( \S1! I S AN 
(.1 1 O 

NI! I" Min i sM NI ( n i 
B tei) < M» i li di 1 NI 

li \\ t s ilo U 1> is( e 
\\ Il s I S Ri I Ni n l I 
! >n « VIN. s D M nud 
Is Min rw I i f 5 0 « 

NIDI IOKIO DII GONI \ 

I OM 

Risii i S Mini sopr Mi 
n t \ i Di n i tilt 1 l H 
Nli ssi i ot ito li pi i sol < >t o 
( n Insti » di II trini I O rlu 
-•fri e roto d ili / il urtimi » 
Slo\ K c » di Rt itisi ni duetti 
d i I idjMnv Slov il 

UDÌ ionio DI MA DI LI A 

CONO II I \/IOM 

Mie 17 10 i -jd(« t lo ( netto da 
Pml M< ki pimistt Ni Unir 
HijbmsJ.m In pjog) mmn 
i)ii he di Rei ho/ Chopm 
VI iblei 


TEATRI 


Il nome di Antonio Aitaud 
eli colo con insistenza da an 
ni anche nel teatro ita.mno 
mentre all estero I esempio de) 
la sua tormentosa ricerca ha 
Influenzato e stimolato nuo 
te coirenti (basti pensate a! 
polacco Grotowski all mgle 
se Marowitz) arrischiate spe 
rimentazionl E mer to del ro 
mano Teatro Alla Ringhiera di 
proporci ora quel testo di 
Aitaud I Cenci che Iniziò 
nel 1935 una vita non meno 
sfortunata di quella de! suo 
autore (morto pazzo nel 48), 
ed è merito di Giancarlo Io 
siml di aver « costruito » sul 
la base delle varie redazioni 
del copione ma tenendo con 
; to pure delle riflessioni saggi 
j stiche contenute nel Teatro e 
il suo doppio (esplicitamen 
te si cita alla fine II teatro 
e la peste) una versione che 
è Insieme « critica » e giusta 
mente disponibile a) libero 
gioco scenico 

« Ho preso a prestito da 
Stendhal 1 chma dell epoca 
Ho preso Inoltie a prestito 
da Shelley tutto quello che 
in lui è disciplina e lirismo 
ma a prestito » La fosca tra 
gedia cinquecentesca nella 
quale fu coinvolta la famiglia 
Cenci dava Invero ad Artaud 
la possibilità di piovare le 
sue Idee di un teatro che si 
servisse « d! tutti i linguag 
gl gesti suoni parole luci : 
grida » Il tema del dramma | 
è la persecuzione eli Tiance j 
sco Cenci verso 1 suol figli 
tra l quali ha spicco la fa 
mosa Beatrice ed è la ven 
detta teiribiJe che 1 figli e la , 
seconda moglie e 1 loro sica 
ri consumano sul tiranno do 
mestico ed è I atroce punirlo 
ne cui essi verranno poi sot¬ 
toposti Una dialettica ornici 
da un rapporto distintivo e 
autodistruttlvo che riguai da 
padri e figli autoiità e sud 
diti 11 potere in atto e la ri 
volta destinata a divenite es 
sa stessa potei e a generire 
da sè J suo) contestatoli La 
« crudeltà » di Artaud non 
vuol esseie che lo specchio 
della violenza dominante la 
società di qui 1 attualità e la 
suggestione della sua opera 
sia puie conti addette da cer 
te proposizioni paiticoliri 
giacché Francesco Cenci fa 1) 
male per necessità (pei la ne 
cessità cioè spinta allestì e 
mo di difendei si dalla fami 
glia eh egli medesimo ha crea 
ta) ma altresì « per prlncl 
pio » e qui cade un ai cento 
assai piu logoio e scontato 

Comunque sla l contenuti 
ideali anche discutibili si rt 
scattano o possono riscattai 
si sul piano dello stile per 
quell impisto di teiocia e di 
ironia che Artaud m impela 
desti amente t che Trinco Ma 
lè (regtsta nonché Interpiele 
della parte di l ranccsco) e j 
suol compagni si sfocano di 
i est itili re con un discreto 
esito complessivo Coionto e 
spesso pungt nte ò 1 aspetto 
piu strettamente visuile del 
la ìappieseniazione gli spi 
i itosi costumi (di Iiis Cantei 
li e Raffi elio Gallo) i mate 
nali scenici il fondale pitto 
i ico di R ilLu !c I eompoi i Li 
gradazione degli effetti lumi 
nistict Mi non tutti gli atto 
ri sembrano iDcniti alla leti 


La Filarmonica 
slovacca 
alia AAinerva 

// M r in di II u n L I s ni » ( 
Ui lo d mi in dii oi < I h n 
li lli'hd d S m i M u i » 
pi i Mini ni I di i I I il in i i 
Mo\ ti f i s I si» r < ot ) I t 
l ilio \ i/i i ih di H il I » 

Mi i i I r /» n< di I ti < li » 
1 m li Mi \ I il ( 

in //ilo da Istilu/ oi c del 
Golfi ne 


t izione « gestuale » che pure 
nello spettacolo ha larga par 
te ne molto agili nel passag 
g) di fono dii serio a) semi 
->eiio al comico ci riferiamo 
In particolare a Luisella Bo¬ 
ni (Beatrice) e a Martna Lan 
do (Lucrezia) Mentre una cer 
ta efficacia si deve riconosce 
te oltre che a Molò a Callo 
AUegrini e a Mauro Bosco 
Sono poi da ricordare Manue 
la Morosini e Mana Giazia 
Repetto (in panni maschili) 
Guido Saghocca Successo ca 
loroso e si replica 

ag. sa. 


\B\CO (!ungote\ri< Melimi 
H\ l<) t8J‘)I5) 

Mie li Iti tilt <1 » un ido t 
di »,i m ti itin ili \\ Mh un sh « 

I i spi ni di M Rii » Ri )<1 » 

/ Ol 1 ( I 01 , 

\l I \ RINGHI! R \ (Vii de 
Ri ili HI IH l»5 !>H 711 ) 

AUt l"l) I Cimi di Ai 
t i id Ri m i 1 Moli Se piu e 
si unii ( ulti 111 (, i k 
RI RMM (Rii//» Gnu loien 
zi Bernini N Niba 

Id 57 H 52) 

Alle I i I < i i\ ille ili 1 1 »ci i 
h M un k r \ dtm \ Regi i di 
Mai is i Cu u< u 

BOlU.O s S1MK1IO (Via P( 
mtui/icu, 11 lei 81 »2t)71) 

Mie 18 30 li Cn DOngln 
Pillili pi esenta \m p i BkIi 
lOinmcdiadiP li bini» Pio/ 
i 1 lindi u i 

CI \IR\1 I (lei (.87 >70) 

Alle 17 U) la C n I Sodali 
pi esenta II gu odiano di II 
Potei con P Di le dento A 
1 ila D Tedeschi R fcia R De 
BafeLis 

DI I SATIRI (Tel 551 311) 

Alle 17 30 2 mese ci <me< e^o 
In C la di Pi osa Italiana di 


le prime 


Musica 

Andrès Sego\ia 
a Santa Cecilia 

Qu licosa adesso tieni i nelle 
mani di \ndus Segovia ma 
putitasi semini tnonfue don 
lio come uni dee sonc dilli 
vo’onta II glande chimiista 
(seti intasei inni pi oct.dc ini 
pei Un to nel giovigho dei suo 
ni ehi ili» (ine non gli 1 inno 
piu ì esiste n/a T un udibile 
pensile che quest uomo stia 
su’l» bieca i di oli io sessanta 
inni concertista di stilo al qua 
le compositoi i illusli i li in dedi 
calo pigine di pii tienine mie 
lesse di De I alla a Casella 
di \ilh Ia>bos i Cislelnuovo 
ledesco che continuino ma a 
vivete anche alti av et so la chi 
tatua d» Scgovn 
Nel concaio di vena di (Sala 
di via da Gita) Segovia ha 
incoia una volti ice»so demo 
/ione un pubblico cuoi me in 
maggioi m/i I alto di fiiov ini 
I i cimiti i e un uni i dei gio 
vm mi essi sono imi isti 
« s<_ oc cali dall i bi iv ut a de 1 
.acuito e hit liristi Die mino 
che dimeniti iti i tiasluom del 
le chitine eletti ielle il pubbli 
co govanc ìbbi t ptopi o sco 
palo 1 sicno vao del pi e /oso 
sti urne ilio f Segovii — in* et 
pie te stupendo di le cmann e 
di Bach d lineili c di Ubai/ 
et ( i madas e di boi Dii nte 
Milan ree hit potuto indie 
1 mu ìeolo di lai e de ih tini u 
ì a un liuto d il suono ben p / 
/calo o ine ho un tln calibi o 
o idd liuti un oigmo nelle 
ti isa /ioni d i B tch 
Succinto fai laudabili -(11110 
Ovuli lo > entusMMiio i le s el 
U le^sa sul paleo intorno al 
conceitsta che In colie oso tic 
bi 

Se gov 11 suonei i t leoi i m n 
tedi 


Cinema 

Ciao Gulliver 

D mi 1< ic l -,1 a te le v vo 
n»n < mieti o del s »e e si 
mondino use > io di un suo 
se i v i/io v n c elle i su a e 
ncpttsa sa Mi unioni) d cono 
seco/ì dei gì meli pi oh tm ehi 
1 urti r ni i che insegni ili w i i 
le a pensile ton 1» inopi i e 
st i » pi e liete e pos /ione Bino | 
a ili pie e n e uti nu 1 I Ino di 1 
lice lite de 11 1 ! \ ih 1 ì no ost i 
)’ ) Non ) ulti li i » le 1 1 

piu o meno •( » n i em u oli » 

i ) in un o 1 de le ( f »< o tu 

don i d v » iti 1 udì in 

/i I) m e e ì i 11 ( oni 

I) n di l » i U i l » ili i s 

> i v I * M » < i ) 

, u ione i Ih i 

di /))(}) il ih i 

i t 1 iv v ) u > 

o » I > aj) t » hi i 

( 1 li/ l L l t ( ) l 1 

t( k 1 me m t » ) i so < 

t » v iu t io ni » a 

ì I ili e j i/ i t U vie 
u pie I » i i l( limi li n 

il 1 q u i 11 1 t n i dt 

» » ! / t mie 1 a 

in ( i > » ) a r ) nt 1 
f n pi si i ti i ol i ) 

1 co o s ìoini) u mc-'saggo 


tbi oche genetico/ di ptte e di 

piotilev>o 11 suo d SCOISI) il 

puri di quello eh 1 pioUigon si < 
ìis<Ina d ics ite peto mot i i 
stieO ed e 0 i ivcmt ite infit i 
to il livello deio stile dagli 
sbil/ continui fi i diegoi 11 pi 
ì idosso aitici del costume o 
ehc litio volete \ntoncllo ( mi 
podifion c il volente taso mtor 
pieu pimcipale ha le pi e sen 
il femniinil spicca quella di 
Lucia Bose sempie splendida 
benché in po conculca i da 
modelli n Pigio Iosi imito 
Mini Salano e I diligerne T\ 
(inveito da Mofistoleie \n n>n 
eaageiiamo Colote 

ag. sa. 


Sledge 


Non si può viva e con o li 
sclie vinte e piene di b icla 
Sledge (James Glinei) bui 
d to eli tatua e abile pistole io 
i cete ito con una tiglio eh e ti 
juemila dolili) ( dis,K)slo » lui 
o put d imp uh orni si con 1 i i 
to de ì suoi nomi u di un e n o 
eh polvac doto depositici n 
una carnei» blinditi studi u 
un» pugione inespugnabile li 
donni di Sledge U una Mito 
rudi) st che il suo uomo (rem 
piu al dm ito eie a lei quindi 
piange c si disiaci a ti i h ve 
geta/ione eh un sottobosco Sic «i 
ge non può ìimmane allo o c 
lattosi iinchiueiete nella pug o 
ne atUaveiso una sene di n 
c i edibili e quindi udii oli sti a 
t»ganm nesrc ad ev idei e con 
le pepite 

I oio - secondo il ìcgiMi del 
film Goigio Cai*ii c suo 
scenegg ilou M issmio D \v i 1 
— susala lodo t snmee id 
Uccidi te Sic d H tuli ivi a • c 
sce pa no a eie i jK)ka 

1 1 p nte de 11 oi i spi Haute ai 
noi compili ma il molto de 111 
sua belli masi nel iiittanpo) 
lo peise'un Non selve oio 
pei essi ie fel a* /> Il n ut o co 
rom la pclluoli i coon bis 
simonie comma alle di (e iti 
he d i o 1 e ente sto m it( i ile 
e / mi ) ua’c in cui i isuon i il 
se iso a 1 i fuse ita s» <o > i 
ne <pme »b Imente <1 non i 

Angeli 

senza paradiso 

Rollili a Pouci exl \1 Miti) 
e spos ( i il in sono d i te )) 
|X) p iss di el il io oc ileo tl f ì 
m tt >ne i u i pi et melo ti m di > 
in kv i St ivoh i 1 d le si u 
in in n i piu unb / >s ( 
pie tt nc m ) di si i appi < i lui 

nu i » i hn i c ni m io U 

v i ì ie ni i ent men in eh 
_i i id min ) l i S h m i 
l li it o e min t in 

\ il i 1 ni) mi i I 
t > t i 1 o > >\ v » Il l 1) i 
u 1 m i s \ s d » ti d 

i » ì < t< > ni ) I > pi 

1 v ) t (1)1 i > P i < 11 

) i ì l ( bh iil su , 

> i i h in / f > i ili») 

1 ( ) IIO ) t * ) 

\ / r i ri na i 1 > i 

/ > i » 1 ( il ) i i I > ( 

) /1 li i i i > ì m ) i 

\ ( i n j i i » i e 1 < 

\ \1 i i ,) 1 » i V ) 


11 tta M ì Al Nin lai in Ori 
si) rii \ AMI i Ile gn di \l 
Nili ) ) 

III 1 SI R\ 1 (Via ehi Mortaio 
n il le! Mi 71 «)) 

MI 18 io i (fun « pii in 

I II <|U( sol. M.tlontlssl .III 
ri ivvi tini (' m Ilo ima ì) di 

I ) ) 

Dilli ARSI (Vii I orti 11 • 
hi 81)2 918) 

Nili l MI « I 1(1 ili si tini) A 
Nidi ) A e is im nidi Ni P i 
g »n ) I A< mip n a in I > 

R i n n li Vivi ini v is» pios i 
t ». ii a di V n i un i un i di 
A ( I ti Ih i A Nidi ) Regi i 
\ Millo 

! I iSl () (lei II.’ 111) 

MI 17 il !» ilio ‘si Unì* dt 
e nova pii si ni i «Multo c n 
. iggh i 1 suoi tifili >i d R 
Ri. ( ht Ri gì i I bqu ii /ma 
S eiac e costumi di C. Rado 
\ ani 

niMSIlDlO 71) (Vi» Orti 
d Vlibe il fi lei (>50 Kit) 

Mi Ili il il / M m a i- », io 
a N> Di li I ! t l«\( i n \ dii 
i in pi <t ni di ( mu u \ on 
\1 I) ili h I \S t ne U itili 

I Ol KM I DIO 

MI I li) I 11 si li mo\ un 
l» >m mima li folk iiippounf 
rei i put a pì/uuu d) nu 

II IO IspJll 

GUI DONI 

All o 50 ()m n n ilinlio 

Ri u I) R li m s m l ho 
pn Ioni kt iils in m i imr I il li) > 
d il 1 fu l’i I \u I p »pc i s 
I di e l u le s Di I » ns 

II RI I I (Vii (In s illuni 5(> 

hi )8107 >1 5800989) 

MI lo « ^ io si innniono 

I ili k ili > di Ai u nd )i i 
( h limi Ini m» H 

I i ii e, I) \dm lo M la 

iti i* e i issi Ri mt J cno 
gl » 

I \ I I I)! (Vi » Poituens» 78 
Rolla Rollisi 1(1 >819177) 

Mio 21 1. C. Il dol Itili) I » 

I li » 11 soni \ \ ( orni Mi 

II ( on M Misti i ili \nn Ni 

i Pei lini 1 ( d 1( S Ini 
\ li otti < on Ji t ( g i di ( 

N inni 

iM VRIONLTlI lì VUIORVN 

I HI ON (\u Beato Angeli 
co U • Tel 812 254) 

Mio IS 15 c 17 )0 M II lonelte 
\( celti li n con Pinot (ilio 

II »b i music ih (h li no e Ri u 
no Ac 11 itoli i 

() Il VI US (Dei Satin) 

\ li 21 C indo Iinp dio in ni 
t ic s< nla l n dissnn i dei i ( 
stiv il musK ile votì nuove 
RVKIOII (Via (. Bmsi 1 
LI 8719)1) 

Alle I Oidi i li i ( Dip 
pi M I Oil h (, li mi, n 
m il visoni v i igei n u « 

R gl » C D» SU I mo Musici e 
di M N isi niheno 
QUI RI NO ( lei (.7) Un) 

MI ] c ) i lo ( lime » « C »c 
ve ninni pi t e ni I aok SI p 
I i i I s d in ) in (mehi 
di r ig i//i » di M ii is( ) \ i 
U di in i I B i di cori B 
P nubi ìi \ Ih m hi l M 
Moi si C Ridoni Regi» h 
) NI Silo no 

ROSSINI (R//i S Clima 
lei i»>2770) 

Alle li 1) Si ihile di Pi >sa R i 
n in \ di ( in ( o e And i Di» 
i nate con I Ducei m Mi 
v ( ce iti n i m eli dolt i >* di I ini 
Ut g i C D u mte 
SWGl M SIO (Tel 315 171) 

A ili oie 17 Ì0 h C » » C ostino 
Cimeli ptesenta Mie itila io 
quian (| occidente ò motto) 
eli Costino Cunei ì 
SI SI IN \ (lei 185 489) 

Alle 17 15 e 2115 UNIR testi 
( lineili C R igni e I Rido 
Mina G Mi Dei mot \ ri 
s ino italiani G PdtomCnf 
fi Riga L Spintiti l li imo 
g ot no 

II VIRINO DIR c VN I \S1<) 
III! (V lo dei Ramiti 57 
Id >«>€»» > ) 

Alle °2 10 i Di I co pi escuta 
Ni 11 I v . sp i/i ile > con P l)e 
Chi i li f. in B Montin u o 
c s») ida( ( no C Dii) Pi me 
\ Inmmggi T Di Miti» e 
1 Cose»»/» 

II VIRO 1) UHI DI ROMA 

Alle ì‘l a grande richiesi n 
Niellili il mondo un silo» 
(S in li ilici s(O) I nido di I 
da Todi R« gl i C, Maestà In 
g i s o ad offe i ta 

li VI RO DI V IA RI \C I N/V 
(lei 189518) 

Mercoledì alle 2130 pi'ma 
i ippiosi nta/ one In i irlo di 
cav die tu di A Baldm i 
Icilio II diano Modano di 
tolto da Rogge»o li oblìi 

n viro ni vi \ si \mira 55 

(lei 125109) 

Domani die 2! 30 un» o ei ( e 
/ondo * eoi* il dt lohn o lina 
nel loro i epe» tono undci 
ground 

n VIRO 3 or DI NON V (Via 
Acquispaita, Ih) 

M modi alle M 30 < I inalo di 
pulita di R< ol et Rogna di 
fiancai lo C ni tesi 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
u 15 lei 652 277) 

Alle 21 10 documenti sul Me 
d o Oi lente Al I al da * di 
Pei olii I a lunga in u ri i di 1 
domo di Adii udì ( Sonai 
gì (F P D f P ) 

V VI I 1 

Mio ( IO ( 1 ) 30 la C la lidio 
S B dui i pi esent i li si dui 
imo (ti D 1 abbii R( già ri 
I anta io P ( ol 


( n t ^ » a 

r U |d H 1 tl l 
co o s ari m > u 


VARIETÀ' 

AMBRV JOVINTI LI (Telcfo 
no 71 (H Uh) 

I gii asoli ron S Toicn S ♦♦ 
o uvisia Cerò Dona Mai celli 

I SRI RO 

l Dia disse a ( uno con K 
Rumi <\ NI 141 \ ♦ e mista 
Rizzo 

CINEMA 

Prime visioni 

APRI VNO (IO !> 9 15 ì) 

shdgf con I ( unei N ♦ 
Villi I ( h I 2911 2)1) 

IH amili i di II i golosi i ((ulti I 
pulii olili in clonici) (on M 
Mastio» a lini DII ♦♦ 

AMI) VS W M)1 

l a mot l( i is ili a ioti si ì a 
uni il N adoni f* ♦ 

AMI R1C V (lei >Xh 11.8) 
eju uno pi r Coi doli a on C 
Pi pp il cl A ♦ 

\N l \RI S ( IU 890 917) 
la i ig a// i di nomi C.lulln 
con S Dionisio 

(VM 18) DII ♦ 
VRRIO (lei 779(08) 

N( Il anno di 1 sp noi i e n N 
MmHcdi DR 

\R( IllMl DI ( ! ( 1 87> )h7) 

M mCv VT lisi» un a» gin ilo) 

MI IS I ON ( hi hi MI)) 
(Blindo li donne avi vano la 
( od a < on S H ì g» i 

(VM 1 11 S \ 4 

\Rl I CCIllNO (lei hSh.l) 

Hot s din . >n I P IH li ì and 

G 4 

\\ VN \ ( lei >1 15 10)) 
e olpo d i .DO milioni ili » Ni 
limi tl H iiiK >n l An I 

s \ 4 

W I N PINO (lei 57» IO) 
Onde idi » il ni on pi t l isp» r 
toi i 1 |l)bs on v t oda i 

(VMM (. 4 
B VI m IN \ (III U7 )9 ’) 
Mnnlv M i]s|i un un nu dui . a 
.tini in I M m ii \ 444 
BVRBI R NI (hi 171 797) 
e olle 11 > p» i pisi» 1 a solisi » 

1 \ lodo G 4 

BOIOi.N V (le! \H 79(1) 
l ii « si i ( i ii m ni il n ni ) r n 

ss,, olii Die 44 

C VRHOl (hi YU SII) 

R diali (I ni uln a cl 11 1 d 
un idi i con U Me so e 4 


C \RR VNIC V (lei (.7* Ih.) 

Nell timo del Signore <nn s 
M nliodi DR 44 

CAI K VN If III m (I (fi Ih.) 

C di h ii i < on (, flemma 

DR 444 

( INI SI VII (lei 789 >V) 

I opollno siorv D \ 44 

cim (,ioii no 

In mini riti »p« i ima 
COI A DI RII N/O (150 581) , 

lavi rgim i lo /Ing n o con 
r N( io eV M I D s 44 

CORSO (lei h7 91 (>9t) 

II stsso in hoitt con A Dt 

I eo (\ M 11) DR 444 

Dt I VI I ORI ( hi 271 2u7> 

l a virgliu e lo /Ing irò mi» 

1 Ni io ( VM M) S 44 

ini n dot misti) 

Indio llhik sii dii 11 dito si 1 
un grm rifi Ito di con 5 
Miynnti A 4 

I MBASSY (lei 879 21.) 

I) pi Lsldi nit con A soi di 

s V 4 , 

I MRJRI (hi 855 62») 

t\ de. Ino i on R SldMt I 

DII 44 

IlRCINr (Riazza Itali» h 

I LR Tel 59I 098h) 

In (stale ron sentimi nto ron 
S Su li e Ih DR 44 

E l BORA (le! 865 7 ih) 

II sisso in boci . con A Di 
I eo (VM 11 ) DR 444 

II VIVI IMA (le! 171 109) 1 

Vengi i primiere 11 tifi ? 1 di 
noi con U Io» n i//t 

(V M 11) S V 4 
I IATI VII ITV ( lei nithl) 

V eng» i pi» ndi ii il l ifle da 
noi ioii L 1 >i n i//i 

\M II) s\ 4 
(i vm RI V (IH <>7!2(»7) 

I i min le ns di i ini sei i 
i m R \ dinne G 4 

GUIDI N (lei 582 818) 

Omicidio d neon pii llspu 
lui e I d.hs ( on s Poi ilei 

(V M H G 4 
Gl MUTINO (lei 891911.) 

Ondi id lo al ili on pi r I ispei 
t >i i I ihbs con S Podici 

<\ M 1 II G 4 
GOr DI \ del 755 0(12) 

1 mi ifillio mi un cdl aitino al di 
sopì i (li ogni sospetto con G M 
Volonli VV1 li) DR 4444 
HOMDVV (I Ugo Benedetto 
VI ai e e Ilo Tel 858 Uh) 

Quindi) le donne ivl\ ino la 
( od « ora S Bc i g'er 

(VM 11) S\ 4 
KING (Via I ogliano, Ì7 Te 
lefono 8119 511) 

Non si uccidono cosi mille i 

i iv dii ’ con J F onci i DR 444 

VI VI SI OSO (lei 78h 081.) 

Coirmi con G Gì rum « 

DR 444 

VÌVI! S1IC ( lei hrt 998) 

I limili degli i roi on I 
Vi nlm i DR 44 

VIV//INI del rii 912) 

Omie Rito d ih on pi r I hp ( | 
fon Jibbs od S Pojtirr 

‘ ( V M 1*1 ( » 4 

VII IRÒ DRIVI I\ (Irtelo 
no hl)9()2H) 

l n c si ti i on si nlimento i n 

s smdielh DR 44 

MI IROROI I r\\ (I (.89 11)9) 

Nini 1 Ir d.usi iò e 1 \ doni) a ehi 
iitvi nli’i 1 1 mossa con M Viti 

s\ 44 

MIGNON DI SSVI (8h9 19Q 
I ina iute pi rdut » con A Al 
nicc DR 44 

MODI RNO ( Tel 4h9 28.) 

I e pi k ovoli esperienze di una 
glov me c anici let a con l’ la 
< oh son (\ M 18) S 4 

MOnrRNO SVLI ITA (Iole 
tono IhO 285) ! 

De Sade con K Dullea 

(\ M 18) DR 4 

NI \\ VORK (lei 780 271) | 

Qn itilo per Lordo))» con ( 
Peppaid \ 4 i 

Ol 1MRICO (Tel 30>h!5) 

l 11 ( s( de ron senllmenlo con 
S SaiuhiIh DR 44 

PVI V//0 del 49 56 611) 

Qn itilo per Coidoha con C . 

P( pp irci \ 4 I 

PVRIS (Tel 754 168) i 

M \ S I! con D Sutheil md 
DR 444 

PVSQUINO del 501 622) | 

Idilli il.il M il v 

QTUriRO 1 ON r VNr (Tele 
fono ÌSti F19) 

firn e.nllive. con A C a npo 
dillo) i DR 4 

QlJlRINVrr de) 462 658) 

lista pei il compie inno dii 
tuo unico II u old i on h 
Nelson (V M 18) DR 44 
QLJHINI H \ (le) 67 99 912) 

I in dTi ri abili Ina mobile Mi 
Invisibili (on D Ione»; C 4 
K\DIO CI IV (lei 161 193) i 
I Impossibiliti di essrie noi , 
inde con L Gould ! 

(V M 18) DR 44 
RIMI (Tel 580 U4) 

Snidilo blu con C Bei gen 

(VM IR) DR 4444 
nrx del 861 165) 

Cnrhui con G Gemma | 

DR 444 | 

RII7 (Tel 837 181) 

I annata degli orni con 1 1 

\ orli ut a DR 44 ‘ I 

R1VOII (Tel 460 883) 

Vnonuno veneziano con 1 1 

Mus nte (\ M 1 D DR 444 
ROUfil I I NOIR (T 864 305) 

1 e ( isl agni sono buoni c in 
r Mot aridi (VM li) S 4 
ROV M (fel 770 549) 

Imi Tota’ Toi a* ron M Bai 
sana DU 4 

ROM (Tel 870 591) 

Non si incidono cosi an he ! 
i av dii ’ ( on 1 ronfi a DR 444 
SUONI VI \RCil 11 RII V (h 
fcfoiao 67 91 4 ?9) 

I . cma 7 /a(a potlomkìn di Fi 

sensi em DR 44444 

SVVOIV del 865 921) 

II piote sposilo con I Buz 

zanca (V\1 1 Ri S \ 44 

SVU R VI DO ( Tel (51581) 

\rigiit senza paradisi) con R 
Povvci S 4 

SURI RCINrviA (Tel 485 198) 

Il pi evidente con A Soidi 

4 

Tiri VNV (Vi I A De Pietis 
lei 162 399) 

71 (itete s|.osr(o con / Buz 
/ani a »\ M 18) S 44 

IRI VI (Te! 689 619) 

Il pi eie sposdo con i Buz 
/anca (V\1 IR) s 44 

IRIOMRUI (Tel 818 0991) 
Soldato blu con C Bei gen 

(\ M IR) DR 4444 
UN IV I USAI 

culi violoni 1 con S Balli 

Dii 4 

V ICA \ CI \R\ (Tel 129 159) 

C 01 li ai 1 con G Gemma 

DR 444 

VITIORIV (Tel 571 157) 
sii rigo din I ( unii \ 4 | 

Seconde visioni 

\H\OM f olpo d a .00 milioni 
alla Nat 101 . al Bank con L 
VkIh s S V 4 

UHI) Mi fello ( n M R 1 
1 1 DR 4444 

\DRIUIM Pllllk il Umido 
Il i i Ki 1 1 \ 4 

VI UH V R issa ggi a! a sotto I 1 

pini gì a di pi ini av « 1 a mi 
B ginn DU 4 I 

VIROSI Vttgi li si nz » p 11 ailis 1 

R i v\ s 4 

VI VMs V f laisnm r an I M ma | 


VI B V HI tur. do m \ B 11 
it S 44 

Viti Pili n gì m 1 di il iti» un 
< f ^ tt DR 4 

UHI \s( 7 T 10777 l»t"i ggn t j 
sott > I a pmggi 1 di pilli» ani» | 

in u 11 DR 4 | 

V M Hit V m\ INI l I I I gii asoli I 
11 ^ uni S 44 c 1 \ I 1 ! 

\MI M Viva h donni n 1 
1 s 4 1 

spot I O I uomo vi mito d a | 
( Idi ago I ( u 1 1 

VMM D il 444 
\Ql II \ 1 oli imo av ventili 11 i 

1 a I t 11 u V 4 

\H \l DO t u 1 imi d imon 1 \ 
Mal S 4 


V IH.(> I 1 dannili I ui mo ih il i 

v 1 mh Ila 1 1 u i V 4 

VRltl li II HI s a»»»» I l gg 

c il A \ li c L 4 

ASlOH i gii ist n uni l > 

S 44 

VII VN t lt Vngilt sa il/ a p 11 a 
dis i 11 li 1 mu is 4 

Al (ri S t l S Molli S V\ ils». III. 

imiti 1 duio a morta 1 1 j 

Munii V 444 

Al Hi i IO MonUcrlsh. 70 c ri 
M Ami 1 r \ 4 

Al Ri O Vngi li s 011 /i p it tdls » 
m R l'un S 4 

VI KOK \ B 11 <|ll( I O HI i \ u 

Uni V 4 

VLsusI V (roti MU l ns 1 un. » 
uni noij con K lonnson 

DU 444 

AVORIO 1 uomo (tal lungo lu 
uh jii I I iikc V 4 

ili I Silo 1 I )st III a in ( D 
ili uve V VI M» DR 4444 
DOMO 1 uuriii vmiiio di Un 
t igo, con J li il » o 

(VM il DR 444 
liR VM \( ( IO li m agnini o Ko 
iitu flood 

BR vsil Munì\ \\ aisb un uomo 
d in o 1 inni in cui M 1 v 1 

\ 444 

BIOS IOI io n Hi si appo luggu 
ti \ N ) lu si t 4 

BKO VDM VV Vienilo con M 
Kainiti IJ lt 4444 

C Vi 11 UHM V Omicidio .1 muli 
ini I tspi Udii libbs con s 
Rolliti (VM li) U 4 

( VssiO t rik il v ii lungo 
(. \s 11 i l o i i tc il v mungo 
(. 101)10 1 « minine Insi/ionli 
( on li li jfim m (V M 18) DR 4 
COI Oli VfK) io non se ippo 
fuggi» on A N eh se (. 4 

( O! OS () L ( S ti t an a v i imi 
la pistoli i compiati la bui 
a m s llilion V 4 

LOR VI 1 O ] ultimo a\ \ i uln 
i ii i o i m B I climi V 4 
(RISI VII O Conti si l/toiu gl 
in idi i in N M ami di 

S V 44 

diiìi vintosi ì m > diì 
M u lu nu I m ( L ( I v 44 
Dii V \SC Ilio C «tip I d a .mt 
nulli ni di a s dlon d li mia e i 

I Midi S S V 4 

DI \ M VN f f io non s< ippo 

fuggì» n V Nos lu si ( 4 

1)1 VN V Omicidio It 111 Oli pi i 
lispilton Itbl.s « on S Ro» 
lui (V VI 14) C. 4 

DORI V Passaggi ali sotto li 
pioggia di pimi ivo» t un I 
Beigli m DR 4 

F DI 1 M i ISS Dov ( os ino le 
iqmh, con R limi in 

i\ M IR V 4 

I SI»I Ri V Indio DI ick s il c Ih 

II du o sei un gl ili tiglio di 

ron Y Bnnnci \ 4 

! SPI RO 1 Dio dissi I ( imo 
I II K Km kt (V M il) V 4 

t t iv ist i 

I VRM SI GiiiIh U i ili gli spiri 
li d 1 I ( Il ni 

(V M ) I) DR 444 

I VRO il divoi/io ioii \ ( nss 

m n s \ 4 

GII I IO ( 1 S \RI 1 1 ls( ili i con 

C JJancuv 

iVM 18) OH 4444 

II VRI I M Hi il lini i on ( Ih 

si >n SM 44 

nOIMUOOl) I girasoli >n S 

I on n S 44 

IM 1*1 RO \ lv i le donne con I 
lem S 4 

IN Di NO Viigrtl senza paradiso 
<on R Ro \v c i S 4 

JOl I 5 I acume d amore con 

Mal S 4 

IONIO I ammazzo racconta» 
dall a Dio 


| GRANDE SUCCESSO 
Al CINEMA 

| CAPRANICHETTA 
MAESTOSO - REX 
VIGNA CLARA 

i L'AUDACIA INCREDIBILE E 
LA FURIA VENDICATIVA DI 
UN LEGGENDARIO EROE 
I DELLA RESISTENZA 



GIULIANO GEMMA | 

CORBARI, 

TINA AUMONT 
UN FILM PER TUTTI 


f 1 ID ON \ lv i h doiiru HI I 

I s 4 

I i nor ( olpo il a .mi milioni 

dia N alimi al H mia i ri l 
Mitri ss SV 4 

VI \ DJSDN I i mi o I ( id io sul 
si nin io di gin i r i (4 

' I \ VI) V Rosolino l’idi ino sol 

II di c n N M nifi (di S \ 4 
■* I \g \K V I lupi tlt u(ano in 

hi mi > >n U lliids m DR 4 
M (>\ () I i( i ime <1 mini ( < on 
Mi! S 4 

M (>\ () Ol MIRI V / ilitiskli 
Rmni il M Antoni ini 

V M 18r DR 4444 
PVI! V l)H M Vlontv M tlsh ili) 
uomo (imo i mmin con 1, 
Marvin V 444 

RI VM J VRIO li ((implorili sso 
< hi }< Dirigi »s rt JVJ J D DR 4 
PUF S I S il ( olpo d a )(H) milio 
ni di i s dioii al Bank >n (I 
And ics SA 4 

RRIN( DM ( olpo da |(M) milio 
m ili i s ttion d B ink < on I 
Vi (il cs S V 4 

RINO Vivale donne on L 
I ni S 4 

ro MIO itisi ma C< n L De 
i . u\r <\ M I8i DR 4444 
IU BINO Patii.» gimrdr d k- 
( i no in ( ( S otl DR 4 
svi v i vidi RIO Ann’ t uggen¬ 
ti « n n M nifi crii SA 444 
SPJ 7 SDII) ( oJpo aJ) Hall »n » 
(on M Lame V ♦ 

I [URI NO Vienilo con M R.a 
nini DR 444 

IRIVNOS ( «illesi a/loiu gene* 
i de uni Is Vi infierii SA 44 
3 i st OF O / abrhUle Rollìi, di 
M Antomom 

(V M 18) DR 4444 
l l issi /mio mai (.Rese di Na* 

Vili» 

VI IMI VNO Metello con M Ra 
ni «i DR 4444 

\OI II RNO Inerirne dammi 
con Mai b 4 

Terze visioni 

notte, l ino< CIMO I a morie 
sull all i rollìi) a con l 9 I iv 
) i IH ( V 4 

DII IMI ( Ol I ( ai Ioni min» <d 
Dilli RONDINI Ma ehi l ha 
d du 1 1 p itenie con !•» am ht 
Ing» i sii C 4 

I l DOR \l>0 I di av oli dt I Grani 
Prix 

M)\ (K ini Robin Booti 1 In* 
\imihilt airtete 
ODI ON l a moglie piu bella 
i on O Muli DR 44 

Olili N J F 7 i im oi ( J( rio sui 
senili »o di gnei ra C 4 

Sale parrocchiali 

VI l Ss \norino l » montagna 
di i si ite f ili hi ion \ I din 
se n v 4 

DI I t VRVIINO V i im o e ( Id lo 
sul si onero di gin ri i (4 

Dilli AHI I li si r> « lo di S m 
ti vittoria a on A Qomn 

S V 4 

C \S VI I I IO 1 isol a dei Iesano 
in II Vivilni V 4 4 

(INI s v V IO ! op ki ack i on G 
Moxchm < 4 

( INI SORGI N ] I V ditali li 
m i ido 

(OlOMDO King Kong <ontro 
God/ill a 

(Oli Min s ih ns indo a ti mn 
R Rovvu S 4 

(R1SOGONO 20 000 dulia11 sul 
salti con ( Wilson \ 4 

DUI! PKOV1MJI Robin 
Hood 1 Invincibile areici i 
Di (.1 1 st TRIONI 1 1 /mio 
DON DOSI O slmon Dollvar 
on M in Si bei! DR 4 

DI I viACri 1 I I viaggi di (.ni 
Uvei con I< Matthew? \ 4 
IimiUA Camelot con B Hai 
ì is M 4 

MJC1 1DF I a ball agli a (Irti a 
Neittva con T Niki DR 44 
GIO\ rR VS i F V F RI Mesi side 
siorv coi N W onci M 444 
Gl VI) VI l Pi Vi arte din della 
guida SVf 4 

I IDI V F r imo e L icrlo sul si n 
Biro di rimira t 4 

MON ( F OPIMO 1 I di II Vve 
M ai 1 1 on V W diaeh V 4 
MON TF /F DIO i foie rii < « f ut 
i on I Bei gnnn s 44 

\\ll\ll \ ( inni ron ( on C 

F nd V 44 

NOMI N I VNO FI ( 1 SCO d II W 
B( I j ci A4 

Nt OV 0 I) Ol IVI RI \ 1 m< re 

diluir furio di Vii Gli asoli 
on D \ aia D\ 1 c S V 44 
ORIONI 1 1 a\ vcnluie di t Id 
con B T rimai DR 4 

IMO \ I ‘ingnillii * 011 S i 1 

Hi \ linci V 4 44 

RI 1)1 N rolli II figlio di VquM a 
Nata 

S V( IIO f t ORF De.) Dm 
C Hoston SM 44 

SVI V s S VTURNINO K» ak « 
(oa est di Glnva con M s lach 

V 4 

SVIVI RITI F( sta rii «ha» io 
pei olio implacabili con PI 
I avvieni e V 4 

S V! V V iGNOI I I I poi (a del 
i annone coi 7 C 11 ko 11R 4 

s VN I I I 1C1 Ini Bassi Impla 

cabile < on 13 i incasini \ 44 
s VV I RIO / m il re da Ila Rimi 
già 

SI SSORI VN \ l ilici edibile fu» 
to di M» Girasole con f) 
V an Dv ko S V 44 

imi R T magnili!I 7 con V 
Ri viatici V 444 

1 t/l VNO West side sio»\ con 
\ U ood vi 44 4) 

I R VNPON ! IN V Villa ano i tl 
(ani i on C Gemma SVI 44 
! R VS | r V I RF [virici adii «mi 
PI 1 a vv ronco V 4 

TRIONI VII- la tendi .ossa 
r»i P I neh V 44 

VIRUS < osta cito ad uccidere 

( 11 C Bevi an A 44 


Niente saccio - Niente aio visto e niente 
aio ditto, e si chiddu aio ditto, costituisce 
ditto come si nun l’avesse ditto 

AI CINEMA 

CORSO - EUROPA 

Il caso MATTEI e la MAFIA 
Il giorn alista PE MAURO e la MAFIA 

vt. . .W>w 0 ° 



SASSO 


un* prMlii<)«n. CINE 2000 
GIUSEPPE FERRARA 
cwitulant* «terlco 
MICHELE FANTALEONE 
<wt*r. EKTACHROjHE 


il primo c vero processo alla MAFIA 




















l’Unità domenica 15 novembre 1970 


/ sport 



14 , 40 ) 




scontro tra squadre che stentano 


«Derby» senza entusiasmo 
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CHINAGUIA (che resta il match winner della Lario pur avendo segnato finora un solo goal) può essere i'uomo decisivo net derby, specie se GOVERNATO (a 
desi ra) azzeccherà uno dei suoi lanci geniali Sullo sfondo FACCO un altro giocatore che potrebbe sbloccare il risultato con un colpo di lesta 


Le altre di « A 


« 


TEST» PER IL MILAN 


4/icora una domenica nn 
pcrtuntissima ucca di moti 
vi di interesse e di intei ro 
gatu i desisterà innanzitutto 
il primato del Napoli> Riuscì 
ra il Milan a superare lar 
di o scoglio costituito dalla 
Fiorentina 9 Si verificherà la 
ri cosso dell Inler nella nuova 
gestione Invernizzi 9 Potrà il 
Cagliari conquistare un usui 
tato positivo a Torino 9 E ce 
ìu sarebbero anche altri ri 
guardanti la zona retrocesso 
in Ma conviene passare su 
bito all esame dettagliato del 
piogramma (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica) 

Fiorentina (5) Milan (8) — 

I viola finora non hanno con 
unto la difesa ha traballato 
paieccftio (anche per l assur 
do valzei dei terzini improvm 
sato da Pesaola) l attacco ha 
segnato con il confapoccc no 
nosfante / armo di Vitali il 
centro campo non soddisfa 
specie quando manca Esposi 
to (come accadrà anche ù u ji) 

II compito dei ragazzi di Pe 
saola quindi sembra molto 
difficile nei confronti di un 
Milan che gira a pieno regi 
me e che è ben registrato 
in tutti i repai ti A meno di 
un tmpiovvisa impennata sol 
lecitala anche dallo stato dt 
agitazione della tifosa la che 
non sembra disposta a con 
cedere altre prove alla Fio 
ventina 

Vicenza (2) Napoli (9) — 
Ovvero la classifica si morde 
la coda perché sono a diletto 
confionto l’ultima e la prima 
J ogico che ui questa situazione 
il pionoshco sia per i parteno 
pei anche perchè in trasferta 
finora hanno reso al 100 per 
100 e peiché il Vicenza in 
veccluato e indebolito non 
sembra in condizione di op 
porre una grande resistenza 
Ma attenzione alle sorprese 
che sono sempre possibili so 
pi attui to peiché Chlappella ha 
trascorso tutta la settimana a 
sottolineare che Vicenza gli e 
stata sempre fatale (così ri 
schianda di deprimere i suoi 
ragazzi e di « scaricarli ») 

T nter (4) Torino (5) — Sul 
cambio dell allenatore avventi 
to in settimana all'Jnter non 
tutti sono d’accordo cè chi 
dice che Invernizzi è gradito 
agli interisti ad ha npoilato 
il scierò tra i nerazzurri e 
chi invece affeima che è in 
viso al giocatoli e si è fatto 
pi elidere la mano Perciò non 


c facile indovinare i risultati 
pratici che avra la snstituzio 
ne di Heriberto Tanto piu 
che sebbene l lntcr ritrovi tut 
ti i titolari (e potrà contare 
anche su Jair) però il Torino 
e una squadra solida specie 
in difesa Nulla di strano 
quindi se finirà in parità 
Juventus fi) Cagliari (8) —• 
La crisi del'attacco biancone 
ro (un goal in cinque parti 
te 1 ) ha indotto Picchi a corre 
re ai ripari cosi pei oggi ha 
escluso Haller (che finora era 
stato tra i piu deludenti) so 
stituendolo con la staffetta 
Landim Novellini Andranno 
meglio le cose 9 Difficile dire 
anche perché l avversarlo è 
quel Cagliari che pur non po 
tendo dispone del nuovo ac 
quisto Menichelll « bloccato » 
dalla Lega si batterà alla mor 
te onde non perdere altro 
terreno in attesa del rientro 
del grande Gigi Riva 
Varese (4) Bologna (7) — 
lì Bologna rivelazione, che 
continua a brillare anche ne 
gli allenamenti, è atteso alla 
nprova oggi a Varese una ri 
prova che sembra abbastanza 
probante II campo di Vare se 
infatti non è dei piu facili, 
il Bologna finora non ha vm 
to in trasferta se ci riuscirà 
oggi voirà (lire che menta 
veramente il posto di premi 
nenza occupato in classifica, 
altrimenti bisognerà ridimeli 
stonare i giudizi troppo po 
sitivi sui rossoblu di Fabbri 
roggia (5) Catania (3) — 
Dopo cinque pareggi in cin¬ 
que partite, riuscirà oggi il 
loggia ad assaporare final 
mente il piacere della vitto 
ria 9 E’ quello che si augura 
no i tifosi ed è anche prò 
babile visto che il Catania fi 
nora ha combinato poco o 
niente Non riuscisse a vince 
ie nemmeno oggi il Foggia, 
li sarà da chiedersi quando 
e contro quale avversario po 
tra conquistare Vinter . posta 
Sampdoria (3) Vetona (5) 
la Sampdoria si è rimessa in 
carreggiata (una vittoria ed 
un pareggio) dopo l ii izio di 
sastroso Oggi vorrà continua 
ie la «serte», ma attenzione 
che il Verona è un avversa 
no non facile e se i blucer 
Oliati non segneranno o non 
«teiranno» alla distanza (co 
me si e visto anche a Roma) 
potrebbero rischiare gualche 
bi atta sorpresa 

r. f. 



BET e SANTARINI, 1 fratelli «siamesi» giallorossi saranno chiamati oggi ad un 
difficile compito contro Chinaglia se riusciranno a fermare « Long John » aumen 
teranno le speranze della Roma 


Finora Roma e Lazio 
hanno giocato 72 derby In 
campionato La Roma ne ha 
vinti 30, la Lazio 17, men 
tre J pareggi sono stati 25 
Ed ecco il dettaglio dei 
derby anno per anno 
1929 30 Lazio Roma 01 
Roma 



1930 - 31 

1931 *32 


1932 - 33 

1933 34 


1934 35 

1935 36 


1936 - 37 

1937 - 38 


1939 40 

1940 - 41 


Roma Lazio 
Lazio Roma 


Lazio 3 1 
1 1 
22 

Roma Lazio 2-0 
Lazio Roma 1 4 
Lazio Roma 21 
Roma Lazio 31 
Roma Lazio 5 0 
Lazio Roma 3 3 
Roma Lazio 1 1 
Lazio Roma 0 0 
Lazio Roma 0-0 
Roma Lazio 1-0 
Roma Lazio 3 1 
Lazio Roma 01 
Lazio Roma 1 1 
Roma Lazio 2 1 
Roma Lazio 0 2 
Lazio Roma 1 3 
Roma Lazio 1 0 
Lazio Roma 1-0 
Roma Lazio 1 1 
Lazio Roma 2-0 


1941 42 

1942 - 43 

1944 

1945 

1945 46 

1946 - 47 

1947 48 

1948 - 49 

1949 50 

1950 - 51 

1952 53 

1953 54 


Roma 

Lazio 

Lazio 

Roma 

Lazio 

Roma 

Lazio 

Roma 

Lazio 

Roma 

Roma 

Lazio 

Lazio 

Roma 

Roma 

Lazio 

Lazio 

Roma 

Roma 

Lazio 

Lazio 

Roma 

Roma 

Lazio 


Lazio 2 1 
Roma 11 
Roma 31 
Lazio 1-0 
Roma 1 1 
Lazio 0-0 
Roma 2-0 
Lazio 1-0 
Roma 12 
Lazio 0 1 
Lazio 3 0 
Roma 0 0 
Roma 01 
Lazio 0 2 
Lazio 1 1 
Roma 0 0 
Roma 31 
Lazio 0-0 
Lazio 0 1 
Roma 21 
Roma 1-0 
Lazio 0 2 
Lazio 1 1 
Roma 12 


1954 

55 

Lazio 

Roma 

1 1 



Roma 

Lazio 

1 3 

1955 

56 

Roma 

Lazio 

0-0 



Lazio 

Roma 

1 0 

1956 

57 

Roma 

Lazio 

30 



Lazio 

Roma 

2 2 

1957 

-58 

Roma 

Lazio 

3-0 



Lazio 

Roma 

1 2 

1958 

59 

Roma 

Lazio 

31 



Roma 

Lazio 

30 

1959 

-60 

Roma 

Lazio 

30 



Lazio 

Roma 

01 

1960 

-61 

Roma 

Lazio 

4-0 



Lazio 

Roma 

2 1 

1963 

64 

Roma 

Lazio 

OO 



Lazio 

Roma 

1 1 

1964 

-65 

Roma 

Lazio 

0-0 



Lazio 

Roma 

0 0 

1965 

-66 

Lazio 

Roma 

1-0 



Roma 

Lazio 

0 0 

1966 

67 

Lazio 

Roma 

0 1 



Roma 

Lazio 

0-0 

1969 

70 

Roma 

Lazio 

2 1 



Lazio 

Roma 

1 1 

\ 

B 

Sia la Bonn 

elio 


la I H7io hanno imtecipalo 
a campionati della sene in 
fcnoie 


La straciftadiiia vista da personaggi noti e semplici tifosi 

Sergio Leonardi: Roma 2 - Lazio 0 


Poche ore mancino oimn il 
la fllrauUadlna della capitale 
la 7T pei la cron ira c il 
» tifo a dftTeienza degli scoi 
ai anni lon è stato tosi uit 
ao comi iti tulle le vijmIic 
che si aspettino Segno c\ i 
dente che gli spoitiM di ui- 
tiambe le fi/iom lui no dige 
rito in ile le picsta/ioni dclu 
denti de le piopue beni mimi 
Ma è uri fatto cIil s* l Olimpi 
co non saia colmo come tul¬ 
le passate cdi/iom ciò sufi 
dovuto mclu ii saliti pic//i 
apphi iti pittile li 3000 7>00 

3jOO e I iOO lue ì ippu ‘•citi nn 
una più o mino e ungi ut lit 
ta del bilancio (attilline di 
ognuno 

Inolile disagi non m indie 
ranno pei chi si lecititi og„i 
all Olimpico li cui rtsponsd 
bilità ricadi A sul governi e 
sul CONI ihe hanno sciupic 
rimandato nel tempo 1 1 so¬ 
luzione del gì avi pi oblimi! Ine¬ 
renti alla sistema/ione. economi 
ca del dipendenti CONI e li 
rtstiulturazione dell Lnte me 
desimo 

I dipendenti del CONI han 
no cosi deciso di continuale 

I agitazione ma pcimclitndo 

II regola c svolgimento dell m 
contro anche se il pei sonale 
eatà fornito dalle due società 
Oggi ai c mieli! dell Olimpico 
l Uvoratou distribuir mm vo 
lantini n tifosi convenuti pi i 
l,i pallilo Da putte Bua il 
Conni ito ptm indole dell UlSP 
di Homi ha picso una mi 
log i inizi diva ni segro di 
b tini metà to ni iivoiatou 
In lotta Nei wil intuii dell UiSI’ 
ai chiede che il goven o il 

SCONI il comune fu ciano quel 
lo steli politiche tipi i di 
gai mute a tutti il dmU > ilio 
spoit eia non sigin/lf i sol > in 
dai e allo staci o mi pentì Iteti 
al bmibml ai giov inissimi ul 
A tutti i giovani di polo gio 
Adire all aperto o di atolgere 


um prilli t spoi Uva a caiat- 
teic continintivo 

Ma torniamo al derbv E di 
piamnntica miei rogne tifosi e 
peisoniggi noli inizi uno pro- 
pno di questi ultimi Gianni 
Mormdt i] popolile cantante 
ili Al lui si muoio ipoi n 
Ine il suo ultimo successo) 
ili dii limato • Pi onestici non 
ne f ic< io du n solo che si pus 
st assistete ad uno spot titolo 
degno basta con ì risultati t 
ioti inv lolite 1! pubbli» o io 
mini dive csiHaisi mi In *-» 
Ixizio c Roma hanno fa lo ben 
poco pet ari i\ ile i t de s< o 
po 

Il < intanto Tom Del Mo 
naco Ita dello Chiedo a Hot 
re la e I oicnzn di fu giocai» 
le due squidie pei lo spelta- 
colo 1 meglio vedete una 
squadra pei dei e ma giocir 


bene piuttosto al uno squallido 
70io a zero C li spettitori pi 
gano pi e 771 salati e hinno tut 
to i) diritto di issisteie ad nn 
ottimo spettacolo» 

Il cantante Sergio leonaidl 
tifoso ioni mista put dicendo 
si siculo che il dethv sui di 
uno squalloic ticmcnclo pioli 
anca una wtloiia dell i Romi 
pei 2 0 che (* it « Pm b li 
del mo tdo come il titolo del 
suo ultimo disco 
Mi altn tifisi chi hanno 
voluto due 1 1 i< io 11 h u li 
Uni» al i|uu liete Appio 6 Jic 
ipieniato d t tifosi di ambpdu U 
! \7ioiii II gestore sig \in il 
do Cu ine e li/i ile in t i l i 
men e l » moglie con 11 flgholet- 

I , Mauo sino gnlloiosM pm i 
smgue e elicendoli all i io i i 
tia lo metto io ni mezzo 

II slg Viminei) vede una v it 


«Ringo» squalificato 
perchè capellone 

La commissione pugilistica 
municipale di Buenos Aires ha 
sospeso il peso massimo ar 
gentrno Oscar Bonavena noto 
anche con il soprannome di 
Rmgo, per 90 giorni SI trat 
ta di un ptovvedimento che 
potrebbe mandare all'aria l'in 
contro fra Bonavena e Muham 
mad Ali alias Cassius Clay 
fissato a New York per il 
7 dicembre 

Una sanzione provocata « dai 
ripetuti rifiuti di Bonavena di 
tagliarsi i capelli », un otteg 
giamento questo che viola le 
norme locali secondo la com 
missione 


Premio Umbria 
a Capannelle 

I a piota tii cenilo elio 1 » 
tu /a domi nu t ipp c i di novi m 
bti iisei\ i ai putosangue il 
lontano Piuma Imbuì il cimi 
suia delle C ipannellc ehc tt 
dia i coniionlo sui 1100 metti 
in pisi) gì tmk ì due mm c 
gli an/nm li ì gli otto putenti 
i pule eli i ii min due soli nu 
v d di i i >pixsc nt Ulti n Spiedv 
Di ago» t Q nti gin il eoi m 
do per i gien mi m pi esenti 
sen/i dubbio impegtnLvo dito 
che Ciocia Kos-, i Slef mo di 
Ciieovn Plalippe i e Ilo 
SmoLc P np it » (bun i 1 il •> 
s no tu/ m i po c o le t 
q i -vii i eh o pe i isti me 
un severo banco di piova 


tona bi ine oi7/uri i pei 2 1 con 
le ti eh Dolso c Chimgln sono 
del suo stesso putir iti» he 
Paolo M igni Massimo V il li 
/loie Mimmo Canonia Renalo 
Huiu c Luigi Choc oli Sono di 
pmeic opposto li moglie del 
ge stole sigimi i Piu i 1 uge n o 
D A moie che vede due nti 
mai ea Zigom e Amanldo 
idem Witter M ingoi» Olili» 
do F i umili i veti» iddìi limi 
un tie a /ciò con due idi eh 
\ni micio e»l uni eh /(goni 
dilli '•'«ssi elei e Imi o V i 
duelli { non tt tonj ronl 
due) Nino Mordi u ( iusrp 
pc M igni t 1 e du ol ulte ^c ic o 
V issim gnu ino in un su »s 
so 1 i/i ile d misura Pieve 
dono un clctbv con li d\i 
s j li ehili posi i (. limilo I a 
tbelli Mulo c Rossarn Tt is« i 
Nel Aie aduliti N monile eh 
D m/i s uc >ppi i lo studi) eli 
qui &l i mei ivq liosi lite litio 
per il eliclo Li dii» tinte pio- 
iissoiessi Cmhuin Pe n/i pie 
vtd» un m!oi ioni o usui ito eli 
p il il V le ci in/ ili i< i i indi i 
(. is » nipote de li e \ m nli i 
vinti g il] no*) Adi ino /e» 
i i) ( iov un i C le ci M Iv i i 
N Udini c I i u/i i sih ito) i 
ve dono v in liti i pupilli di 
Il lieti Soli) <U Ilo sic ss , ju 
un nu h» i sigimi i C un u ) 
I ime jJjo C i ise pp» I ibi ] i 
» in i I igli u ) /i < li c insoi » 
sigi m i io) ì (unii l Unii 
Ange o Risi» I) Se n litio Ross 

fjicliin 13 u ili s iv m i tot 
c Roseti i P uni i * \ i , i t 

n r m il il ) u 1> 
il » I i i is| > i d \' ) 

1 ri ) < ilici io Sjj t m i Mi 
elicle Higumontl Mino Homui 
c Minti ) A aggi C ms ppc Pi 
Ms B ilei ie»i \ng« io Salv noie 
e V d \ i| i in Ih 

\ 1 I il ( i s\ e f il >n ) 1 

ti 111 isso lui it M 11 ) 

Mi i usi M ii i ]) \ ni o 
i « i» 1 pi i e t ) l i 

et » Mi u pte\ io in j m j 

gto Otello Magnanti detto la 


«se mini tot li de Rotgo e si¬ 

tino elle finn fi 0 tosi indie 
il signoi Luci ino i iuguli he 
sj tuguri pem m ^ vii tona do 
« lupi Angelo e tonino eli 
professione toiffuus polir 

itotnmes» tcmio di istie unente 
" I tu o e Romei non s mo i Ile 
posizioni di pr i ilt qio m le quei 
li dovrebbeto essere si un no 

tradì ndo tatti i li/ou » m< u 
rei mente tintile sfai olla non >/ 
frirrmno lina belici portila » 
Il dienti Duo Di Vince n/o 
unt r pi v d un i h 11 i pii 
tJt » die s uà v mi i poi Iodi 
gl llloiossj 


le ultime vicende delle due squadre hanno 
depresso la tifoseria - Riusciranno a otte¬ 
nere il nscatto almeno sul piano del gioco? 

Alllnsegna 

dell'incertezza 


Nello Piccheri 


| Ci si avvia al « dmby » stari 
(Amente scetticamente qua 
si pei obbligo sen7v cntusia 
1 smo senza desici» i io di 1 m 
mie «stolto» o di ine ioni 
te scommesse in una paiola 
in una almosfeta deptessi 
quale ì ai amente si era uscon 
tinta nelle pi erodenti edizio 
ni Colpa delle due squache 
che hanno fatto meno del 
pievisto ehe hanno deluso la 
attesa degli appassionati 

La Roma soprattutto sul 
pi ino del gioeo (soli 4 gol 
all attivo) perche giazie ad 
un calendniio piopizlo e ad 
una difesa ben legistiata (due 
goal subiti la seconda dlfe 
sa del campionato dopo quel 
Li del Napoli) non si può 
dire che stia piopiio male in 
classifica a nuota ’ì insieme 
alla Tioientin.» e una lunghe? 
7d avanti a Xnlei e Juve 

Ma si sa ohe i tifosi non 
vivono di sole cifie si sa che 
spettacoli come anelli offeiti 
dalla Roma conti o la Samp 
sono depiUnenti c»iOs disoi 
ganizzazione abulia, nonostan 
te la piesenza di giocatoli 
di classe come Del Sol, Zi 
goni Amai lido Coi dova, Cap 
pollini che però Hetiera non 
è ìiuscito ancoia a far lega 
ìe, anzi non ò riuscito fino 
ra nemmeno a « caricare » 
quasi fosse egli stesso dlmen 
tico della squadra e dei suoi 
dovei i 

Esattamente al contrailo in 
vece si è compoi tata lo La 
zio che ha giocato, ha rac 
colto elogi ed applausi un po’ 
su tutti i campi, ma con 
scarsi ìisultatl concieti, un 
po' pei gli eccessi offensivi 
sticl d iLoienzo (foisc pei 
puntiglio con LenzinI) un po’ 
pei che se 1 attacco bene o 
male ha fatto il suo dovei e 
(5 goal) invece la difesa si 
e compoi tata peggio del pie 
visto (9 goal) anche pei 1 m 
foi turno a Papadopulo e pei 
l'invecchinmento di pedine 
chiave (come Goveinato e 
Maichesi) Ma le attenuanti 
valgono poco plesso ì tifosi 
che non vivono solo di bel 
gioco vogliono aiche 1 ìlsul 
tali in sostanza cioè 1 tifosi 
vogliono i ìisultatl ed un gio 
co accettabile, vonebbeio la 
classifica della Roma e la ma 
novi a della Lazio 

Non avendo ottenuto finoia 
quanto ri si attendeva, non 
essendo state nspettate le 
aspettative, gli strali si sono 
rivolti veiso Lorenzo ed Hei 
rera che perciò anche pei 
questa insolita veste di ìm 
putati si presentano come tia 
ì maggiori piotagonisti del 
«deiby» con il compito di 
uabihtaisi, Heneia soprattut 
to sotto il piofilo del gioco 
e Loienzo sotto il profilo del 
usultato 

Anche la classifica sta lì 
a due che se una squadia 
ha piu bisogno di vinceie 
questa è la Lazio che deve 
allontanai si da quota 3 che ò 
la quota di Catani i e Samp 
dona, oweio ia zona ìetioces 
sione La Lazio d altronde gio 
ca in casa la Lazio deve In 
fi angele la ti adizione negativa 
nel «deiby» (concretatasi so 
piattutto con la gestione di 
Loienzo), la Lazio gioca es 
serialmente all'attacco 

Lo stesso Loienzo del resto 
ha pi omesso che la Lazio ag 
giediià subito Ja Roma, sin 
dall inizio Con ciò peiò non 
e detto che Chinaglìa e com 
pagni ìiescano a fai e breccia 
nella munita difesa giallo 
tossa 

Da pai te sua invece la Ro¬ 
ma dovi ebbe essere facilitata 
potendo giocale in contiopie 
de, cioè nel modo che le c piu 
congeniale ma non e detto 
che nusciia ad andai e abei* 
saglio specie se Lorenzo avià 
ìegistrato la difesa, se gioche 
ìa con piu pi udenza e lnol 
tie se Heneia non sai fi nu 
scito a «rancale» a dovei e 1 
suoi uoi ni e a ilsolvere ì 
pioblemi dell atlacco 

Ecco che siamo scivolali nel 
gioco del r l Gnostico sciupi e 
difficile in un «derby» e spe 
ao sLwolti clic ce un abbon 
dan/a di « so » e di « ma » da 
teneie In considerazione 

Uni pai te li abbuino elen 
( iti un i pirte sono leghi agli 
mtenogalivl hiIIo foima/iom 
Utii incoia dipendono dii « i 
lattei e dei due allenatoli Ciò» 


Battuto Lamagna 
Sarti è 


Bossi battuto 
da Pierre Faune 

imi uni sin ito u 
Il » implori! eie I m nulo di I 
in» di nini it (il imi ’o Bossi » 
siilo b il i ilio il punti in dii 
e 1 i Ipi i si ( m ii/ » ( nolo In 

pnllo) dii t unpioin sud »fii 
e ino d» 1 me di PI» 11 « I ou 
il» i li Kl/i s»olititi i di Hos 
si In Sud Un» t in ti» anni 
N« Il In» nido di sonni Imi 
(•lanli uh o il K » li! i < si do 
li litui i pe i le i ili » splttnia 
ilpios» dii peso inissimo su 

dafitcauo Kosio siulib 


P\t>()\ \ li 

Il i itln mi I i ino ^ H i li i 

» (i iqu si it i is^ i t il no 11 

ino tki pi m» it In «io 
deh rito e A i o I un ini d 

\ipo 1 1 Ul 11 1 11 

Senti ni ì » > li i i b 
« 11 i ì m i po *i/i li 

ivi» -itili )i '•il 
su » I i// ili il li | i he 
buoni un n/ >u i i ) 

l due no k i n o n iti 

duini in» iti \< t i o tu 

d pilli) e >, » Ile l od 

mede l l ) )’ Il Q t ì 

't » s ii t i i i i p i in 

1 1 «il I 1 ) < e b» it d, 

pexx), Ila b iiuwo Imitile ina 


sua nasuto Loien/o a libe 
misi du compiessi che lo at 
tmaglinno in occasione delie 
su annidine 9 Riuscirà Herre 
m a i cagli e con uni delie sue 
impennati tiadizionali che gli 
hanno spesso pei messo in pas 
sato di svettale nuovamente 
in alto piopiio qtnnclo sern 
brava che stesse pei radei e 
nel piecmÌ7Ìo 

Como si vede tnsomma ce 
ne e abbastanza per ìinim 
naie ai pionostici ed è con 
tei malo t iso mai che sulla n 
balta dell Olimpico saranno so 
pi attinto Lorenzo ed Heneia 
sotto ì nflettori dell’aUcn /10 
ne genetdle 

Con rauguiio che sappiano, 
postino e vogliono fue del 
loto meglio per iisolle\«iie il 
moialc depiesso delle due ti 
tosone pei off ni e uno spet 
titolo degno aci «deiby», a 
piesnndmc dal usultato, qua 
lunque esso sia (anchp un 
pomcnggio accettabile a que 
ste condizioni) 

Roberto Frosi 
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OGGI IN VENDITA GLI ULTIMI BIGLIETTI 

I botteghini dello stadio Olimpico saranno aperti stamattina, 
alfe ore 10, per ia vendita dello ultime scorte di biglietti I cancelli 
dolio stadio invece saranno aperti alle 12 per facilitare gli spet 
latori che andranno in anticipo. Da notare che se verranno rispet 
tati gli appelli del capotlfosl, I laziali dovrebbero trovarsi tutti 
nolla curva Sud od I glallorossl nella cui va Nord Per quanto 
riguarda I colori delle maglie, la Lazio dovrebbe presentarsi In 
maglia bianca e la Roma In maglia glnllorossn a meno clic l'ar 
bltro (come è possibile), Imponga ai laziali d! Indossare In mogli» 
consueta (azzurra) secondo ie disposizioni delia Lega che impon 
gono ai padroni di casa i colori sociali In tal caso la roma po 
irebbe giocare In ghllorosso o In bianco (Il coloie che sembra 
caro ad Herrera) 


Campagna 
abbonamenti 
a Rinascita 
per il 1971 



50° anniversario 
del PCI 1921-1971 


HI Bisogna conoscere, bisogna discutere 
le Idee, le proposte, l’azione dei PCI; i 
cinquanta anni di storia, le ragioni della 
forza di un partito che è sempre piu al 
centro della vita delia nazione, elemento 
decisivo di ogni prospettiva di avanzata 
democratica e socialista 

S Rinascita offre ogni settimana al co 
munisti, agli amici e agli avversari dei 
comunisti ia piu ampia Informazione sulla 
battaglia politica e ideale, sul giudizio e 
le posizioni del PCI in mento alla realtà 
internazionale e Italiana 

H Da chcenibie aumenta 11 numero deile 
pagine di Rinascita e del Contemporaneo 
per fare meglio fronte ai proprio impe¬ 
gno di ricerca, dì confronto, di orienta¬ 
mento nei campo della politica, delia cul¬ 
tura, della ideologia. 

E Nel 1971 Rinascita darà piu spazio e 
pm attenzione al problemi e allo lotte, 
per le riformo 

# per lo sviluppo della democrazia (fab 
brica legioni, parlamento) 
de per la costruzione di una alternativa 
democt etica e di sinistra 

pei una nuova realtà internazionale 
e I avanzata del socialismo nel mondo 


H Rinascita e 11 Contemporaneo nel 1971 

porranno al centro: 

sK I cinquanta anni di vita e di lotte 
del PCI 

>|< le interpretazioni e le tendenze attuali 
del marxismo 

* la battaglia delle Idee per rafferma 
zione della vita Italiana ul socialismo 


ria du ornine 

Rinascita 
a 

180 lire 


ibbonamenti: 

annuo 

semestrale 

sostenitore 


L. 7.500 
» 4.000 
» 20.000 
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GENOVA 


ALGERI 


TUNISI 




nei mesi di: 
aprile 
maggio 
giugno 
settembre 
ottobre 


Nel corso del 1971, l’anno del cinquantesimo del P.C.I., si svolgeranno molte iniziative, 
e tra queste un avvenimento turistico di portata eccezionale: 16 crociere nel Mediterraneo, 
da Genova ad Algeri ed a Tunisi. 

Le 16 crociere saranno organizzate con la Motonave Sovietica 

«IVAN FRANKO» verso due grandi Capitali de! Mondo Arabo mete di grande interesse 
politico, culturale e turistico. 

La «IVAN FRANKO» non è una semplice nave ma un transatlantico. 

E’ lunga 176 metri, ha la velocità di 20 nodi e mette a disposizione dei crocieristi 
un’attrezzatura di primissimo ordine: tutte cabine esterne climatizzate, cucina italiana 
e sovietica, sale da pranzo, saloni di divertimento e di spettacolo, cinema, biblioteca, 
sala da gioco per bambini, saia di ginnastica, piscine coperte e scoperte, negozi, bars, 
parrucchiere, servizi postali: il tutto in modo da garantire una vita di bordo piacevolissima, 
improntata a quelle esigenze di svago e cultura che fanno parte di una visione democratica 
e moderna del turismo. 


«fjirtamione 






































Gravi dichiarazioni di Laird, dopo l’abbattimento di un aereo spia' ^ onc ' usa ^ visita di Y ahia Khan 


GLI USA MINACCIANO DI RIPRENDERE 
I BOMBARDAMENTI SUL NORDVIETNAM 

Rilevante intensificazione delle azioni del FNL - Imboscata a un reparto americano presso Huè 


WASHINGTON, 14 I 
Il segretario americano alla difesa, Meivin Laird, ! 
ha minacciato ieri nuovi bombardamenti aerei con¬ 
tro la Repubblica democratica del Vietnam (nord). 
La minaccia è stata pronunciata da Laird dopo 
l’annuncio che la contraerea nordvietnamita aveva 
abbattuto sul suo territorio un ennesimo aereo spia 
USA del tipo RF-4. I due 
piloti sarebbero morti. 

Arrogandosi il diritto n con¬ 
tinuare a compiere voli spia 
nel cielo della sovrana RDV. 

Laird ha testualmente detto* 
t Noi ci teniamo pronti a 
prendere ogni iniziativa ade¬ 
guata per neutralizzare il fuo¬ 
co nemico diretto contro gli 
aerei da ricognizione disar 
mati nel cielo del nord Viet 
nam », 

Il segretario di Stato ha an¬ 
che Tatto riferimento ai recen¬ 
ti bombardamenti di Saigon 
con razzi per sostenere che 
questo genere di azioni « vio¬ 
lerebbero» presunti accordi 
in base ai quali Johnson or¬ 
dinò la sospensione dei bom¬ 
bardamenti sul nord Vietnam 
La RDV, invece, ha sempre 


Mandato di cattura 

Coccia a Mengeie 
il torturatore 
di Auschwitz 

ASUNCION, 14 

Le autorità paraguaiane han¬ 
no annunciato ieri che le forze 
di polizia del paese sono impe¬ 
gnate nella caccia di Josef Mon¬ 
gole. il medico nazista del cam¬ 
po di sterminio di Auschwitz, 
uno dei criminali di guerra più 
ricercato 

Mengeie è accusato di aver 
compiuto una sene di atroci 
esperimenti sugli internati de! 
campo. 

L’annuncio del governo para¬ 
guaiano precisa che un mandato 
di cattura è stato spiccato con¬ 
tro Mengeie su richiesta d ol 1a 
Repubblica federale tedesca. 

Le organizzazioni anti naziste 
all'estero hanno segnalato che 
Mengeie ha ottenuto la cittadi¬ 
nanza paraguaiana nel 1959. no¬ 
tizia questa che però è stata 
sempre smentita dal governo di 
Asuncion. 


sotlolineato di non aver sol 
toscritto alcuna intesa Laird 
ha esteso il suo linguaggio 
minaccioso alle trattative di 
Parigi sostenendo elio « fino 
ad oggi i nonlvietnamiti han 
no preferito non negoziare in 
alcun modo concreto » e di 
monticando che a Parigi le 
delegazioni della RDV e del 
GRP del Vietnam del sud so 
no state le uniche a fai e prò 
poste concrete per una solu 
zione pacihca del conflitto che 
garantisca l’indipendenza ed 
il diritto airaulodetermmazio 
ne del popolo sudvietnamita 
I portavoce americani a 
Saigon hanno annunciato oggi 
una intensificazione delle azio 
ni delle forze del FNL nello 
province settentrionali del 
Vietnam del sud. Gli attacchi 
hanno provocato tra gli ame¬ 
ricani otto morti e 49 feriti. 
In particolare un’unità USA è 
caduta in un'imboscata a 27 
chilometri a nord di Iluè. nel 
la provincia di Thua Thien 
Gli americani, appoggiati dai 
l’artiglieria e dagli elicotteri, 
hanno avuto due morti e al 
cuni feriti. L’artiglieria del 
FNL ha inoltre bombardato 
quattro basi americane o del 
regime fantoccio 
In Cambogia le notizie for¬ 
nite dai portavoce di Phnom 
Penh non sono molte Le for¬ 
ze popolari hanno attaccato 
nuovamente i’aerooorto di 
Kompong Cham. città ad una 
ottantina di chilometri a nord 
est della capitale. 

E’ da diversi giorni che le 
forze del fronte unito attac 
cano l’aeroporto perchè quel¬ 
la aerea è l’unica via attra¬ 
verso la quale possono giun¬ 
gere rifornimenti alla guarni¬ 
gione assediata. Le strade che 
congiungono Phnom Penh con 
Kompong Cham. infatti con 
tinuano ad essere intranMtahili 
per le forze del regime fan¬ 
toccio. 



CAMBOGIA — Militari de! governo fantoccio tentano di raggiungere in barca una forma¬ 
zione rimasta isolata (n seguito alla distruzione di un ponte ad opera di partigiani. Il ponte 
presso Skoun è stato distrutto il 10 novembre 


A Roma il 5 dicembre 


Prossimo convegno nazionale 
per la resistenza palestinese 


Il Comitato Italiano di so¬ 
lidarietà con il do polo palesti 
nese si è riunito nei giorni 
scorsi a Roma alla presenzi* 
di rappresentanti di forze on 
litiche e sindacali della sini¬ 
stra italiana la ca e cattolica 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato in qualità di osservato¬ 
ri Angelo Sferrazra per l’Uf¬ 
ficio Esteri (lena DC, Alfredo 
De Poi Segretario Generale- 
dell'Unione Europei Giovani 
Democristiani e Gilberto Bo- 
nalumi Presidente OcirUntone 
Internazionale dei Giovani De 
mocnstiani. 

Il Comitato ha esaminato 
l'attività svolta e da svolgere 
nel quadro dell'appoggio a > 
movimento di Ros'stenza pale 


stinese e di una politica an¬ 
timperialista di pace e di su¬ 
peramento dei blocchi nel Me 
dio Oriente e nel Mediterra¬ 
neo. 

Il Comitato sottolinea come 
nel momento attuale in Italia 
a seguito degli ultimi svluppi 
della situazione mediorientale 
esistano condizioni migliori 
per una partecipazione d! un 
piu ampio arco di forze poli 
tiche italiane alla lotta per la 
pace nel Medio Oriente e per 
il giusto riconoscimento dei 
diritti del popolo palestinese. 

Il Comitato si Impegna ad 
Intensificare la sua azione in 
tal senso, come pure a molti- 
plicare le iniziative di solida 
rietà concreta con la Resisten¬ 


za palestinese. A quest'ultimo 
proposito il Comi'ato comu¬ 
nica che sono in partenza dal 
l’Italia circa due tonnellate di 
medicinali raccolte naì Comi¬ 
tato in collaborazione con il 
Movimento studentesco mila¬ 
nese, medicinali che vorranno 
consegnati dirottamente alla 
Resistenza palestinese da una 
delegazione del Comitato. 

Il Comitato ha deciso di 
convocare per 11 5 dicembre 
in Roma, nella sede di via 
del Corso n. 267 11 secondo 
Convegno Nazionale di tutti 
gli organismi che nel corso 
dell’anno hanno dato il loro 
contributo alla campagna di 
solidarietà con la Resistenza 
palestinese In tutte le regioni 
e nei centri del paese. 


Cina e Pakistan 
per un vertice 
contro l’atomica 


Assistenza cinese per il piano 
quinquennale pakistano 


PUCI UNO, 14 

II prendente del Pakistan. 
Valua Khan, ha lasciato oggi 
la Cina dopo una visita uff) 
naie di cinque giorni, nel 
corso delta quale si ò incon¬ 
trato con il presidente Mao 
Tse-duti. 

Nel comunicato c ino-paki¬ 
stano si dico elio i dirigenti 
dei due paesi sono d’accordo 
sul fatto che sforzi comuni 
devono essere compiuti in vi¬ 
sta della proibizione e distru¬ 
zione delle armi nucleari e 
che il Pakistan ha espresso 
grande interesse per la pro¬ 
posta cinese di riunire una 
conferenza a) vertice interna¬ 
zionale per discutere Targo 
mento. 

La Cina, è detto ancora nel 
documento, ha accettato di 
collaborare al quarto piano 
quinquennale pakistano. 

In politica estera, entrambe 
le parti hanno espresso il lo 
ro appoggio per l'autodecisio¬ 
ne dei popoli di Indocina, sen¬ 
za interferenze straniere. 

Il Pakistan, indica ii comu¬ 
nicato. afferma che il gover¬ 
no della Repubblica popolare 
cinese è •* l’unico governo del 
popolo cinese » ed è favorevo¬ 
le alla tesi secondo cui deve 
essere restituito alla Cina il 
seggio che le spetta all'ONU. 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai ha accettato un invito 
a recarsi in visita ufficiale 
nel Pakistan ed ha detto di 
essere pronto a fare questa 
visita « non appena sia pos¬ 
sibile ». 


« Settimana 
romana » 
a Belgrado 

BELGRADO. 14 
Le manifestazioni della «t Set¬ 
timana romana » sono continua¬ 
te oggi 

In serata, il regista Luigi 
Comencim ha aperto con una 
breve presentazione della sua 
opera « Infanzia, vocazione e 
prime esperienze di Giacomo 
Casanova » la settimana del film 
italiano. 


Stato d'assedio 


in Guatemala 

CITTA’ DEL GUATEMALA, 14 
Lo stato d’assedio è In vi¬ 
gore da stanotte m Guate¬ 
mala, dove le garanzie costi¬ 
tuzionali sono state sospeso, 
dove ò stato Istituito il co¬ 
prifuoco e dove è s'ato dato 
l’avvio ad una vasta opera¬ 
zione repressiva che ha già 
portato a centinaia di arresti 
Il motivo del provvedimen¬ 
to che getta fi paese In una 
nuova grave crisi sarebbe la 
uccisione di quattro agenti di 
polizia nel corso di un con¬ 
flitto a fuoco con forze guer- 
rigliere. 


Scoperto un » complotto *> per liberarla ? 

Nuova montatura 
poliziesca contro 
Angela Davis 

Il ministro della giustizia Mitchell annun¬ 
cia nuove leggi contro il dissenso 


WASHINGTON. 11 

La polizia federale ed i) mi¬ 
nistero della giustìzia, diretto 
da John Mitchell, stanno or¬ 
ganizzando un'altra grossa 
montatura contro Angela Da¬ 
vis. trattenuta da oltre un me¬ 
se in un carcere di New York 
sotto la falsa accusa di aver 
contribuito ad uti tentativo 
di evasione conclusosi tragica¬ 
mente nell'agosto scorso. 

Oggi a Minneapolis la poli¬ 
zia ha sostenuto di avere sco¬ 
perto i fili di un vero e pro¬ 
prio complotto, in base al qua¬ 
le alcune persone avrebbero 
dovuto rapire il governatore 
dei Minnesota, il democrati¬ 
co Harold Levander, e dirotta¬ 
re un aereo per ottenere in 
cambio la liberazione di An¬ 
gela Davis e di altri detenu- 


Adesione operaia del 90 per cento 


Pieno successo dello 
sciopero in Argentina 


BUENOS AIRES, 14. 

I) Consiglio direttivo della 
Confederazione generale do) 
lavoro argentina, ha pubblica¬ 
to un comunicato In cui si 
esprime compiacimento per il 
pieno successo dello sciopero 
generale di 36 ore Indetto per 
1 giorni 12 e 13: allo sciopero, 
si legge nel documento, hanno 
partecipato molti pili lavorato¬ 
ri di quelli che presero parte 
alle azioni del 9 e del 22 ot¬ 
tobre. 

Alla manifestazione, Indetta, 
per ottenere migliori salari, la 
riassunzione dei lavoratori li¬ 
cenziati per motivi politici o 
sindacali e la scarcerazione 
dei detenuti politici, ha nderito 
oltre 11 90 per cento degli ad¬ 
detti al vari settori della pro¬ 
duzione: « Ancora una volta, 


— dichiara la CGT — il mo¬ 
vimento operaio ha dato suf¬ 
ficienti prove della sua matu¬ 
rità, capacità c indiscutibile 
disciplina sindacale ed orga¬ 
nizzativa nell’attuare le di¬ 
sposizioni Impartite dalla sua 
centrale operaia ». 

Durante gli incidenti avve¬ 
nuti ieri, soprattutto a Bue¬ 
nos Aires, Cordoba, La Pia¬ 
ta e nella provincia di Tucu- 
man, che hanno causato la 
morte di un operalo, la poli¬ 
zia ha operato oltre trecento 
arresti e represso con parti¬ 
colare brutalità le azioni del 
dimostranti, facendo « nuove 
vittime nei ranghi di coloro 
che reclamano ed esigono del¬ 
le soluzioni per 1 loro prò- 
bleml ». 


li politici: secondo la polizia 
il piano sarebbe stato scoper¬ 
to, perchè minuziosamente 
scritto su alcuni fogli trovati 
in possesso di un ragazzo di 
ventanni, Ronald Read, fer¬ 
mato per aver tentato di ra¬ 
pinare una banca e già da 
tempo posto sotto sorveglian¬ 
za telefonica. 

Il carattere sensazionale 
con cui è stalo dato l'annun¬ 
cio, Tattribuzione ad una per¬ 
sona che è indiziala di rapi¬ 
na di legami con Angela Davis 
sono due elementi che mostra¬ 
no una nuova montatura nei 
confronti della giovane diri¬ 
gente comunista, contro la 
quale sono stato mosse false 
accuse e che è a) centro di 
un’isterica campagna di dif¬ 
famazione da parte degli or¬ 
ganismi governativi. 

D’altra parte l'annuncio del¬ 
la scoperta (|el « complotto » 
è stato fatto ideilo stesso gior¬ 
no in cui il, ministro della 
giustizia Mi teseli ha dichiara¬ 
to che il goyérno si accinge 
a chiedere a ^Congresso I* ap¬ 
provazione di nuovi progetti 
di legge « contro l’attività sov¬ 
versiva »: si tratta di leggi 
— ha infermato il « New 
York Times » — che dovreb¬ 
bero aggiungersi a quelle già 
vigenti e sostituire alcuni di¬ 
spositivi di queste me che, 
considerati in contrasto con 
le norme costituzionali, sono 
stati annullati negli amv sco.’ 
si dalla Corti 1 Suprema 

Nello stesso tempo viene da¬ 
ta notizia di nuove iniziative 
della « commissione contro 
le attività anti americane », 
che, tra l’altro, ha chiamato 
a testimoniare i rappresentan¬ 
ti del noto « centro di studi 
marxisti » di New York allo 
scopo di registrare il centro 
come « organizzazione comu¬ 
nista » e di farlo ricadere sot¬ 
to la legge sulla « sicurezza 
interna » in J>asc alla quale 
vengono diclMarate illegali le 
o r gah i zza zi oijsc h e hanno rap¬ 
porti con il ra^USA. 



g| Giulia 1300 Super: 103 CV-SAE, oltre 165 chilomelri/ora. 
Rapporto peso-potenza 9,8. Il km, da fermo, in 35,5 sec. 

SI GT 1300 Junior e Spider 1300 Junior: 103 CV-SAE, oltre 
170 km/h, rapporto peso-potenza 9,6. Il km, da fermo, in 35 sec. 
É Giulia 1600 Super: 116 CV-SAE a 5500 giri, oltre 175 km/h. 
Rapporto peso-potenza 8,9. Il chilometro, da fermo, in 33,5 sec. 
Per le Giulia, queste prestazioni sono normali: non esasperate* 
a scapito della sicurezza e del conforto. 

POTENZA 



Le Giulia sono nate dalle corse, e hanno la sicurezza della ripre¬ 
sa. A 140 all’ora, hanno ancora tanta potenza da consentire 
un’accelerazione fulminea, anche in 5°. Poi la tenuta di strada, 
vanto classico dell’Alfa Romeo, e i 4 freni a disco servoassistiti 
a doppio circuito, con modulatore sulle ruote posteriori. E an¬ 
cora: una visibilità panoramica del 90°/o. Totale anche la sicu¬ 
rezza protettiva, il cui primo elemento è la struttura differenziata, 
cioè la costruzione della carrozzeria a robustezza progressiva. 


Nelle Giulia c’è grande spazio per cinque persone. E un arreda¬ 
mento gradevolissimo per qualità di finlture e accostamento di 
colori. L’isolamento acustico è completo, perché l’ambiente abi¬ 
tato è isolato dal motore ed è avvolto da una coltre fonoas¬ 
sorbente. I sedili sono disegnati per stare comodi malgrado le 
sollecitazioni della strada, anche a velocità elevata; sono avvol¬ 
genti e a regolazione continua, il baule è grande quanto si può 
desiderarlo in una berlina da grandi viaggi. 
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PAG. 16 / fotti nei mondo 


Saninone nel monde 


La Cina e l’ONU 


« Noi siamo disposti a i 
discutere con qualsiasi so 
verno straniero 1 istituzione 
di rapporti diplomatici sulla 
base dei pi ine pi di ogua 
ghanza, di interesse iccipio 
co di nspetto dell integrità 
territoriale e della sovraniti 
a condizioni che il governo 
interessato ìompa con i rea 
zionari cinesi cessi di eoo 
parare con loro c di portare 
loro aiuto e adotti un atteg 
giamcnto di amicizia reale, 
non ipocrita vaso la Repub 
blica popolare cinese » 

Cosi si e%pnme\a all ini 
zio della settimana il Quo 
tidiano del popolo di Pochi 
no, commentando il ricono 
scimento reciproco fra Italia 
e Cina E aggiungeva « Noi 
non calpestiamo la sovranità 
o l’integrità di altri paesi 
non interveniamo nei loio 
affari interni non danneg 
giamo i loio interessi o h 
loro posizione di eguagliati 
za ci rifiutiamo d altra pai 
te categoi icamente, di ai. 
cettaie che altri paesi cal 
pestino la nostra sovianita e 
integrila terntomle e dm 
neggino i nostn interessi o 
la nostra posizione di egua 
glnn/a Solo cosi si potrà 
avere una coesistenza pacifi 
ca fra stati a diveiso togline 
sociale * 

I a Cina non si limitava 
dunque a sottolineare il suo 
ei sprezza mento per l accordo 
raggiunto con 1 Italia ma da 
e so partiva per formulare 
un apertura senza preclusio 
ni verso tutti i paesi del 
mondo (ivi compresi gh stcs 
sì Stati Liuti) sulla base 
di una piattaforma coerente 
e ineccepibile I messaggi 
ir dirizzati a Mosca e a Pa 
rjgi nel 53 della Rivoluzione 


d ottobre e per la morte di 
Di Olili le iotce/ioniU M 
lavo d ito a Ih chine die ni i 
n fcsta/ioni di lutto pii lt\ 
pi elidente fi incise i con 
tifh con 11 RSS e con li 
Jugoslavia pei In sviluppo 
d gli se nubi commi u i ih 
hmno succLssivame nte con 
fermato qui sto ittc M i imi il 
to insieme con tini volontà 
di «piesen/i» attiva sull i 
s cna lutei nazionale 
Il nlievo e il significato 
piliheo di queste indie tziom 
non possono sfuggire a chi 
considera senza miopia pio 
gtammalici) il problemi del 
rapporto ti i la Cina c il re 
sto del mondo e quello (tei 
seggio cinese alte Nazioni 
Unite Non ce posto pei 
dubbi sulle » intenzioni » dii 
la Cina C * eli pai te eli 
quest ulti in t una ehm a di 
sposiziont id assumeie il 
ruolo che le spetta nella 
coopcrazione intei n ì/ion ile 
accompagnata da un non 
meno ehm > ifiuto di nnun 
oiare ai su n diritti 
Che cos i signiticano su 
questo sfondo la uchiesti 
fatta all \s^emblea dii elele 
gaio inimicano Phillips di 
adottale anche quest inno 
sulla questione cinese i' \o 
to a maggioi anzi di due ter 
zi anziché quello a maggio 
ran/a semplice piesentto 
dalla Calta le dichiarazioni 
delio stesso Phillips secondo 
le quali la Cma dovrebbe 
« dimostrare di essere un 
membio icsponsabile della 
comunità internazionale * e 
gli accenni della stampa 
amencana alla possibilità 
che Washington accetti 1 in 
sedimento di Poe bino a 
■ condizione che sia salvata «la 


posizione mie i na/ion ile » di 

I ot mos i Simulile ino in p i \ 
iole pnuii (he \\ ishin^lon . 
intende e sigi nrio < ho la C i 
na pighi agli Stati Uniti e 

il le>io 1 inteuei un « piczzo» 
pu h i < ih// i/ione eli ì suoi 
duriti pi e e ludi ile anelie 
quest inno 1 icccsso il seg 
-,io che 11 ippaitimc il 
* pilaz/o di veli o » 

I e pi ime l> il tute della eli 
scussione all \ssimille i (he 
si conolmlei i mi piossinn 
-,ioi ni col volo e i cumini n 
ti della stampa in molte ca 
pitali eonfeinuno che comi 
scnveva il Quotidiano dii 
popolo « 1 atteggiamento del 
la Cma caralte nzz ito di 
buonsenso tiova sempio 
m ig -,1 u compìensieane * 
Dall alti a pai te come si e 
visto non si tenta nopptue 
piu eh aigomentaie ci s a., 
giappa al passato e Insti 

II delegato algenno S i/i I 
ha avuto dunque iasione eli 
due che «e venuto il mi 
mento eh duo d no sulla 
procedili a e sulla sostili /1 
a colmo che negano i dii Uh 
della C in i * 

I ha avuto lagone di 
due che piivanelo I „ovei 
no di Pechino dei suoi « le 
githmi (Imiti * la ma-,"io 
nn/a ha tolto orni signi 
ficaio al motto del 25 an 
invasano dell ONl «pi 
ce giustizia progicsso » e 
che l a c senz i di Pechino 
dalle Nazioni Unite li*» 
«gettato un ombia » sulle 
ce lobi azioni 

Una posizioni di voi sa da 
questa da palle dell Itilia 
sarebbe contiaddittona e in 
giustifìeabi 

Ennio Polito 


Vasta eco in America latina alla decisione di Allende 

Irritazione a Washington 
per i rapporti Cile -Cuba 

Stintati Uniti invitano gli altri paesi a non rompere il blocco imposto 
all’isola "La stampa uruguayana e venezuelana considera un avveni¬ 
mento di «enorme importanza» il provvedimento del governo di Santiago 


WASHINGTON, 14 
I) governo statunitense è 
preoccupato ed irritato per la 
eco che sta avendo in molti 
paesi latino americani la 
decisione di Allende di npren 
dere ì rapporti diplomata fi a 
Cile e Cuba II portavoce del 
Dipartimento di Stato McClo 
skey, ha detto ieri sera che 
Washington « deplora la pio 
cedura seguita dal governo di 
Santiago nel ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche 
con Cuba » e ha naffeunato 
la politica seguita dagli btati 
Uniti nel manteneie Cuba in 
un clima di isolamento dal re 
sto del continente 
« Deploriamo il fatto che il 
Cile — ha detto McCloskey — 
abbia agito al di fuori del 
quadro consultivo deciso ne) 
1964 dalla mimone dei mini 
stri degli esteri dellemisfeio 
occidentale il quale attnbui 
la soluzione della questione 
cubana alla competenza col 
lettiva degli stati membri del 
IOSA () Oigamzzazione degli 
stati amencani) » « II gover 
no statunitense — ha aggiunto 
il povtavoce del Dipartimento 
di Stato — continua ad appog j 
giare le esistenti decisioni e . 
raccomandazioni dell OSA su 
Cuba e spera che gb altn 
membn delh organizzazione 
continuino a faie altiettanto » 

In sostanza Washington ha 
confeimato il suo atteggia 
mento nei confronti dell Ava 
na ed ha richiamato gli altri 
governi latino americani al 
rispetto delle decisioni che gli 
Stati Uniti imposeio alla con 
feierza di Punta del Uste nel 
’64 sulla sospensione delle le 
laziom diplomatiche e com 
mereiai! con Cuba cioè sul 
total embugo ed isolamento 
dell hola socialista II nehia 
mo al aspetto delle decisioni 
dell OSA comunque sembra 
oggi espnmeie la maggiore 
pieoccupazione di Washington 
di fronte alle npeicussiom che 
ha avuto in Perù in Venezue 
la ed in Uiuguay la decisio 
ne di Allende 
Già leu il governo di Li 
ma aveva resa nota la sua 
intenzione di rivedete il pio 
prio atteggiamento nei con 
fronti di quella nsolu/ione dii 
1 OSA e oggi sono da regi 
strale le leaziom ut Uruguay 
ed in Venezuela A Montevi 
deo molti quotidiani commen 
tano favorevolmente la deci 
sione cilena il quotidiano 
« Pois » pubblica il resoconto 
integtale della diclnaiazione 
di Allende ed il « Dia » fa no 
tare il caiattere di esempio 
del provvedimento adott ito a 
Santiago un pi ovvi dimenio 
che — scrive l oigano del p u 
tito comunista il Copular - 
contribuisce a lai e una biec 
eia nel blocco diplomatico im 
posto dall impuiahsmo ed è 
un e empio di vera sov tamia 
ed indi pendei! za 
In Venezuela la stampa la 


radio e la televisione hanno 
consideiato il upristmo dei 
rappoiti fra Cile e Cuba un 
avvenimento «di enorme im 
poitanza per 1 intera Ameuca 
latina » il deputato Josè Vin 
cente Rangel membro della 
commissione per gli affari 
esteu del Congresso ha detto 
che « il riallacciamento da 
pai te del governo cileno dei 
rappoiti diplomatici con Cu 
ba iappiesenta un colpo con 


Relazioni 
consolari fra 
Cile e RDPC 

S\N PIAGO 14 
TI govuno Cile io ha anmm 
ciato uffic almente die il CiIp 
e li Repubblica dcmouatica 
popolate coicana hanno deciso 
di allaccine le azioni conso i 
ri conimela ìli i alitatali 11 
comunic ilo rilev a che quest « de 
astone o il pnmo lasso \ er*o 
1 inslaui tzione di ìela/iom di 
p omatiche c di una piu sbotta 
coopeia/ione f a ì due ptesi 


RIO DU J VsLlRO 14 

Il legane militale biasihano 
ha convocato pei domani eie 
ioni addomesticate per rinno 
vite la Camera dei deputati 
nella sui tot lillà c il Sonito 
pti i due terzi Si tratta del a 
prima consultazione in B asi e 
dal 191)6 dopo la ptomulga 
/io io no! 1968 dell * \lto codi 
tuzionale » che autori/zna il 
presidente della Repubblica i 
governale mediante decieti II 
voto e obbhgdtoi io e 1 asten 
sione comporta pene peculiare 

Gli elettori poti anno scegliere 
tia i candidati di due sole liste 
da uni pirte il pirido go\er 
nativo dell Uloan/i por il rm 
nov amento ni/ion i c ( \icn ») 
e (I ili alti i con 1 1 c oz one 
dt Rio de ) mi io l « Mov 
mento eie no i Rito bris mos 
oppos /ione d corno lo \< mo 
U ì due schieiame li ha pr< 
sentalo un pi om anima ciato 
i ile 

In molti btaslnn eusce ! il 
lamie pu 1 f ituro del Con 
Leso n 17 mio i l 
negl i t n n ì a io i r» 
te\obliente r stiott mentre le 


tro i piani di Washington che 
hanno per scopo 1 oppiessio 
ne del nostio continente » 

« tale atto — ha detto da paitc 
sua Ciu7 Villegas picsielente 
della Centrale umtana dei la 
voiaton venezuelani — segna 

I inizio della rottili a del bloc 
co attorno all isola » anche 
il giuppo parlamentare del 
pai tito comunista ha salutato 
la decisione di Allende come 
un atto che « apre le poi te al 
la reciproca comprensione m 
Ameuca latina» 

Si avverte in sostanza an 
che se in una fase iniziale la 
tendenza al supei amento del 
le imposizioni dell OSA da 
parte di alcuni paesi sui qua 

II il provvedimento del govei 
no cileno ha avuto sopiattutto 
un caratteie di esempio e di 
stimolo da qui appunto le 
pieoccupa7ioni e Imitazione 
di Washington che vede deli 
neaisi la possibilità che il 
blocco imposto attorno a Cu 
ba possa subii e glosse defe 
ziom anche di governi clic fi 
no ad oggi hanno mantenuto 
un atteggiamento di ligio n 
spetto delle disposizioni dt l 

1 OSA 


foize l op wt z onc ic i i som 
soli )poste a itpies on \ ì 
goru pi v ile dei n in 1 it p irl i 
moi t ir lic nz ati 1 1 le isl i 
z om si ìt il lll I i onl i m i 
con 1 1 « 1< <‘•11 i < „ b 

1 la t adott il i u 1 >6) <1 ho 

tilt n t i t t ) h icpios 
s one turi x ì pr ->uitm h 
piopi i in 1 1 itm i ul in in 
elotliv si enti il he o i i 
IVc quinto il uu li ul i 
loi essi Ululimi.nt( nai s 
pi eoe u nt d il tl i uni ti l i 

il plOCtSS) di (I IKK H Z 7 ì 

zi >n< Ju I t cz I) tib 

b io i\ vi ul m di) >b < mi 
1 l itt lìtio l< io < \e pu 
nt imo i i r< pi zz 

S cin lo flit d 1 ì t i \ n 

ìs u ì pi ri 1 i iu dt 1 

11/O coti l< l i v 1 1 ii 

nieut to k 17 1 pii n ) » 

pi tic > J uc 1 p < zz <k i » 1 

i me t in h nino tomp hi n 
b i zo d< 1 * i et o \ I 

p < < ni ne no Uni n 1 il» 

t iz i u nel) i diti ! i 

( uo< i hi isiìi n i su | o' ni 
i e 1 / i i R o k I i i 

j r m un i ab t n l ì 
Quatlio vne in tuguri 


Tra l'indifferenza generale 

Elezioni-farsa 
oggi in Brasile 

Mentre il regime inscena la « democratizza¬ 
zione » la situazione economica si aggiava 


Incertezza sulla situazione in Siria 



INCIDENTI A DAMASCO 
DOPO L’ARRESTO 
DEL PRESIDENTE ATASSI 

Il ministro della Difesa era stato messo in minoranza 


\t nhqmttio o«e dopo la 
cl insili i del mngitvu) del 
Bus che lo a ev i e onici mi 
t> itili ine li Pusidtnte 
delli Repubbl i e di ^egie 
tano guidile Iti panilo Nu 
todtlm Al Atav>i t stilo al 
lontanilo dii porne con li 
to / i il mini tio de 11 1 Dite 
si gen Hifez \1 \ssael bit 
tut i il longit ~>o hit itto il 
lestuc la noti scoia At ìs 
m e illn me ìabn ivili del 
jipinn e hi il melato putii 
-,he di avidi \1< z pu vie 
no d ili ivia/io ìp i uu 
glnip ì pnnupih Pditin pub 
bhei Un t alpo eh Stato duia 
que° Saicbbe tolse piu (Sit 
to /.Ilo stilo attuale delle in 
f imi izioni pulaip di un col 
po eli maio alluito dalla coi 
unte nnlit art - cl tende nz a 
moderati del partito baa 
sista smano pei sopiaffare 
i civili (definiti genericanien 
te «marcisti») delh corrente 
baaMsta di sinistra La conti 
muta del legnaie del Baas in 
Saia non senabia messa fi 
nora in discussione anche se 
la situazione appai e piofonda 
niente confusa ed aperta a 
svil ippi non piew-dibili 
Questo quadio digli avve 
riunenti bisogna sottolineai 
lo viene ti u ciato a Bea ut 
soltanto sulla base di noti 
zie mdaette eli voa aria ite 
da Danuseo (distante una 
cinquantina di chilometri le 
connina i/ioni stiadah e tele 
tomchv funzionano nomili 
niente) di chchi nazioni di 
peisoni dell uffiuo del Baas 
a Bea ut che peio non Tmn 
no voluto melai e la piopna 
ìdentiti e cosi via Manca 
pei il momento qualsiasi di 
chiaiazione ufficialt qualsia 
si comunicato Radio Dama 
seo ha mandato in tiasnns 
sione gli abituali programmi 
ad esclusione della consueta 
ìassegna stampa elei mattino 
Da fonte diplomatici ai ahi 
a Ben ut tuttavia si e appicso 
che nella taida mallin ita sono 
scoppiati incidenti noli uni ver 
sita di Damasco ti a studenti 
seguaci delle opposte fazioni 
Pei oidinc delle autori! i le le 
ziom sono stale sospes fino a 
nuovo oidinc Sugi nncknti 
la Federazione degli studi nti 
ha pubblicato un comune ito 
denunciando la conqu sta del 
potei e di paite della «cucci 
dei militari di desti » » un 
analogo conuin cito ( s ito pub 
blicato dilla ledeiazo e gene 
lale dei sindacvtj opeiai 
Lincoltezza sulla situazione 
siriana legni su tutti la 11 
nea non si sa nulli enea 
li sorte degli esponei ti poh 
tici delti conente civile» 
che sii ebbero stiti i posti 
agli mesti domiciliali o n 
ìestati e incaicerati in pii 
ticolaie di Atissi di Salah 
Jedid vice sogretano geneia 
le del Bias di Yussef Zuay 
yen ex primo mmistio e ca 
po dell oiginiz2i7ion( della 
Res stenzi palestinese « Sahl 
ka » sostenuta dalla Siria non 
si sa ancoia nulla circa la 
eventuale costituzione di un 
nuovo governo e circa li so 
stituzione di Atassi la emea 
di capo dello Stato in Siria 
può esseie assunta solo da 
un musulmano sunnlta (la 
maggiore delle molte sette i 
sismiche diffuse nel Paesv. ) e 
pei tanto il gen Hissad appar 
tenente illa minoianza ilini 
la non può accedei e alla pre 
sidenza della repubblica si 
ìitiene a Beli ut che il can 
didato piu piobabile alla ca 
rifa sia il capo di Stato mag 
giore gen Mustafa Tlas 
I giornali libanesi danno 
titoli enouni alla «esplosio 
ne della cnsi in Siria > ma 
si astengono dal fare com 
menti Tuttavia un opinione 
abbastanza dii tasi negli am 
bienti polititi di Beirut è che 
Assad intenda attuare una po 
litica che potiebbe esseie de 
finita di avvicinamento alla 
linea egiziana sulla crisi del 
Medio Oliente 
La situazione come si è 
detto e piecipitata il giorno 
successivo illa conclusione del 
la sessione straoidinam del 
congresso del Baas nia la 
elisi covava di tempo e si 
eia latta piu acuta in seguito 
alle polemiche sull azione si 
rimi in occasione dello scon 
Lio fi i giordini e palestinesi 
nello scoi so settembre la 5 n 
soluzioni del (onucsso non 
sono incoi i st ite. use note 
utlK ilmente mi quild e gior 
nilt di Bt ìul pi esenta dei 
I d » unieut dii quali usuiti 
die A^sid eia si ito nies^o 
I in nunoì mza e pa questo 
1 motivo evidentemente decise 
di pissaie illazione II con 
gì esso avevi denunciato il 
du disino di polue ninte 
nulo dal ministro delh D te 
si i piohtto digli oiginisini 
militili e i da amento del 
putito > v ivtv i chiesto < la 
ibohzione eh tutti i piu de 
gl del miti steio della Dile 
se > Uni delle i soluzioni ap 
pioviti ni Tei ma il quoti 
di ino le hnr contei m va 
li (ostiluzone di un mino 
governo compì onde nte eie 
nienti v i idi del pulito e di 
altie foi"t progn ssiste allo 
scopo di hontiggi io le piove 
della piovana fase > Un il 
ti i nsolU7ione uguirdava li 
sistiluzion del mnistio del 
1 1 D t \ e ih 1 ( ipo d St i 
! to mig m ( c inibì munti 
1 In s\ no il putti ( dU isti 
I tuz on ii ( 1 izionuH 

Il congiesso nevi inoltie 
denso 1 ipeitui i di inchieste 
sugli dU iti ai lice hi menti e 
su din ibusi ( pa quinto 
ìlguudì li (usi medionenti 
le i\ e\ i p ist 3 1 \ t ento sul 
1 1 c ili ib r iz ne >n 1 Pi< si 
so d sti i su 1 ì il 1 u eli to 
tale con i palestinesi 


Il POSW 
a congresso 
il 23 novembre 


In lotta 
per l'amnistia 
gli studenti 
di Madrid 


lUDXPlS! 1! 

[ ideivi i MI! 'innuna i 
ave i (umido canile del 
POSI s t nuli to il y nonni 
b e ì Blu! ipisi pi i di allei e 
li pie pai azioni dii cingi esso 
del pulito i un lav li ivi in 
no inizio nell i ( i >d < ungile 
lese il 23 novinibii piossimo 
Il pnmo simulino dii CC 
del POSIJ J mos kulu In 
piosinMio si Gomitilo ccntiale 
un ì ippoilo che e stilo diselli 
so e ippiov ili II i ìppoito nu 
il a inoditicuc dame dismisi 
z mi t pi< vede un i pai zi ile 
t tot ma ddle hggi ckttoi ili 
che sui sotto tomi il congies 
so do) pulito ci -n come ei i 
stdo annuncino hlh ij-enzia 
MTI » il 22 i o->to scoi so 


M \DR1D 14 

Si estendi m 11 univa siti ni i 
di vieni h latti dogli studenti 
i sostt gno do la i ìclnost i di 
munsi i pei i detenuti politici 
e conno K pussioni di pule 
delle mloiili li inibiste 

In diva se f icolta univa si 
tino sono sospeso le lozioni 
gli studenti si numscono m is 
sombloa pei protestile contio 
tl pi ocesso die si sta svolgo» 
do a Burgos contro sodici pu 
ti ioti baschi vengono diflu 
so migli na di volantini conti 
nenti le mendic azioni sluden 
losche 

111 li polizia che caca di 
soioghoro le assemblee e gb 
studenti si venficano sconti! e 
si hmno fonti 


Con 60 voti contro 42 


L’ONU respinge 
le credenziali 
del Sud Africa 


\L\\ \ORK 11 
I \ssembloi gena ile (kl 
I ONU si e ì fini ìt » di iccot 
tiro le crodenz ali della d< k 
giziono del icginio i vzzisl i 
sudifnemo 1 Assemblei hi 
ippiovato un emoidinionto pio 
sontato di un gruppo di piosi 
ili e mi ibi li com md iz one 
lolli Gommissiom pei le eie 
deliziali clic chiedevi di accet 
tue le ciodoii7iili della np 
piescnlinza di Pietona piesen 
lite insieme a quelle di aldi 
108 paesi 

L emendi mento votilo dopo 
un gioì no e mezzo di acceso 
dibattito c stato appiovito voti 
60 voti a f noie e 42 contio 
dodici piesi si sono astemi* 
Esprime» lo la sui opinione 
in mento i tale questione il 
pi esulante dell Assemblei Td 


vird Hinibro avevi dello un 
può di giorni fi clic 1 appio 
v ìz o ic dell eniendimento afu 
cino ivicbbo espresso uni fir 
t< condinni delh Militici di 
segieg mone i izz nk_ ittvnli d il 
legme sidifneino al un a\ 
vatimonto i qui st ultimo mi 
he ciò non ivttbbe ^igmfì ito 
empie i suo pirae 1 1 hr» 
linimento dello stesso Sud Afr 
ci dal suo saggio alio Nazioni 
Unite 

Sti di fatto pelò che questa 
votazione costituisce un impoi 
tinte piecedentc nella stoi a 
delle \ iziom Unite ed il suo 
(me ultimo e propnò quello del 
I esclusione dei razzisti suditi i 
cani (lill ONU già allonhnih 
ad esempio sempre per li loro 
politica dal Comitato olitnp co 
miei mzionale 


Italia e URSS 

il i I I dui goal ni i iteng ino 
indisjK ns dilli pi c dac ul un 
n cui ito i (I ituv ) i noto pte 
p II iloi io ì tic Ile il piu pu sto 
p >s b 1< itti tv i o c mi t li 

m In in i ih i m pu in * 
clic li ovino | ) il iv i conclusi» 
nt i ncgo/nti e i commi in 
coi so ìul cmtimntc mclus< 
le u untivi ha le quuu» 
gì indi poh n/i e i t< ngono in 
dispuis dilli si il / di tutti pu 
issk min u I ìzi ini p iu(k Ih 
nel Vlcditt 11 uh i 
MEDIO ORIENTE I v dm 
putì li inno in in I» st ito su 11 
picoccup t/IOIU pu t) situi 
/ione m qui sta ugiom sit 
(oline indo clic c netcssmo 
I uc tutti gli sfoizi pu 1 Ig 
giungete un tcgol munto pi 
edieo ed eliminile li anso 
ne l sse si adopc ici inno pc ì 
conti ìbun ( id tuia soluzione 
b is ita sull i moki?ione d< I 
Consiglio di sicuie/zi del 22 
novembie 1%7 in tutte le sue 
putì e convengono sulh nc 
(essili di uni lipidi upicsi 
delh missione Junng 
INDOCINA II (imfionto 
delle opinioni hi conia mito 
che i due pusi sostengono h 
mcessiti di ì iggumguo \\\\\ 
soluzione politici siili i Inse 
di gl iccoidi di ( 'limi de ! 
19)1 e del 1962 il che consai 
t/uebbe a ci tscun popolo di 
quella legione di sci girne li 
beiamenle il pioppo destino 
spii7 1 inlpifcieim estima 
DISARMO — Vane sottoli 
ne ito il puticohiL sigmfio ito 
dei Li aitato pe h non pio 
lifci izione micleiie di icihz 
/uè m tutti] i suoi ispctti e 
si auspici che i Inon (Itili 
Confeienza di Ginevn cui i 
due piesi partecipino ibbn 
no un c bitta e senipio piu 
effìo ice tenendo ( mto dello 
scopo (nule del disumo ge 
nenie e completo 
RELAZIONI BILATERALI - 
Ribiciito 1 ippoggio connine 
ilio Nizìoni { n le le il ic 
putì utongouo utile 1) pi issi 
di consulti/ioni politiche i tut 
ti i livelli ( s i tutto le qut 
stiom che pie enlmo inteies 
se pu 1 Itila e 1 UR^S le 
constili azioni itilo sovietiche 
su inno continulte c ippio 
fondite 1 spiessa li iceipio 
ci sodrhsf ìzione p< r lo svi 
luppo dello ieh7iom economi 
che scicntifkhe e tecniche — 
il quale e cornili ovato chi nu 
meiosi udì di m v igoie — le 
due putì hanno annesso 1 in 
teii7ione di ampliare tali i ìp 
pati ottiiveiso li nceici di 
nuovi mezzi e setton di l'eci 
proco mteiesse I aliai gimen 
to dell i conoscenza cultui de 
e aitistica fi a ì due popoli 
su i pei seguito con piu in 
telisi scambi in questo set 
loie 

Tl comunicalo lamina ncoi 
diodo li ritma del piotocolb 
add zvonale nd ( amilo della 
medicin i e della sanila e 1 in 
\ ito da C tornilo molto a Mo 
io a v isitaie 1 l RSS T ini *o 
e stato iccolto con srddisf i 
/ione 

Varsavia - Bonn 

pegno di Bonn i veda e nell) 
linea OderNusse h fionheii 
oceidenlale dell i Polonia 
Non figmei i noi tiatlilo 
nemmeno il piobluna osi 1 
detto « umamtaiio » vale a di 


M 1 qui i p il u hi ( h( i\ ì 

I m l m i >t igni > divi 
tv 1 1 t< di se miai lino ni 
gì ut ih 1 1 ILpubbhc i l< l( 
i ile 

B< un m in pnmo (uni» 
e sipiittutt) h stimpi d 
dt sti i le II i Repubblic i i ( 
i de av \ i o p il lato d( Il 
< sistuiz i di un i mina in /1 tc 
dose i m } 3 »!< ma ponendo qut 
sto pioblema come meteo d 
< mibio in II i diiI icih ti il* i 
Ivi Ansivi In doc im< n 
tato 1 1 ine sistr n/ i di un i i 
milt questiono i citLulini d 
il igni t( di se i in qii( sii ven 
*k mqtk min li inno n ut i pm 
di uni o(f isioiu pa Iìsciih 

I I Poloni i sicché non i ( 
oggi issolvU munte un pioble 
mi di minaan/e Non c st i 
l i lespinl i un eco 1 1 pos i 
bili! i di ti iti ne un i il ì 
noi in ili//iti i lippa ti tu i 
duo pu si sui c )si singoli di 
quei utl idilli che libino seo 
poto dipo venticinque inni 
uni loio ongme lede ca m 

i igieni economiche o ami 
li m Di ( ssi poti ebbe i i u 
p lisi in futili o li Ci rp in i 
da due p lesi e sui com in 
quo Ahi s iv 11 i dee idc tc i e] 
li sua sovimiti sullo sin 
gole pei som che intendono 
i limisi > ilio loio I lunghe 
Sb n izz ito il tei i ( no d i 
questi dut pioblemi pm cl ff 
ah e delie ili It dup putì 
hanno potuto pioeedeie spi 
dii unente vaso li ìedi/unc 
di un documento finale cl c 
da slamine un piccolo giuppo 
tecnico di esputi st i tiisni 
vendo pu li p infatui a 
leu seia i due mimstii de 
gli esten e i loio \ne ivev i 
no avuto un nuovo incori io 
puma di affrontile in seduta 
plenniia 1 esime dei usili) 
ti i iggmnti dai due giuppi di 
espelli che avev mo lavoiato 
pu tutta la gioì n ita I u ti 
ma seduta pknarn aveva 
avuto inizio vaso le 23 m 
stati In eveniente intenot 
ti vaso luna di notte poi 
npies) fino alle cinque del 


m d m un tfist) itlaide 
v in» ( m nup )/ aiz i i n ie 
con un <(iti ih i v osismo i 1 1 
sull di di qui st ì sedili i I e 
vici piu li spaiale common 
v mo i c in ni n< m mo i n a 
n ( li p is iv mo le ore P 
qinndo il poi! uhi t(des (0 
» idcnt ih Aon Ah chinar ha 
(letto n gioì udisti db *0 
Poco ti c stdi i iggiunta 
uni piai) mtc s i un ìppl iu 
o sr ( I v ilo nell ) s de fa 
I n Iloti I I inope iski dove icr 
dna giorni clic i duecento 
gmrnibst nev ino seguito le 
r isi di qui t ) ti ili )l \ i che 
ìpio un nuovo c ipitolo non so 
lo nei i pp uti li ) i due P »e 
<0 ni i nella si ma del nostro 
kontiricntc 


Accuse a Hussein 
di preparare una 
nuova repressione 

BURLI 14 

1 Uadcr ck Ih «uemg! i pft 
Usimi se ucus ino io Hussein 
di Ciouhmi di lavot m olla 
pnpii iziom di um nuovo gu« 
it ov ile 11 poi tavoce (Ul co 
Milito calti )k dell Oi ganizzB 
zone pa li li bai/ione deWa 
Pile st no In detto che il go 
(ino gnudmo violi gli iccor 
h (h( posa» (me ili) singoi 
nosi ic 11 (S.S 10 IH di setlombie 

1 i v oh/ioi ( co invi via ebbe 
in 111 pie i n/a di repelli del 
lesa rito intorno id Amman 


ispettori del lavoro 
in sciopero il 19 

I sindachi dell ispettoi aio 
d( 1 1 i\oio (SNAPIi UH 

ANIL UIL SNIL CGIL SNU 
Dir fisr e ANDIL) hanno 
deciso di pioclamare ubo scio 
poio della entegoiìa a pulire 
ehi 19 novellili]e La decisione 
e stala piesa — ’nfonna un 
comunicato — a seguito dèi 
li constatata mema dell un 
inibisti azione noli affiontuo o 
i soivue amosi pioblemi » 
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